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FEDERALISMO E PRESIDENZIALISMO 


Disgelo tra Bossie Fini 
Esiattenuano veti 


sul govemo Berlu 


BERLUSKAISER: 


DEVE FARE | GOVERMI..| 
MA POI LI FA)LIFA{} 


Poco più 


to «oltremodo lesivo 


MISSILI ABBATTONO L’AEREO DEI 


|'TRE CONSIGLIFRI SOSPESI 


Trieste, si abbatte 
un vero «terremoto» 
sulla Lega Nord 


TRIESTE — Può bastare un'«incertezza» sul vo- 
to del bilancio per decretare mesi di sospensione 
dalle cariche del partito per tre consiglieri comu- 
nali? Quello che squassa la Lega Nord è un vero 
terremoto che minaccia di appannare l'immagi- 


ne.del RagrRano Roberto Tanfani, in carica 
2 due mesi, I tre consiglieri «scomuni- 
Ro il fia ina comuna 
x», Giorgio Marchesich, il capogruppo Laura 
Tamburini e Fulvio Varin, alive ufficia- 
le, l'incertezza sulla posizione in merito al voto 
sul bilancio. Ma questo atteggiamento — ritenu- 
e er l'immagine pubblica» 
el movimento — sarebbe solo una scusa, Molti 
periazo di «epurazione», e c'è un'altra chiave di 
ettura rispetto a quella — l'unica data da Tanfa- 
ni — di comportamenti «non conformi». 


In Trieste 


Il Cavaliere 
ribadisce: 
«Inaccettabile 
la staffetta» 


ROMA — Dopo lo scon- 
tro e gli insulti, si profila 
un accordo. Una prima 
intesa sul federalismo è 
stata raggiunta tra Bossi 


‘e Fini, i due alleati-nemi- 


ci. Sì al federalismo, ha 
detto Fini a Bossi, ma so-. 
lo in una repubblica pre- 
sidenziale. E questo ar- 
gomento, tanto caro alla 
Lega, ha fatto mettere 
da parte, almeno per 
ora, il veto di Bossi su 
Berlusconi premier. Fi- 
ni, dopo il colloquio con 
Bossi, ha definito il fede- 
ralismo «una idea legitti- 
ma che va però inqua- 
drata solo in un regime 
presidenziale». Si è co- 
munque detto soddisfat- 
to perchè finalmente si è 
passati ad una «fase più 
seria». 

Per il governo, comun- 
que, precisa Maroni, 
non c'è alternativa: «O il 
Polo delle Libertà gover- 
na o si va alle elezioni. 
In ogni caso la Lega non 
è disponibile ad altre al- 
leanze», Nessuna apertu- 
ra quindi,al Pds, al Patto 


UNA NUOVA DRARIMATICA «BOTTA» VA A COLPIRE L'OCCUPAZIONE 


La «scure» Fincantieri 


Ufficiali 1703 esuberi: un terzo colpisce il capoluogo giuliano (e tocca anche Monfalcone) 


Mille posti in meno, in 
due mesi, Altre mille fa- 
miglie con il fiato sospe- 
so, una città che assiste 
senza sbalordimento al 
suo declino. Non è sta- 
ta una sorpresa: il pia- 
no Fincantieri era no- 
to. Si trattava di rispet- 
tare, probabilmente, 
unatacitatregua eletto- 
rale. 

Il tempo della gran- 
de industria di Stato è 
finito, e dell'economia 
di mercato, della fine 
dell'assistenzialismo, 
delle privatizzazioni, 
traboccano i program- 
mi di quasi tuttii parti- 
tt. La recessione mon- 
diale, il calo della do- 
manda che ora comin- 
cia a invertire la ten- 


sul mercato. 


denza, ma solo negli 
Stati Uniti, ha fatto il 
resto. Le grandi multi- 
nazionali hanno messo 
în atto tagli faraomer 
‘per recuperare una pro- 
duttività indispensabi- 
le a farle riemergere 


Non è questo che fa 
rabbia, soprattutto se st 


considera che, per il 
monento, a differenza 
degli Usa, i cosiddetti 
ammortizzatori sociali 
hanno permesso a tan- 
te famiglie di non fini- 
re letteralmente sulla 
strada. Fa rabbia che 
nessuno sappia spiega- 
re dov'è finito quel Nuo- 
vo tanto sbandierato 


che doveva prendere il 
posto del Vecchio. Nes- 
suno sa spiegare quan- 
ti nuovi posti di lavoro 
abbia saputo produrre 
il terziario, quanti la 
legge sulle aree di confi- 
ne, quanti la scienza, 
quanti l'Obiettivo 2 e 
via discorrendo. E il mi- 
tico privato, dov'è? I 
giovani se ne dovranno 
andare da questa città, 
magari in Australia? O 
ì piani ci sono e allora 
sarebbe bene che qual- 
cuno cominci a spiegar- 
celi. Nel ‘66, quanto i 
cantieri furono dura- 
mente colpiti, a Trieste 
successe ciò che molti 
ancoraricordano. Qual- 
cuno potrebbe tentare 
di evitarlo nel ‘94? 

Fulvio Gon 


SCONI Trieste, mille posti di lavoro in meno 


IL NUOVOEIL VECCHIO 


Ma nessuno 
sa spiegare 


TRIESTE — In due mesi Trieste rischia di perdere 
oltre mille posti di lavoro. Dopo i 281 già scontati e 
comunicati dall'Ufficio del lavoro, dopo i novanta 

reannunciati dalla Stock, l'ultima botta arriva dal- 
‘a Fincantieri che, dopo le anticipazioni di qualche 
mese fa, ha reso ufficiali gli esuberi: sono 1703 in 
tutto e un terzo dei tagli colpisce l'area triestina e, 
in minima parte, Monfalcone. 

Dei 658 di cui si diceva, 333 riguardano l'Arsenale. 
triestino San Marco, 270 la Grandi motori e 55 i di- 
pendenti del palazzo della marineria. Un altro duris- 
simo colpo di scure che si abbatte su una provincia 
che sta agonizzando, colpita da una malattia che si 
chiama i e che non sembra ve- 
dere una fine. 

Per la Fincantieri si tratta di «un'operazione ne- 
cessaria e non più rinviabile» per far fronte alle esi- 
genze di mercato. Per le eccedenze ci sarà una ge- 
stione soft: licenziamenti a parte, saranno usati i so- 
liti ammortizzatori sociali, cassa integrazione pre- 
pensionamenti e contratti di solidarietà. 

A Trieste i sindacati aspettano lunedì, quando alle 
10, all'Intersind, ci sarà il primo incontro ufficiale 
coni vertici della Fincantieri. Questa mattina assem- 
blea all'Arsenale, e un'altra è prevista per lunedì 
mattina. 
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TRIESTE: FUOCO DOMATO A STENTÒ, DISAGI PER LA STAZIONE FERROVIARIA E IL TRAFFICO 


ll silos in fiamme, caos in città 


Trieste: la storia di Swan, 


L’esplosione 
di due bombole 


‘cercando di formare, ma 


di Segni o ad altre forze 
politiche. 

Berlusconi, dopo l'in- 
contro Fini-Bossi non na- 
sconde la sua soddisfa- 
zione e l'ottimismo sulle 
sorti del governo che sta 


ribadisce la sua opposi- 
zione alle ipotesi, fatte 


dalla Lega negli ultimi lor Battel ha comunque agito nei termini di ri pomeriggi 

giorni, di «staffette» a ca i giudici gli avevano SE, il bimbo, silos prospiciente la sta- 

Palazzo Chigi. Î zione ferroviaria semipa- 
Apagina 12 | ralizzandola città. 


conteso tra madre e padre | 


TRIESTE — Un'altra triste storia di figli conte- 
si. Si chiama Swan, ha sei anni. I giudici del Tri- 
| bunale dei minorenni di Trieste lo hanno sottrat- 
to alla mamma, la signora Maria Vascotto. Lei 
la sera di Pasquetta lo ha atteso da ore. Aspetta- 
va Swan e aspettava il papà del 
tempo si è trasferito a Pordenone e VIVe con 
un'a tra donna. Ma Renato Battel, con 
non si è fatto vedere a casa della madre. Il si- 


fambino che da 
il figlio, 


scatena il panico 
Pesanti danni 


TRIESTE — Un pauroso 
incendio ha distrutto ie- 


io il vecchio 
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PRESIDENTI DI RUANDA E BURUNDI 


Trecento metri di ro- 
go, tredici squadre di vi- 
ili del fuoco impegnate 
ino oltre le 22, stazione 
ferroviaria bloccata per 
due ore e traffico in tilt 


Africa centrale, esplode ilterrore|:=:--: 


Razzie e massacri per le strade - Assassinati 177 preti, forse uccisi tre caschi blu 


KIGALI — A Kigali è 
un'orgia di sangue: an- 
che il primo ministro del 
Ruanda, signora Agatha 
Uwilingiyimana, e — di- 
cono alcune notizie non 
confermate — tre osser- 
vatori militari belgi del- 
l'Onu sono stati uccisi ie- 
ri, dopo l'assassinio dei 
presidenti del Ruanda e 
del Burundi al loro atter- 
raggio all'aeroporto del- 
la capitale. 

Il portavoce dell'Onu, 
che ha annunciato l'ucci- 
sione dei caschi blu, ha 
detto che un altro grup- 
Po di soldati è disperso e 
n SE notizie di ar 

artier generale 
dell'Ont. a i 
Un agenzia ha riferito 
dell'assassinio di 17 pre- 

‘Mentre non si sa nul- 
à lei tre ministri ruan- 
o sequestrati stama- 


KS 


PASSO PRAMOLLO| 


Tre ministri 
sequestrati. 
Preoccupato 
Occidente 


Kigali è a ferro e fuo- 
co. Soldati d'ogni genere 
Tazziano e uccidono, 
bande di giovani li af- 
fiancano e colpiscono al- 
la cieca con machete, ba- 
stoni, coltelli, e sono 
spuntate anche armi au- 
tomatiche, fucili e mitra- 
gliatrici. Diplomatici e 
testimoni hanno affer- 
mato che regna il terro- 
re, la gente si è rintana- 
ta in casa, stesa a terra 
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CARINZIA 
BE emi pp SILA 


SCIARE? 


SCI INFORMAZIONI: TELEFONO 0043/4285-8241 


timo: PREZZI SKIPASS ressa 
Presso tutte le Agenzie del Credito Romagnolo - Banca 
del Friuli è invendita lo SKIPASS che ti consente di sciare: 


senza code, quando vuoi, a prezzi rido! 
Mi ADULTI L; 43.000 - GIOVANI 16-23 ANNI L. 33.000 
BAMBINI 6-15 ANNI L. 23.000 


APERTI OLTRE 100 KM DI PISTE, 
23 IMPIANTI DI RISALITA 
La località più vicina con oltre 1 metro di neve 
SCIARE E' BELLO SU COMODE E LUNGHE PISTE 
Autostrada ALPE ADRIA uscita PONTEBBA 
= CHIUSURA STAGIONE 17 APRILE-— 


STRADA APERTA 


‘pernon essere sequestra- 
ta o uccisa. È 

Juvenal. Habyarima- 
na, presidente del Ruan- 
da, e Cyprien Ntaryami- 
ra, capo di stato del Bu- 
Tundi, sono morti in 
un'attentato: l'aereo su 
cui viaggiavano è stato 
colpito da uno o due mis- 
sili all'atterraggio a Kiga- 
li. Nel rogo sono morti 
anche due ministri bu- 
rundesi, cinque funzio- 
nari del Ruanda e l'equi- 
paggio francese. 

Restano ancora nel- 
l'ombra il motivo dell'at- 
tentato e i possibili man- 
danti. L'unica certezza è 
che ferma il processo di 
pace all'interno dei due 
Paesi. Una pacificazione 
riguarda un po’ tutta 
l'Africa centrale. Ed è 

lesto che preoccupa 


Mussolini e la tv 


Monta la polemica su «Combact film» 
Ei consiglieri Rai non se ne vanno 
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Sistina senza veli 
Si inaugura il «Giudizio universale» 


così come lo dipinse Michelangelo 
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Israele sotto choc 


Agguato ad Ashdod: ancora sangue 
nel giorno che ricorda l’Olocausto 


co per le persone impe- 
gnate in quei momenti 
nelle vicinanze, ingentis- 
simi danni ma per fortu- 
na nemmmeno un ferito 
costituiscono il bilancio 
di un pomeriggio da tre- 
genda in città. Ancora 
ignote le cause che han- 
no scatenato l'inferno di 
fuoco. 

E' andata distrutta la 
zona dell'edificio, adia- 
cente al nuovo "Park Sì’, 
che ospitava il nuovo 
dormitorio del personale 
viaggiante delle Fs; in- 
gentissimi i danni agli 


ambienti dell'uffico po-. 


stale e pacchi-dogana. E' 
stato fortunatamente ri- 
sparmiato il nuovo par- 
cheggio, dove si è scate- 
nato un FERSCDO fuggi- 
fuggi. E il panico è dila- 
o quando le fiamme 

anno fatto esplodere 
due bombole situate ne- 
gli ambienti incendiati. 
L'intera zona, stazione 
compresa, è stata a quel 


l'Occidente. 
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punto evacuata. 
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IN UN OSPEDALE PSICHIATRICO INVASO DAI RODITORI E TRASCURATO DALL’USL 


Napoli, gatti in corsia per difendersi dai topi 


NAPOLI — Gatti nelle corsie di un ospeda- 
le come unico rimedio per combattere l'in- 
vasione dei topi. A Napoli succede anche 
questo. - 

La sanità partenopea ormai è allo sfascio 
totale. Questo episodio che sfiora il grotte- 
sco si è verificato nel nosocomio psichiatri- 
co «Frullone», il più grande del Mezzogior- 
no, e tra i più avanzati nell'attuazione del- 
la legge 180 in Italia. Il direttore Sergio Pi- 
ro, che ci lavora da'qualche tempo, e che 
ha trasformato la struttura in una sorta di 
comunità dove alcuni dei malati hanno ad- 
dirittura piccoli appartamenti privati, ha 
deciso per una azione eclatante. 

Ormai i topi camminavano indisturbati 
tra infermieri, medici e degenti che doveva- 
no di volta in volta armarsi di scopa per 
scongiurare «l'assalto». Di derattizzazione, 
fino a ieri mattina, non se ne parlava pro- 


prio: i soliti ritardi burocratici della Usi 
motivati dal perenne «lamento» della man- 
canza di fondi. Una soluzione doveva pur 
esserci. 

Ecco l'idea brillante. Contro i topi ci vo- 
glionoi gatti. «Non è stata una provocazio- 
ne — ha affermato Piro — ma una necessi- 
tà». E così frotte di mici tanto famelici, 
quanto coccolati da tutto il personale medi- 
co e paramedico, ha preso a gironzolare 
per le corse. Oltre che un ottimo deterrente 
contro i ratti, sono anche un'ottima compa- 
gnia per i pazienti. 

Gatti di tutti i colori, di tutte le razze e 
di tutte le dimensioni, anche piccolissimi, 
ora abitano al Frullone. Loro si divertono a 
cacciare i topi e gli altri possono finalmen- 
te lavorare. 

Tutti contenti, insomma. Un po’ meno 
soddisfatti, vista la brutta figura ormai di 
dominio pubblico, sono i vertici della Usl 


di competenza che ieri mattina, puntuali 
come un orologio svizzero, hanno inviato 
una squadra di derattizzatori. Il direttore li 
ha accolti con un sorriso che non era certo 
di compiacenza. Era da mesi che sollecita- 
va un intervento del genere. 

Ha «gettato» fiumi di inchiostro, ha invia- 
to alla procura della repubblica ben 23 tra 
informative e denuncie, ma nessuna rispo- 
sta è arrivata. E le carenze dell'ospedale 
psichiatrico che sono di manutenzione e di 
fatiscenza dell'intera rete fognaria non si 
risolvono certo solo spargendo bustine di 
veleno. } ; 

«Dopo la derattizzazione i topi vanno via 
ma ritorneranno — ha affermato Sergio Pi- 
To — se non si procederà ad eliminare la 
presenza di melme e detriti nei sotterranei, 
Se gli amministratori hanno voglia di ope- 
rare lo dimostrino con atti concreti. 

Daniela Esposito 


L'incendio al silos: la colonna di fumo vista da Muggia (foto Balbi). 


LATTE 
. S.Giusto-Friuli 


= 


SRI 


tl 


. nale viaggiante, 


"2 


Ancora ignote le cause 


ma gli inquirenti sembrano 


escludere l’ipotesi del dolo: 


forsa è stata una caldaia difettosa 


TRIESTE — Inferno al- 
le 17,45. Un immenso 
rogo ha distrutto ieri 
TeRegia il vecchio 
Silos adiacente al nuo- 
vo «Park Sì» a pochi 
metri dalla stazione 
ferroviaria. Tredici 
squadre di vigili del 
fuoco sono state impe- 
gnate nell'opera di spe- 
gnimento . dell'incen- 
dio che verso le 22 era 
praticamente domato. 
Per fortuna non ci so- 
no state nè vittime nè 
feriti, ma i danni sono 
ingenti. In particolare 
si teme che possa esse- 
re andata bruciata 
gran parte della corri- 
spondenza dell'ufficio 
postale pacchi-dogana. 
Anche la cassaforte 
con denaro e valori è 
rimasta nell'edificio in 
fiamme. 
Se la sono cavata so- 
lo con uno spavento i 
ttro ferrovieri che 
riposavano nel nuovo 
dormitorio del perso- 
TO- 
rio all'interno del Si- 
os. Di questi locali 
non è rimasto altro 
che un cumulo di ma- 
cerie fumanti. Per due 
ore la stazione ferro- 
viaria è stata bloccata, 
mentre lapilli incande- 
scenti piovevano suùi 
convogli. E anche il 
traffico è andato in 
tilt. Un pauroso ingor- 
go si è formato sulle ri- 
ve, Intanto una densa 
colonna di fumo si è le- 
vata sopra la città: era 
visibile da molti chilo- 
metri. 


Ancora ignote, per il 
momento, le cause del 
disastro. Si possono fa- 


re solo delle ipotesi. 
Una è che la scintilla 
sia stata provocata dai 
lavori in corso sul tet- 
to della struttura, l’al- 
tra è che l'incendio 
possaessere stato pro- 
vocato dal difettoso 
funzionamento di una 
caldaia in prossimità 
del dormitorio. Altra 
ipotesi è che le fiamme 
siano partite da uno 
dei vecchi magazzini 
abbandonati dal lato 
mare. 

«Ho visto del fumo 
dalla finestra del mio 
ufficio conferma 
Giovanni Rabecio, ca- 
po del personale viag- 
giante — mi sono affac- 
ciato e mi sono accorto 
che il fumo proveniva 
dal tetto. I vigili del 
fuoco erano già arriva- 
ti, abbiamo svegliato i 
colleghi che riposava- 
no nel dormitorio e sia- 
mo usciti senza fretta 
perchè sembrava una 
cosa da nulla». Invece 
in pochi minuti, ali- 
mentato dal forte ven- 
‘to, il fuoco si è propa- 

ato su tutta la super- 
icie del vasto edificio. 

Nello stesso momen- 
to Silvano Mazzolini, 
capoturno dell'ufficio 
scambio delle poste 
che si trova a pochi 
metri dal dormitorio, 
si è accorto del fumo 


che stava levandosi 
dal tetto. L'allarme è 
stato immediato. I 
quattroaddettiall’uffi- 
cio scambi Paolo Pre- 
log, Mazzolini e due tri- 
mestrali sono scattati 
fuori dai locali portan- 
do con loro una grande 

antità di materiale 
che così è stato salva- 
to. Stessa cosa anche 
per l'ufficio posta cele- 
re. I tre addetti sono 
riusciti a portarsi in 
salvo con gran parte 
del materiale che è sta- 
to depositato nella se- 
de centrale della po- 
sta, 

Poi due violentissi- 
me esplosioni dovute 
alle bombole di acetile- 
ne depositate da tem- 

o in un magazzino 

anno fatto temere il 
peggio. Ed è stato pro- 
prio in quel momento 
che l'intera zona com- 
prendente anche la 
stazione è stata eva- 
cuata. 

Un vero e proprio 

i-fuggisi è verifica- 
to dal «Park Sì». Gli ad- 
detti della Italimpa, la 
società che ha in ge- 
stione il parcheggio, 
hanno fatto uscire qua- 
si tutte le vetture. Ma 
fortunatamente l'inte- 
ra struttura non ha su- 
bito danni. (dl muro 
adiacente al Silos — 
haspiegatoilresponsa- 
bile della società Fran- 
cesco Stocovaz — è as- 
solutamente refratta- 


«rio alle fiamme e pro- 


rio per questo l’incen- 

jo non si è propagafo 
al perche ion. I vigili 
del fuoco hanno inces- 
santemente innaffiato 
anche le pareti inter- 
ne e il tetto del par- 
cheggio. «Abbiamo. 
chiuso subito i negozi 
e ci siamo precipitati 
all'esterno SRUaLA ab- 
biamo visto il fumo», 
ha raccontato Vanda 
Alessio, titolare della 
rivendita di tabacchi e 
giornali all'interno del 
parcheggio. «Un fumo 
così denso avrebbe po- 
tuto provocare. una 
strage se si fosse verifi- 
catoinstazione», ha af- 
fermato il medico lega- 
le Fulvio Costantini- 
des, uno tra i primi ac- 
corsi, 

Non è la prima volta 
che le fiamme aggredi- 
scono la struttura del 
Silos. Nell'agosto del 
1971 un gigantesco in- 
cendio devastò la par- 
te della struttura at- 
tualmente occupata 
dal parcheggio. E quel- 
la addirittura era la 
terza volta che le fiam- 
me attaccavano l'edifi- 


«cio di piazza Libertà. 


Allora i vigili del fuo- 
co lavorarono un’inte- 
ra notte per domare 
l'incendio. All'alba del- 
l'edificio di piazza Li- 
bertà non rimanevano 
che i muri perimetrali. 
Proprio come è succes- 
so nell'incendio di ieri. 

Corrado Barbacini 
Pietro Spirito 


Primo Piano 


UN GIGANTESCO ROGO HA DISTRUTTO IERI POMERIGGIO L'EDIFICIO DI VIA FLAVIO GIOIA 


Scoppia l'inferno al Silos 


Mobilitati tutti i vigili del fuoco della città - L’intera zona evacuata - Nessuna vittima ma enormi danni 


Un incendio lo aveva g 


vi 
. 


DISTRUTTA LA CORRISPONDENZA DELL’UFFICIO PACCHI-DOGANA 


Fiamme domate solo nella 


Una grande folla si è radunata nelle adiacenze 
dell’edificio mentre i vigili del fuoco tentavano di 
domare le altissime fiamme. (foto Sterle) 


TRIESTE — Più di ses- 
santa vigili del fuoco 
hanno lavorato incessan- 
temente Per avere ragio- 
ne dell'incondio she ieri 

jomeriggio ha distrutto 
Fintero edificio del Si- 
los: tredici squadre delle 
quali sei provenienti dal- 
la centrale, una dal por- 
to vecchio, una dal di- 
staccamento di Muggia, 
tre da Gorizia e due da 
Udine. «Abbiamo dovuto 
usare anche gli autore- 
Spiratori per proteggerci 
dal denso fumo», ha af- 
fermato Ezio Rojc, assi- 
Stente tecnico antincen- 
di che ha coordinato le 
operazioni. Intarda sera- 
ta Rojc ha confermato 
che gli ultimi focolai era- 
no sotto controllo e non 
c'erano più pericoli di 
esplosioni, «La situazio- 
ne — ha detto —ora è fi- 
nalmente tranquilla». 
Imponente anche l'inter- 
vento delle forze dell'or- 
dine che sono state impe- 
gnate nei servizi di ordi- 
ne pubblico. Poliziotti, 
Carabinieri e fiamme 
gialle hanno fatto allon- 
tanare senza troppi com- 
plimenti la folla di centi- 
Naia di persone che era- 
No assiepate proprio sot- 
to il Silos. Allontanati 
perfino i giornalisti e 
l'assessore comunale Ro- 
berto Damiani che si è 
Teso protagonista di una 
vivace discussione con 
alcuni poliziotti e un fi- 
nanziere. Damiani, pre- 
sente in veste di ammini- 
Stratore pubblico, all'ini- 
zio si è rifiutato di spo- 
Starsi ma poi ha dovuto 
cedere, 

Sul posto sono giunte 
anche alcune ambulanze 
del 118 e l'auto medica- 
lizzata che sono rimaste 
lì fino alle 20 proprio 
per la pericolosità. della 
situazione, Ma nessuno 
è rimasto ferito 0 intossi- 
cato. Numerosi anche i 


vigili urbani. 


Quando è scattato l'al- 
larme sono subito arriva- 
tii dirigenti dei vari uffi- 
ci postali coinvolti nel 
rogo. E grazie al loro in- 
tervento è stato possibiz 
le salvare gran parte del- 
la corrispondenza, Solo 
quella dell'ufficio pacchi 
dogana è andata pratica- 
mente distrutta în quan- 
to nel pomeriggio i locali 
sono chiusi e deserti. Il 
direttore provinciale Gio- 
vanni Livia ha personal- 
‘mente coordinato le ope- 
razioni. «Per fortuna il 
peggio è stato evitato», 
ha detto il funzionario. 

Intanto dal parcheggio 
sono state velocemente 
fatte uscire le auto. Più 
difficile la situazione del- 
le vetture parcheggiate 
lungo via Flavio Gioia. 
Alcune auto sono state 
«sommerse» da una vera 
e propria pioggia di lapil- 
li e di travi infuocate 
che piovevano dall'alto. 
I carri attrezzi dell'Aci 
‘hanno provveduto a spo- 
starle, e più tardi alcuni 
proprietari si sono allon- 
tanati a bordo delle loro 
Vetture annerite e am- 
maccate. 

‘All’interno del «Park 
Sì», intanto gli addetti 
accompagnavano chi ve- 
niva a ritirare l'auto al 
lume delle torce elettri- 
che. Per precauzione in- 
fatti i vigili del fuoco 
avevano staccato la cor- 
rente, e le vetture nel 
parcheggio dovevano es- 
sere raggiunte a piedi. 
La preoccupazione prin- 
cipale era proprio che le 
fiamme si propagassero 
al parcheggio. «Sarebbe 
Stato un disastro», ha 
detto i responsabile del- 
la struttura, Francesco 
Stocovaz, impegnato per 
ore a coordinare il lavo- 
To degli Fi enne i 
vigili del fuoco ava- 
no con forti Centa 
qua il muro interno e il 
tetto del parcheggio. 


E nelPora di punta si scatena il caos 


tero lato della vecchia costruzione adiacerite la sta- 


Traffico impazzito nelle principali arterie di scorri- 
mento del centro urbano, poliziotti, carabinieri e vi- 
gili urbani impegnati nel tentativo di organizzare in 
qualche modo la circolazione e di contenere la curio- 
sità di centinaia di triestini, accalcatisi in pochi mi- 
nuti attorno alla stazione centrale, treni bloccati sul- 
le rotaie per più di due ore a causa della densa nube 
di fumo che ha avvolto i binari, rappresentazione al 
‘Palatripcovich rinviata di mezz'ora per motivi di si- 
curezza. Trieste è andata in tilt ieri pomeriggio (era- 
no quasi le 18) a causa dell'enorme incendio scoppia- 


to al silos. 


La collocazione del vecchio edificio nelle immedia- 
te vicinanze della principale via d'accesso alla città 
per chi arriva dalla costiera e l'ora nella quale si so- 
no alzate le prime lingue di fuoco, le 17, momento 
che segna per centinaia di impiegati la fine della 
giornata lavorativa, si sono rivelate circostanze de- 
terminanti per scatenare il caos in una città che sof- 


AI 
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fre fisiologicamente, anche in condizioni normali, 
della congestione del traffico. 

Ieri, giovedì, era fra l'altro anche in piena attua- 
zione il provvedimento di chiusura del centro per la 
nota ordinanza anti-smog. . 

Convocati d'urgenza nella zona dell'incendio, tut- 
ti i vigili, in quel momento impegnati a dirigere il 
traffico, hanno dovuto abbandonare i varchi e le 
transenne che delimitano il perimetro «tutelato» dal 
provvedimento anti-inquinamento, che naturalmen- 
te è stato preso d'assalto dagli automobilisti che in 
qualche modo cercavano di evitare l'area della sta- 
zione centrale. ; ; 

Verso il silos invece si è subito diretto, a grande 
velocità, il carro dei vigili urbani solitamente desti- 
nato alle rimozioni, per liberare la via Flavio Gioia 
dalle numerose automobili che sostano in quel pun- 
to e che costituivano un pericolo incombente visto 
lo svilupparsi dell'incendio, che ha interessato un in- 


zione. 


«Siamo riusciti a organizzarci senza dover ricorre- 
re alle forze di “reperibilità” — ha spiegato il tenen- 
te dei vigili urbani Giancarlo Malaguti, incaricato di 
organizzare la circolazione — chiamando sul posto i 
vigili, una trentina in tutto, che al momento dell'ini- 
zio dell'incendio erano in servizio». 


In ogni caso, per due ore c'è stato «allarme rosso» ‘ 


nell'intero centro, anche perché la nube di fumo al- 
zatasi in pochi minuti dal silos, era visibile da tutta 
la città e parecchi hanno pensato a un attentato. 

La situazione è tornata alla normalità verso le 
venti, cioè dopo la chiusura dei negozi. A quell'ora il 
traffico diminuisce naturalmente anche perché si 
completa la seconda fascia di chiusura del centro. In 
quel momento l'incendio era fra l'altro controllato 
dai vigili del fuoco e, a poco a poco, nel piazzale del- 
la stazione è tornata una relativa tranquillità. 


u. sa. 


ià devastato nel ’7 


E' durata ore lab: 
Sterle) 


Una nidiata di gattini salvati da una orribile fine. (Italfoto) 


Venerdì ® aprile 19A Veg 


L 


attaglia contro le fiamme, domate solo in serata, (Foto 


: Venerdì 8 aprile 1994 


{Servizio di 
‘Giulio Garau 


«TRIESTE - Qualcuno 
il'ha definita ‘cura 
‘dimagrante’ della Fincan- 
ilieri Spa, ma per Trieste 
Si risolverà nell'ennesi- 
‘Mo salasso: 658 posti di 
Îlavoro che spariscono. 
l'annuncio è stato fatto 
îeri a Roma, dalla stessa 
incantieri che ha reso 
Ufficiali gli esuberi della 
Struttura in tutta Italia. 
Dovevano essere 1800 
ma la società ne ha quan- 
‘tificati 1703 in tutto. So- 
lo che oltre un terzo dei 
‘tagli colpisce l'area trie- 
istina e în minima parte 
(84 della linea sommergi- 
ili) Monfalcone, Dei ta- 
gli,333 riguardano l'Arse- 
nale Triestino San Mar- 
co, 270 la Grandi Motori 
2 55 i dipendenti del pa- 
220 della Marineria. 

Un altro durissimo col- 
Po che si abbatte su una 
Provincia che sta agoniz- 
Zando, colpita da una ma- 
lattia che si chiama 
"deindustrializzazione”. 
In soli due mesi (gennaio 
e febbraio) la città ha per- 
so qualcosa come 281 po- 
sti di lavoro nell'indu- 
stria. Si è scesi sotto la 
soglia dei 15 mila occupa- 
ti (quando nel 1981 a la- 
vorare erano in 26 mila 
609) e in generale, in tut- 
ti i settori, si è avuto un 
calo di 523 posti. Ora un 
nuovo colpo: altri 658 a 
cui si aggiungono i 90 
che si prepara a tagliare 
la Stock. 750 posti che in 
provincia non ci saranno 
più. E 

La Fincantieri ha an- 
nunciato di voler conclu- 
derema, silismarciolo si sidi: 
“sierganizzazione” entro 
Settembre ‘94. Si tratte- 

e di "un'operazione 
Necessaria e non più 
Tinviabile” per far fronte 

e esigenze del merca- 
to. Un'operazione "dalle 
ricadute occupazionali 
non traumatiche”. Per le 
eccedenze infatti è stato 
annunciato ‘che ci sarà 
una “gestione soft”: a par- 
te la mobilità (in pratica 
licenziamento) saranno 


INTERSIND 
Lunedì 
l’inizio 
delle 
trattative 


Teri l'incontro a li- 
vello nazionale tra 
Fim, Fiom e Uilm e 
la Fincantieri; oggi 
i sindacati conclu- 
deranno gli impe- 
gni romani con un 
coordinamento uni- 
tario. Si preparano 
le iniziative di lotta 
primadelle trattati 
ve. E stamani il con- 
siglio di fabbrica 
dell'Arsenale «illu 
strerà a fondo i con- 
tenuti degli incon- 
tri romani a labora- 
tori e alla maggio 
Tanza dei sindacati. 
controprincipa- 
le è quello di lune- 
d, alle 10 all’Inter- 
SInd a Trieste: co- 
Mincia la lunga 
trattativa. 


Corrado Antonini 


usati ammortizzatori s0- 
ciali come la cassainte- 
grazione, i prepensiona- 
menti e i contratti di soli- 
darietà. A 

Mai sindacati naziona- 
li hanno messo già le ma- 
ni avanti: “Non accettere- 
mo soluzioni che determi- 
nino il sostanziale licen- 
ziamento dei lavoratori. 
ha dichiarato Giovanni 
Contento, segretario del- 
la Uilm. E le reazioni da 


—_È 


GRANDI MOTORI 

CCUPATI OGGI: 170! 

SUBERI: 270 
(RESTERANNO: 


1430* 


Primo Piano 
ITAGLI ANNUNCIATI DALLA FINCANTIERI SONO UN ALTRO DURO COLPO PERLA CITTA’ 


Lavoro, l'agonia di Trieste 


Dall’ Arsenale alla Stock una emorragia continua - E tutto lascia credere che siano in arrivo nuovi drastici tagli 


In 13 anni undicimila occupati inmeno 


Città e lavoratori sotto choc 


E sindacati si preparano 


ad un confronto durissimo: 


«Non ci lasceremo svendere» 


parte delle organizzazio- 
ni locali sono durissime: 
erano tagli che si temeva- 
no, ma non in questa mi- 
sura. C'è perplessità sui 
55 esuberi del palazzo 
della Marineria e anche 
per quelli della Grandi 
motori: le voci, più volte 
smentitetra l’altro, parla- 
vano. di 200 eccedenze. 
To stesso amministratore 
.delegato della Fincantie- 
ri, Corrado Antonini, nel- 
l'ultimo incontro in Re-. 
gione alla presenza del 
coordinatore della Task 
force per l'occupazione, 
Gianfranco Borghini, ave- 
va confermato 


PALAZZO MARINERI, 


OCCUPATI OGGI: 651 


ESUBERI: 


5 


RESTERANNO: 59 


"l'impegno del gruppo a 
Trieste nei settori più 
avanzati della progetta- 
zione e della motoristica” 
con le divisioni della 
Grandi Motori e la Diesel 
ricerche. Una conferma 
prontamente smentita 
all'annuncio dei 270 
Sodi ca Gmt restano 
in seriza contare il 
dubbio che resta per la 


- Diesel ricerche (300 per- 


sone) su cui Fincantieri 
non si'è pronunciata ma 
dove si prevedono prossi- 
mi drastici tagli. 


Oggi a Roma Fim, . 


Fiom e Uil discuteranno 
e Iniziative per l'inizio 
elle trattative con la 


Lodovico Sonego 


Fincantieri. A Trieste in- 
tanto si aspetta lunedì, 
quando alle 10 all'Inter- 
sind, ci sarà il primo n- 
contro ufficiale per discu- 
tere sull'area triestina. 
Stamane all'Arsenale che 
conta oltre 300 cassinte- 

‘ati ci sarà un'assem- 

lea e un'altra è prevista 
per lunedì prima dell'in- 
contro con l'Intersind. 
La situazione è di grave 
incertezza in un momen- 


ARSENALE 


OCCUPATI OGGI: 440 


to reso ancor più difficile 
dalla mancanza di punti 
di riferimento al gover- 
no. Un'incertezza che si 
respira soprattutto a Tri- 
este che si vede chiudere 
l'Arsenale San Marco (su 
440 restano in 100 circa) 


‘destinato a diventare pri- 


vato anche se finora non 
si sa di eventuali cordate 
interessate. 

«Non è ancora il punto 
finale delle ristruttura- 
zioni - ha commentato 
Catalano (Fiom) presente 
ieri a Roma assieme a El- 
lero (Fim) e Miniussi 
(Uilm) e la delegazione 
del consiglio di fabbrica 
dell'Arsenale - ed emerge 
il grosso peso su Trieste. 
Lunedì c'è l’incontro al- 
l'Intersind, ma non si co- 
mincia a discutere finché 
non si parla di prospetti- 
ve e di carichi di lavoro». 

«E' inutile che la Fin- 
cantieri “dia i numeri” - 
commenta freddo il se- 
gretario provinciale della 
Cgil Bruno Zvech - que- 
sto non sposta di un mil- 
limetro la nostra posizio- 
ne. Non esiste il disimpe- 
gno delliIri dalle parteci- 
pazioni statali a costo ze- 
ro. Abbiamo chiesto un 
confronto sull'area e l'Iri 
ci dovrà dire quali sono i 
piani industriali, quali le 


garanzie. occupazionali e. 


produttive. Privatizzare 
non è solo uno slogan: vo- 
gliamo sapere quali sono 
Te proposte e i piani indu- 
striali». 

«Questo non è riorga- 
nizzare le partecipazioni 
statali - aggiunge Lucia- 
no Kakovic, segretario 
della Cisl - questo è sgan- 
ciarsi dall'area triestina. 
E la Fincantieri va avan- 
ti inesorabilmente. Biso- 
gna mobilitare la città 
perchè risponda». Duris- 
sima anche la segretaria 
della Uil, Adele Pino:«Di- 
scuteremo soltanto sul- 
l'intera area. La Fincan- 
tieri attua la "politica del 
carciofo”. Lo sospettava- 
mo ed ecco la prova: do- 
po l'Arsenale si apre il 
fronte Gmt. Non siamo 
disposti a svendere nul- 
la. E la pregiudiziale è il 
Protocollo d'intesa». 


Il Piccolo _3] 


ICOMMENTI DEL SINDACO E DI SONEGO 


Illy:«Ora pensiamo 
a nuove attività» 


TRIESTE — «E' un fatto 
doloroso, ma spero che 
serva a rendere compe- 
titiva la Fincantieri. 
Del resto le cifre erano 
già note, a cominciare 
da quelle per l'Arsenale 
San Marco». Riccardo 
Illy, sindaco di Trieste, 
parla di una botta an- 
nunciata. Una botta di 
cui siparlava, tra gli ad- 
detti ai lavori. «In real- 
tà temevo una quantità 
di esuberi maggiore - 
confessa - e so anche 
che i sindacati si aspet- 
tavano il peggio. Se è ve- 
ro dunque che la Gran- 
di motori ha 270 esube- 
ti su 1700 dipendenti si- 
gnifica che l'azienda è 
efficiente. Quello che mi 
lascia perplesso sono i 
55 della Marineria». 

«E' una sede ammini- 
strativa e di progettazio- 
ne - aggiunge Illy - non 
mi sembra che la Fin- 
cantieri abbia ridotto le 
attività o i fatturati. Si 
tratterà di eccedenze 
strutturali che si trasci- 
navano da tempo. Nè 
l'amministratore gene- 
rale e nemmeno il con- 
direttore mi avevano 
prospettato anche que- 
sta situazione». 

E' un Illy che smette 
il vestito di sindaco del- 
la città e parla come im- 
prenditore. Una parte 
che lo vede completa- 
mente a suo agio: «Mi 
auguro che “l'aumento 
dell'efficienza” sia ter- 
minato..Ora si tratta di 
salvare il salvabile delle 
partecipazioni statali. 
Bisogna pensare a nuo- 
vé attività, altrimenti 


Riccardo Illy 


Trieste non avrà solo 
una maggioranza di 
pensionati ma sarà fat- 
ta di soli pensionati». 
«Spero che non ci sia- 
no tensioni sociali an- 
che perchè i lavoratori, 
con gli ammortizzatori 
sociali, manterranno il 


loro reddito - aggiunge 


Illy - è una fase di breve 
e lungo termine. Il pro- 
blema adesso è favorire 
la nascita e la crescita 
di ‘nuove imprese. I 
campi, oltre ai tradizio- 
nali, sono quelli della 
scienza e del turismo». 

Il sindaco parla an- 
che del vertice di lune- 
dì, all'Intersind tra sin- 
dacati e FincantierixE' 
un incontro che ho favo- 
rito sin dall'inizio - dice 
- non parteciperò, ma 
farò la mia parte nel ca- 
" di conflitti insanabi- 
DDA 

«A Trieste - conclude 


Illy - ci sono tutti questi 
esuberi perchè alcune 
attività e questioni sono 
state trascurate da trop- 
po tempo. Non era più 
possibile rinviare e la 
Stessa Unione europea 
oggi proibisce gli aiuti 
diretti alle imprese. O 
queste diventano effi- 
cienti o vengono chiuse. 
Non drammatizziamo. 
Sono fiducioso: questo è 
uno degli ultimi capito- 
li dolorosi per la città». 

Di tutt'altro tono il 
commento dell'assesso- 
re regionale all'indu-* 
stria Lodovico Sonego 
proprio ieri reduce da 
una una riunione della 
task force regionale per 
le crisi: «Stupisce che in 
un quadro già tormenta- 
to che Fincantieri cono- 
sce bene - dice - su Trie- 
ste si giochi con i nume- 
ri senza un responsabi- 
le confronto e senza che 
vi sia una strategia in- 
dustriale che possa in- 
vertire il processo di de- 
clino industriale del- 
l'area giuliana». 

E conclude: «L'ammi- 
nistrazione regionale 
chiede una discussione 
con Fincantieri e Gover- 
no sulle strategie indu- 
striali e chiede che non 
sia messo in moto nes- 
sun atto sugli organici 
prima che vi sia un'inte- 
sa piena sul tavolo. La 
‘Regione per. questo fi- 
propone i contenuti del- 
l'accordo di program- 
ma già sottoposto a Bor- 
ghini che deve trovare 
una pronta risposta da 
parte del nuovo Gover- 
no). 
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ILLAVORO SAREBBE ASSICURATO A TUTTO IL 1999 SOLO PER QUANTO RIGUARDA LE NAVI PASSEGGERI 


Via il”militar 


Il”Primo Longobardo” uno degli ultimi sommergibili “usciti” da Monfalcone. 


Ma a Fiume le commesse a 


lr — L'unione fa 
è forza: e così «3 mag- 
0» e «Scoglio Olivi» 
Ssieme sono convinti 
lfare meglio. I cantie- 
Ù Navali fiumano e po- 
®se hanno sottoscrit- 
vi tm accordo che pre- 
‘ede la costruzione di 
co que unità gemelle, 
ma missionate dall'ar- 
«Sa trice britannica 
aracen Investment». 
ta if commessa, si trat- 
ÎÈ di navi portarinfuse 
l CA portata di 70 mi- 
A tonnellate, contem- 
Pla la consegna della 
brima unità tra due an- 
i e dell'ultima entro 
Marzo 1997. 


Il consorzio navalmec- 
canico di Cantrida si è 
rivolto all'arsenale di 
Pola visto il breve ter- 
mine di consegna che 
avrebbero potuto pre- 
giudicare l'affarè; su- 
gli scali fiumani infat- 
‘ti dovrebbe iniziarsi 
tra circa un mese la co- 
struzione della prima 
delle tre petroliere or- 
dinate da una compa- 
gnia armatoriale della 


Russia. Il «3 maggio»: 


ha così ceduto allo 
«Scoglio Olivi» l’ap- 
prontamento di due 
navi. 

. Buone nuove dun- 
que per lo stabilimen- 


to fiumano, anche per- 
ché i termini del con- 
tratto stipulato con la 
società . armatoriale 
del'Regno Unito fissa- 
noil pernneno in con- 
tanti all'atto della fir- 
ma, nonché il finanzia- 
mento dei britannici 
delle spese di produzio- 
ne. La crisi della can- 
tieristica, ben sentita 
da altre parti, non sem- 
braperil momento toc- 
care Fiume. 

Un contratto pertan- 
to vantaggioso, con un 
unico neo: polesi e 
quarnierini debbono 
reperire le necessarie 
garanzie di un qualche 


istituto di credito croa- 
to, ricerca sinora rive- 
latasi vana in quanto 
le nostre banche sono 
decisamente restie nel 
concedere crediti alla 
cantieristica. Non è 
per le banche croate 
‘un buon investimento, 
Sembra però che il 
artner britannico ab- 
ia promesso appoggi 
pure in tal senso. Re- 
centemente i cantieri- 
ni fiumani hanno por- 
tato brillantemente a 
termine i lavori di mo- 
difica alla portarinfu 
se «Drava», della fiu- 

mana «Croatia Line», 
a mM. 


irrivano.... 


Il cantiere di Fiume: nessuna crisi in vista. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE —Sman- 
tellamento del militare 
da una parte, carico di 
lavoro perle navi passeg- 
geri assicurato a tutto il 
1999 dall'altra. Questa 
la realtà del cantiere di 
Monfalcone emersa ieri 
all'Intersind a Roma al 
termine dell'incontro tra 
la Fincantieri e i sindaca- 
ti. L'azienda, alle prese 
con una crisi gravissima 
evidenziata dalla denun- 
cia di 1703 esuberi, ha 
scelto la strada della spe- 
cializzazione dei cantie- 
ri. Una strategia che ha 
il sapore della spartizio- 
ne di quel poco che c'è 
da fare tra tutti gli stabi- 
limenti del gruppo. 

Così il militare va al 
cantiere ligure di Mug- 
giano dove, a partire dal 
‘96, saranno costruiti i 
sommergibili della nuo- 
va serie»Monfalcone, da 
questa decisione, subi- 
sce un doppio danno: la 
perdita di un settore pro- 
duttivo che ha reso glo- 
rioso lo stabilimento di 
Panzano ele preoccupan- 
ti ricadute occupazionali 
degli addetti del milita- 
re, dalle 300 alle 500 uni- 
tà. Per non parlare della 
dispersione di manodo- 
pera specializzata. Ma 
di questi tempi la gloria 
e la capacità di genera- 
zioni di operai non sono 
valori che contano. Le 
leggi del mercato prima 
di tutto. 

E a proposito di merca- 
to, la dolorosa rinuncia 
al militare, è stata ricom- 
pensata da Fincantieri 
dalla conferma di nuove 


Undoppio danno 

perlo stabilimento 

di Panzano: da una parte 
Ja perdita di un settore 
«glorioso», dall'altra 

le preoccupanti 

ricadute occupazionali. 


commesse di unità pas- 
seggeri. La P&0, infatti, 
ha firmato il contratto 
per la costruzione di una 
unità gemella della Sun 
Princess e di un'altra na- 
ve battezzata, per ora, 
Super P&0 di 100 mila 
tonnellate distazza. Que- 
ste nuove commesse, 
unite a quelle già acqui- 
site, consentiranno un 
carico di lavoro a tutto il 
1999. Detta così sembra 
una buona notizia, so- 
prattutto in relazione ai 
chiari di luna degli altri 
stabilimenti del gruppo. 
Dei 1703 esuberi «strut- 
turali» denunciati da Fin- 
cantieri, Monfalcone 
non dovrebbe essere in- 
teressata direttamente. 
La delegazione sinda- 
cale monfalconese pre- 
sente a Roma ha comun- 
que sollevato più di una 
perplessità. La prima, e 
più consistente, è il de- 
stino dei 44 impiegati 
tecnici addetti al milita- 
re. Per loro la Fincantie- 
ri non ha previsto il rias- 
sorbimentonelmercanti- 
le, al contrario di quanto 
avverrà per gli operai. 
Maggior chiarezza sarà 
fatta nei futuri incontri 
programmati a livello lo- 
cale. Ma le perplessità 


” da Monfalcone 


non sono finite. Lunedì, 
all'Intersind di Trieste, 
verrà presa la decisione 
definitiva sull'ipotizzato 
dirottamento a Monfal- 
«cone dei lavoratori in 
esubero all'Arsenale San 
Marco, in tutto 180 uni- 
tà salvo ritocchiin ecces- 
so. Va ricordato che al 
cantiere di Monfalcone 
sono attualmente occu- 
pati 1980 lavoratori, dei 
quali 290 in cassa inte- 
grazione la cui scadenza 


è prevista per settem- . 


bre. Non è ancora chia- 
To, secondo i sindacati, 
in che modo la produzio- 
ne al cantiere di Panza- 
no potrà effettivamente 
assorbire un così elevato 
numero di lavoratori 
senza ricorsi a nuova 
cassa integrazione, così 


‘ come garantito da Fin- 


cantieri. 

L'azienda, inoltre, nel 
dichiarare l'intento di 
riavviare a Monfalcone 
il turnover, ha fatto sa- 
pere di escludere il can- 
tiere monfalconese dal- 
l'applicazione della mo- 
bilità lunga. Aspetto que- 
sto che non mancherà di 
sollevare proteste tra i 
lavoratori. Nel caldero- 
ne anche la messa a fuo- 
co dei contratti di solida- 
rietà e tante altre que- 
stioni la cui sostanza 
verrà dibattuta a livello 
locale. 

Su una questione i sin- 
dacati. non ‘intendono 
transigere: che il carico 
di lavoro al cantiere por- 
ti all'incremento dell'oc- 
cupazione locale e ad un 
maggior coinvolgimento 
dell'indotto monfalcone- 
se. Insomma, a Monfal- 
cone ci devono lavorare 
i monfalconesi. 


[4_] Il Piccolo 


Gianfranco Fini 


ROMA '— Dopo lo scon- 
tro e gli insulti, si profila 
un accordo. Una prima 
intesa sul federalismo è 
stata raggiunta tra Um- 
berto Bossi e Gianfranco 
Fini, i due alleati-nemi- 
ci. Ed è tornato il sereno 
nel Polo delle libertà. Sì 
al federalismo, ha detto 
Fini a Bossi, ma solo in 
una repubblica presiden- 
ziale, E questo argomen- 
to, tanto caro alla Lega, 
ha fatto mettere da par- 
te, almeno per ora, il ve- 
to di Bossi su Berlusconi 
premier. © 

«Se adesso — ha affer- 
mato il numero due del 
Carroccio Roberto Maro- 
ni al termine del collo- 
quio con Fini — non è 
più solo la Lega a porre 
la questione, credo che 
di federalismo, chiunque 
sia il premier, il prossi- 
mo governo dovrà occu- 
parsi». Sembra quindi ca- 
duta l'opposizione a Sil- 
vio Berlusconi come pre- 
sidente del Consiglio e 
non si parla più di «staf- 


fetta» per la guida del go- 
verno tra un «federalista 
convinto», come aveva 
proposto Maroni, ed il 
leader di Forza Italia. Il 
nome del premier, in 
ogni caso, ammette Ma- 
roni, «lo decide Scalfaro, 
su questo ha ragione Ber- 
lusconi». 

Quello di ieri tra Bossi 
e Fini è stato soltanto un 
primo approccio. L'in- 
contro ufficiale ci sarà 
questa mattina alle 11 
tra le delegazioni dei 
due gruppi politici com- 
poste da esperti e costi- 
tuzionalisti. Per i leghi- 
sti ci saranno il prof. Mi- 
glio, Maroni, Speroni e 
Gnutti. Per AN il prof. Fi- 
sichella, Tatarella e Na- 
nia. 

Fini dopo il colloquio 
con Bossi ha definito il 
federalismo «una idea le- 
gittima che va però in- 
quadrata solo in un regi- 
me presidenziale». Si è 
comunque detto soddi- 
sfatto perchè finalmente 
si è passati ad una «fase 
‘più seria, importante e 


Politica 
DOPO TANTI «DUELLI», UN AVVICINAMENTO DI POSIZIONI SUL FEDERALISMO NEL POLO DELLE LIBERTA’ 


E’ accordo tra Bossi e Fini 


Messo da parte 
il veto 
del «senatur» 
su Berlusconi 


politicamente opportu- 
na»: alla fase cioè del 
«confronto fra modelli, 
ipotesi, concrete soluzio- 
ni». «Adesso sono soddi- 
sfatto — ha dichiarato 
Fini — perchè finalmen- 
te con la Lega si è arriva- 
ti ad una fase in cui si di- 
scute con serenità». Si è 
infine detto contrario al- 
la «staffetta» per la gui- 
da del governo: «Si trat- 
ta — ha affermato — di 
un'invenzione da vec- 
chio regime». 

Il faccia a faccia tra 
Bossi e Fini è così servi- 


.to a far riprendere il dia- 


logo tra gli alleati del Po- 


lo della libertà interrot- 
to per decisione di Berlu- 
sconi. I leghisti ora usa- 
no toni più accomodan- 
ti. Roberto Maroni ha 
spiegato perchè. «Di 
fronte alle riluttanze di 
Berlusconi — ha affer- 
mato — avevamo pensa- 
to che fosse indispensa- 
bile avere un premier 
convinto federalista. 

Quel che è accaduto 
oggi (cioè l'incontro con 
Fini, ndr) pone delle no- 
vità, positive». Il moti- 
vo: è iniziato il confron- 
to sul federalismo ed in- 
dubbiamente, per Maro- 
ni, «è un passo avanti». 
«Se siamo riusciti ad ot- 
tenere questo risultato 
— ha aggiunto soddisfat- 
to — credo davvero che 
sia valsa la pena di usa- 
re quei toni», 

Per il governo, comun- 
que, Precisa Maroni, 
non c'è alternativa: «O il 
Polo delle Libertà gover- 
na o si va alle elezioni, O 
si fa il governo, e noi sia- 
mo disposti a farlo — ri- 
badisce — o non si fa». 


In ogni caso «la Lega 
non è disponibile ad al- 
tre alleanze». Nessuna 
apertura quindi al Pds, 
al Patto di Mario Segni o 
ad altre forze politiche. I 
segnali che provengono 
dal partito di Occhetto, 
comunque, destano inte- 
resse ma solo — precisa 
ancora Maroni — per le 


questioni istituzionali e - 


non per un eventuale go- 
verno. 

La Lega si è così am- 
morbidita. Un altro se- 
gnale di distensione è ve- 
nuto dalla segreteria po- 
litica della Lega Nord 
che ha fatto una signifi- 
cativa precisazione. Il 
manifesto preparato per 
il raduno di Pontida di 
domenica («Federalismo 
subito o ‘secessione del 
Nord») — sostiene un co- 
municato — era soltanto 
«una bozza in realtà mai 
realizzata». Il manifesto 
vero è molto meno pole- 
mico: «A Pontida per la 
vittoria. Federalismo su- 
bito». 

Elvio Sarrocco 


. PERIL LEADER DI «FORZA ITALIA» ORA IL GOVERNO E’ PIU’ VICINO 


«Finira con una buona intesa» 


Silvio Berlusconi 


ROMA — «Finirà con un 
buon accordo di gover- 
no». Silvio Berlusconi; 
nella sua villa di Arcore, 
ha appena parlato altele- 
fono con Gianfranco Fi- 


‘ nieconilleghista Rober- 


to Maroni subito dopo il 
colloquio a Roma tra 
Umberto Bossi ed il lea- 


| der di Alleanza naziona- 


le. E non nasconde la 
sua soddisfazione el'otti- 
mismo sulle sorti del go- 
verno che sta cercando 
di formare. «L'ho sentito 
soddisfatto e rincuora- 
to», ha confermato a Ro- 
ma Roberto Maroni, «e 
mi ha detto che lunedì 
manderà una delegazio- 
ne di Forza Italia all’in- 
contro fissato con le for- 
ze del "Polo' sulle presi- 
denze delle Camere». Ma 
non si parlerà solo di 


presidenze. Lunedì, ha 
annunciato l'on. Tatarel- 
la (Alleanza nazionale) ri- 
prenderanno le trattati- 
ve per il governo. 

E' così ripreso il dialo- 
go tra Berlusconi e la Le- 
ga dopo la schiarita pro- 
vocata dal colloquio Bos- 
si-Fini, Il leader di Forza 
Italia è fiducioso. «Sareb- 
be enorme e incompren- 
sibile — afferma Berlu- 
sconi — lo squagliamen- 
to di un'alleanza che ha 
vinto in nome di ottime 
e serissime ragioni». E’ 
più che positivo, quindi, 
l'accordo di massima 


. raggiunto da Bossi e Fini 


sul federalismo che — 
‘aggiunge il leader di For- 
za Italia — «è una cosa 
seria. Il Parlamento con 
la maggioranza espressa 
dal voto, deve decidere 
in merito. Ed è ovvio 


che nessun governo pre- 
giudizialmente ostile a 
uno sviluppo federalista 
sarebbe politicamente 
credibile, Su questo noi 
di Forza Italia — fa sape- 
re, rivolto a Bossi — sia- 
mo disponibilissimi a un 
serrato confronto pro- 
grammatico, per decide- 
re tempi e modi di urgen- 
ti riforme istituzionali 
di tipo federalista e per 
impegnare sul tema an- 
che l'azione del futuro 
governo», : 
Ma il federalismo, sot- 
tolinea Berlusconi, non è 
l'unica questione da ri- 
solvere: c'è anche il pro- 
blema del lavoro, delle 
tasse e del deficit. Berlu- 
sconi precisa di non ave- 
Te alcuna intenzione di 
farsi «trascinare in una 
rissa» o di «fare la guer- 


Ta» contro Bossi, Ma ri- 
badisce la sua opposizio- 
ne alle proposte fatte 
dalla Lega negli ultimi 
giorni. No, quindi, ad 
una ipotesi di «staffetta» 
per la guida del governo. 
«Il paese — afferma — 
vuole un governo a pie- 
no titolo, non un esperi- 
mento balneare». 

Per ora, comunque, 
Berlusconi attende «con 
tranquillità» le decisioni 
del Capo dello Stato sul- 
l'affidamento dell'incari- 
co per la formazione del 
governo. «Ma non mi ti- 
ro indietro — conclude 
— questo sia chiaro». 

Anche il portavoce di 
Berlusconi, AntonioTaja- 
ni, evita le polemiche e 
precisa che in Forza Ita- 
lia non esistono «falchi e 
colombe nei confronti 
della Lega». Ieri a Mila- 


no c'è stata una riunione 
con tutti i parlamentari 
di Forza Italia eletti al 
Nord. Si è parlato anche 
di federalismo, ha detto 
Tajani, essendo un tema 
costituzionale e da parte 
di Forza Italia «non c'è 
nessuna pregiudiziale». 
Tajani si è detto contra- 
rio ad una eventuale 
«staffetta» a Palazzo Chi- 
gi «perché — ha afferma- 
to — bisogna rispettare 
la volontà degli elettori 
e cioè fare un governo 
che governi». 

Più che ottimista sulle 
sorti del governo si è det- 
to Francesco D'Onofrio 
(Gcd) che l'altro ieri ha 
incontrato Bossi e ieri 
ha parlato con Berlusco- 
ni e Fini. «Il treno può ri- 
mettersi in marcia», è il 
suo parere. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Il primo gior- 
no di scuola ha gli oc- 
chi sperduti dei neolet- 
‘ti e il mutismo di Giu- 
lio Andreotti, il sigaro 
di Rocco Buttiglione e 
il vocione di Nicola 
Mancino in vena di bat- 
tute autolesioniste e 
un po' sibilline. «Erava- 
mo inesistenti in cam- 
pagna. elettorale, non 
vedo perchè non do- 
vremmo esserlo anche 
ora». Risatona caverno- 
sa. Ascensore. Sconcer- 
totra.i giornalisti allibi- 
ti. Non è un gran gior- 
no il primo giorno del 
Partito popolare in Par- 
lamento e tutto somma- 
to è anche comprensibi- 
le. Al primo piano del 
‘palazzo dei gruppi di 
Montecitorio, nella va- 
sta sala Aldo Moro abi- 
tuata a contenere le le- 
gioni parlamentari de- 
mocristiane, ieri c’era- 
no. spazi amplissimi. 
Eppure all’ appello di 
Gerardo Bianco, capo- 
gruppo uscente dei de- 
putati democristiani, 
avevano risposto quasi 
tutti, compreso il sena- 
tore a vita Giulio An- 
dreotti, in forma mal- 
grado i recenti acciac- 
chi, ma poco incline a 
dare spago ai giornali- 
sti. Ai taccuni concede 
solo una frase che dà 1 
esatta dimensione del- 
la giornata. «E' stata 
una riunione sicura- 
mente utile perchè ci 
ha consentito di cono- 
scere i nuovi». Sorriset- 
to beffardo, poi la cele- 
bre gobba sparisce in 
ascensore. 

Sì i nuovi. In totale il 
Partito popolare conta 
33 deputati e 31 senato- 
ri, cui vanno aggiunti 
quelli a vita, e ieri la 
percezione del tracollo 
elettorale per la prima 


UN'INDAGINE DEL CENSIS SULLE MOTIVAZIONI DEL VOTO DEL 27 E 28 MARZO. 


La gente ha scelto il «meno pe 


SCAMBIO DI MESSAGGI 


Orlando e Pintacuda 
«ripensano» la Rete 


PALERMO — Dentro la Rete il dibat- 
tito sulla sconfitta elettorale si fa 
sempre più serrato. I «profeti» di Pa- 
lermo colloquiano apparentemente 
a Uistanza, uniti via etere dalla Tv. 
Nel regolamento dei conti che si è 
aperto sembra che il Movimento di 
Leoluca Orlando prenda distanze 
dall’ area proveniente da Democra- 
zia proletaria, e sia interessata ad 
una ricucitura con quella cattolica. 
In questa prospettiva le dichiarazio- 
ni di Leoluca Orlando e di padre En- 
nio Pintacuda appaiono solo nella 
forma contraddittorie e polemiche. 
L' obiettivo comune, secondo vari re- 
tini «di minoranza» è quello di «scio- 
gliere» il Movimento per costruire 
un grande polo della sinistra (c'è gia 
il nome: «Nuovo Partito Democrati- 
co») almeno in Sicilia, guidato dall’ 
ideologo gesuita e dall’ ex esponente 
della Dc. Un progetto facilitato dal 
trasferimento massiccio di consensi 
dal Pds alla Rete. 

Lei, Pintacuda, considera chiu- 
sa l’esperienza della Rete? 

«Non l'ho affatto considerata chiu- 
sa, ho detto che dopo queste elezioni 
abbiamo la conferma che si è verifi- 
cato quello che volevamo e cioè la 
polarizzazione del sistema politico. 
Gi sono ora le grandi aree: i contenu- 
ti della Rete sono ancora validi, quel- 
li della questione morale, il progetto 
dell’ economia secondo solidarietà, 
di una visione dello stato che non è 
nello statalismo. Bisogna andare al- 
la grande aggregazione che possia- 


mo definire nuovo partito democrati- 
CO». 

Siamo, sindaco Orlando, all’ an- 
ticamera dello scioglimento della 
Rete? 

«Siamo nell’ anticamera della vit- 
toria della Rete, la costruzione di un 
grande partito democratico». 

La Giunta che lei presiede è ve- 
terocomunista? 

«Quest' affermazione è il risultato 
di una critica: sono a capo di questa 
giunta, che ha fatto un grande sfor- 
zo di affermazione di legalità, non è 
riuscita comunicare come avrebbe 
potuto quello che ha fatto». 

Per Palermo quale futuro politi- 
co Padre Pintacuda propone o im- 
magina? 

«Palermo si conferma una città pa- 
radosso, ha votato Orlando tributan- 
dogli un grande successo. Bisogna 
che questo successo sia proiettato in 
avanti con un Governo della città 
che dia risposte, ma sopratutto con- 
AUGURO a dare utopie a questa cit- 
tà». 

Come è, Sindaco, il suo rappor- 
to con Pintacuda? 

«Io sono molto legato a Pintacuda: 
la sua è stata la mia profezia. Le no- 
stre pe sono profezie comuni. 
Lui fa soltanto il profeta, io faccio 
anche il comandante che deve porta- 
re la nave ‘al limite estremo dell’ 
orizzonte indicato dal profeta. Ho 
una responsabilità in più, di Gover- 
no di un’ amministrazione comuna- 
le e di un movimento politico». x 

Rino Farneti 


ROMA — Il candidato, 
questo sconosciuto. In 
tale modo si potrebbe 
«semplificare il pensiero 
di gran parte degli italia- 
ni dopo la tornata eletto- 
rale del 27 e 28 marzo 
scorso. A vincere infatti, 
nonostante il nuovo si- 
stema elettorale favori- 


sca il legame dei candi-- 


dati con il territorio, 
non sono stati gli uomi- 
ni ma i simboli e gli 
schieramenti presentati 
nel corso della campa- 
gna elettorale. Questa la 
conclusione del Censis 
alla luce dei dati della ri- 
cerca condotta durante i 
duegiorni di consultazio- 
ne su un campione di 
quasi duemila elettori 
circa le motivazioni dei 
comportamenti elettora- 


li. 

Secondo l'indagine in- 
fatti solo il 18,7% degli 
elettori ha dichiarato di 
avere «un'idea assai pre- 
cisa» del candidato pre- 
scelto. Il 70% circa inve- 
ce lo conosceva «vaga- 
mente», mentre il 10,8% 
degli intervistati non 
aveva «nessuna idea» 


del candidato cui ha da- . 


to la propria preferen- 
za... Fra tutti, gli elettori 
con le idee «meno chia- 
re» sono stati quelli che 
hanno messo una croce 
sul simbolo del Patto per 
l'Italia di Segni: il 16% 
di questi non aveva idea 
di chi fosse il candidato. 
Insomma l’atteggiamen- 
to elettorale è stato di ti- 
po prevalentemente «po- 
litico», 

L'indagine del Censis 
ha anche evidenziato il 
grado di soddisfazione 
con cui ciascun elettore 
‘ha espresso la sua prefe- 


LE NUOVE CAMERE 
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renza, A causa dello 
«sfoltimento» dei candi- 
dati in base alla nuova 
legge elettorale, il 23% 
dei chiamati alle urne 
ha dichiarato di aver «in- 
goiato il boccone» e vota- 


to per il «meno peggio». 


E questa scelta per molti 


. è stata anche travaglia- 


ta. Se il 70% del campio- 
ne ha dichiarato di ave- 
re un'idea precisa del vo- 


to già prima dell'avvio 
della campagna elettora- 
le, il 19,8% invece ha 
cambiato idea nelle ulti- 
me tre settimane e il 
9,4% ha avuto addirittu- 
ra più di un ripensamen- 
to. 

La maggiore indecisio- 
ne sì registra soprattut- 
to fra i giovani al di sot- 
to dei 35 anni, mentre i 


gio» 


più «decisi» sono apparsi 
gli elettori tra i 51 e i 65 
anni. L'Italia degli «inde- 
cisi cronici» alberga pe- 
tò fra gli abitanti del Ve- 
neto, del Friuli-Venezia 
Giulia e del Trentino AL 
to Adige: il 28,7% di que- 
sti infatti nelle ultime 
settimane ha cambiato 
completamente schiera- 
‘mento. AZIRA 

Ma quali sono stati di 
elementi decisivi per 
maturazione finale della 
scelta? Il 46,5% degli in- 
tervistati ha dichiarato 
di aver deciso «osservan- 
do come vanno le cose), 
il 33,6% «guardando la 
televisione» e il 26,9% 
«eggendo i giornali», I 
mass media hanno quin- 
di fatto, come era preve- 
dibile, la parte del leone. 
Ma le «star di questa 
campagna sono stati i di- 
battiti televisivi tra i lea- 
der dei vari schieramen- 
ti che hanno interessato 
il 40,5% degli elettori. I 
vari appelli delle perso- 
nalità di spicco rivolti 
agli elettori in merito al- 
la scelta invece non han- 
na avuto grande impat- 

0, 


Tra «confusi», «indeci- 
si» e «volta faccia dell'ul- 
tima ora», tutto somma- 
to l'indagine Censis evi- 
denzia come la maggi 
parte degli italiani si au- 
tocollochi secondo cin- 

le definizioni politi- 

e. Si etichettano «mo- 
derati» il 10,2% degli in- 
tervistati, di «destra» il 
16,6%, di «sinistra» il 
19,6%, di «centro» il. 
13,9% e progressisti il 
12,6%. Si autodefinisco- 
no fascisti l'1% degli elet- 
tori, mentre si sentono 
vicini al Comunismo il 
4,4%. 


L'ASSEMBLEA DEGLI EX DC 


Il Ppi a Montecitorio 
conta i seggi vuoti 


Rosa Rùsso Jervolino 


volta è diventata fisica. 
Solo due mesi fa nella 
stessa sala la Dc conta- 
va i suoi 206 deputati. 
Oggi persino gli odiati 
cugini del centro cri- 
stiano democratico di 
Casini e, Mastella han- 


no una rappresentanza» 


più significativa. E die- 


‘ tro l'angolo c'è in vista 


uno sfratto. Gli uffici 
del primo e del secondo 
‘piano diventati improv- 
visamente troppo gran- 
di andranno ad altri 
gruppi. La Lega, o più 
probabilmente Forza 
Italia. E anche in que- 
sto c'è chi legge una 
precisa simbologia del 
passaggio a una nuova 


Venerdì 8 aprile 19% 


pagina di storia parla- 
mentare. : 

Teri la riuniwone con- 
vocata dai dirigenti de] 
nuovo Partito popolare . 
doveva servire, oltre 
che a una prima presa 
di contatto tra gli elet- 
ti, anche e soprattutto 
a capire dove andran- 
no i sopravvissuti della 
vecchia Balena Bianca, 
orfani di Mino Martina- 
zzoli. Il risultato per 
ora sembra un ‘no con- 
test' che soddisfa però 
maggiormente chi sta 
lavorando per costrui- 
Te un partito di opposi- 
zione, Tanto per comin- 
ciare il congresso che 
dovrà sancire la nuova 
linea e incoronare il se- 
gretario verrà fatto con 
assoluta calma, dopo 
l'esito delle elezioni eu- 
ropee, in una data che 
oscilla tra la fine di giu- 
gno e la prima decade 
di luglio, Fino ad allora 
il partito sarà nelle ma- 
ni di Rosa Russo Jervo- 
lino e di un triumvira- 
to composto dai presi- 
denti di deputati, sena- 
tori e parlamentari eu- 
Topei. Unica consolazio- 
ne per chi non è d'ac- 
cordo la bocciatura di 
possibili pieni poteri al 
presidente. 

Ma a questo punto la 
volontà di mandare se- 
gnali immediati di di- 
sponibilità ai vincitori 
sembratramontata, An 
‘che se non tutti sono 
d'accordo. «Prima — 
sottolinea Roberto For- 
migoni — sembravamo 
condannati al Governo. 
Ora vogliamo condan- 
narci all'opposizione. 
Oltre tutto affidando 
queste volontà a un pri- 
vato cittadino, visto 
che fino a luglio non 
avremo una legittima 
guida del partito». 
Paolo Tavella 


BORSA E POLITICA 


Sempre piùforte la lira: 


i mercati travolti 
da un'ondata d’ottimismo 


ROMA — Travolti da 
un'ondata di ottimismo, 
i operatori dei mercati 
sono, propensi a vedere 
il bicchiere mezzo pieno, 
e non mezzo vuoto. Fuor 
di metafora, preferisco- 
no dar credito ai segnali 
i distensione politica in 
Vista della (tormentata) 
formazione del nuovo go- 
Verno, piuttosto che 
T tizzare le tensio- 
ni. Questo atteggiamen- 
to si è. tradotto anche ie- 
ri in una corsa al rialzo 
della lira, che ha fatto 
sfondare al marco la so- 
glia di resistenza fissata 
ota 960, 1na anche 


| della Borsa che ora non 


ha niente da rimpiange- 
re al favoloso boom del 
1986. i 

Dunque, sia in Italia 
che all'estero impera la 
convinzione che le forze 
politiche vittoriose ab- 
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biano raggiunto un ac- 
cordo per dare un gover- 
no al Paese, Lo dimostra 
il picco della lira a metà | 
seduta sulle due valute | 
‘di riferimento più impor- 
tanti, il marco e il dolla- | 
ro, al termine dell'incon- | 
tro («positivo») fra Um- 
berto Bossi (Lega) e Gian- i 
franco Fini (An). La spin- | 
ta rialzista è stata molto 
forte sul cambio, sensibi- | 
le sul mercato azionario 
e leggermente attenuata 


sui titoli di Stato. Ciò si |. 


può spiegare con il fatto . 
che la lira ha ampi mar. i 
gini di risalita poichè da 
molto tempo viene sotto- 
valutata. Senza rimpian- 
ti per il 1986 la Borsa di ; 

lano vola. Forse in 
modo un po' acritico, 0s- 
servano alcuni operatori 
che si aspettano prima o 
poi un ridimensionamen- 
to. 
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NARRATIVA 


occhi ed emozioni 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Come si giustifica il 
Brande ritorno di fortu- 
Ma di Colette in Italia? 
l'autore della più raffi- 
Data Storia della Lettera- 
tura francese, Kléber Ha- 
edens, osservava nel 
1943: «Colette non ha né 
immaginazione né idee. 
Ha occhi ed emozioni. El- 
la osserva, in un modo 
Volta a volta incantato e 
crudele, il cammino del 
giorno, l'agitazione mi- 
Steriosa degli animali e 
degli uomini». Sicché il 
Suo posto nella storia 
del romanzo novecente- 
sco sarebbe «seconda- 
Tio», ma «radioso» nella 


terario. 

Di fatto, la sua «prosa 
| poetica» non si può degu- 
stare appieno che nel- 

l'originale, e, al di là di 


\ Storia del linguaggio let- 


‘| ogni moda, bene ha fatto 


| Franco Fiorentino (diret- 
tore presso Marsilio del- 
la bella collana di classi- 
ci con testo a fronte, «I 
fiori blu») ad accogliere 
Versione bilingue un 
«Poco noto romanzo bre- 
Ve di Colette: «Duo» 
(pagg. 253, lire 19 mila), 
Per le ottime cure di Pao- 
lo Vettore e con una pe- 
netrante introduzione di 
Mariolina Bertini. 

Subito dopo «La gatta» 
(1933), che già metteva a 
fuoco le lacerazioni di 
una coppia, e in partico- 
lare di Camille, distrutta 
dalla gelosia, Colette si 
mette a lavorare al suo 
nuovo romanzo a Saint- 
Tropez, nella sua villa 
«La Treille muscate». 
«Duo» esce nel 1935, pri- 
ma a puntate, su un set- 
timanale, poi in volume. 
L'intreccio è secco, clas- 
sico, quasi raciniano. Ali- 
ce e Michel (un impresa- 
Tio teatrale di mezza 
età) si apprestano a tra- 

*scorrere le vacanze pa- 
Squali nel loro, castello 

Cransac, nel Sud della 
Francia. I due vi giungo- 
no sotto una pioggia vio- 
lenta che minaccia il vec- 
chio tetto, batte le vigne 
© il giardino selvaggio, 
gonfia il vicino fiume 
fangoso. — 

. In una cartellina viola 
il marito scopre una let- 
tera che costringe Alice 
a confessare un adulte- 


F 


L’urto doloroso 
dell’amore 


inun romanzo 


poco noto 


rio, una breve relazione 
di qualche mese prima 
con il socio di Michel, 
Ambrogio. Come una fo- 
lata di vento, il dolore 
morale penetra. nel ca- 
stello di Cransac. La ge- 
losia dell'uomo è imper- 
meabile, rigidissima e de- 
vastante; la pur teneris- 
sima Alice non trova il 
modo di lenire il dolore 
del marito, anzi lo aggra- 
va per eccessivo amor di 
verità. All'alba, Michel 
trova l'oblio fra le brac- 
cia del fiume. n. 

In una lettera, Colette 
confessava di aver volu- 
to rappresentare un uo- 


mo «stupito di soffrire © 


Colette in'un intenso 
ritratto del grande 
Irving Penn, del 1951. 


anestra neolombardesca (in alto), nell'edificio 


Via San Marco 26 (Coretti, 1857), e finestra 
Neogreca, nel palazzo delle Generali, del 1886. 


più di quel che dovreb- 
be, sorpreso, fino a pro- 
varne vergogna, che i 
sensi sono più intolleran- 
ti del cuore». Per altro, 
Colette fu pittrice di stra- 
ordinariritrattifemmini- 
li, laddove la femminile 
sensualità s'incontra e si 
confonde conla sensoria- 
lità del mondo. La rela- 
zione di coppia (specie 
se «condannata» a dura- 
re nel tempo) la vede 
quasi sempre come una 
dolorosa «discordanza». 
La sera dell'arrivo a 
Gransac, gli sposi sono 
ancora come amanti ap- 
passionati che conisuona- 
no col ritmo della natu- 
ra; dopo la confessione, 
Michel giudica il giardi- 
no in modo negativo: 
«Stanno combattendo, 
disse sottovoce», o vede 
nel tempo presagi cupl: 
«Credo che il tempo sì 
stia proprio guastando, 
aggiunse». Michel appar- 
tiene esclusivamente al- 
l'umano, e l'umano, per 
Colette, non è sinonimo 


di positività. Così è Sido 


(nell'omonimo romanzo) 
nei riguardi del marito: 
«Sei così umano”, fgli di- 
ceva a volte mia madre, 
con un indefinibile ac- 
cento di diffidenza». 

Di contro, Alice non 
riesce a partecipare al- 
l'aspro ripiegamento del 
marito; essa è costante- 
mente aperta alla bellez- 
za e alle seduzioni del 
mondo, conosce il segre- 
to di abbandonarsi alle 
forze della natura beni- 
gna. E accanto ad Alice 
si schiera la vecchia do- 
mestica Maria, istintual- 
mente respinta dalla 
morbosità del padrone, 
più in sintonia con la 
«salute» della donna. 

Un critico ha parlato 
al proposito di «sano ego- 
ismoy; la Bertini parla 
giustamente, invece, del- 
la grande «ambiguità» (o 
ambivalenza) del perso- 
naggio femminile, aper- 
to alle forze della vita, 
ma anche a quelle più 
crudeli e devastatrici. 
Golette, appunto, non 
aveva fantasia, ella non 
poteva parlare che della 
propria. esperienza; e 
per esperienza sapeva 
che «l'amore è l'urto «do- 
loroso, sempre ricomin- 
ciato, contro una parete 
che non si può infrange- 
Te), 


TRIESTE - Si inaugura 
domani alle 18, nel Cen- 
tro culturale del Tempio 
Anglicano, in via San Mi- 
chele 11/a (dove sarà vi- 
sitabile fino al 25 apri- 
le), la mostra intitolata 
«Atlante dell'architettu- 
ra eclettica a Trieste». 
Presentata da Pietro Cor: 
dara e allestita da Paolo 
Vrabec, la rassegna si 
compone di pannelli fo- 
tografici ricchi di docu- 
menti sul decoro urbano 
che Alessandra Blancato 
‘ha raccolto con un lungo 
e paziente lavoro, svolto 
(con criteri di originalità 
e scientificità, ma anche 
di ampia comprensibili- 
tà rispetto ad analoghi 


studi di storia dell'archi- | 


tettura) come tesi di lau- 
rea alla facoltà di archi- 
tettura dell'Università 
di Venezia. Pubblichia- 
mo qui, per gentile con- 
cessione, uno stralcio 
del testo introduttivo al- 
la mostra. 


In piena ascesa econo- 
mica e culturale, la Trie- 
‘ste imprenditoriale e co- 
smopolita della seconda 
metà dell'Ottocento affi- 
da all'architettura del- 
l'Eclettismo la propria 
immagine della città, in 
una sorta di fuoco d'arti- 
ficio di stili che sgretola 
la regola neoclassica. 

Si susseguono allora, 
in poche decine d'anni, 
le numerose rivisitazio- 
ni e le svariate accezio- 
ni di architetture già 
consegnate alla storia e 
che ora rinascono pren- 
dendo il nome di neogo- 
tico, rundbogen, spitzbo- 


“tra ’800e’900: 


Cultura 
ARTE /VIENNA 


Marc Chagall 


IlPiccolo _ [5] 


quadri, isogni, ilteatro 


e le grandi allegorie «ritrovate» per il Teatro Ebraico di Mosca 


. 


«La musica»: è una delle Son dipinte da 


Marc Chagall per la platea de 


Teatro Ebraico di 


Mosca, ora riproposte nella mostra di Vienna, 


ARCHITETTURA/MOSTRE-1 


I neo-stili di Trieste 


Un «atlante»-fotografico dell’Eclettismo 


Decoro urbano 


gotico, toscano, 


greco, MOFESCO... 


gen, neoromanico, neo- 
lombardesco, neomore- 
sco, neogreco, neorina- 


scimento, neotoscano, 
neoveneziano, e altro 
ancora. 


L'alto numero di tali 
neo-stili che Trieste an- 
novera e le frequenti me- 
scolanze fra stile e stile 
trovano probabilmente 
ragione in tre fattori: 
l'acceso dibattito politi- 
co tra sostenitori della 
devozione alla casa im- 
periale e quelli che al 
contrario si rivolgono al- 
l'Italia, la convivenza fe- 
conda fra differenti cul- 
ture e credi religiosi, ed 
infine la disponibilità 
del ceto mercantile e im- 
prenditoriale a qualsivo- 
glia scelta estetica o cul- 
turale, metafora di ana- 
loga disponibilità a con- 
cludere buoni affari con 
chiunque. 

< Il paesaggio urbano di 
Trieste, quindi, dalla me- 
‘tà dell'Ottocento fino al- 
la soglia della Grande 
Guerra muta radical- 
mente, dal'Teresiano al- 
le ville storiche, dagli 
edifici industriali e po 
tuali ai palazzi pubblici: 
di questo mutamento 

formale dell'architettu- 


ra dà testimonianza la 
ricerca presentata nella 
mostra, che prima anco- 


ra diun approfondimen- 


to storico e critico su di 
un periodo così comples- 
so vuol mettere ordine, 
per così dire, nei dati di 
immediataevidenza visi. 
va che concorrono an- 
cor oggi a formare l'im- 
magine di vie, piazze e 
complessi edilizi. 

Introdotte da que 
grandi tabelle riassunti- 
ve di confronto generale 
fraineo-stili e di localiz- 
zazione degli edifici 
eclettici oggetto della ri- 
cerca, la sezioni espogiti- 
ve individuano ognuna 
uno stile principale, da 
quelli di limitata diffu- 
sione (il neomoresco ad 
esempio) ad altri ampia- 
mente rappresentati in 
città attraverso intrecci 
e contaminazioni, come 
il neorinascimento. 

In ognuno dei pannel- 
li delle sezioni tre edifici 
vengono «letti» secondo 
elementi compositivi 
semplici (portali, fine- 
stre ai vari piani, deco- 
razioni esterne, corona- 
menti), messi a confron- 


.to sia fra loro, in modo 


da rilevarne affinità o 
differenze, sia con i Ma- 
nuali di Architettura del- 
l'epoca, per rintracciar- 
ne possibili paternità. 
Lo scopo della mostra 
è quindi di contribuire a 
una rinnovata, più chia- 
ra e consapevole capaci: 
tà di osservare la nostra 
Stessa città, premessa 
per il rispetto dell'imma- 
gine architettonica nel 
suo periodo migliore. 


Servizio di 

Flavia Foradini 
VIENNA — Aperto appe- 
na pochi mesi a, il Mu- 
seo Ebraico della città di 
Vienna già richiama il 
pubblico con due nuove 
iniziative, ospitate fino 
al 12 giugno: una mo- 
stra dedicata a un gran- 
de fotografo del nostro 
tempo, l'austro-israelia- 
no David Rubinger, e 
una mostra dedicata al 
pittore russo Marc Cha- 
gall. Del fotografo nato 
a Vienna nel 1924, emi- 
grato in Palestina nel 
39 e divenuto celebre 
fin dagli anni Cinquan- 
ta come collaboratore 
delle riviste americane 
«Time» e «Life», il museo 
espone, col titolo «Zeuge 
einer Epoche» (Testimo- 
ne di un'epoca), 125 im- 
magini del Medio Orien- 
te: una ricostruzione 
per momenti della sto- 
ria di Israele e dei con- 
flitti tra paesi arabi e 


israeliani. Fotografie 
che fissano attimi qua- 
lunque di gioia, ma so- 
‘prattutto di disperazio- 


ne, e attimi storici, come 
il ritratto della prostra- 
zione di Moshe Dayan 
costretto a dimettersi da 
ministro della difesa nel 
1974 o l'incontro nel 
1977 fra Begin e Sadat. 

Civili e militari, falchi 
e colombe del mondo po- 
litico, bambini e adulti: 
un. piccolo, complicato 
universo, imprevedibile 
come unabomba a orolo- 
geria,.che l'obiettivo del- 
la macchina fotografica 
di Rubinger ha colto e 
documentato per l'opi- 
nione pubblica mondia- 
le, e che nella mostra 
viene  esemplarmente 
espresso nella foto di 
una mano quasi pietrifi- 
cata, il dito indice rivol- 
to al cielo, riportata alla 
luce dal vento nella sab- 
bia del deserto cinque 
anni dopo la guerra dei 
sei giorni. 

Del pittore nato a Vi- 
tebsk nel 1887, il Museo 
Ebraico propone invece, 
col titolo «Chagall. Bil- 
der, Triume, Theater» 
(Chagall. Quadri, Sogni, 
Teatro), quaranta opere 
degli anni 1908-1920, 
quelli della formazione 
nella città natale e a 
San Pietroburgo e anche 
quelli creati dopo il pri- 
mo soggiorno parigino 
degli anni 1910-14. Si 


E, alloro fianco, 
i fotoreportage 
di Rubinger per 


«Time» e «Life» 


tratta di lavori poco co- 
nosciuti in Occidente, 
che tematizzano -soprat- 
tutto la quotidianità del 
mondo in. cui crebbe 
Chagall e che l'istituzio- 
ne viennese ha raccolto, 
assieme alla Galleria 
Tretjakow di Mosca e al 
Museo Russo di San Pie- 
troburgo, nonché grazie 
alla collaborazione di di- 
versi collezionisti priva- 
u. 


. Punto focale dell'espo- 
sizione sono i dipinti na- 
ti nel 1920 per la sede 
del Teatro Ebraico da Ca- 
mera di Mosca: grandi 
rappresentazioni allego- 
riche che Chagall portò 
a termine in trenta gior- 
ni di forsennato lavoro. 
Da un lato la musica, la 
danza, il teatro, la lette- 
ratura e un banchetto di 
nozze, dall'altro un'in- 
troduzione al teatro jid- 
dish, con tutti gli ele- 
menti che Chagallritene- 
va necessari alla rifon- 
dazione del teatro e in 
Cui, tra capre e acrobati, 
tavole dei comandamen- 
ti e musicanti, si ricono- 
scono personaggi del- 
dieporgi lo GR Cha- 
gall, il direttore del tea- 
tro Abram Efros che gli 
commissionò il lavoro, 
numerosi attori, il regi- 
sta Alexander Grano- 
vsky e anche El Lissitzky 
che si fa un pediluvio: 
«Fuper me una possibili- 
tà per mettere a sogqua- 
dro: il vecchio teatro 


«ebraico, il suo naturali- 


smo psicologico, le sue 
barbe incollate» disse 
più tardi Chagall nella 
sua autobiografia a pro- 
posito dell'importante 
creazione. 

Sottoposti a lunghi re- 
stauri dopo decenni di 
abbandono, i grandi di- 
pinti sono stati già mo- 
strati tre anni fa a Fran- 
coforte e in America, ma 
a Vienna il curatore del- 
la mostra, Werner Ha- 
nak, ha voluto inserirli 
nel contesto dellaprodu- 
zione di quegli anni, sot- 


tolineandone il valore 
di punto di arrivo di 
una precisa evoluzione 
estetica. 

Chagall non era figlio 
d'arte. La famiglia di 
modeste origini non 
ostacolò tuttavia la sua 
decisa inclinazione per 
la pittura, scoperta sui 
banchi di O dove 
un compagno gli spiegò 
che ni che disegna- 
vano venivano chiamati 
artisti»: una parola che 
il giarane Moisej Scha- 
gal (il nome Marc Cha- 
gall sarebbe stato, anni 
dopo, una trasformazio- 
ne parigina) non aveva 
mai sentito. L'arte era 
stata tuttavia una sco- 
perta casuale quanto de- 
finitiva, unascelta inevi- 
tabile che il pittore non 
fu mai costretto a tradi- 
re. 
Il successo arrivò pre- 
sto in patria e all'estero: 
la prima monografia gli 
eresse un monumento a 
trentun anni. Nello stes- 
so 1918 diventò Commis- 
sario per le arti della cit- 
tà natale, cosicché l- 
che mese dopo, nel pri- 
mo anniversario della ri- 
voluzione, grandi sten- 
dardi e manifesti con le 
sue mucche colorate, i 
suoi asini volanti e le 
sue figure fiazrsdie ral- 
legrarono la città per il 
‘passaggio dei cortei. . 

Malagente minuta di- 
mostròpoca comprensio- 
ne per l'idea del neo- 
commissario: «Lemie co- 
noscenze politiche si li- 
mitavano al fatto che sa- 
pevo che Marx era 
ebreo, che portava una 
grande barba e che la 
mia pittura non aveva 
nulla a che fare con il 
marxismo» si giustificò 
Chagall, anni opo, per 


‘ ilfallimentodell'iniziati- 


va. La sua emigrazione, 
nel 1922, fu così una 
conseguenza prevedibile 
e la Francia fu la natu- 
rale meta di una nuova 
vita vissuta fra i pennel- 
li anche durantei diffici- 
li anni del nazismo: le 
sue 59 opere bruciate 
dai nazisti nei roghi di 
«arte degenerata» e la 

ga negli Stati Uniti, 
dal '41 al'47,non gliim- 
‘pedirono infatti dì esse- 
re uno dei più apprezza- 
ti pittori del nostro seco- 
.lo, riconosciuto e cele- 
brato in innumerevoli 
mostre, fino alla morte, 
nel 1985, a novantotto 
anni, 


ARCHITETTURA/MOSTRE-2 


C'è qualcosa di antico... 


«Sorprese» negli edifici anni ’30, da Trieste a New York 


TRIESTE - Sabato 16 aprile, alle 11, nella sala Faù- 
sto Franco di Palazzo Economo, sede della Soprin- 
tendenza ai beni ambientali, architettonici, archeolo- 
gici, artistici e storici di piazza Libertà 7, si inaugu- 
rerà la mostra fotografica «Everyday Masterpieces: 
Memory & Modernity. L'architettura del quotidiano 
1930—1940», sul tema della continuità tra lo stile 
classico e moderno nell'architettura europea, degli 
Stati Uniti e del Nord Africa. 

Apertasi a New York nel novembre 1988, presso 
l'Urban Centre, sede dell'Architectural League, la 
rassegna è stata allestita poi in numerose città degli 
Stati Uniti e dell'Europa. A Trieste (dove rimarrà 
aperta fino al 14 maggio) essa sarà presentata dal So- 
printendente, arch. Franco Bocchieri, e da due delle 
curatrici, la prof. Joselita Raspi Serra, dell'Universi- 
tà di Salerno, e la prof. Nicoletta Zanni, dell'Univer- 
sità di Trieste, che è anche coordinatrice (assieme al- 
la dott. Rossella Fabiani) di questo «passaggio» trie- 
Stino dell'interessante rassegna. 

In «L'architettura del quotidiano» (la raffinata edi- 


zione italiana del catalog 


o è di Carte Segrete) Trieste 


è rappresentata attraverso alcune opere degli anni 
Trenta firmate da Umberto Nordio (la Stazione Ma- 
rittima e la Casa del Combattente) e da Camillo Jona 
(il Mercato coperto). Si tratta, come gli altri 140 de- 
scritti nella mostra e nel catalogo, di edifici emble- 


matici del rapporto dialettico tra classico e moderno: 


nell'architettura di un decennio cruciale del nostro 
secolo: esempi di come il classico, filtrato attraverso 


4 le architetture d'ispirazione dorica del ‘700 e dei pri- 


mi dell’800, si rifletta, unito alle forme moderne, 
nell'edilizia europea, nordamericana e nordafricana, 
confermando la persistenza e la continuità di una 
cultura visiva «antica» anche nella produzione di ar- 
chitetti «provinciali», spesso poco noti su scala inter- 


nazionale. 


Il percorso così suggerito «obbliga a ripercorrere» 
(com'è stato scritto) «gli intricati sentieri sotterranei 
che legano una casa di Roma, un angolo di Montmar- 
tre, perfino una strada del Bronx sorta negli anni 
del New Deal, ad inesplorati antecedenti ottocente- 
schi». E' dunque anche una sorta di gioco, o di sfida: 
poiché invita l'osservatore a scoprire le tracce del- 
l'antico, più o meno evidenti, in costruzioni qmorma- 
li», che si è abituati a vedere (ma senza notarle parti- 
colarmente) passeggiando per tante città d'Europa o 
del Nord America; costruzioni (pubbliche o private) 
che hanno contribuito a formare il tessuto urbano 
attuale con un ritorno continuo di elementi memo- 
rizzati e trasformati in un nuovo lessico. Da rilevare 
la presenza, nel catalogo della mostra, di un'intervi- 
sta della Raspi Serra e della Zanni ad Alberto Sarto- 
ris, uno degli architetti più rappresentativi, negli an- 
ni tra le due guerre, di questa sorprendente «allean- 


za» tra antico e moderno. 


ARTE 
Anche Linz 
per Chagall 


In una sorta di fe- 
stival chagalliano, 
in contemporanea 
alla mostra di Vien: 
na anche la città di 
Linz dedica al mae- 
stro russo una re- 
trospettiva, fino al 
5 giugno: alla Neue 
Galerie, col titolo 
«Marc Chagall», du- 
ecento opere da 27 
musei e collezioni 
private, soprattut- 
to occidentali, con- 
certrano l'attenzio- 
ne ca un lato sullo 
stesso periodo gio- 
vanile affrontato 
dal Museo Ebraico 
di Vienna e dall’al- 
tro sugli anni 1940- 
1960. 

Curata da Peter 
Baum in esclusiva 
per la galleria di 
Linz, la mostra com- 
prende non solo di- 
pinti di Chagall 
(l'artista è ritratto 
nella foto qui so- 
pra), ma anche dise- 
gni e acquarelli, ce- 
ramiche e arazzi, e 
costituisce un'idea- 
le integrazione alla 
mostra della capita- 


le. 
‘ f.for. 


Il Mercato coperto di Trieste (Camillo Jona, ‘35) 
è tra gli edificiitaliani schedati nella mostra. 


PAIAZAGGRASSI 


informa che per motivi organizzativi 


per la sola giornata di 
Sabato 9 aprile 1994 
sarà possibile accedere alla mostra 


“Rinascimento. 
Da Brunelleschi a Michelangelo. - 
La rappresentazione 
dell’architettura” 
solo fino alle ore 14.30. 


[6_] Il Piccolo 


Il Duce mette la Rai nei guai 


Lo choc alla televisione per l’ira della folla a piazzale Loreto e la disperazione alle Fosse Ardeatine 


Lafollaa piazzale Loreto attorno al cadavere delDuce. 


DALL’AUSTRALIA IL MAGISTRATO FA SAPERE DI AVERE INDIVIDUATO UNA VENTINA DI SOCIETA’ 


ROMA — E non se ne 
vogliono andare. Dopo 
un primo smarrimento, 
il consiglio di ammini- 
strazione della Rai ha 
ritrovato la compattez- 
za. Niente dimissioni. I 
cinque saggi resisteran- 
no a bordate post-elet- 
torali, polemiche e at- 
tacchi. Saldi su ‘quelle 
poltrone fino a che non 
scada il loro mandato: 
quello, dicono, di risa- 
nare la Rai. 

A chi, come Ombret- 
ta Fumagalli Carulli, 
suggeriva di usare la 
sensibilità politica di 
considerare il mutato 
quadro politico e trar- 
ne. le conseguenze, 
mandano a dire che il 
Consiglio «ritiene che 
non si siano verificati 
ad oggi fatti tali da mo- 
dificare la legittimazio- 
ne della propria perma- 
nenza». Precisando che 
questa riflessione tiene 
presenti «l'attività fino- 
ra svolta nell'interesse 
esclusivo della funzio- 


ne pubblica e le esigen- 


ze di continuità nella 
gestione». 

Resiste, dunque, il 
drappello di professori 
che dovrebbe porré le 
basi per la riforma del- 
la legge Mammì. Imper- 
meabile agli scossoni 
del dopo elezioni. E al- 
le polemiche che fiocca- 
no sempre più frequen- 
ti sulla tv pubblica. Ie- 
riimperversavano quel- 
le su «Combat film»: il 
programma di Raiuno 
che ha mescolato-le im- 
magini di Benito Mus- 
solini appeso per i pie- 
di in piazza, alle lacri- 
me delle mogli dei mar- 
tiri delle fosse ardeati- 
ne e alla fucilazione di 
alcuni camerati. Leva- 
ta di scudi a sinistra, 
contro la lettura possi- 
bile di una superficiale 
condanna della violen- 
za generalizzata, senza 
distinguere tra mezzo e 
fine (la libertà peri par- 
tigiani, il totalitarismo 
per i fascisti). Dichiara- 


. zioni sdegnate degli sto- 


rici che, non invitati, 


Interni 
IFILMATI DELLA QUINTA ARMATA CHEHANNO MESSO A NUDO GLI ORRORI DELLA GUERRA 


Sono uguali 


le violenze 
dei fascisti 
e dei partigiani 


hanno trovato più di 
‘uno svarione nella rico- 
struzione di quei fatti. 

Insinuazioni di tra- 
sformismo, indirizzate 
a chi ha imbastito il 
programma con un oc- 
chio al neorevisioni- 
smo propugnato da Fi- 
ni, invitando in studio 
accanto all'ex staffetta 
partigiana, Tina Ansel- 
mi, anche un ex repub- 
blichino, l'ex direttore 
del Secolo d’Italia, Gia- 
no Accame, 

Nel dibattito non ha 
esitato ad inserirsi an- 
che Alessandra Musso- 

. La nipotina del Du- 
ce si è detta indignata 


per «il tentativo da par- 
te degli americani, di 
Spettacolarizzare alcu- 
ne immagini», e delusa 
dai commenti letti ieri 
sui giornali, dettati, a 
suo giudizio, dal tenta- 
tivo della sinistra di 
«trovare nel buio della 
storia una rivalsa im- 
possibile sulla sconfit- 
ta elettorale», 

Secondo. alcuni c'è 
stata anche una «volut- 
tà del macabro», ma 
l'opinione più diffusa è 
che i filmati dei repor- 
ter. americani di guer- 
ra, documento straordi- 
nario, necessitassero di 
un commento più ade- 
guato, Su questo piano 
sono d'accordo il consi- 
guar Rai Paolo Murial- 

i, ex partigiano, e la 
Voce repubblicana. Al- 
tri lamentano la costru- 
zione sintattica del pro- 
gramma: secondo Enri- 
co Mentana, direttore 
del Feo ue aver gene- 
Tato confusione in chi 
non aveva adeguata 
Preparazione storica, Il 


Venerdì 8 aprile 1% Ven 


direttore di Tmcnews 
Sandro Curzi ha tuona- 
to contro chi perde la 
memoria del proprio 
passato e ha fatto tra- 
smettiere ieri sera un 
documentario del ‘45, 
«i giorni della AE 
i tri da 


girato fra gli 
Luchino Visconti. 


Secondo Curzi «i com- 
battenti, da una parte e 
dall'altra della barrica- 
ta ieri non sono stati 
soddisfattidalcommen- 
to». «Certe parole - ha 
potevano 
piacere ai tanti, troppi 


concluso  - 


voltagabbana». 


«Non sono altro che 
‘documenti eccezionali 
e non manifesti di par- 
tito» si è difeso uno de- 


gli autori, Roberto Ol- 
a. 
«Certo — ha aggiun- 


to, tagliando Careliton 
le polemiche — gli ame- 
ricani hanno in mano 
sola le immagini delle 


fucilazioni dei fascisti, 


perchè quelle dei parti- 
giani sono in mano ai 


nazisti». 
(Virginia Piccolillo 


FANTASMA 


Di Pietro stana i paradisi fiscali 


VENEZIA — «Raccon- 
terò tutto ciò che so al 
processo». Lo ha an- 
nunciato ieri ai giorna- 
listi l' ex segretario di 
Gianni De Michelis, 
Giorgio Casadei, prima 
del proseguimento, 
nell'aula bunker di Me- 
stre, del processo che 
lo vede imputato di 
corruzione e finanzia- 
mento illecito insieme 
ad altre 11 persone 
per il principale tron- 
cone dell'inchiesta ve- 
neziana sulle tangenti. 
Casadei non ha voluto 
commentare le. indi- 
screzioni riguardanti 
‘un suo recente interro- 
gatorio di oltre dieci 
ore ma ha precisato di 
«conoscere solo le mie 
tangenti, e non quelle 
degli altri». Quanto al- 
l'ex consigliere regio- 
nale del Pci Renato 
Morandina, indagato a 
Milano per aver rice- 
vuto 200 milioni di li- 
re da una società del 
gruppo Fiat e citato, 
secondo le indiserezio- 
ni, nell'interrogatorio 
in questione, Casadei 
ha detto di conoscerlo 
«solo di nome». In rela- 
zioni alle notizie di 
stampa sull'interroga- 
torio di Casadei, il se- 
gretario del Pds di Ve- 
nezia Angelo Zennaro 
ha diffuso ieri una no- 
ta nella quale ribadi- 
sce la «totale estranei- 
tà del Pds ya ogni for- 
ma di finanziamento il- 
lecito di provenienza 
Fiat o da altre azien- 
de« e annuncia azioni 
legali. Secondo quanto 
si è appreso, Casadei 


TANGENTI INLAGUNA 
Casadei, ex segretario 
del «Doge» annuncia: 
«Dirò tutto ciò che so» 


avrebbe indicato ulte- 
riori somme di denaro 
ricevute a Venezia da 
alcuni imprenditori, 
tra cui Vincenzo Ro- 
magnoli del gruppo 
«Acqui per 


ia Marciay 
un progetto di restau- 
ro del mulino Stucky, 
e riferito alcune circo- 
stanze relative al pro- 
getto per il nuovo sta- 
dio di Mestre. 

Dell'interrogatorio, 
reso al Pm di Venezia 
Carlo Nordio, è stata 
trasmessa copia anche 
al sostituto procurato- 
re Felice Casson, che 
sta indagando sulla ri- 
strutturazione dello 
stadioveneziano. Casa- 
dei ha detto ai giornali- 
sti che giovedì prossi- 
mo, quando verrà in- 
terrogato, cercherà an- 
che di dimostrare «l'as- 
senza di certe mie re- 
ponsabilità, soprattut- 
to rispetto al teorema 
accusatorio iniziale se- 
condo cui esisteva un 
accordo tra Dc e Psi 
per la spartizione di 
appalti e tangenti»; un 
teorema, ha aggiunto, 
«finora indimostrato 
e, per me, indimostra- 
bile». 

L'ex segretario di de 
Michelis ha quindi ri- 
cordato che, da quan- 
do ricevette il primo 
avviso di garanzia, si 
dimise «dal Psi e dalla 
politica» e che ora si è 
lasciato il passato alle 
spalle, «cambiando cit- 
tà, lavoro e amicizie», 
mentre «con De Miche- 
lis — ha aggiunto — 
non ci siamo più cerca- 
tiv. = 


MELBOURNE — Il sosti- 
tuto procuratore di Mila- 
no Antonio Di Pietro è 
tornato ieri sul tema dei 
«paradisi fiscali», sottoli- 
neando di avere avviato 
rogatorie in proposito al- 
le isole Cook, a Singapo- 
Te e particolarmente a 
Hong Kong, dove ha indi- 
viduato una ventina di 
«società fantasma che 
operano per alcuni politi- 
ci italiani». 

Il tema è stato affron- 
tato da Di Pietro in una 
conferenza tenuta al- 
l'Istituto Australiano di 
Criminologia e dedicata 


. al «sistema di corruzio- 


ne all'italiana», basato 
sulla collusione triango- 
lare tra imprese, pubbli- 
ci ufficiali e politici. 
Rivolgendosi ad un'ot- 
tantina di funzionari del- 
l'Istituto e di forze di po- 


ROMA — «E' vero, presi 
tangeti dall'imprendito- 
re Elio Graziano. Non so 
esattamente quanti mi- 
lioni c'erano nelle buste 
che mi consegnò. Ma 
quelle somme finirono 
nelle casse del Pci». _ 
L'accusa, pesantissi- 
ma, contro il partito con 
il quale l'idillio si è inter- 
rotto bruscamente, Giu- 
lio Caporali l'ha lanciata 
ieri mattina da un'aula 
di tribunale. Al processo 
d'appello perle cosiddet- 
te «lenzuola d'oro» — ov- 
vero l'appalto per la for- 
nitura di biancheria 
«usa e getta» per le Fer- 
rovie che l'imprenditore 
avellinese si aggiudicò a 
suon di miliardi — l'ex 
funzionario del Partito 
comunista ha sparato a 
zero contro Botteghe 
Oscure. Ribadendo pun- 


lizia, il magistrato ha 
parlato di uno «strano 
circolo vizioso», legato 
al fatto che i pubblici uf- 
ficiali di un certo livello 
«non venivano nominati 
tanto per le loro capaci- 
tà, quanto per la loro ap- 

artenenza a un notabi- 
le politico piuttosto che 
ad un altro». 

Nel contempo, ha det- 
to Di Pietro, «l'imprendi- 
tore aveva tutto l'inte- 
resse a dare il denaro al 
‘pubblico ufficiale per as- 
sicurarsi la commessa, 
mentre il pubblico viffi- 
ciale aveva altrettanto 
interesse a dargli l'appal- 
to, perchè così si ingra- 
ziava il politico che lo 
confermava a quel po- 
sto, e il politico aveva 
tutto l'interesse a riceve- 
re il denaro per accon- 
tentare i propri elettori, 
mantenere il consenso e 


to per punto quel che 
aveva già detto, a Mila- 


‘ no, al giudice Tiziana Pa- 
.Tenti nel giugno ‘93, e ri- 


petuto anche ai magi- 
Strati romani che inda- 
gano sulle tangenti ros- 
se. 


No, non assomiglia ne- 
anche lontanamente, al 
compagno «G», Caporali. 
Non rastrellava tangen- 
ti per sè, non intascava 
cifre con molti zeri per 
comprarsi appartamen- 
ti, ville o quant'altro. 

Caporali insomina 
noh lavorava in proprio. 
Era solo «un tramite», 
tra l'imprenditore e il 
Pci. La mazzetta in due 
tranches (350 milioni), 
ha spiegato ai giudici 
della I sezione penale 
della. Corte d'Appello 
l'ex funzionario del Pci 
imputato di corruzione, 


quindi il potere». 

Quindi, ha sottolinea- 
to il magistrato, «tutti ci 
puede nino ma il va- 
fore degli appalti aumen- 
tava e Chi ci rimetteva 
era sempre il cittadino». 

amo avuto modo 
di riscontrare un fattore 
comune tra le imprese 
— ha proseguito l'ospite 
italiano — si tratta dell 
l'utilizzo di «società of- 
fshore) consentite dalle 
legislazioni fiscali di co- 


. modo in patticolari pae- 


Boa Abbiamo quindi indi- 
viduato i paesi: maggior- 
mente ‘privilegiati nella 
legislazione fiscale, e tra 
questi principalmente le 
Isole Vergini, Curacao, 
Isole Jersey, Hong Kong, 
Singapore e Isole Cook». 

Prima della conferen- 
za, il magistrato aveva 
avuto colloqui al mini- 
stero degli esteri e al par- 


lamento federale ed era 
stato intrattenuto a cola- 
zione. dall'ambasciatore 
italiano a Canberra Mar- 
cello Spatafora insieme 
col ministro della giusti- 
zia Michael Lavarch e 
con membri del «Comita- 
to Mani Pulite» di Syd- 
ney che ha organizzato 
la visita. 

Di Pietro ha poi avuto 
un terzo incontro con gli 
immigrati nel club italo- 
australiano di Canberra. 

In risposta a una do- 
manda, Di Pietro ha vo- 
luto poi ridimensionare 
il ruolo dei pentiti sotto- 
lineando che «c'è stata 
tutta un'attività investi- 
gativa documentale per 
cui gli interessati non po- 
tevano non ammettere i 
fatti e confessavano am- 
piamente allargando le 
indagini come nella cate- 
na di Sant'Antonio». 


ti 


Antonio Di Pietro 


Componente del consiglio di amministrazione 

- delleferrovie per conto delpartito comunista 
riceveva le tangenti che poi «girava» subito 

all’ex tesoriere in carica alle Botteghe Oscure 


fu consegnata diretta- 
mente all'ex «tesoriere» 
del partito Renato Polli- 
ni. 


«Quei soldi — sono le 
sue parole, pesanti co- 
me macigni — non li ho 
ricevuti per mio vantag- 
gio personale. Li ho avu- 
ti per conto del Pci». Del 
resto, all'epoca dei fatti 
contestati all'imprendi- 
tore (tra il 1986 e il 
1987) Graziano, Capora- 


CIRCONDATO DAI SUOI FAMILIARI NELLA SUA VILLA BUNKER DIMARANO PRESSO NAPOLI 


Morto di cancro il boss della camorra Nuvoletta 


NAPOLI — Il «boss» del- 
la camorra Lorenzo Nu- 
voletta è morto nella sua 
villa-bunker di Marano, 
in provincia di Napoli. 
Nuvoletta era affetto da 
un cancro e da alcuni 
giorni aveva ottenuto il 
beneficio degli arresti do- 
miciliari proprio a causa 
delle sue cattive condi- 
zioni di salute. Lorenzo 
Nuvoletta era stato arre- 
stato il 7 dicembre 1990 
dai carabinieri dopo cir- 
ca dieci anni di latitan- 
za. Insieme con lui furo- 
no arrestati anche il fi- 
glio Ciro ed un nipote. 
Aveva ottenuto gli arre- 


sti domiciliari circa 15 
pini fa quando la ma- 
attia era giunta allo sta- 
dio terminale. Nella vil- 
la-bunker in località Pog- 
gio Vallesana si trovano 
ora carabinieri ed i pa- 
renti più stretti. Nuvolet- 
ta, che aveva avuto nove 
figli dalla moglie, Piera 
Ciotti, quattro donne e 
cinque maschi, aveva 
espresso più volte il desi- 
derio di poter morire nel- 
la sua abitazione. 

Dopo l'arresto era sta- 
to sottoposto a ripetuti 
esami medici e dal carce- 
re di Poggioreale era sta- 
to trasferito una volta 
anche all'ospedale «Car- 


darelli» di Napoli da do- 
Ve era stato dimesso sol- 
tanto dopo una visita fat- 
ta da uno specialista mi- 
litare giunto apposita- 
mente da Padova. Anche 
nel corso delle udienze 
ai processi celebrati nei 
suoi confronti più volte 
aveva accusato malori. 
In un caso era stato por- 
tato d'urgenza in ambu- 
lanza all'ospedale «Asca- 
lesi» di Napoli. 

Il Gip Fausto Izzo ave- 
va concesso gli arresti 
domiciliari il 7 marzo 
scorso accogliendo la ri- 
chiesta dei legali di Nu- 
voletta. Questi nei mesi 
‘precedenti era stato tra- 


sferito dal carcere di San 
Vittore di Milano all’ 
ospedale «Niguarda» e 
da qui al nosocomio na- 
poletano «Pascale» l'isti- 
tuto per la cura dei tumo- 
ri. 

Il nome di Nuvoletta 
era stato fatto anche dal 
«pentito» della mafia 
Tommaso Buscetta che 
aveva portato all'emis- 
sione nel 1984 di un 
mandato di cattura da 
parte dell'Ufficio Istru- 


‘zione del Tribunale di Pa- 


lermo. Al momento del- 
l'arresto — convalidato 


dai sostituti procuratori ‘ 


Luigi Gay e Franco Ro- 
berti per associazione ca- 


morristica — nei con- 
fronti del «boss» pende- 
vano, altri quattro prov- 
vedimenti oltre a quello 
siciliano. È 
...L'ordinanza di custo- 
dia cautelare per associa- 
zione camorristica che 
valse l'arresto di Loren- 
zo Nuvoletta fu annulla- 
ta il 18 marzo 1991 dalla 
rima sezione penale del- 
la Corte di Cassazione 
presieduta allora da Cor- 
rado Carnevale che accet- 
tò il ricorso presentato 
da Nuvoletta, contro la 
decisione del Tribunale 
del Riesame che aveva 
invece confermato i prov- 
vedimenti del Gip. 


li era componente del 
consiglio di amministra- 
zione delle Ferrovie per 
conto del Partito comu- 
nista. Una carica non 
precisamente piovuta 
dal cielo, 

Dopo la scomunica 
del Pci e con alle spalle 
una condanna in primo 
grado a 4 anni e mezzo 

reclusione, Caporali 
gioca ora il tutto per tut- 
to. E ripercorre, punti- 


gliosamente, le tappe 
del suo rapporto con 
l'imprenditore sotto ac- 
cusa per tangenti, preci. 
sando che diversi im. 
prenditori erano soliti 
dare denari «per simpa- 


tia verso il Pci». Ricorda ‘ 


ora l'ex funzionario: 
«Graziano, che conosce- 
vo ancor prima di avere 
quell'incarico alle Fs, 
venne da me e mi offrì 
una somma di denaro, 


cembre 1983, lo trovò «traumatizzato» non perl 


fatto di aver sparato ad un Pontefice, 
considerandosi un killer infallibile, 


aveva mancal‘ 


wi nereve _ DIRT 
Il Papa a Montanelli: 
«Agcatraumatizzati 


@ 


perchè aveva fallito: 


ROMA — Quando il Papa andò a visitareil suo a 
tentatore, Ali Agca, nel carcere di Rebibbia, nel di: ROM 


mq 


ma perchi“ Pacc 


cc 


il bersaglio. E' questa una delle confidenze che Git-' At 


vanni Paolo Il fece a Indro Montanelli, durant * 
una cena riservata in Vaticano, il 5 luglio 1986. S 
quella cena, l'allora direttore de «Il Giornale» scris* 


se un articolo, rimasto ‘poi chiuso nel cassetto, pal‘ 
per volere dello stesso Papa. L'articolo è però ora ri° 


prodotto nel libro, pubblicato in questi giorni dè 


Rizzoli, su «I vent'anni del Giornale di Montanelli 


Taglia di quattrocento milioni 


per dare il volto ad un killer 


VICENZA — Hanno offerto una «taglia» di 400 milio 120 i 
ni di lire i familiari dell'avvocato vicentino Pierange - Sisti 


lo Fioretto, 59 anni, ucciso insieme alla moglie M: 


«Malato» a Santo Domingo 
viene licenziato a Pesaro 


PESARO — Dopo la depressione è arrivato anche Î 
licenziamento. E' quanto è accaduto a Giampieri 


Speranzini, il trentottenne autista di scuolabus di 
Comune di Pesaro che da sei mesi si trova a Santi 
Domingo per curare un forte esaurimento nervoso 


A renderlo «vulnerabile» è stata una visita fiscale or © 


dinata dal suo datore di lavoro attraverso la amba' 
Sciata italiana che appurò le sue buone condizioni di 


salute. Di qui 


l'invito a far ritorno a Pesaro per ri' 


prendere il lavoro e il controricorso dell'interessat0 
al quale, dal primo marzo, gli era stato sospeso lo sti‘ 
pendio. Nel paese caraibico l'uomo ha trovato mo 


glie e sta costruendo la sua casa. In questi giorni l@ * 


consorte gli ha regalato 
‘partorito a Pesaro. 


un maschietto di 3,2 


Iresidui pesticidi nelle pappe — 
la Legambiente chiede controlli 


l'agenzia americana per la protezione dell'ambien- 
te (Epa) cataloga come cancerogeni. Anche nei fiu) 


ini, sottolinea Legambiente, le concentrazioni di ‘ 


Lindano superano la soglia di sicurezza fissata dal- 
l'Epa: è il caso dell'Arno, del Tevere, del Bormida; 
del Volturno, del Simeto, del Basento e del Neto. 


AL PROCESSO PERI «PIZZI» SULLE LENZUOLA D’ORO DELLE FFSS LE PESANTI AMMISSIONI DELL’EX COMPAGNO 


Caporali «rastrellava» peril Pci 


con l'espresso incarico 
di versarla al partito co- 
munista, ma non mi par- 
lò in modo specifico del- 
l'ammontare della som- 
ma che intendeva versa- 
Te». Si videro due volte 
dopo di allora e lui rice- 
Vette due buste chiuse 
nelle quali «c’era eviden- 
temente il denaro». Da 
scrupoloso burocrate di 
Partito Caporali inserì le 
buste in una cartella 
«che il mio autista portò 
poi in via delle Botteghe 
Oscure, al segretario am- 
ministrativo del Pci, Re- 
nato Pollini». Niente di 
strano in tutto questo. 
Solita prassi. «Presu- 
mo — ha proseguito 
l'imputato — che Grazia- 
no facesse versamenti a 
tuttii referenti dei parti- 
ti nel consiglio di ammi- 


nistrazione, perchè era 


. DANNOSO PER IL MINORE E INUTILE AL PROCESSO» 


l'unico modo per siste- 
‘mare i propri interessi fi- 
nanziari nei rapporti 
economici con le Ferro- 
vie dello Stato». 
Graziano dunque se 
voleva lavorare non ave- 
va altra scelta. Era Re- 
nato Pollini il diretto re- 
ferente di Caporali, col- 
lettore di tangenti per 
conto del Pci. E non 
C'era nemmeno bisogno 
di specificare «la pater- 
‘nità delle elargizioni». 
Del resto dalla segrete- 
ria amministrativa di 


degli oltre trenta fitofarmaci ché ‘ 


Botteghe Oscure l'impu-| 


tato aveva avuto l'o.k. 
per riscuotere «dalle Co- 
operative rosse, senza 
peraltro escludere ogni 
altraeventuale elargizio- 
ne che provenisse da im- 
prenditori in qualunque 
modo entrati in rapporti 
economici con le Fs». 


Baby-testimone: il no dei neuropsichiatri 


ROMA — Dannosa per 
la bambina e inutile ai fi- 


ni del processo. Alcuni | 


tra i più importanti neu- 
ropsichiatri infantili giu- 
dicano così la decisione 


della Corte d'assise di Pa-. 


lermo di chiamare a te- 
stimoniare,al processo 
per l' assassinio dei suoi 
genitori, una bambina di 
6 anni che all’ epoca dei 
fatti, a tre anni non an- 
cora compiuti, riconob- 
be nello zio l'omicida. 
Per Gabriel Levi, ordina. 
rio di nurospichiatria in- 
fantile a «La Sapienza» 
di Roma «se a tre anni 
quanto detto dalla bam.. 


bina poteva essere atten- 
Ibile, la sua testimo- 
nianza a 6 anni è inqui- 
nata dai ricordi, dalle 
fantasie, dai racconti e 
le conseguenze. del 
fatto», «Il tempo poi per 
un bambino — prosegue 
Levi — è enormemente 
dilatato e dunque chiede- 
re di ricordare a distan- 
za di 3 anni è come do- 
‘mandare ad un adulto di 
70 anni di raccontare un 
fatto vissuto a 6». 

Se nonostante tutto i 
giudici ‘decidessero di 
ascoltare il minore sono 
convinto che sarebbe 
giusto provvedere ad 
una psicoterapia di so- 


stegno pagata dallo Sta- 
to. Comunque per creare 
meno danno possibile la 
corte dovrebbe ascoltare 
nascosta il racconto del- 


la bambina sollecitata. 


da uno psicologo». Secon- 
do uno dei padri della 
neuropsichiatria infanti- 
le, Giovanni Bollea« por- 
tare in tribunale i bambi- 
ni dovrebbe essere vieta- 
to. In particolare nel ca- 
Fi di Taleno al trauma 
lel ricordo si iunge- 
rebbe nella iO 
l'angoscia di aver fatto 
con are un UOMO». 
Il neuropsichiatra, 
neo eletto di «Forza Ita- 
lia», Antonio Guidi met- 


te in discussione la capa- 
cità di un bambino di tre 
anni di distinguere il so- 
gno dalla realtà.« Nel ri- 
cordo di un evento trau- 
matico -osserva Guidi- 
la bambina può aver so- 
stituito l'assassino con 
una persona che poteva 
incuterle timore. Ha ac- 
cusato lo zio come avreb- 
be potuto fare'con l'orco 
delle fiabe.» 

Contro l'uso dei mino- 
rinelle prove testimonia” 
li il «Telefono azzurro » 
ha promosso uno spot; 
già in onda su Canale 9. 
che vede come «testimo? 
nialy il giornalista Ent 
co Mentana. 
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SIINAUGURA IL «GIUDIZIO UNIVERSALE» COME LO VOLLE MICHELAN: GELO 
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ROMA — Dopo gli ulti- 
attro anni di im- 

Pacchi di acqua distilla- 
a ta con polpa di legno e 
- Cartagiapponese, torne- 
alà oggi alla luce nella 
Sua veste originale l'af- 
«fresco più famoso del 
« Inondo. Con una messa 
Solenne celebrata da 


‘Papa Wojtyla in perso- 


è 


Na verrà infatti «inau- 
gurato» il prestigioso 
Testauro del. «Giudizio 
‘iniversale» il capolavo- 
To con il quale tra il 
1533 e il 1541 un Mi- 
chelangelo ormai anzia- 
no illustrò la Cappella 
- Sistina su «commissio- 
Ney di Papa Paolo II 


91 neli. Farnese. 


ipotesi 


Un restauro difficile 


‘archi-| che ha portato con sè 


coppia 
gli ori 


:opo 
fonici 
> fig 


presui > 


anche una buona dose 
di polemiche. I tecnici 


Niche per tanto tempo 


hanno lavorato a que- 
ta opera d'arte che 
tappresenta forse la mi- 
\'Eliore sintesi del più al- 
to messaggio del Rina- 
Scimento, oltre a rige- 
Nerare i colori e la luce 


SCOMPARSO 
La lezione 
di Spinella 
tra Marx 
eFreud 


MILANO — È morto 
a Milano lo scrittore 
Mario Spinella, com- 
battente partigiano 
e intellettuale di 
spicco della sinistra 
italiana, tra i fonda- 
tori della Casa della 
Cultura di Milano e 
autore di vari saggi 
e romanzi, il più no- 
to e importante dei 
quali resta «Lettera 
da Kupiansky, narra- 
zione tra memoria e 
Invenzione sulla 
Campagna di Russia. 
Nato a Varese il 17 
marzo del 1918 da 
una famiglia di origi- 
ne siciliana, Spinel- 
la, che viveva solo a 
(ano, era ricovera- 
to da qualche giorno 
all’ ospedale Fatebe- 
nefratelli per un ic- 
tus. Iscritto al Pci 
dal 1943 e quindi al 
Pds, aveva collabora- 
to con «L'Unità», «Ri- 
nascita» e numerose 
riviste di sinistra, 
Era stato inoltre re- 
dattore del «Piccolo 
Hans» e di «Alfabe- 
ta». Tra i suoi libri 
di narrativa «Sorella 
H, libera nos», «Con- 
spiratio opposito- 
Tum», «Le donne 
non la danno» e una 
apprezzata «Memo- 
ria della Resisten- 
za», mentre tra i sag- 
gi si ricorda una 
«Breve storia dello 
Stato Unitario». Nel 
1944 fu arrestato a 
Firenze e deportato 
in campo di concen- 
tramento, da cui riu- 
scì ad evadere, Ulti- 
mamente aveva te- 
Nuto un ciclo di con- 
ferenze sul pensiero 
di Antonio Gramsci, 
e con Marx € 
Freud è stato uno 
dei suoi maestri rico- 
Nosciuti. Ai funerali, 
Che. si svolgeranno 
‘Unedì mattina, lo 
Scrittore sarà ricor- 
dato da Aldo Torto- 
Fella. 


ln 


. RINGRAZIAMENTO 


Cormmosso perle attestazio- 
Ni di affetto e stima tributa- 
alla mia cara 


Clelia 


lingrazio di cuore tutte le. 
Persone che hanno parteci- 
Pato al mio grande dolore. 


Il marito È 


MARIANO CISCO 


Trieste, 8 aprile 1994 
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Ofelia Cattaruzza 


Nel IMI anniversario le so- 
Telle e i fratelli la ricordano 
Di tanto affetto e rimpian- 


Trieste, 8 aprile 1994 
TI 


originale, hanno infatti 
«rimosso» le celebri 
«braghe» imposte per 
coprire le nudità dipin- 
te dall'autore. Le con- 
venzioni e il perbeni- 
smo che le avevano re- 
se necessarie a partire 
dal'500, sono ormai co- 
se del passato e almeno 
un terzo della quaranta 
«mutande posticce», di- 
pinte spesso da medio- 
cri pittori dell'epoca, 
sono state quindi can- 
cellate. 

«E stato un lavoro 


lungo e delicato — spie- . 


ga oggi, a fatica ultima- 
ta, Gian Luigi Colaluc- 
ci, responsabile. del- 
l'equipe di tecnici che 
hanno portato a termi- 
ne il recupero —. L'af- 
fresco — racconta — 
era coperto da uno stra- 
to nero assai tenace, Co- 
stituito da colle anima- 
li, fumo di candele e 

olveri grasse, ma ripu- 

irlo non è stato diffici- 
le. Più arduo interveni- 
re sulle parti dipinte a 
secco, come il fondo az- 


zurro, mescolanza di 
colla e polveri di lapi- 
slazzulo, che a più ri- 
prese si era tentato di 
pulire invano, commet- 
tendo degli errori che 
cihanno riservato qual- 
che problema». 
Insomma, da oggi fi- 
nalmente i. visitatori 
della Cappella Sistina 
potranno vedere in tut- 
to il suo splendore il 
«Dies iraey raccontato 
da Michelangelo su 
questo specchio di pare- 
te di dodici metri per 
tredici. Avranno davan- 
ti quello che in molti 
definiscono «quanto di 
iù. originale, dramma- 
tico e sconvolgente sia 
mai stato concepito da 
un artista». Il giorno 
del giudizio univerrale 
ri ito come 
ionica da un 
vento di tempesta, sca- 


ito dal suono delle 
Ho eliche e dal 
gesto terribile del Cri- 


sto che sembra avvita- 
re le braccia al centro 
‘di un immenso vortice. 


Intorno è tutta paura, 
ombre e terrore con po- 
chi ma accecanti squar- 
ci di luce. A 
Con la cerimonia di 
oggi si pone fine all'en- 
nesima serie di restau- 
ri che ha caratterizzato 
la storia di cinque seco- 
li della na la Sisti- 
na. A volerla fu Papa 
Paolo VI che ordinò nel 
1964 l'avvio della ripu- 
litura terminata in Do 
tica nei giorni scorsi. 
Un varo durato 
trent'anni e destinato 
ad entrare a far parte 
della storia di questo 
capolavoro. Stavolta, 
inoltre, si è cercato an- 
che di prevenire futuri 
danni. Agli affreschi 
non solo sono state ap- 
plicate sostanze protet- 
tive destinate a durare 
negli anni ma è stato 
anche installato un mo- 
dernissimo sistema di 
climatizzazione che 
permetterà loro di «re- 
spirare» aria ulita e al- 


«la giusta temperatura. 


Serena Bruno 


MATURITA’ 
= 
Materie 
LI i) 
in ritardo 
ROMA — Gli studen- 
ti potrebbero cono- 
scere con ritardo le 
materie da portare 
agli esami di maturi- 
tà. Per la prima vol- 
ta quest'anno il de- 
creto contenente le 
materie prescelte do- 
vrà essere registrato 
dalla Corte dei Con- 
ti, in base a quanto 
disposto dal decreto 
legislativo che ha ri- 
formato il rapporto 
di lavoro dei dipen- 
denti pubblici. Soli- 
tamente le materie 
venivano rese note 
nel mese di aprile. 
Ora, il passaggio alla 
Corte dei Conti, po- 
trebbe determinare 


uno slittamento dei 
tempi. 


RINVIATO L'INTERROGATORIO DELL’INVESTIGATORE ROSSI 
Ylenia, nuove indagini «ufficiose» 
Larabbia di Romina e AI Bano 


BRINDISI — No all'inter- 
rogatorio «causa» giornali- 
sti: ieri mattina Romina 
Power avrebbe dovuto 
varcare l'ingresso del tri- 
bunale di Brindisi per es- 
sere ascoltata dal sostitu- 
to procuratore Leonardo 
Leone De Castris. E' il ma- 
gistrato che conduce l'in- 
chiesta sulla scomparsa di 
Ylenia Carrisi, 24 anni, la 
figlia di Al Bano e Romina 
della quale non si hanno 
notizie dal 6 gennaio 
quando la ragazza era a 
New Orleans, negli Usa. 
Romina ha preferito far 
slittare l'incontro col ma- 
gistrato per la presenza di 
cineoperatori e giornali- 
sti. Insomma, per Ylenia 
si indaga a Brindisi negli 
Usa e soprattutto nella Re- 
publica Dominicana. Do- 
po le rivelazioni secondo 
cui Ylenia Carrisi sarebbe 
a Santo Domingo, la poli- 


zia domenicana si è mobi- 
litata alla ricerca di una 
giovane turista bionda 
che parla cinque. lingue. 
Le autorità non eslcudono 
la possibilità che la figlia 
di Al Bano e Romina 
Power possa essere entra- 
ta nella Repubblica sotto 
falso nome. Gli elenchi de- 
gli stranieri arrivati negli 
ultimi tre mesi sono stati 
già controllati e il nome 
Carrisi non risulta in nes- 
suno di essi.E non è Yle- 
nia nemmeno la ragazza 
bionda che appare in una 
video-cassetta acquistata 
da alcuni turisti trentini 
in vacanza a Santo Domin- 


‘ go. La bionda che ormai 


ha fatto il giro delle tv ita- 
liane è in realtà un'anima- 
trice di un villaggio turi- 
stico si chiama Marta ed è 
di Roma. 

Ma a Santo Domingo ie- 
ri s'è precipitato Raniero 


Rossi, il presidente dell'as- 
sociazione mondiale dei 
detective che ha fatto 
scoppiare il ‘caso. L'avvo- 
cato dell'investigatore Ma- 
rina Bottani ha afferma- 
to: «Le fonti che Raniero 
Rossi ha potuto utilizzare 
sono molto importanti e 
molto qualificate e assolu- 
tamente segrete», Il legale 
durante. un'intervista al 
Gr ha.smentito che il dete- 
citve per certificare la sua 
tesi si sia basato sulla im- 
magini registrate sulla vi- 
deocassetta, ma ha preci- 
sato che «on si è ancora 
incontrato con la famiglia 
Carrisi perchè non c'è sta- 
to alcun contatto, nono- 
stante invece la massima 
disponibilità». Circostan- 
za questa, confermata e 
anche violentemente dal- 
lo stesso Al Bano che ieri 
da Cellino San Marco, 10 
mila abitanti a 30 km da 


UN ALTRO DRAMMA DELL’EMARGINAZIONE 


Neonato muore assiderato 
in una roulotte di nomadi 


ROMA — È un «giallo» 
la morte di un bimbo di 
tre mesi in un campo no- 
madi di Roma. Forse ad 
uccidere Francesco è sta- 
to il freddo di questi 
giorni.. Tanto più pun- 
gente in una roulotte 
parcheggiata insieme a 
tante altre simili in via 
Maratella, nella zona 
della Magliana Portuen- 
se. Temperature polari 
unite molto probabil- 
mente ad una vita, an- 
che se così breve, di sten- 
ti. Di «morte naturale» 
parla comunque il refer- 
to della guardia medica, 
spedita lì dai carabinieri 
‘della Stazione Magliana 
dopo che Mohamed Ha- 
midovich e sua moglie 
accortisi che il loro picci- 
no, rannicchiato nel suo 
lettino, non respirava 
più, avevano chiamato il 
«112». La giovane mam- 


tere 


JI ANNIVERSARIO 
8.4.1992 8.4.1994 
Adamo italo 

Manes 


Sei sempre vivo nel mio 
cuore e nei miei ricordi. 
Zia ASSUNTA 
Trieste, 8 aprile 1994 
fr e e i 


I ANNIVERSARIO 
Luciana Biagi 
Sei sempre con coi, nei no- 


stri cuori con il tuo dolce 
sorriso che ci accompagna 


‘ nel cammino della vita. 


I tuoi cari 


Trieste, 8 aprile 1994 
CETIIIIS ATA 


ma, però, ancora sotto 
shock continua a ripete- 
re, più a se stessa che 
i altri: «Non so per- 
chè sia morto mio figlio. 
Non era malato e non 
può essere stato neppu- 
re il freddo ad ucciderlo, 
‘perché — continua in un 
soffio — la roulotte era 
calda e lui dormiva con 
me e mio marito». E poi 
a fatica Murevera, 30 an- 
nî, e altri quattro figli da 
mantenere e sfamare, ri- 
percorre le fasi del suo 
dramma. «Mi sono sve- 
gliata per caso verso le 
4,30, ho guardato il bam- 
bino e ho sentito che 
non respirava più». Pian- 
ge sommessamente, la 
ovane slava. E le altre 
lonne del campo — in 
tutto saranno un centi- 
naio i nomadi che hanno 
piantato lì le loro tende 
— cercano di confortar- 


È È Cala 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del ; 


DOTTOR 
Riego Zadini 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loto dolore. 


Trieste, 8 aprile 1994 


II ANNIVERSARIO 

Argia Campolin —. 

ved. Chimenti 
Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. i 

I tuoi figli 

Trieste, 8 aprile 1994 ‘ 
PERIZIA IE ZAIRE 


la. Sono state loro a dar- 
le un po' di coraggio, a 
convincerla ad uscire 
dalla sua casa precaria, 
dove si era rinchiusa per 
ore dopo la morte del 
piccolo Francesco. E lei 
si fa forza e racconta le 
ultime ore di vita del 
suo piccino. «Poco dopo 
la mezzanotte gli avevo 
dato il latte e subito do- 
po si era messo a dormi- 
Te. Poi non capisco cosa 
possa essergli accadu- 
to». Anche il padre del 
bimbo, Mohammed, che 
al dolore reagisce chiu- 
dendosi in ‘macchina, 
Non sa spiegarsi una fine 
tanto improvvisa. Fred-' 
do e miseria: forse sono 
stati entrambi ad uccide- 
Te quel piccino. Ma solo 
l'autopsia potrà dire 
qualcosa di definitivo su 
quella morte inaccettabi- 
le e assurda. 


(rr 
XX ANNIVERSARIO 


Dino Tolloy 


Al meraviglioso compagno 
della mia vita tutto il mio 
amore e le mie preghiere. 
GENNY 
Trieste, 8 aprile 1994 
RETTE EI 


ENRICO e GIOVANNI 
GLAUBER con tutti i pa- 
renti partecipano al grave 
lutto di CESARE e LISA 
per la perdita di 


Maria Zottich 
ved. Fabietti 


Cimaiiani. 
8 aprile 1994 


Brindisi, dove il cantante 
vive con la famiglia, ha 
rotto il silenzio stampa 
per denunciare polemica- 
mente di non avere nessu- 
na intenzione di «vedere 
— ha detto — un perso- 
naggio del genere, un Uo- 
mo che è stato capace di 
sparare in prima pagina 
una notizia di importanza 
per lui vitale senza nean- 
che consultardi: èicomple- 
tamente falso, come qual- 
cuno ha scritto, Che io e 
Romina abbiamo avuto ie- 
ri a Roma un colloquio 
con questo signore. Non 
intendiamo prendere con 
lui alcun contatto, diretto 
o indiretto, e le voci sul- 
l'incontro non sono state 
messe certo in giro da noi, 
che eravamo Qui a Celli- 
no. A questo punto, l'uni- 
ca cosa che resta da fare a 
Rossi se vuole ritrovare 
un minimo di credibilità, 
è riportarci Ylenia», . 

fee coni 


t 


Gi ha lasciati il nostro caro 
papà 


Lo piangono la figlia LU- 
CIANA, il genero IVO, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della VI medica del 
Santorio. 

Un, grazie particolare a 
BRUNO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato alle ore 1] dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 8 aprile 1994 


Affettuosamente .. 


Bri 
PIETRO, GRAZIELLA. 
ALESSANDRA, PAOLA. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Sono vicini a LUCIANA e 
IVO: MIRY, LINA e 
CLAUDIO. 

Trieste, 8 aprile 1994 
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di 


Si è spenta serenamente 


Berta Crasso 
ved. Carella 


La ricordano a quanti le 
vollero bene la mamma 
MARIA, GIANCARLO, 
NICOLETTA, STEFANO, 
PAOLO. 5 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà, per 
il cimitero di S. Anna. 
Trieste, 8 aprile 1994 


enna 


Si associa al lutto la fami- 
glia DOMINICINI. 


Trieste, 8 ‘aprile 1994 


Partecipano al lutto i colle- 
ghi di Villa Opicina. 
Trieste, 8 aprile 1994 
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Si è spento serenamente 
. Giovanni Grimalda 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GRAZIA, la fi- 
glia ANNALISA, la mam- 
ma, i suoceri, i fratelli, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
Un grazie ai medici e perso- 
nale della Cardiologia 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 9 corrente alle ore 12.15 
dalle porte del Cimitero di 
S. Anna, 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipano al dolore gli 

amici: 

- RENATO, LIVIANA 

= DO LAURA, MARI- 

- NEVIA, PAOLO, RITA 

- LAURA, MARIO, CLAU- 
DIO 

- SERENA, 
ADRIANA 


Trieste, 8 aprile 1994 


GIULIO, 


‘Il titolare e i collaboratori 
del Centro radio Cb Om ri- 
cordano il grande amico 


Giovanni 
Trieste, 8 aprile 1994” 


‘Si associano al dolore RI- 
TA e PAOLO. 


Trieste, 8 aprile 1994 


«Partecipano commossi gli 
‘amici RENZO, CLAUDIA, 
EDI, MERI, ALDO, DORI- 
NA, SERGIO, MARINA. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipano le famiglie 
VINCENTI, SARDO, SI. 
RONICH, PISANI, SIST, 


LENARDON, VENTIN, 
WEISS, DESENIBUS, 
GIANI. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Affettuosamente vicini a 
MAURIZIO e famiglia: PA- 
OLO, MARIUCCIA e RIC- 
CARDO. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Sono vicini ai familiari VI- 
VIANA e REMO CRO- 
CETTI. 


Trieste, 8 aprile 1994 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Adele Dessenibus 
in Starace 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, la mam- 
ma ROSALIA, i figli ROS- 
SELLA, CRISTINA e MA- 
RINO, il nipote DANIELE, 
le sorelle, i cognati e paren- 
‘ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale sanitario. della 
VI Medica dell'ospedale 
Santorio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Affettuosamente vicini a 
MARIO e famiglia: 

- la sorella PAOLA 

- la nipote ANY e famiglia 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipano al lutto 
dell'amico MARINO i tito- 
lari e colleghi della Aerre 
Car. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Paid 


Il giorno 7 aprile ha cessato. 
di battere il cuore di 


Aldo Lo Gatto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DINA, il figlio 
PINO, la nuora NADIA, le 
‘ nipoti BARBARA, ERI 
CA, il nipotino STEFANO, 
la sorella LINA e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le medico e paramedico del 
reparto Neurologico 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 9 aprile alle ore 
11.30 presso la Cappella di 
via Pietà, 


Trieste, 8 aprile 1994 
ARTISTS TEN A TT 


CLAUDIO e GIANNA de 
POLO partecipano com- 
mossi al grande dolore di 
MARTA e famiglia per la 
tragica scomparsa di 


Livio Cohez 


Trieste, 8 aprile 1994 
TIZIO SII ARIA 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Quintino Piuca 
di anni 72 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie GENNARA, le fi- 
glie con i generi, ELISA e 
GIANFRANCO, ANITA e 
MIRO, MERI e SILVA- 
NO, il fratello MARCO 


. con MARIA e i parenti tut- 


ti. 


I funerali seguiranno saba- 


to 9 aprile alle ore 12.30. 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipa al dolore famiglia 
BEDINI. 
Trieste, 8 aprile 1994 


Ciao 

nonno 
sarai sempre nei nostri cuo- 
ri, i nipoti: MAURIZIO, 
GIANLUIGI, GILBERTO, 
FEDERICA e MARCO. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Addolorati i condomini par- 
tecipano. 


Trieste, 8 aprile 1994 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Giorgina Marcovich 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LAURA, PINO con 
FRANCO e RITA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor BONI- 
NI e tutto il personale della 
III Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Ciao nonna 


- ETTORE, SONIA, MAT- 
TEO 


Trieste, 8 aprile 1994 


- DARIO, DOLORES; 
MARZIA, ILARIA 


Trieste, 8 aprile 1994 


- STEFANO, LUISA, 
MARTINA, MATTEO 


Trieste, 8 aprile 1994 


- VINICIO, FRANCESCA, 
CRISTINA, con MAURI 
Trieste, 8 aprile 1994 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Ivano Zonch 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIANA, il fi- 
glio CLAUDIO con ROS- 
SELLA, i cognati ROSAL- 
‘BA e SALVATORE; i nipo- 
lt LUCIANO, PAOLA e 
BARBARA. 

Si ringrazia il dott. PAOLO 
GUSTINI e il reparto della 
II Medica. 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 alle ore 10.30 nella 
Cappella di via Pietà. 

: Non fiori 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie ROGGERO. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipa commossa fami- 
glia MONTANELLI. 


Trieste, 8 aprile 1994 


sE 


Ci ha lasciatI nel rimpianto 


Vladimiro Marchesini 


Lo annunciano la moglie 
ANGELA, la figlia NIVES, . 
genero, cognata e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 
II RETI I 


t 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati 
Claudio Fonda 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie ALIDA, la mamma LI- 
BERA, papà MARIO, il fi- 


' glio MASSIMO con REA- 


NA, il fratello GIULIANO 
con GRAZIELLA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Si associano al dolore della 
famiglia gli amici dell'Auto- 
parco. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BONETTI. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Partecipano al grave lutto 
RITA e FERRUCCIO. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Il tuo ricordo mi accompa- 
gnerà sempre: MIRA. x 


Trieste, 8 aprile 1994 


t 


Si è spenta improvvisamen- 


te la nostra cara 


Eugenia Pastori 
in Fomazaric 


(Geny) 
Ne danno il triste annuncio 
il marito MIRO; i cognati 
BRUNA, GIANNI e FA- 
BIO e i nipoti DANIELA 
con MARCO, STEFANO 
con CRISTINA, BETTI 
con EDY e RAFFAELLA, 
unitamente a LINA e AN- 
NAMARIA. ; 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 9 aprile alle ore 
11.15 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Piangono 


zia Geny 


ANNAMARIA e famiglie 
BENARDELLI e DEL- 
NERI. 


Trieste, 8 aprile 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vincenzo Butkovic 


Lo annunciano la moglie 
ZDENKA, i figli IGOR e 
ANNAMARIA, il genero, 


“la nuora e i nipoti. 


I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 12 nella chiesa 
di S. Nicolò. 


Monfalcone, 8 aprile 1994 


t 


Dopo lunga sofferenza il 6 
aprile si è spenta serena- 


mente 


Elisa Leone 

in Visintin 
Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, il figlio 
RICCARDO, i fratelli GIU- 
LIA, GUIDO e CESARE, 
il cognato LIVIO, i nipoti 
assieme ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 9 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1991 Ù 


Partecipano al dolore di 
GIULIA, ENNIO e i paren- 
ti tutti per la scomparsa di 
Elisa Leone 
Visintin 
LUCIANA GASPARE e 
ROMANA PACIA. 
Trieste, 8 aprile 1994 


* 


Serenamente l'amico 


Aldo 


ci ha lasciati con un "ciao". 


Aldo Bonazzi 


I funerali seguiranno doma- 
ni 9 aprile alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Sarai sempre nei nostri cuo- 


ri: 
- SERGIO, PATRIZIA 
- MACI, DAVIDE 


Trieste, 8 aprile 1994 


Un caro 


amico 
non si dimentica. 
- Famiglia 
SCHERGNA 
Trieste, 8 aprile 1994 


SERGIO 


Ricordandoti, gli amici del- 
la Pizzeria Cellini. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Sî associa al lutto il Bar 
Grattacielo. 


Trieste, 8 aprile 1994 


È 


Si è spenta serenamente 


Flora Caioli 
ved. Rosa 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CLAUDIO, GRA- 
ZIA e BIANCA, la nuora, i 
generi, i nipoti e parenti tut- 
ti. 
Si ringraziano di cuore il 
medico dott. LOJACONO; 
i titolari e il personale della 
Casa di riposo ORNELLA 
per l'affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1994 


Amici e colleghi del diparti- 
mento 
dell'università - partecipano 
al dolore della prof. BIAN- 
CA ROSA GRASSILLI 
Dei la scomparsa della ma- 


Trieste, 8 aprile 1994 


Leo Riti Ebit 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 


e degli economici osserveranno, 
. Nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari: 


15.00 - 19.00 
SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


dell'educazione - 


O 


7 
I 
| 


Il Piccolo Esteri Venerdì ® aprile 1994 
M.0./ANCORA SANGUE DOPO IL MASSACRO DI AFULA, MA IL NEGOZIATO DEVE ANDARE AVANTI i 


Agguato ad Ashdod, Israele sotto choc 


Nella città costiera, un giovane palestinese spara a una fermata del bus: un morto e quattro feriti - Poi viene ucciso a sua volta 


Folla e forte tensione in Galilea ai funerali M.0./L’OLOCAUSTO 
delle vittime dell’attentato di mercoledì. E tutto il paese 


Arafat non ha ancora condannato la strage. SÌ fermò due minuti 
«Altri regali ai sionisti», preannuncia Hamas. nel | 3 ora del a Sh oah 
TEL AVIV — Dopo Afu- prima che alle 10 - per governo del premier Yi- î 
la, Ashdod. Gli estremi- dueminuti-tuttelesire- tzhak Rabin e contro il | GERUSALEMME — Alle 10 di ierî mattina Israe- 
sti palestinesi, dopo il ne delpaese suonassero, viceministro dell'istru- | le siè fermato, per due minuti, al suono delle si- 
terribile attentato con e tutte le macchine, le zione Micha Goldman rene. Come tutti gli anni in occasione della 'Gior- 


l'autobomba che merco- fabbriche e ogni lavoro (laburista) che, zittito | natadiricordo dell'Olocausto e dell'eroismo’,nel- 
ledì in Galilea ha provo- si fermassero in ricordo . dalla folla mentre stava le scuole, nelle fabbriche, nelle strade milioni di 


cato 7 morti e una qua- della «Shoah», l'Olocau- leggendo un'orazione fu- israeliani hanno rivolto i loro pensieri a i correli- 
rantina di feriti (oltre al- sto. nebre, è stato prima ag- gionari sterminati dal nazismo. ù 
la morte dell'attentatore Poi ad Afula (in Bassa @fedito e poi costretto In un paese dominato in questi giorni da di 
palestinese), ieri hanno Galilea), nel pomeriggio, ad allontanarsi sotto la | eventi drammatici, il raccoglimento è durato po- 


compiuto un sanguinoso #2 eu. Scorta della polizia. co.Poii i notiziari della radio hanno ripreso mar- 
agguato ad Ashdod, sul- tana SEI I SE La strage di Afula ha | tellantia diffondere i dettagli dell'attentato avve- 
la costa, provocando un quattro delle sette vitti- anche innescato una | nuto nemmeno un'ora prima ad Ashdod. Ai pale- 
morto e quattro feriti e, me (altre tre sono state  PUOvatensione tra Israe- stinesi, l'importanza della ‘Giornata dell'Olocau- 
soprattutto, hanno pre- sepolte in Gileazi nine le e Olp. Lo stesso mini- sto' è sfuggita. Quando, durante i negoziati al Ca- 
annunciato altri tre «Te- ni) Ma durante il funera. 501° degli esteri Shimon iro sull'autonomia per Gaza e Gerico, hanno vi- 


oo E: ] Peres, infatti, ha defini- | Stoidelegati israeliani fare le valigie, i palestine- 
SE Sela ea L vi è stato un momento +0 «episodio grave» il fat- | sidell'OIp hanno accusato lo Stato ebraico di usa- 
schea di Hebron, lo seor- quando dalle gente sio. 10 chel leader palestine- | re gni esnellente per perdere tempo. ion, 
n x L È 7 da È * Jai = e (01#-1 ei inte: 
Lo strazio della madre sulla bara del figlio di 16 anni, ucciso dall'autobomba di Afula. “È OE i no levate grida contro il AE trai di è una delle ragioni d'essere del passa Tse negli 
DI DI venne; Taleb ‘Abdallah condoglianze per la stra- | &Nni Quaranta avessimo avuto uno Stato indipen- 
CR e ge dell'autobomba. E il | dente - dicono i sabra, i figli della terra d'Israele 
DE Sn sii MO. viceministro della difesa - avremmo potuto accogliere molti ebrei europei, 
CEN NE AA Mordechai Gurha defini- che invece si sono trovati in trappola». E gli isra- 
ii CRE 18: hi palesti- Un « no » to dntollerabile» illcome eliani più piccoli interrogano spesso i loro genito- 
nes È î a — ha spara- portamento di Arafat .| ri: «Ma perché - domandano - l'aviazione israe- 
to E mattina a un grup- all’OI In realtà, diverse per- | liana non bombardò i nazisti?». 
po TOO che sosta- p sonalità palestinesi (tra In molti israeliani è evidente un meccanismo 
va alla fermata dell ‘auto- esse, a Gerusalemme mentale per cui la reazione all'Olocausto è il po- 
bus a un incrocio di GERUSALEMME — Est ‘Faisal ‘Fusssmilie tente esercito di cui il paese dispone, Ma per 
Ashdod, Importante cen- Doveva iniziare do- iN serata dal CAleonane Arieh Barnea, presidente dell'associazione ‘La- 
tro portuale situato a mani con un messag- Son dell pid' (che si prefigge di tramandare il ricordo del- 
una ventina di chilome- | gio di saluto di Yas- portavoce della | Ja Shoah), bisogna ormai vedere questi eventi sto- 


tri da Gaza. Prima di ve- | ser Arafat diffuso per | St€592 Olp, hanno pre- 


5; È sentato le condoglianze 
Dire a sua volta freddato | telefono la conferen- | “ie famiglie colpite dal- 


rici sotto una prospettiva nuova. 
Per 168 mila israeliani che vivevano in Europa 


da una rivolverata, il pa- za per il trentesimo F mezzo secolo fa, tuttavia, l'Olocausto è parte in- 
lestinese ha ucciso il co- anniversario della Bs Mage a ‘tegrante della loro vita. Molti di essi affermano 
lonnello della riserva | fondazione dell'Olp, | Shiara DE poli ate do. | ancora og ri di Ra i coli notturni. E un re- 
tre quattro persone ci | preznizeataaGertza: || poche Peresaveva parla: | dell'imiversità Ber Îex [Nel Avi), ba riveleto 
L'attentato è stato ri- | neo di Hebron, E to durante una riunione | che fra i sopravvissuti i problemi psicologici si 
vendicato prima da Ha- non È pei ;I0 | d’emerenza del partito aggravano col passare degli anni. In genere han- 
mas e poi dalla Jihad | D Ea IE9 cunin | laburista, non è detto | no saputo ricrearsi famiglie e fare carriera. Ma 
islamica (i du iori tel ceecreno Mot | cheessesianoconsidera- | se si trovano di fronte a malattie gravi o a situa- 
RE cel Pe venezdo Sinero | ite icodnisfa centi) visto iii pericolose il tempo per loro viene cancella- 
Tn eeralizo SOIA de che fino a questo mo- to: di colpo tornano a vivere l'ansietà di quando 
che operano nei Territo- | Jackson. Ma le auto- | mento Arafat in persona | erano nn ATTO Ri Regie Sa Lu 
ri arabi occupati). Ha- rità israeliane hanno non ha presentato le pro-. Cerimonig etica dell'olocausto si 
mas, in particolare, ha | fatto sapere che non prie condoglianze al go- Sonoisvolte spensR ARONA, nelicamipoidi:con- 
precisato che quello di | possono autorizzare | verno di Gerusalemme. centramento!di Auschwitz, Freddo, pioggia e ne- 


‘Ashdod «è il secondo di l'evento. Giò che pre- Peres, tuttavia, ha ri- ischio non hanno impedito all'ottantenne Jac- 
cinque regali che abbia- occupa soprattutto è badito che il governo vi Stromza, il violinista di Auschwitz, di ac- 
mo deciso di offrire ai | il previsto afflusso di | israeliano è intenzionato | compagnare con una melodia tradizionale ebrai- 


sionisti per contraccam- | persone da Hebron | a proseguire a ogni costo | cala ‘Marcia dei viventi, la sfilata di oltre seimi- 

biare la strage di He- in un momento di le trattative con l'Olp la persone che hanno commemorato nell'ex cam- 

bron». Sempre ieri matti- | grande tensione. Alla | per giungere all'autono- | po di sterminio nazista le vittime dell'Olocausto. 

na, ai confini tra Israele conferenza era previ- mia di Gaza e Gerico. I In piedi, mantello nero e zucchetto sul capo, 

e Gaza, in due attentati sta la presenza di colloqui, interrotti come Stromza ha suonato i brani che i nazisti per cen- 

sono stati feriti due citta- centinaia di invitati, previsto al Cairi ‘0, dovreb- tinaia di volte lo avevano costretto a ripetere per 

sl ch a dini israeliani. tra cui accademici e bero comunqueriprende- dare il «benvenuto» ai deportati in arrivo. 

Galilea: una ragazza del conto di polizia interno Dolore a Gaza: la disperazione dei familiari del La radio ha dato la no- giornalisti europei. Te domenica. — Aldo Baquis 
attende ad a l'arrivo delle bare delle vittime. palestinese diciannovenne falciato ad Ashdod. tizia dell'attentato poco Luigi Sandri 


DURANTE UNA GITA SCOLASTICA 
Tragedia in Cina 
Affogano 43 ragazzi 


PEGRINO ne E' finita vaio na Specchio Voce la caduta in 
intragedialagitascola- d' acqui T. visitare acqua dei compagni. 

stica Gi un i di una collina ubicata dal- L'acqua alla Riga ha 
alunni della quarta ele- la PATte opposta. Per la una profondità di circa 
mentare di Yanling, *aVersata erano state tre metri, ma i maestri 
nella regione costiera CONtrattate due imbar- e gli alunni più grandi, 
cinese dello Zhejing. Fa- cazioni in cemento soli- subito intervenuti per 
cendo ressa per salire tamente utilizzate per cercare di prestare soc- 
su due imbarcazioni il trasporto di sabbia e corso, non sono riusciti 
improvvisate, almeno terra. n 1 a salvare tutti i ragazzi 
ottanta ragazzi (tra gli Quandoidueimprov- finiti in acqua. «Alcuni, 


LACERAZIONI NELLA CHIESA ANGLICANA | | INFINDI VITA PER IL DIABETE? 


Male donne prete ||Giallo sul dramma 
il Galles non le vuole | | della grande Ella 


LONDRA — Il terremo- NEW YORK — Diventa- 
to che sta squassando no un giallo le condi- 
la Chiesa anglicana ha zioni di salute di Ella 
registrato una nuova - Fitzgerald, I fans della 
rovinosa scossa, questa grande stella del jazz, 
volta nell'aspro e fiero che l'altro giorno era- 
Galles rurale, che — a no affluiti alla Carne- 
sorpresa — ha detto no gie Hall di New York 
all'ordinazione delle per assistere a un con- 
donne-prete, contraria- Certo in suo onore, non 
mente alla storica deci- hanno potuto ascoltare 


da. «Ma nel Galles, im- 
pastato di una inaccet- 
tabile sub-cultura ec- 
clesiaticaanti-femmini- 
sta, la donna è ancora 
un essere inferiore, di 
seconda classe!», si è in- 
dignata la diaconessa 
Sally Brush, che da 
molto tempo manda 
‘avanti da sola sei par- 


Di Ella Fitzgerald so- 
no state proiettate l'al- 
tra sera alcune imma- 
gini che si riferivano a 
sue vecchie interpreta- 
zioni, ma niente di 
più. La platea le ha sa- 
lutate con un applau- 
so. Poi Dee Dee Bri- 
gdewater ha cantato 
«Shiny  Stockings» e 


sione di Londra. rocchie di campagna un messaggio registra «Just one of those thin- llei j) sono fini- visati traghetti sono aggrappandosi dispera- 
Si prevede ora un fe- ma non è autorizzata a to. Messaggio che molti pr vecchi cavalli di i sono af. giuntisulluogo dell'im- tamente l'uno all'altro, 
nomeno assolutamente impartire i sacramenti di loro si aspettavano ‘aglia della cantan- fogati. Altri sono stati Parco, Vallegda degli hanno finito per far an- 
senza precedenti e ano- ai el parrocchiani. dono le allarmanti voci Sp E io condotti in ospedale.. scolari e la ur Dear e: pe 

: le di 2 rimate della Chie- sulle condizioni di sa- “ata 'erve, E i zazione hanno È , - 
Ti dacenessese E casa discografica crea- Alla gita partecipava- precipitare la situazio- tato un testimone. Alla 


lute della cantante dif- 
fusesi negli ultimi gior- 
ni. Invece della voce 
della diva è stato mo- 
strato soltanto un vec- 
chio filmato. 

Alcuni degli organiz- 
zatori, pur mantenen- 
do un. riserbo assoluto 
sulle condizioni di sa- 
lute di Ella Fitzgerald, 
avevano detto che nel 


sa gallese è da tempo 
favorevole alle donne- 
prete — così come la 
maggioranza dei vesco- 
vi — ma i tradizionali- 
sti all'interno degli or- 
ganismi direttivi inve- 
stiti del caso sono ina- 
spettatamente riusciti 


po la storica ordinazio- SiDloe Lie: i 
ne delle prime donne- commentato piangen-  “ REI sE ito a la- 
prete nella vicina In- do una delle 62 diaco- MEO perché questa 
ghilterra, gli organismi nesse di questa regione ta Da: ee 
direttivi della Chiesa del Regno Unito. «Cri- COST a al più pre- 
anglicana gallese che Sto ha guarito la pove- Sor ‘a preannunciato 
hanno clamorosamente Ta paralitica, a indicare a È 
bocciato il sacerdozio Chetutti gli esseri uma- Delle 31 «province» 
femminile si sono atti- ni hanno il diritto di Cala CR 
rati l'accusa di «miopia ©&Mminare: orala don Mondo UAE 
storica», oltre alla rab- Pa è stata nuovamente Terzo Mondo — non 


Age SEL azzoppata. E' una ver-. hanno ancora accettato 
bia dei più. Ognuna del- Dp il sacerdozio femmini- 


le 31 province della 898. le. Nel mondi i 
È Ù C le. Nel mondo lica- 
confessione anglicana Seta sid iene, no vi sono SMtosisEnte 
sparse nel mondo è au- ;n grande stile all'ordi- 1400 donne prete (che 
tonoma nelle proprie nazione delle donne- diverranno ben presto 
decisioni e quando il prete, quella di Scozia 2000 con le nuove ordi- 
«Consiglio del clero» 4; accinge a farlo e nel nazioni previste in In- 
del Galles ha respinto mondo anglicano che  ghilterra)e altre miglia- 
= di stretta misura — conta oltre 70 milioni ia di diaconesse. Il pri- 
l'ammissione delle don-  difedelivisonodatem- mo sacerdote anglica- 
ne all'altare da molte po donne che esercita- no di sesso femminile, 
parti si è gridato allo no il sacerdozio a tutti Lee Tim Oi, fu ordinato 
«scandalo reazionario». gli effetti negli Stati a Hong Kong cin- 

«Questa decisione è Uniti, in Canada, in Au-  quant’anni or sono. 
un'aberrazione», ba stralia, in Nuova Zelan- Giancarlo Motta 


no cinque Classi per un ne.Iragazzisonosalta- fine sono stati contati 
totale di circa 200 ra- +; Sulie abascazioni | 32) eluoni @/Mifalumne 
gazzi, guidati da un spingendosi: le barche affogati. 

gruppo di maestri. La hannocominciatoaon- Il’ villaggio di 
diga della tragedia si deggiare fino a rove-  Yanling è in lutto, le 
trova a poco più di un. sciarsi, mentre sulla ri- autorità locali e provin- 
chilometro dal villag- va altri ragazzi preme- ciali hanno ordinato 
gio. L'obiettivo era at- vano e gridavano, pro- un'inchiesta. 


lesi emigreranno in In- 
ghilterra per trovare la- 
voro come sacerdoti, e 
ipretitradizionalistiin- 
glesi si sposteranno nel 
Galles per esercitare le 
loro funzioni «tra uomi- 
ni». Si 
Neanche un mese do- 


‘ta negli anni Cinquan- 
ta proprio per lanciare 
un album di Ella, a or- 
ganizzare il concerto. 
Un concerto di benefi- 
cenza a favore degli 
studenti di musica con 
decine di artisti, giova- 
ni e tuali Deva, di 
n ‘andi nomi e di voci 
une cose di perego: Jamose, Betty So ha 
lezzi mondani. Forse ricordato la. con 

SIE ia non si aspettava tanto «How High the Moon» 
tare una cassetta da lei Clamore. «Mi rendo e, in omaggio a Billie 
registrata negli ultimi onto che in Italia la Holliday, Abbey, Lin: 
giorni. Ciò non è avve- Notizia è apparsa su col ha eseguito -« 
nuto e le voci hanno tutti i giornali», dice TEO Lio Mat 
quindicontinuatoacir- aggiungendo di aver O i SI 
colare sempre più insi- @Vuto la notizia da Jes-  CERAE TE io ondi 
stenti senza che nessu- SY Nash, un giornalista Eh à e ui IT ‘Ray 
no le smentisse. Ella è free-lance che vende le prg, Sa Moc- 
in fin di vita? Le sono Sue storie al migliorof: Bride hg DI contrab- 
state davvero amputa-  ferente. a basso hanno. letteral- 
te le gambe? Alcuni organizzatori mente elettrizzato la 
Domande senza una del concerto si sono li- platea, Joe Henderson, 
risposta precisa. Geor-  mitatia dire chele con- ‘che col sax ha accom- 
ge Rush, il giornalista dizioni di salute di Ella pagnato Antonio Car- 
del «Daily News» che Fitzgerald è una que- ‘los Jobim, Herbie Han- 
ha diffuso per primo la stione che riguarda la cock, che ha reso omag- 
notiziadell’amputazio- «privacy» della cantan- gio a Bill Evans e Miles 
ne delle gambe, nonha te. «A noi — ha affer- Davis, eilgiovanefeno- 
nulla da aggiungere. mato uno dei portavo-. meno Roy Hargrove, 
«Nessuno finora — ha ce della compagnia di- checonlatrombahari- 
detto — mi ha smenti- scografica — interessa evocato Dizzy Gille- 
to», dice. Rush redige l'artista». spie. 


Pertre anni sui monti della Georgia 
un Arsenio Lupin in versione Usa 


NEW YORK — Era un uomo tran- ro arrestato dopo essere stati sulle 
quillo, cordiale con i vicini di casa. sue tracce per quasi tre anni, 
Ma sotto queste spoglie si celava un La rocambolesca vita del mana- 
Arsenio Lupin degli anni Novanta: ger, ora in carcere, è stata racconta- 
la storia di Malcolm Cheek, ex am- ta nei dettagli dal «Wall Street Jour- 
ministratore delegato di un'azienda nal». La storia di Cheek comincia nel 
americana scomparso da New York 1990 con la fuga da Wall Street: do- 
quattro anni fa, sembra quella diun po aver portato in Borsa la sua 
personaggio da film. azienda facendola diventare una 
Dopo aver provocato il fallimento stella del listino, il manager sparì 
dell'azienda appropriandosi di circa improvvisamente lasciandosi alle 
un milione di SOTA Cheek è fuggi- spalle un «buco» di 7 milioni di dolla- 
to, ha cambiato nome e si è trasferi- ri. Dopo la fuga da New York, Cheek 
to sui monti della Georgia, dove ha si era creato una nuova identità, in 
imbastito nuove truffe che gli hanno Georgia, spacciandosi per un ex 
fruttato almeno 125.000 dollari; E agente della Cia che dopo aver vissu- 
avrebbe continuato su questa stra- to nel Sud-Est asiatico aveva deciso‘ 
da, se gli agenti dell’Fbi non l’avesse- di scrivere libri gialli. 


AFRICA 
Le vittime: 
Un profilo 


Juvenal 
Habyarimana, 
presidente del 
Ruanda 


PARIGI - Juvenal 
|| Habyarimana, presi- 
dente del Ruanda, 
piccola repubblica ex 
belga «delle mille col- 
line», era, secondo gli 
osservatori, un ditta- 
tore. che rifiutava 
Ostinatamente il nuo- 
Vo:corso democratico 
‘dell'Africa a Sud del 
Sahara. Il generale, 
Nato nel 1937 da fa- 
miglia hutu, prese il 
potere il 5 luglio 1973 
dopo aver rovesciato 
con la forza Gregoire 
Kayibanda, suo bene- 
fattore. Capo di stato 
maggiore prima e poi 
ministro della guar- 
dia nazionale e della 
polizia, ha sempre di- 
‘mostrato avversione 
per la minoranza tut- 
si e ha organizzato i 
servizi segreti in fun- 
zione antidemocrati- 
ca. È 
Giovane e di fresca 
nomina invece Cy- 
prien Ntaryamira, 
presidente del Burun- 
di era stato investito 
della suprema carica 
appena nel gennaio 
Scorso, dopol'assassi- 
Rio del primo presi- 
dente di ‘etnia hutu 
Melchior. Ndadaye. 
taryamira aveva 39 
anni e apparteneva 
all'ala moderata del 
movimento patriotti- 
co hutu, come Nda- 
daye, ucciso il 21 ot- 
tobre scorso dai mili- 
tari tutsi in un tenta- 
tivo di golpe. 
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(AFRICA/DOPO L’UCCISIONE DEI PRESIDENTI DEL RUANDA E DEL BURUNDI 


Un’orgia di sangue a Kigali 


| Fontisostengono che anche tre caschi blu belgi sono morti - Un missile contro l’aereo presidenziale 


KIGALI — A Kigali è 
un'orgia di sangue: an- 
che il primo ministro del 
Ruanda, signora Agatha 
Uwilingiyimana, e - dico- 
no alcune notizie non 
confermate - tre osserva- 
tori militari belgi del- 
l'Onu sono stati uccisi ie- 
ri, dopo l'assassinio di 
mercoledì notte dei presi- 
denti del Ruanda e del 
Burundi al loro atterrag- 
gio all'aeroporto della ca- 
pitale. Il portavoce del- 
l'Onu Joe Sills, che ha da- 
to la notizia dei caschi 
blu uccisi (notizia per 
ora non confermata dal 
Belgio) ha detto che un al- 
tro gruppo di soldati è di- 
sperso e vi sono notizie 
di attacchi al quartier ge- 
nerale dell'Onu a Kigali. 
L'agenzia "Belga' ha rife- 
rito dell'assasinio di 17 
preti ruandesi, mentre 
non si sa nulla dei tre mi- 
nistri ruandesi sequestra- 
ti ieri mattina. 

Kigali è a ferro e fuoco. 
Soldati d'ogni genere raz- 
ziano e uccidono, bande 
di giovani li affiancano e 
colpiscono alla cieca con 
machete, bastoni, coltel- 
li, e sono spuntate anche 
armi automatiche, fucili 
e mitragliatrici. Diploma- 
tici e testimoni hanno af- 
fermato che regna il ter- 
rore, la gente si è rintana- 
ta in casa, stesa a terra 
per non essere sequestra- 
ta o uccisa. 

Juvenal Habyarimana, 
presidente del Ruanda, e 
Gyprien Ntaryamira, ca- 
po di stato del Burundi, 
sono morti mercoledì se- 
ra in un'attentato: l’ae- 
Teo su cui viaggiavano è 
stato colpito da un missi- 
le (altre fonti dicono due) 
all'atterraggio a Kigali, al- 
le 21. Nel rogo sono mor- 
ti anche due ministri bu- 
rundesi, cinque funziona- 
ri del Ruanda e l'equipag- 
gio francese. Il mistero 
circonda ancora il dupli- 
ce attentato: manca fino- 
Ta una ricostruzione dei 
fatti, resta ancora nel- 
l'ombra il motivo dell'at- 
to efferrato, così come ri- 
mane oscuro il mandante 
(o i mandanti). Una cer- 
tezza c'è, la più immedia- 
ta: l'uccisione dei due 
presidenti - è opinione 
degli osservatori - ferma 
per ora il processo di pa- 
ce all'interno dei due pae- 
SÌ e l'attuazione degli ac- 


cordi di Arusha (Tanza- 
nia, 4 agosto 1993) per 
porre fine a tre anni di 
guerra etnica. Ma la paci- 
ficazione riguarda un pò 
tutta lAfrica centrale. 

E' questo che preoccu- 
pa l'Occidente e da qui ie 
ti sono giunti gli appelli 
alla pace e gli inviti a 
non «deragliare» dal sol- 
codi pace appena traccia- 
to. Papa Giovanni Paolo 
II, in un messaggio di cor- 
doglio, ha scritto di con- 
dividere «la pena e l'an- 
goscia» delle popolazioni 
dei due paesi privati dei 
loro presidenti. Da Mo- 
sca, dove si trova in visi- 
ta ufficiale, il segretario 
generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros-Ghali ha af- 
fermato che «questa tra- 
gedia minaccia di compli- 
care ulteriormente l'azio- 
ne intrapresa dalle Nazio- 
ni unite per aiutare i due 
popoli». 

Il Belgio, ex potenza 
coloniale del Ruanda e 
del Burundi, ha condan- 
natol'attentato ed ha det- 


.to che chiederà un raffor- 


zamento del contingente 


Onu in Ruanda «a titolo 


precauzionale», 

Anche i caschi blu so- 
no nel nel mirino dei sol- 
dati e delle bande che 
scorazzano per Kigali. 

Presenti nella capitale 
per assicurare una convi- 
venza civile tra hutu e tu- 
tsi, le due etnie che popo- 
lano il Ruanda e il Burun- 
di, in questa giornata 
non sono riusciti a muo- 
versi. Testimoni raccon- 
tano che in alcuni quar- 
tieri sono stati costretti a 
ritirarsi sotto la minac- 
cia delle armi, in altri 
tentano di pattugliare le 
strade ma spesso sono s0- 
praffatti dai ribelli. 

I bollettini della rivol- 
ta sono terrificanti. Oltre 
a raffiche di mitragliatri- 
ci, a colpi di fucili a Kiga- 
li sono stati uditi anche 
colpi di mortaio, hanno 
detto molti testimoni, 

Le zone più in pericolo 
sono il palazzo presiden- 
ziale e gli edifici governa- 
tivi, qui è stata uccisa la 
premier. L'obiettivo sem- 


. bra essere quello di deca- 


pitare il paese, catturan- 
do funzionari e ministri. 
Tre di essi sono stati se- 
questrati nelle loro abita- 
zioni insieme ai familiari 
e finora mancano loro no- 
tizie. 


Esteri 


| Un'imma gine d'archivio del «Falcon 50» presidenziale colpito da un missile all'aeroporto di Kigali. 


PARIGI — Ruanda e 
Burundi: questi due pic- 
coli stati dell'Africa dei 
Grandi Laghi sono in 
preda a ripetuti conflit- 
ti etnici, la cui soluzio- 
ne sembra ancora lonta- 
na. Nel Ruanda è al po- 
tere la maggioranza hu- 
tu, di ceppo negro-ban- 
tù, che ha massacrato e 
costretto all'esilio gran 
parte della minoranza 
tutsi (meglio conosciuti 
come Watussi) etnica- 
mente nilotici. 

Nel Burundi, al con- 
trario, la minoranza tut- 
si ha dominato il paese 
fino al giugno 1993, op- 
primendo e perseguitan- 
do la maggioranza hu- 
tu, che è riuscita a pren- 
dere il potere grazie al- 
le prime elezioni legisla- 
tive e presidenziali de- 
«Imocratriche dall'indi- 
pendenza ad oggi. Una 
bruciante sconfitta per 
i tutsi, che hanno salda- 
mente in mano l'eserci- 
to e che tre mesi dopo 


Le curve preferite di Zhirinovski 


HELSINKI — Vladimir Zhirinovski, il leader dell’ultradestra russa, il secondo da destra nella 
foto, osserva la silhouette di una danzatrice in un night club della capitale finlandese dove si 
trova con alcuni deputati per discutere il possibile ingresso di Mosca nel Consiglio d'Europa. 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — La diplomazia 
Vaticana si sta adope- 
Tando perchè le Nazio- 
Di Unite pongano ripa- 
To alle gravissime con- 
Seguenze dell'embargo 
imposto a Belgrado 
Percostringere Milose- 
Vic a rinunciare alla al- 
a «pulizia etnica», lo 
Strumento col quale si 
Proponeva, con qual- 
che fondamento, di 
Creare la Grande Ser- 
la. «La situazione so- 
Ciale nella Federazio- 


ne Jugoslava è preoc- 
cupante» ha ricordato 
in una intervista alla 
Radio Vaticano il Se- 
‘etario di Stato, Ange- 

o Sodano. Il cardinale 
ha rivelato che «il Si- 
‘nodo della Chiesa orto- 
dossa serba ha chiesto 
l'aiuto del Santo Padre 
per richiamare l'atten- 
zione della comunità 
internazionale 
e conseguenze del- 
(e sanzioni decretate 
dall'Onu». Sanzioni 
.che «non devono esse- 
re un mezzo di castigo 


sulle 


| BALCANI/IL VATICANOHA CONTATTATOL’ONU . 
«Non castigate il popolo serbo» 


di un popolo». 

Una iniziativa : con 
indubbi caratteri di 
straordinarietà, quella 
che ha innescato l'in- 
tervento della. Santa 
Sede. Basterà ricorda- 
re che esponenti della 
Chiesa ortodossa dei 
Balcani hanno ripetu- 
tamente accusato il 
Vaticano di aver scate- 
nato la guerra nella ex 
Jugoslavia avallando i 
programmi scissioni- 
sti di Slovenia e Groa- 
zia. Una accusa che è 
riecheggiata appena 


due giorni fa ad Atene, 
ripresa dal premier Pa- 
pandreu, e immediata- 
mente respinta dal Va- 
ticano. 

Il cardinale Sodano 
ha raccontato di aver 
contattato personal- 
mente prima di Natale 
il Segretario generale 
delle Nazioni Unite, 
Boutros Ghali, «perchè 
sia presa in considera- 
zione la sorte di tanti 
poveri che nella ex Ju- 
goslavia soffrono in 
conseguenza delle san- 
zioni». 


(21 ottobre 1993) hanno 
assassinato il presiden- 
te democraticamente 
eletto, Melchior Nda- 
daye, alcuni suoi mini- 
Strì e il presidente del 
nuovo parlamento, tut- 
ti hutu, n 

Da allora il Burundi è 
di nuovo un campo ‘ 
battaglia: centomila cit- 
tadini uccisi in poco più 

sel mesi (altri duecen- 
tomila hutu erano stati 
massacrati nel d 
sempre dai militari tut- 
SÌ), atrocità d'ogni sor- 
ta, un clima di terrore 
quotidiano che ha spin- 
to settecentomila' civili 
a cercare scampo nei pa- 
esi vicini, in Ruanda, 
nello Zaire e in Tanza- 
nia. È 

In Ruanda la guerra 
hutu-tutsi inizia nel 
1960, un anno dopo la 
fine dell’ amministra- 
zione belga. Ma qui è di 
scena la ferocia degli 
hutu che in 34 anni han- 
no perpetrato il genoci- 
dio della minoranza tut- 


AFRICA/LA STORIA TORMENTATA DI DUE NAZIONI 


Decenni di cruenti conflitti etnici 


si (un terzo dei sette mi- 
lioni di abitanti). Nulla 
è stato risparmiato. Il 
1962 è stato l'anno del 
terrore, degli spettacoli 
raccapriccianti nelle 
strade della capitale Ki- 
‘ali e dei villaggi agrico- 
i degli hutu, con cento- 
mila tutsi assassinati, 
distruzioni, violenze e 
un'intera generazione 
in fuga. 

I profughi, rifugiatisi 
soprattutto in Uganda, 
non si sono arresi al- 
l'esodo e nel 1990, crea- 
to il «Fronte patriottico 
ruandese»  (Fpr), un 
esercito di guerriglieri 
ha invaso il Ruanda dal 
nord, provocando a sua 
volta la fuga di circa 
900.000 persone delle 
due comunità, Kigali è 
stata salvata dall'inter- 
vento francese chiesto 
dal presidente Habyari- 
mana, che contempora- 
meamente ha perseguito 
‘una feroce repressione 
anche contro l'opposi- 
zione democratica hu- 


tu. 
Il 10 giugno 1991 il 
presidente ha accettato, 
almeno formalmente, il 
multipartitismo e firma- 
to ad Arusha il 4 agosto 
1993 un accordo di pace 
con il ‘Fpr' per la ricon- 
ciliazione nazionale e 
l'ammissione della mi- 
noranza tutsi nella vita 
pubblica e politica. Ma 
l'accordo non è stato ri- 
spettato e applicato dal- 
lo stesso presidente. 

Intanto il governo 
francese studia la possi- 
bilità di sgomberare i 
circa 600 cittadini fran- 
cesi residenti in Ruan- 
da a seguito dei gravi di- 
sordini esplosi nella ca- 
pitale Kigali dopo la 
morte del presidente. 
Secondofontidiplomati- 
che francesi, prima di 
muoversi, il governo di 
Parigi attenderà che i 
caschi blu belgi garanti- 
scano la sicurezza’ al- 
l'aeroporto di Kigali pri- 
ma di inviare aerei per 
lo sgombero. 


Il Piccolo _9] 


Si oaLmonvo [ili 
atal: nuovo massacro 

Uccise venti persone 

a fucilate e colpi d'ascia 


DURBAN — Venti morti, uccisi a colpi d'arma da 
fuoco o a colpi d'ascia o con l'allucinante sistema 
del «collare di fuoco», un pneumatico infilato sulla 
testa e incendiato: si allunga la contabilità della vio- 
lenza nel Natal, dove l'imposizione dello stato di 
emergenza e lo spiegamento di quasi 2. 000 soldati 
non è servito a sedare gli animi. E' il bilancio di una 
serie di aggressioni avvenute nelle ultime ore e gli 
uccisi sono ancora una volta tutti neri, vittime del- 
l'odio che contrappone il partito Inkatha, che riuni- 
sce la maggioranza degli zulù, all'African National 
deal verso le prime elezioni libere del 
Sudafrica che il 26-27 aprile dovrebbero consacrarlo 
vincitore e portare i neri al governo. 


Scoperta negli Stati Uniti un'arma 
cheusale patate come proiettili 


POST FALLS — Si chiama «potato gun», fucile a pa- 
tate, ed è una specie di lanciamissili da spalla con 
una potenza di circa 165 metri al secondo, La nuova 
«arma» fatta in casa sta facendo impazzire la polizia 
americana ancora incerta su come classificarla: fuci- 
le, bomba o semplice vegetale? Il meccanismo del 
«potato gun» è semplice: si incastra una patata al- 
l'estremità di un tubo di plastica di una lunghezza 
variabile tra 60 cm e un metro e mezzo, quindi si dà 
fuoco a qualche sostanza infiammabile (come l'aere- 
osol della lacca per capelli o il gas liquido degli ac- 
cendini) messa in un compartimento all'estremità 
opposta. «Quando anni fa raccontai agli amici la po- 
tenza del fucile si misero tutti a ridere», ha dichiara- 


to Mike Marchiano, un poliziotto di Post Falls. 


La Lancome licenzia la Rossellini 
per «raggiunti limiti d'età» 


LONDRA — E' ancora 
identica alla madre In- 
grid Bergman dei tempi 
migliori - incarnato di 
porcellana, zigomi alti, 
inconfondibile bocca- 
ma è stata licenziata in 
tronco perchè «troppo 
vecchia» e non più all'al- 
tezza delle aspettative 
del mercato. Isabella 
Rosselini (nella foto) 
non sarà più «il viso» 
della multinazionale di 
prodotti cosmetici «Lan- 
come» che ha rappresen- 
tato per 15 anni nella 
pubblicità di tutti i gior- 
nali e di tutti i grandi 
magazzini del mondo. Il 
contratto - due milioni 
di dollari l'anno - non è 
stato rinnovato. «Mi 
hanno scartata per rag- 
giungi limiti d'età. Sono 
così amareggiata, incre- 
dula, all'improvviso mi 
fanno sentire una signo- 
ra di mezza età», ha con- 
fidato Isabella, 41 anni, 
al quotidiano londinese 
«Daily Express». Così la 
figlia di uno dei miti di 
Hollywood e del regista 
Roberto Rossellini si tra- 


sforma da un giorno al- 
l'altro da simbolo di fre- 
schezza giovanile a ex- 
modella pre-pensiona- 
‘ta: «Non riesco neanche 
a pensarci senza stare 
male, M'avessero alme- 
no offerto la pubblicità 
di un'altra linea di pro- 
dotti, per esempio quel- 
li che rallentano l'invec- 
chiamento. Invece nien- 
te, neanche una paro- 
la». 


BALCANI; UN PERCORSO CHE DOVREBBE PASSARE ANCHE PER SKOPJE 
La Russia punta sulla «via adriatica» 
ecreal’asse Mosca-Belgrado-Atene 


BELGRADO — 
condo la stess 
stano ormai 
rajevo, è salt: 


ad un accordo 


ti è stato rag 
sione dei coi 
rebbe entrato in 


comunque che 
dei caschi blu, il 


vamente C: 
la linea del fro 


stenza dei musulm; 


bile, 


chilometri 


luogo dell'esplosione. 


BALCANI /GORAZDE 
Serbi bloccati dalla tregua 
Esplosione a Zagabria 


o Usulmani è accanita, ma i serbi han- 
no armi migliori e la loro progressione è inesora- 


In Croazia, a Zagabria, una serie di esplosioni 
in un deposito di munizioni alla periferia della 
capitale hanno indotto le autorità a ordinare nel 
pomeriggio l'evacuazione di un'area di cinque 
ametro, dopo che la popolazione 
era stata costretta a trascorrere alcune ore nei ri- 
fugi. Le esplosioni continuano, mentre nelle stra- 
de e sulle case sono state viste cadere alcune gra- 
nate. Radio Zagabria ha riferito che alcune perso- 
ne, ferite leggermente, sono state ricoverate in 
ospedale. La prima esplosione si è verificata po- 
co prima delle 14. Le cause sarebbero accidentali 
e sì è esclusa l'ipotesi di un attentato. Il deposito 
si trova nel sobborgo di Sesvete, 12 chilometri ad 
est del centro della città, da dove sono visibili le 
colonne di fumo che si alzano dal luogo delle 
esplosioni. La radio ha detto che sono due o tre- 
mila le persone che devono essere evacuate e ha 
invitato gli abitanti delle aree vicine a rimanere 
nei rifugi. La circolazione stradale e ferroviaria è 
stata interrotta in una vasta zona circostante il 


RADO — Le milizie serbe sono avanzate an- 
cora in direzione di Gorazde dal cui abitato, se- 
a agenzia serbo-bosniaca Srna, di- 
Soltanto quattro chilometri. A Sa- 
‘0, € saltato intanto un incontro fra i coman- 
danti militari delle due parti che doveva portare 
A Per il cessate-il-fuoco su tutto il 
territorio bosniaco. Ma ieri sera, a sorpresa, la ra- 
dio musulmana ha annunciato che fra le due par- 
‘Unto un accordo per una sospen- 
attimenti per 24 ore. L'accordo sa- 
Ù vigore alle 18. Sulla situazione 
nell'enclave le informazioni sono frammentarie 
e, sotto molti aspetti, contraddittorie. Ne emerge 
D L © + Impegno di sospendere gli attac- 
chi che i serbi avevano preso con il comandante 
generale britannico Michael Ro- 
se, non è stato mantenuto. Dopo una notte relati- 
‘a, gli scontri sono ripresi su tutta 
1 € nte, ed in particolare nei sobbor- 
ghi sud di Gorazde, Si combatte sotto la neve e 
nel fango, spesso a distanza ravvicinata. La resi- 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - La Russia 
punta decisamente a ot- 
tenere quello «sbocco 
sul Mediterraneo» che 
per cinquant'anni è sta- 
to il sogno dell’oramai 
defunta Unione sovieti- 
ca e già prima della Rus- 
sia zarista. La strategia 
messa in atto dalla diplo- 
mazia moscovita (non si 
tratta solo di farnetica- 
zioni dell'ultranazionali- 
sta Zhirinovski, ‘basti 
pensare al «ruolo specia- 
le» chiesto da Eltsin nel- 
la ex Jugoslavia) che mi- 
ra a far gettare le ancore 
alle unità navali russe 
nel fiordo delle Bocche 
di Cattaro, in Montene- 
gro, (attuale sede della 
marina militare federale 
jugoslava) passa inevita- 
bilmerite per Belgrado. 
Qui, a tessere la tela del- 
la grande fratellanza or- 
todossa è il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic, il quale, ha illustra- 
to senza mezzi termini 
al collega macedone Ki- 
ro Gligorov il progetto di 
un asse che unisca politi- 
camente Mosca a Cirpo, 
passando per Belgrado, 
Skopje e Atene. 

L'attuale embargo eco- 
nomico proclamato dalla 
Grecia ai danni della Ma- 
cedonia e che ha messo 
Atene nei guai all'inter- 
no dell'Unione europea 
di cui ricopre peraltro la 
presidenza di turno, non 
sarebbe altro che un 
chiaro segnale per la Ma- 
cedonia affinchè abban- 
doni le sue pretese circa 
il nome, ma soprattutto 
che si renda partecipe di 
questo nuovo schiera- 


La conferma 
giunge dal 
presidente 
macedone 


mento di forze nel cuore 
dei Balcani. Ancora una 
volta Atene avrebbe agi- 
to, dunque, a nome di 
Belgrado nel tentativo di 
collocare la Macedonia 


. nella sfera d'influenza 


serba. Anche la Grecia, 
ovviamente, avrebbe un 
tornacontodaquest’azio- 
ne ottenendo concessio- 
ni territoriali ai danni 
dell'ex repubblica jugo- 
slava. In. questo senso 
un accordo sarebbe già 
stato raggiunto da Milo- 
sevic e dall'ex premier 
greco Mitsotakis. 

A dire il vero non è so- 
lo la Grecia ad avere mi- 
reterritoriali sulla Mace- 
donia (e viceversa), an- 
che la Bulgaria e l'Alba- 
nia ammiccano alla pos- 
sibilità di nuove «conqui- 
ste» ai danni di Skopje. 
Ma il presidente Gligo- 
rov sa molto bene che le 
minacce più concrete e 
immediate sono quelle 
serbo-elleniche, benedet- 
te dalle mire egemoni- 
che/della Russia. Del re- 
sto Belgrado sta ripeten- 
do da tempo che i mace- 
doni sono serbi, mentre 
ad Atene si sostiene che 
attualmente in Macedo- 
nia vivono circa 500 mi- 
la greci. 


Occorre però precisare ; 


che in tutta questa intri- 
cata vicenda Skopje non 
deve apparire come una 
sorta di agnello sacrifica- 
le. Anche la Macedonia 


‘ha la sua buona dose di 


responsabilità per la ten- 
sione che sta attana- 
gliando il quadrante me- 
ridionale dei Balcani. Un 
esempio su tutti. Sta cir- 
colando negli ultimi gior- 
ni negli ambienti politici 
di Skopje una carta geo- 
Ga che rappresenta 
fa cosiddetta «Grande . 
Macedonia», idea che 
spaventa i greci che so- 
no già due volte scesi in 
piazza per protestare 
contro l'espansionismo 
macedone, Questacoinci- 
de praticamente con 
quello che fu l'impero di 
Alessandro il macedone 
(che la storiografia greca 
gelosamente rivendica 
come «prodotto» ellenico 
doc), nonostante il presi- 
dente Gligorov si affanni 
aripetere che la Macedo- 
nia non ha alcuna mira 
espansionistica nei con- 
fronti degli Stati vicini. 
Intanto un pericoloso 
balletto delle cifre si sta 
diffondendo nell'area. 
Gli albanesi sostengono 
di avere un milione e 
200 mila connazionali 
che vivono in Macedo- 
nia, i greci, come detto, 
500 mila, i turchi 300 mi- 
la e i bulgari due milio- 
‘ni. Se questi «numeri et- 
nici» vengono sommati 
assieme a quelli delle al- 
tre minoranze come i 
Rom, i rumeni e i musul- 
mani, i conti non torna- 
no. La Macedonia, infat- 
ti, dovrebbe avere 9 mi- 
lioni di abitanti invece 
dei 2 milioni e 180 mila 
come risulta dall'ultimo 
censimento. 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


lone: Capodistria, viaZupancit 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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AIUTI UMANITARI, SEVERISSIMI I CONTROLLI SLOVENI POSTUMIA, ACCALAPPIAVANO UOMINI SOLI ELI SPOGLIAVANI ODI TUTTO Ù 


Confini più stretti Rapinatrici-squillo 


Ulteriore aggravio per l’attività delle associazioni di solidarietà | Le due prostitute sono state rinchiuse nel carcere di C 


PORTOGRUARO — Gi- 
ro di vite ai valichi di 
frontiera della Slove- 
nia per gli aiuti uma- 
nitari in direzione di 
altri Paesi. In partico- 
lare sono presi di mi- 
ra i medicinali e i ge- 
neri alimentari, che 
sono sottoposti a con- 
trolli estremamente 
severi. La denuncia 
viene dall’Anffas di 
Portogruaro, impegna- 
ta dall'inizio del con- 
flitto nella ex Jugosla- 
via a raccogliere e di- 
stribuire cibo, vestia- 
rio, medicinali e gene- 
ri per l'igiene alle po- 
polazioni coinvolte. 
«Una situazione di 
questo genere non fa- 
cilita certo il nostro la- 
voro—precisa Giovan- 
ni Fasano responsabi- 
le dell'Anffas di Porto- 
gruaro -. Tuttavia so- 
no in grado di assicu- 
rare che il materiale 


da noi fornito è sem-_ 


pre di prima qualità». 

«Le medicine - conti- 
nua Fasano - indicano 
con precisione la data 
di scadenza, e gli ali- 
‘mentari sono tra i mi- 
gliori che si possano 
trovare sul mercato». 

Va detto che tra gli 
aiuti, specialmente 
quelli alimentari in- 
viati nelle aree di 
FUOra e ai campi pro- 

‘ughi, sono stati trova- 
ti generi scaduti o an- 
dati a male. 

Comunque i proble- 
mi insorti ai confini 
non hanno certo ral- 
lentato il flusso di aiu- 
ti dalla regione Vene- 
to alla Croazia, anzi, 
la provincia di Vene- 
zia ha stanziato la 
somma di cento milio- 
ni di lire per sostene- 
te le varie iniziative 
di solidarietà avviate 
nell’area. 

Inoltre una serie di 
altre iniziative umani- 
tarie sono segnalate 
da altri comuni e pro- 
vince del Veneto e 
non si esauriscono nel- 
l'invio di aiuti umani- 
tari. Ricordiamo sol- 
tanto il ricovero e l’in- 
tervento all'ospedale 
di Schio per il piccolo 
Miroslav, il bambino 
di cinque anni croato 
bosniaco, ferito vicino 
a Mostar. 

Lp. 


Un convoglio di aiuti umanitari diretti verso l'ex Jugoslavia. (Foto Balbi) 


CAPODISTRIA — Cerca- 
vano uomini solitari, in- 
tenti a spendere in qual- 
che localino parte dei sol- 
di appena guadagnati. 
Facevano amicizia, si fa- 
cevano offrire qualche bi- 
bita, poi invitavano gli 
occasionali amici in un 
appartamento. Arrivati 
sul Posto, chiusa la porta 
a Chiave, i malcapitati 
‘passavano una serata in- 
dimenticabile. Non certo : 
per il divertimento, ma 
per le botte da orbi che 
incassavano da un grup- 
pr di malviventi loca- 


E' successo a Postu- 
mia. Dopo il secondo ca- 
so segnalato alle forze 
dell'ordine, la ventiset- 
tenne K.J. e la trentacin- 
quenne V.K., entrambe 
note negli ambienti della 
prostituzione, sono state 
arrestate e condotte al 
carcere di Capodistria do- 
ve rimarranno almeno si- 
no all'inizio del proces- 
so. 

Il primo dei due alluci- 
nanti episodi si era verifi- 


Pizzicate 
dagli agenti 
al secondo 


episodio 


cato il 10 marzo scorso, 
allorché venne preso di 
mira un quarantottenne 
di Postumia. Le due don- 
ne lo incontrarono in un 
bar del centro e, dopo un 
breve colloquio, lo con- 
vinsero a raggiungere la 
loro. abitazione. Strada 
facendo il trio fece anche 
degli acquisti di generi 
alimentari e alcolici, 
spendendo più di ottomi- 
la talleri (centoquattordi- 
ci mila lire), naturalmen+ 
te sborsati dall'uomo 
che, nella mente, stava 
già pregustando una se- 
Tata di follie amorose. Il 
primo «tocco» delle pro- 


vocanti signore è stato 
una dolce carezza, il se- 
condo un montante da 
pugile provetto che gli 
‘ha provocato una frattu- 
Ta e un taglio all'arcata 
destra. Altri «tocchi» vi- 
gorosi si sono succeduti 
tanto che l'uomo avreb- 
be perso i sensi. Poi si è 
visto portar via il rima- 
nente danaro che aveva 
nel portafoglio (il resto 
della paga) dopodiché è 
statoletteralmentescara- 


| ventato fuori dall'abita- 


zione. 

Nel secondo caso le ra- 
pinatrici-squillosonosta- 
te aiutate da tre giova- 
Notti. Nel solito tranello, 
bochi giorni fa, è caduto 
un cmquantunenne di Vi- 
pacco, il quale, per non 
aver voluto pagare da be- 
re a tutta la compagnia, 
ha subìto lo stesso tratia- 
mento della prima vitti- 
ma. Con la differenza 
che a lui non hanno la- 
sciato addosso nemmeno 
le mutande, visto che è 
stato scaraventato fuori 
nudo come un verme. 

a.0. 


UNA DITTA TRIESTINA ANALIZZA CON UN «GEO-RADAR» IL SOTTOSUOLO DELL'EDIFICIO 


I «segreti» del Duomo di Ca 


All'esterno della chiesa è inoltre all’opera una squadra di archeologi del Museo regionale 


CAPODISTRIA — Una 
profonda crepa apertasi 
nella parte alta di una 
delle facciate laterali del 
Duomo di Capodistria ha 
persuaso la Curia vesco- 
vile e il ministero della 
Cultura a finanziare un 
minuzioso lavoro di re- 
stauro. Un lavoro che do- 
vrà essere innanzitutto 
d'indagine per scoprire i 
motivi del cedimento 
dell'antica struttura, ma 
anche, approfittando del- 
la presenza di un geo-ra- 
dar, per analizzare il sot- 
tosuolo dell'intero edifi- 
cio, costruito nel 1714 
dall'architetto venezia- 
no Giorgio Massari. 
Secondo il triestino 
Fernando Monti, rappre- 
sentante della società 
italiana «Tecno futur ser- 
vice» che si sta occupan- 
do delle indagini radar, 


«... il cedimento potreb- 
be essere causato dalla 
sovrapposizione delle 
strutture settecentesche 
a quelle preesistenti». 
Va ricordato infatti che 
l'attuale Duomo ha con- 
servatole facciate latera- 
li della chiesa preceden- 
te. Una chiesa antichissi- 
ma, a quanto sembra, le 
cui macerie (ma anche 
colonne e altri ornamen- 
ti) sarebbero serviti a ri- 
coprire, secondo alcune 
fonti, una cripta sotto- 
stante. Le prime indagi- 
ni radar, che analizzano 
il terreno fino a tre me- 


, tridi profondità, sembra- 


no aver individuato alcu- 
ne colonne mozzate, 
mentre sotto lo stucco 
dei muri laterali sono 
state segnalate delle 
strutture ad arco. Ma i 
, lavori della società italia- 


na, che in passato ha 
operato anche a Pompei, 
nella Cattedrale triesti- 
na di San Giusto, lungo 
la valle dei Templi di 
Agrigento e via dicendo, 
sono appena all'inizio. 
Dovrebbero: concludersi 
a maggio con una pubbli- 
ca relazione sul risultato 
delle analisi. 

All'esterno della chie- 
sa invece, guidata dal 
dott. Zupancic, è all'ope- 
ra una commissione ar- 
cheologica del Museo re- 
gionale di Capodistria, 
Gli scavi ai lati della fac- 
ciata laterale hanno por- 
tato alla luce mura 
d'epoca bizantina, un 
frammento di una lapide 
Tomana e, più in alto, 
una fossa comune con 
numerosi scheletri am- 
massati, che risalirebbe- 
To al tardo Medioevo. 

Alberto Cernaz 
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RIFORMA APPROVATA IN PRIMA LETTURA DAL SABOR 


Banche, passa la legge 


«Salvataggio» anche per la Banca Istriana e quella fiumana 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.59 Lire* 


CROAZIA 


Dinari 1,00 = 0.27 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 
= 985 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
=1.080 Lire/litro 


——————_ 
") Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


Abbazia fa causa alla Libumia Riviera Hotel | 


FIUME — Il contenzioso 
tra Abbazia e l'impresa 
turistico-alberghiera «Li- 
burnia Riviera hotel», 
sotto forma di 450 mila 
marchi di debiti, verrà ri- 
solto in aula giudiziaria. 
L' amministrazione Lut- 


'tenberger ha deciso di de- 


nunciare la catena alber- 
ghiera per non aver fatto 
fronte al pagamento del- 
la tassa fondiaria per i 
mesi di novembre e di- 
cembre ‘93 e gennaio ‘94, 
Il comune di Abbazia ha 
voluto intentare causa al- 
l'azienda anche a nome 
delle municipalità di Mat- 
tuglie, Draga di Moschie- 


ZAGABRIA — Anche se niente di ufficia- 
le è trapelato della riunione durata quasi 
tre ore dei deputati dell'Accadizeta, che 
ha bloccato la seduta di ieri del Sabor, 
dev'essersi trattato certamente di un ar- 
gomento di estrema importanza, se, per 
presiederla, si è scomodato Tudjman in 
persona. Probabilmente si sarà parlato 
anche della defenestrazione di Josip Ma- 
nolic, presidente del secondo ramo parla- 
mentare, già sollevato in precedenza da 
tutte le altre cariche di partito. Ma non 
solo di lui. Finora, comunque, nessuna 


indiscrezione. 


Ma torniamo alla seduta che, presente 
una delegazione della Banca europea ri- 
costruzione e sviluppo, era iniziata con 
l'esame di due leggi: una concernente il 
risanamento e la ristrutturazione delle 
banche e l'altra la costituzione di 
un'Agenzia che tuteli e garantisca i depo- 
siti a risparmio, Quest'ultima dovrebbe 
sostituirsi allo Stato o alla Banca nazio- 
nale di Croazia nel tutelare i piccoli ri- 
sparmiatori. Nonostante molte critiche 
all'assoluzione che, così agendo, si conce- 
deva al sistema bancario preesistente, in 


sparmio, in 


, «prima lettura» è passata con un solo vo- 


—_________rr___—- e O Rae. 
IL COMUNE HA DENUNCIATO LA CATENA ALBERGHIERA PER TASSE MUNICIPALI NON PAGATE 


na:e Laurana, danneggia- 
te dalla morosità dell’im- 
presa in quanto diversi 
alberghi e case di riposo 
della Liburnia si trovano 
in questi comuni, L'inten- 
zione è quella di incame- 
rare la ingente somma 
del Fondo per gli affari 
abitativo-comunali del- 
l'ex municipalità di Abba- 
zia e poi distribuirla pro- 
porzionalmente tra le 


quattro entità municipa- . 
li 


Alla «Liburniay ammet- 
tono la propria morosità, 
ma ritengono si tratti al 
massimo di 300 mila mar- 
chi. Anzi, a detta loro, il 


passivo sarebbe persino 
minore in quanto parte 
della pendenza è stata 
saldata e parte appianata 
tramite compensazioni 
di vario tipo. Inoltre i di- 
rigenti dell'impresa non 
‘ vogliono sentire parlare 
di versamenti in un fon- 
do unico, ma sono pro- 
pensi a saldare le spettan- 
ze alle rispettive quattro 
municipalità. Il motivo è 
semplice: il recente scon- 
trosull'asseAbbazia-Lau- 
Tana, 
dai copiosi mezzi gestiti 
dal Fondo alloggi, ha re- 
so circospetti i vertici del- 

la «Liburnia», i 
; am 


provocato anche’ 


to astenuto. La causa dei depositi a ri- 
in dinari ed in valuta, è stata 
perorata da molti deputati che hanno au- 
spicato la ricostituzione di tutta una rete 
di casse di risparmio d'ogni genere, di- 
stinta dalle banche commerciali e d’affa- 
ri. Ben più dolenti note con la «sanato- 
ria» delle banche che il deputato liberale 
Vilfan, dopo aver lodato il coraggio del 
governo Valentic di avviare la seconda 
fase, la più difficile del suo programma 
di stabilizzazione, ha definitivo l’«opera- 
zione banche» un rebus in cui lo Stato 
vende allo Stato le banche statali, conte- 
stando perfino i dati che erano stati for- 
niti dal governo. Nel bilancio repubblica- 
no, a detta del premier, sono previsti 
150 milioni di marchi tedeschi («ovvia- 
mente troppo pochi, ma non era possibi- 
le stanziarne di più») per rimettere in se- 
sto e poi ristrutturare quattro istituti 
bancari, tra i quali la «Rijecka Banka» (la 
banca di Fiume) e la Banca Istriana che 
sono venute a trovarsi i condizioni preca- 
rie per cause estranee alla loro volontà 
ed alla capacità manageriali di chi le diri- 
ge. Con un voto astenuto, è stata varata 
«in prima lettura» anche questa legge. 


Valerio Zappia 


Alberghi sul lungomare di Abbazia, 


podistria 


Ossa umane trovate durante gli scavi all'esterno del Duomo di Capodistria. 
(Foto Balbi) i 


STRASCICHI DOPO LA DEFENESTRAZIONE 
Scontro a colpi di digiuni 
tra fan di Jansa e Kucan 


LUBIANA — Dura ormai 
da dieci giorni lo sciope- 


ro della fame di un grup- 
Po di sostenitori dell'ex 
ministro della difesa slo- 
veno Janez Jansa, esone- 
rato la settimana scorsa 
dall'incarico perché rite- 
Duto responsabile del pe- 
Staggio di un civile da 
parte della polizia milita- 
Te..I sette scioperanti, 
quasi tutti membri del 
Partito patriottico slove- 
No, riuniti alla Casa 
Cankar di Lubiana, in 
questi giorni sono stati 
visitati dall'arcivescovo 
di Lubiana Alojzij Sustar 
e da numerosi politici. 


‘Ma mentre lo stesso Jan- 


sa e Sustar hanno mani- 
festato la propria preoc- 
cupazione per questa lo- 
TO protesta, che i sette 
stanno attuando con la 
massima determinazio- 


ne, gli altri non hanno 
pensato minimamente a 
dissuaderli, contribuen; 
do a rendere ancora più 
infuocato il clima di con- 
fronto tra Jansa, conside- 
rato un simbolo dell’indi- 
pendenza slovena, e il 


- presidente dellarepubbli- 


ca Milan Kucan, ritenuto 
da una parte dell'opinio- 
ne pubblica un abile ma- 
novratore disposto a tut- 
to pur di tenere la Slove- 
nia sotto controllo degli 
ex comunisti, 

Allo sciopero della fa- 
me a favore di Jansa ha. 
Teplicato, con un gesto 
analogo, anche una soste- 
Ditrice di Kucan, invitata 
dal presidente a inter- 
Tompere la protesta. Se- 


‘condo Kucan, che ha ri- 


Volto il messaggio anche 
al sette scioperanti di Ca- 
sa Gankar, in un Paese 


democratico, pluralistico 
e parlamentare come la 
Slovenia esistono anche 
altre forme di protesta e 
di lotta politica, che non 
mettono a repentaglio vi- 
te umane. Lo scontro tra 
Kucan e Jansa, che in 
questi giorni si manife- 
sta a colpi di digiuno, la 
Settimana prossima do- 
vrebbe trasferirsi nelle 
aule parlamentari. Milan 
Kucan dovrà infatti chia- 
rire i motivi che lo han- 
no indotto a parlare, un 
mese e mezzo fa, di lotte 
politiche senza esclusio- 
ne di colpi, tesi che dai 
sostenitori di Jansa è sta- 
ta interpretata come la 
«creazione della cornice 
‘necessaria per giustifica- 
re la successiva liquida- 
zione politica del mini- 
stro della difesa», 

t.d. 


apodistria 


SS _INGREVE |M 
Infanticidio a Fiume: 
soffocalafiglioletta 
a quattro giorni dal parto 


FIUME — Infanticidio a Fiume, Nella ‘casa della 
trentenne M.K., gli agenti della locale questura han- 


no trovato ieri il corpo se: 


‘nza vita della sua figliolet- 


ta di pochi giorni. Raccapricciante la scena che si è 
presentata agli occhi dei poliziotti, che hanno sco. 


perto il cadaverino in cucina, a ridosso del 


frigorife 


To e ormai in avanzato stato di decomposizione, In: 
fatti, secondo il magistrato inquirente Veljko Misku- 
lin, la donna, che aveva partorito il 17 marzo scorso, 
appena rimandata a casa (quattro giorni dopo) ha de- | 
ciso di soffocare la neonata. Da quel momento, il cor- 
picino è rimasto abbandonato in cucina, fino a che 
qualcuno non ha avvertito la polizia. La donna è in 
stato di fermo. Ancora ignote le cause dell’insano ge- 


sto. 


Sparo(accidentale?) | 


per bloccare un’auto 


NOVA GORICA — Un colpo partito dalla pistola di 


un agente di polizia ha 
portiera di una vettura. 


erforato la scorsa notte la 
successo nei pressi di No- 


va Gorica quando l'agente M. G. stava per compiere 
un controllo di routine. La macchina, con a bordo il 
ventenne B. R., non si sarebbe fermata e il poliziotto 
si sarebbe lanciato all'inseguimento intimando l’alt. 
Bloccata a poca distanza la vettura, il giovane agen-| 


te, come lui stesso ha raccontato al pun, avrebbe 


«...bussato al finestrino con il calcio 


ell'arma per fa- 


re uscire l'autista». Ed è in quel momento che sareb- 
be partito il colpo. Fortunatamente nessuno è rima- 
Sto ferito, ma nei confronti del poliziotto è stato | 
aperto un procedimento disciplinare. 


Portorose, verde tutelato. 
Parcheggio sotterraneo 


PORTOROSE — E' stato TOREIO un compromesso 


riguardo alla costruzione 


el parcheggio coperto che 


servirà l'albergo Metropol di Portorose. Il consiglio | 
esecutivo di Pirano ha approvato una modifica al | 


piano regolatore che ora dovrà passare al vaglio del- | 
l'assemblea. comvrslagli cambiamento dovrebbe 
ATI 


consentire la salvagu: 


‘della zona diwwerde adia=, 


cente e: e quindi di soddisfare le richieste de- 


gli ambient; 


Sti, per cui il garage verrà costruito in- 


teramente sottoterra, avrà quattro piani e potrà ac- 
cogliere dalle 600 alle 700 automobili, La tutela del- 
la zona verde, in primo luogo un oliveto, farà au- 


mentare il costo del parcheggio coperto di un miliar- 


do e 800 milioni di lire. 


Cherso, stagni da salvare. 
Finanziamento europeo . 


CHERSO — L'isola di Cherso ha acquisito un ulterio- 
re finanziamento internazionale destinato a preser- 
vare il suo ambiente naturale «unico» dai degradi di 
vario genere. Il Centro regionale per la tutela del- 
l'ambiente nel Centro ed Est Europa ha deciso di de- 
volvere diciassettemila dollari per la conservazione 
eil recupero di nove tra stagni e paludi che nell'iso- 
la quarnerina hanno subìto negli ultimi anni un de‘ 
pauperamento del patrimonio faunistico e della flo- 
ra. Si tratta di piccoli ecosistemi d'acqua dolce, ca- 


ratteristici dell'isola di Cherso, come pure del grifo- | 
ne, o avvoltoio dalla testa bianca, o) li 
é specie «a rischio», cioè in peri- | 


internazionale per 
colo di estinzione. 


posto sotto tutela 


Peril comune di Pirano 
seconda lingua: iltedesco 


PIRANO — sembra che il tedesco stia prendendo il 
Sopravvento nell'Istria slovena e sta già scavalcando 
l'italiano. Non ci credete? Invitiamo i «santommasi» 
a comporre il numero 73-641 di Pirano. Tre sensuali 
voci femminili informeranno, prima in sloveno, poi 
IN tedesco e infine in italiano, che «... il numero, per 

iamare la sede del Comune, è cambiato». L 


Mestrovich, direttore Edit 
stasera a TeleCapodistria 


| CAPODISTRIA — Oggi alle 20.30 la trasmissione di 


Tv Capodistria, «Lo stato delle cose-giovani» condot- 
ta da Laura Vianello avrà come ospite il giornalista 
e direttore della casa editrice «Edit» di Fiume, Ezio 
Mestrovich. Tema della trasmissione la situazione 
nel quotidiano «La voce del popolo» e più in genera- 
le nella casa editrice della minoranza italiana. 
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IL PROSSIMO IMPEGNO DEL DRAMMA ITALIANO: LA PRIMA VENERDI 15 


«La brocca rotta» in scena 


FIUME — Il Dramma Ita- 
liano del Teatro «van 
Zajc» di Fiume si sta pre- 
‘parando per la premiere 
in programma venerdì, 
15 aprile, nel capoluogo 
del Quarnero della com- 
media «La brocca rotta», 
dello scrittore tedesco 
Heinrich von Kleist. Sarà 
questala seconda premie- 
re della compagnia italia- 
na nella stagione artisti- 
ca 1993/94 presentata 
nel corso di una conferen- 
za stampa. La regia della 
rappresentazione porta 
la firma di Nino Manga- 
no, che ha curato pure la 
rielaborazione del testo e 


che sarà affiancato da 
collaboratori italiani: 
Germana Franceschini 
per le scene, Luca Fabri 
per i costumi nonché 
Amato Amati Salo con- 
sulente musicale. 
Protagonista della com- 
media l'attore ospite ita- 
liano Roberto Della Casa, 
che interpreta il ruolo di 
Adamo. Della Casa, lo ri- 
cordiamo, ha già collabo- 
Tato con il Dramma Ita- 
liano nella realizzazione 
dello spettacolo de «Il 
malato immaginario» di 
Molière. Altra presenza 
italiana nel cast de «La 
brocca rotta» con. Clau- 
dio Trionfi, anch'egli già 


noto al pubblico fiuma- 
no, che venerdì prossimo 
vedrà sul palcoscenico 
dell'Ivan Zajc anche due 
giovani attrici: si tratta 
di Larissa Slavic e Ana 
Kandare. La rappresenta- 
zione traccia con sottile 
brio, sullo sfondo di un 
villaggio olandese, il pro- 
filo di un giudice che av- 
via un processo in cui ri- 


| sulterà lui stesso il colpe- 


vole. 

Vediamo infine l'agen- 
dina degli impegni del 
Dramma Italiano legati 
ovviamente alla messa in 
scena de «La brocca rot- 
ta» di Von Kleist. Giovedì 


allo Zajc 
| mattina è previsto lo 
spettacolo per gli alunni 
de scuole italiane di 
Fiume, venerdìl'appunta- 
- mento con la «premiere», 
dopodiché, a partire dal 
18. aprile prossimo, la 
compagnia di prosa italia- 
na partirà in «tournée» 
che vedrà tappe sia in 
Slovenia che in Istria e 
sulle isole di‘Cherso e 
Lussino. La «tournée» del 
Dramma è legata solita- 
mente a problemi di ca- 
rattere finanziario e si 
auspica un intervento 
delle località dove la com- 
pagnia metterà in scena 
lo spettacolo. hi 
i vb. 


E' OVVIO: 
TI STUPIRA! 
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UNA DONNA DI TRIESTE PRIVATA DEL BIMBO DAL TRIBUNALE CHE LO AFFIDA AL PADRE 


Swan, figlio conteso 


C'è la Giungla dei Bimbi, c'è il ristorante 
interno, ci sono mille ambientazioni e 
soluzioni diverse per la casa. Finalmente 


un posto veramente speciale 


mne . % * "; ni ° 

|  Serviziodi entrata negli uffici del to molti aspetti della sli dove puoi? provare quel che vuo1 e 
ee E e NEMMENO I DIFENSORI VI HANNO ACCESSO SR a 
Era ora. Ora è OVVIO. 


TRIESTE — Si chiama 
Swan, ha sei anni. I giu- 


quale ragione non era 
stata convocata davanti 


ra. Da qui il procedimen- 
to e l'assegnazione del fi- 


Segreto impenetrabile 


dici del Tribunale dei mi- ai giudici no sa BEoI papà e alla convi- 
Norenni di Triestelohan- cui era stata definita la vente. . ,_..; ., : 
No sottratto alla mam- sorte del suo bambino. Tra i “rilievi” mossi = più È a È Ei 
ma, la signora Maria Va- Lasignora Vascotto pian- quello che la signora ha 
Scotto. Lei la sera di Pa- geva e chiedeva pietà. subito numerosi ricoveri su [| a I @ f iu IC 1] 
rto squetta lo ha atteso per  Maimagistrati erano oc- ospedalieri per problemi 
stomatologici, che non 3 


Ore nella sua abitazione 
di via Machlig 22. Aspet- 


cupati in udienza e il 
personale di cancelleria 


appare in grado per la 


@ 


Piri Piri 
calici in vetro 


della dare solo rispo- sua condizione e le sue TRIESTE — Stefano Pe- meno confermare se è 

han: SR e te ieoiatico - Ea frequentazioni di gestire tris è il Presidente del stato presentato ricorso riciclato 

iolet1 tempo si è trasferito a nistrative, cherifletteva- la crescita. del minore, Tribunale dei minorenni Contro la decisione». Si 

e si èl Pordenone e vive con  nogliarticoli del Codice: cheilbambino nonvare- di Trieste. Ieri i cronisti Nei Tribunale dei mi- È 

) sco” un’altra donna. di procedura civile. Tut-  golarmente l'asilo e vie- lo panno atteso per ore nori il segreto è impene- 

prife- Ma Renato Battel non to ineccepibile, coi tim- ne spesso affidato alla all'esterno dell'aula trabile. ne giunge al para- 

e. lag si.è fatto vedere a Trie- bri giusti, i bolli previ- nonna materna o al pa- d'udienza. Volevano chie- dosso che i rapporti delle 

îsku-l ste ela signora Vascotto sti, le firme autografe. dre. RI dergli conferma di quan- FRS sociali, su de 

:OrS0, | non è stata in grado di Sta di fatto che una «Swan non va all'asi- tostannosostenendo Gio- Si fonda la decisione dei pera si 

a de- | rintracciarlonelcapoluo- mamma piangeva per- lo, bensì a scuola» spie- vanni Murgia e Angelica Magistrati, non sono pub- q acqua 
lcor- o ‘della Destra Taglia- chè il figlio le era stato gal’avvocato Carlo Fala- Raîpognsi i due giovani blici. Non li possono co- 000 0 00 0 0 0 
a che finto Sembra che il pa- sottratto. Lei lo aveva giani. «La signora Maria di pn Sa > ue Sn noscere nemmeno i difen- ® C) Ò 

a è i | pà abbia cambiato casa. accudito per sei anni e ; pata; Sovana, di Dalsdei ARE da sui Se Da, 

0 ge- ® Il signor Battel ha co-  oraè sola. n NO per toglierle este ha deciso di sottrar- duo ecicte. E' come sein 


munque agito con tutti i 
crismi della legge. I giu- 
dici gli avevano assegna- 
to il bambino. “Io ne ne 
sapevo nulla” ha detto 
piangendo la mamma. _ 
Teri la signora Maria 
Per l'ennesima volta è 


La decisione del Tribu- 
nale dei minori- hanno 
spiegato i legali della si- 
‘gnora Vascotto- sì fonda 
su una serie di relazioni 
del servizio sociale del 
Comune di Trieste. Le as- 
sistenti hanno esamina- 


Giovanni Murgia e Angelica Rampogna 


il figlio. Non vedendola 
in Mi denza i giudici 
‘avrebbero potuto rinvia- 
re la decisione e convo- 
carla una seconda volta. 
I bambini non sono pac- 
chi postali». 


Stefano Petris, 


re la figlia ancor prima 
della nascita. Ma Stefano 
Petris ieri non ha voluto 
0 potuto dire nulla. «I 
giudice parla attraverso i 
suoi provvedimenti, i 
Suoi atti. Non posso nem- 


un'indagine per omicidio 
i rapporti di polizia fosse- 
ro visibili solo all'accusa. 
Nessuno potrebbe con- 
traddirli, nessuno potreb- 
be fornire un alibi. Un pa- 
radosso. 


PORDENONE, LA STORIA DEI GENITORI DI CAROLINA 


Nata dalla disperazione 


Povertà e malattia dietro il caso della bimba tolta alla coppia 


Giovanni Murgia ha 48 an- 


Sicilia 
‘mobile porta 
computer nero 

cm 97x74x73 


189.000 


ciso di affidare la piccola riferia pori se. Da non mi sono mai lasciato Scimpanzé peluche 
ni, è disoccupato e assomi- — pare — a un istituto. un Digli cano ‘pernotta- andare a nessun tipo di La P em 30 
glia vagamente a Ligabue. Non crede che mettere al no in un angusto. locale tentazione, né alcol né 


Fuma una sigaretta, è ner- 
voso, non capisce perché 
tutta la stampa italiana si 
sia interessata al suo ca- 
so. Gonla compagna Ange- 
lica Rampogna, che tutti 
oramai chiamano Daniela, 
37 anni, ha messo al mon- 
do qualche mese fa Garoli- 
na, bimba di cui i genitori 
ignorano anche il colore 
degli occhi perché il Tribu- 
nale dei minori di Trieste, 
vista l'insussistenza eco- 
nomica del patrimonio dei 
due e i problemi psichici 
della madre, ha deciso di 
sentenziarne l'allontana- 
mento. 

«Ce l'hanno portata via 
non appena messa al mon- 
do — ha detto il padre — 
non l'abbiamo nemmeno 
potuta accarezzare». Una 
decisione drastica assun- 
ta dal Tribunale che ha de- 


mondo una bambina in 
quelle condizioni sia stato 
un gesto imprudente? «Sì 
— ha risposto Murgia — 
ma era l'unica terapia va- 
lida affinché Daniela, af- 
flitta da gravi problemi di 
natura PRRIcLica si ripren- 
desse dallo choc e credo 


ancora che un affidamen- 


to. permanente della bam- 
bina possa essere un toc- 
casana per il definitivo re- 
cupero di mia moglie» e 
lei, senzatanti sensaziona- 
lismi e con perfetta sincro- 
nia lessicale conferma: 
«E' stata la gioia più gran- 
de della mia vita, non sa- 
rei nemmeno descriver- 
la. Era tutto quanto vole- 
vo». Ogni tanto le lacrima- 
no gli occhi perché è affet- 
ta da una congiuntivite 
acuta. 
I due vivono a Torre, 
piccolo sobborgo della pe- 


che prima era stato adibi- 
to a negozio di calzature € 
successivamente a ricove- 
TO per i mobili antichi. 
Adesso condividono la lo- 
TO esistenza in po i 
tri Gue e 
freddo sono pro! Jemi. Ma 
lei non ha mai pensato di 
trovarsi un'occupazione? 
«Sono perito; hiaflavorato 
anche alla ricostruzione 
Pest ietreigia del '76 al- 
la Cementizilloy ha rispo- 
sto lui. «Poi mi sono tra- 
sferito a Bologna dove 
avevo una buona offerta, 
ma lì sono cominciati 1 
problemi. Ho paso illavo- 
To, mi sono dovuto rivol- 
gere a una comunità per 
extracomunitari che, a 
fronte di piccole somme 
di denaro, mi ospitava. So- 
no caduto in un baratro, 
una crisi depressiva che 
pareva non finire mai. Ma 


chi me-. 


droga. Poi, finalmente, ho 
incontrato Daniela, che 
mi ha dato la carica; con 
lei un futuro poteva esse- 
re concreto ma è successo 
quel che è successo». 
Secondo Giovanni la 
gravidanza è stata esem- 
plare. La piccola — due 
chili e mezzo in tutto — è 
nata perfettamente sana, 
rispecchiando in pieno 
l'andamento di una gravi- 
danza senza grinze. «Ci 
siamo rivolti a esperti, ab- 
biamo speso i nostri ulti- 
mi averi — ha spiegato 
Murgia — ma la piccola, 
lia è nata senza 
roblemi». Daniela ha nel- 
È borsetta il piccolo brac- 
cialetto che indossava Ca- 
rolina, rilasciatole  dal- 
l'ospedale dopo la nascita 
della piccola: è tutto quan- 
to le rimane di sua figlia. 
Massimo Boni 


= NEO E Srna i i ini N a n 
LA DIROSA PRESENTA IL SUO LIBRO-MEMORIALE E CANINO CHIEDE 5 MILIARDI DI DANNI 


Guai e scoop per «Lady- olpe» 


Ampliati intanto i termini per l'indagine della Procura militare di Roma sul presunto traffico di armi 


Scontro in autostrada 
Morta donna di 28 anni 


«Giallo» di Fossalon 
Niente interrogatorio 


UDINE — Nuovi guai 
per Donatella Di Rosa. Il 
generale Goffredo Cani- 
no, ex capo di stato mag- 
giore dell'esercito, ha in- 
tentato una causa civile 
contro Lady Golpe chie- 


novità. Come la proroga 
delle indagini, fino ad ot- 
tobre, richiesta dal giudi- 
ce della Procura militare 
di Roma, Antonino Intel- 
lisano, in merito all'in- 
chiesta su un presunto 


28.000 


Junior spada da 


Arezzo 
tavolo struttura 
faggio massiccio, 
piano in cristallo 
cm 90x160 


496.000 


Ida cassettiera 
7 cassetti 
impiallacciata 
faggio 

cm 45x40xI10 


24 5.000 


il dendole un risarci H i 

do UDINE — Una donna © to con il loro furgone TRIESTE — Il «giallo» di Fossalon resterà tale al- | danni di cinque n E 2a EER par pla 

si» di 28 anni, Simonetta un autocarro che è meno fino a martedì sera, Fino ad allora i medici | La stessa causa vede per tre dei quali oggi si n : 

ali Vidale, di Bannia di uscito di strada. Il con- del reparto della terza divisione di medicina gene- | coinvolti anche alcuni conoscono i nomi: sono Bosso tappeto dhurrie 
oi Fiume Veneto. (Porde- ducente, Alberto Gorgi rale dell'ospedale di Cattinara hanno proibito a giornalistidel«Messagge. il colonnello Michittu 100% cotone colori vari 
er: none) è morta ieri al- . è rimasto ferito in mo- chiunque, magistrato inquirente e avvocato difen- ro Veneto» che diedero (marito di Lady Golpe), il em 120x180 


l'ospedale di Palmano- 
va per le ferite riporta- 


te în un incidente stra- 
dale avvenuto all'alba 
sull'autostrada Vene- 


«do lieve. Sul posto so- 
no intervenuti la poli- 
zia stradale e i vigili 
del fuoco di Cervigna- 
no che sono riusciti ad 


sore compresi, di parlare con Ugo Giorgione, il ca- 
meriere gradese accusato dell'omicidio colposo di 
Monica Mazzolini. Le uniche persone ammesse al 
capezzale di Ugo sono il padre e la madre. D'altra 
parte, pur non essendo più in pericolo di vita, il 


sfogo alle esternazioni 
della donna. L'alto espo- 
nente militare, da come 


si legge nelle 13 pagine 
del decreto di Citazione, 


colonnello Monticone e 
il maggiore Iubini, brac- 
cio destro dell'ex amante 
di Donatella. Non solo. 
L'imprevedibile Di Rosa 


995.000 


| | zia-Trieste, nei pressi estrarre dalle lamiere giovane non è in grado di connettere, né è certo il ; ; : ha ritrovato l'avviso di 
si | di Borat. La donna del furgone i corpi an- suo completo recupero mentale e fisico. SE ioriato Frantiniche Vignalave: È) 
i Viaggiava assieme cora in vita dei 3 occu- . L'indagine segna dunque il passo, Si aspetta il | terviste rilasciate DRS = va a suo tempo inviato É 
di marito, Sandro Pe- panti. Simonetta Pe- risultato definitivo delle perizie tecniche sugli abi- | satella Di Rosa nelle eun. ad Aldo Michittu e nel 3 
ot dron, 29.anni, e allaso- dron è stata sottoposta ti indossati dal giovane quella sera e sulla vettura li veniva descritto. tn quale viene fatto espres- È 
ta lella, Michela Vidale, ad un intervento sul- finita nell'Isonzato. Ma per sapere cos'è successo resunto progetto di hr . so riferimento al coinvol- 5 
io 19, entrambi ricovera- l'autoambulanza, ma una settimana fa, alle 19.30, a bordo della Suzuki | Pine be deo gimento' del colonnello, 2 
ue tiin gravi condizioni. | non ce l'ha fatta a so- Vitara dov'è annegata Monica Mazzolini, saranno |P. RO RI fnoal 1993, nella proget- È 
a- Ttrehannotampona-  pravvivere. necessarie le spiegazioni di Ugo Giorgione, del 1093; Lady SL tazione di piani eversivi . 5 
x inoltre, ‘ha sempre dichia: =; a Na SE altri. . 5 
i —" a« —1t{[P[@[P[P[PP[[[Rg9g[]po ———_—__=zx%AnkAkAx—w———==- | rato di essere stata ami- «E. una contradiizione - _ 3 
; Donatella 
da MIRACOLOSA OPERAZIONE A PORDENONE SU UN OPERAIO DI MANIAGO Gal Ie Ea ? Camaiore divano 2 posti Y 
| n n i i #7 ‘re Vigna dire che per lui cuscini misto piuma tessuto giarre 
a ricevette in regalo un ED: N 1 Li o 
pi. Avambraccio troncato ® riattaccato AA EN ha NOR 9 colori vari sfoderabile cm 180x9lx83 
sempre le ac- VFAVIVISO 
È to viene ipotizzato un re- 
lo, PORDENONE — Ha glielo. Ilpaziente,giun- na presa dallo stesso un pericolo per la vita Sla RO ato che sarebbe matura- 
ni | Perso  l’avambraccio tonelnosocomioattor-  braccio.L'artoeracom- stessa del paziente». OE O RI 3 o to,proprio conla compli- 
i Mentre stava lavoran- no alle 20, è stato subi-  pletamente devascola- Il dottor Vivaldi, che | jo, ma addirittura di Eno Cuaali Nardi, a tutto il 
È lo a una troncatrice in. to sottoposto a un diffi- rizzato. Per il deflusso da tempo si specializza | averla neppure conosciu- SR Lady Golpe ri- 
al | ‘nrepartodellacoltel- cile intervento che siè venoso è stato più faci- in questo Sona: ha VO- | ta. Accuse e Contro accu- tornerà a dominare le. 
la | leria.sbc di Maniago. protratto per oltre cin- le perché la parte anco- luto RERRa LIA ta se sfociate con le dimis- conferenzestampanazio- 
A- ittima del tragico inci- que ore. ra agganciata del brac- tecnica è più comples- | sioni di Canino che giudi- nali mercoledì a Roma in 
a ente il ventenne ma- Alterminedell'opera- cio lo poteva garantire 5@ivasisono sottilissi- | cò sproporzionato il occasione di un incontro 
in ; . ; OR ; Si mi e si deve lavorare | provvedimento assunto che sta organizzando per 
e Niaghese Willy Mazzo- zione chirurgica il dot- a sufficienza. Si tratta “on l'aiuto di un micro. | dal ministro Fabbri a ca- lanciare il suo libro-me- 
i tal MERE hi Vivaldi, pianale di tas n scopio. Comunque io Da del CO moriale edito dalla Meni- 3 
el ‘Quipe del reparto urgenza, ha detto: — = = Hoscelto questa specia- Uzzo, rum e- chelli, Tre isettori tocca- ERLA 
a- Microchirurgia del-’ «Ho dovuto per prima rurgo — perché ci sono a de. | gionemilitareTosco-emi- tin 200 pagine: la vicen- P CASA BELLA E FUNZIONALE 
a l'ospedale Santa Maria cosa creare un by-pass problemi generali da finitiva mi affascina la Dalia per la Sa Vigi- da ripercorsa nelle sue 
5 degli Angeli del capo- dell'arteria ulnare che superare. Basti pensare . possibilità di ridare vi- | delrox amante di Denti LAPRS poca i. da: ROVEREDO IN PIANO (PN) - Tel. 0434-949976 
do luogo, diretta da Rober- era stata tranciata di ai sequestri di sangue ta a un arto che sem- | tella, ilgenerale Montico- ei sionare nuborae - Apertura: dal martedì al venerdì: 10 - 19. 
E. to Vivaldi, è riuscita. netto». nell'arto devascolariz- bra ormai irrimediabil- | ne. sposta» con un giornali- Sabato e domenica: 9 - 20. Gi di chi ; È 
Nella delicatissima ope- ««L'ho realizzato uti- zato che, rientrando in mente perduto». Sempre in ambito Di sta. ; PISTONI AUCOIUSUrA, lunedì. 
DAI Tazione di riattaccar-  lizzandounpezzodive- circolo, possono creare ma bo. | Rosa vi sono anche altre Roberta Missio TORRI DI QUARTESOLO (VI) LE PRANMDI - Tel. 0444-39081 | 


[12 ] Il Piccolo 


EDITORIALE DEI SETTIMANALI ECCLESIASTICI 
«Troppi hanno preferito 
maggioranze televisive» 


TRIESTE — Troppi cristiani, in po- 
litica, preferiscono aggregarsi alle 
maggioranze televisive piuttosto 
che la militanza politica propositi- 
va. E' questa, in sintesi, l'accusa 
che i settimanali diocesani della 
regione rivolgono ai cattolici dopo 
le elezioni del 27 e 28 marzo. "Il 
popolo” di Pordenone, "La vita 
cattolica” di Udine, “La voce 
isontina” di Gorizia e "La vita 
nuova” di Trieste intervengono sul- 
la questione dei cattolici con un 
editoriale comune. i 

I settimanali cattolici scrivono 
che “il prevalere del polo delle li- 
bertà non significa immediatamen- 
te scelta ideologica di destra, signi- 
fica invece il prevalere di un voto 
‘moderato, con valenze positive e 
negative”. 

Verso il Partito popolare il giudi- 


Gruppo Rinascente [if 


Promozione valida dal 26 marzo al 23 aprile 1994. 


AUT. MIN. RICH. 


zio non è del tutto positivo: "Nato 
da pochi mesi, il Ppi denuncia an- 
cora un'immagine Teppo sbiadita 
e caratterizzata da debole iniziati- 
va politica. Nelle recenti elezioni 
‘ha pesato troppo il vecchio appara- 
to e sono state Dorseguita strate- 
gie e tattiche nient'affatto innova- 
tive nello stile e nei contenuti. La 
gente ha faticato a rintracciarvi il 
carattere del cambiamento 
nuovo”. 

Per la stampa cattolica del Friu- 
li-Venezia Giulia, la presenza dei 
cattolici ha un significato solo se è 
capace di dare valenza pubblica ai 
valori fondamentali di riferimento 
evangelico, dal rispetto della vita 
alla salvaguardia della dignità del- 
la famiglia, “superando un concet- 
to e un'azione neutrali rispetto a 
questi valori”. 


Regione 
IGIORNALI CATTOLICI, DOPO IL VOTO, ALLE PRESE CONL’EFFETTO BERLUSCONI 


«Forza» benedetta 


TRIESTE — «Forza Ita- 
lia giovane ma efficace 
raggruppamento di Ber- 
lusconi», si leggeva al- 
l'indomani del voto sul- 
l'inserto di «Avvenire» 
dedicato alla diocesi di 
‘Roma in un editoriale at- 
tribuito al cardinale Rui- 
ni, vicario del Papa é pre- 
sidente dell’'episcopato 
italiano. Subito c'è stato 
chi ha parlato di «svolta 
berlusconiana» della 
Chiesa, tesi che' si ali- 
menta anche delle paro- 
le di padre Michele Simo- 
ne, il gesuita di «Civiltà 
cattolica». 

La Chiesa del Nord- 
Est condivide tutto que- 
sto dopo l'appoggio dato 
a Rosi Bindi nel proces- 
so di rinnovamento del- 
la Dc-Partito popolare? 
Don Fausto Bonini, por- 
tavoce del patriarca di 
Venezia e presidente dei 
vescovi del ‘Triveneto, 
pare d'accordo: «Quel 
che non ha saputo fare 
Segni e quel che non ha 
saputo fare Martinazzo- 
li, con le sue indecisioni 


e lentezze, lo ha fatto 
Berlusconi. Il polo di de- 
stra rappresenta.il diver- 
so, ci piaccia o meno, nei 
pensieri della gente». E 
l'unità politica dei catto- 
lici? «E su altri livelli 
che va ricercata l'unità», 
risponde don Bonini, 

Nelle omelie pasquali 
1 vescovi del Friuli-Vene- 
zia Giulia e lo stesso car- 
dinale di Venezia hanno 
esortato i credenti al- 
l'unità, dopo una campa- 
gna elettorale che ha 
scomposto il consenso 
cattolico e diviso le co- 
scienze, 

La ‘stagione politica 
nuova che si è aperta po- 
ne seri interrogativi alla 
Chiesa che così sintetiz- 
za don, Duilio Corgnali, 
direttore di «Vita cattoli- 
ca»: «La ragione vera di 
una loro presenza unita 
in politica. La ragione di 
una presenza visibile in 
un partito di riferimen- 
to. La possibilità e la ne- 
cessità di una nuova pre- 
senza n campo sociale e 
politico in Italia oggi». E 
poi ci sono i valori irri- 


nunciabili «per i quali 
non si può modificare 
l'adesione a seconda del- 
le maggioranze o delle 
minoranze». E sul Cava- 
liere di Arcore dice don 
Corgnali: «Certo, il fatto 
che Berlusconi sia riusci- 
to nell'impresa in pochi 
mesi è questione che me- 
rita riflessione, per la co- 
sa in sé e per le conse- 
guenze. In questo ha'ra- 
ione Bobbio, la somma 
lel potere economico, 
ideologico e politico non 
può essere sottovaluta- 
ta». Dunque, da Udine si 
sottolinea il rischio-Ber- 
lusconi, piuttosto che 
concedere aperture. 
Comunione e Libera- 
zione, tra i più vitali e vi- 
vaci movimenti, fa sape- 
re.in una nota che «il 
contributo dei cattolici 
alla vita sociale e civile 
risiede non nella fumosa 
ripetizione verbale di va- 
lori e contenuti, bensì 
nel favorire l'esistenza 
di luoghi in cui quei va- 
lori si esprimono in 
un'esperienza». 


0.000 lire 


di spesa Upim. 


La Upim ti regal 


Basta p. 


L'offerta. 
eLl’offerta. 


La Upim ti offre un piacere irrinunciabile: la pasta. 
Un chilo di spaghetti di grande qualità e tradizione 
come La Molisana, al prezzo speciale di L.1.000. 


Buon appetito! 


PIRELLA GÙTTSCHE Lowr 


10.000 lire! 


a un buono sconto da 10.000 lire 


che puoi utilizzare su un riacquisto 
di almeno 40.000 lire: un quarto della spesa gratis! 
Buon risparmio! 


eLa fortuna. 
I 


artecipare al Grande Concorso Upim: 


le quattro auto verranno estratte entro il 10 giugno. 
Buona fortuna! 


* Sergio Paroni, 


Venerdì ® aprile 19% 


GLI FIDANTI DELLA SECONDA REPUBBLICA 


«Prevedo abreve 


il cambio in Regione» 


UDINE — Da presidente 
della giunta regionale a 
senatore. Pietro Fontani- 
ni, uno dei leader del 
Carroccio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, cambia ruo- 
lo ma non, assicura lui, 
le sue idee, Anche a di- 
spetto di quanti lo accu- 
sano di aver girato un 
po' troppi partiti: prima 
il Movimento Friuli, poi 
i Verdi, infine la Lega 
Nord. «Tre forze politi- 
che in cui ho sempre pro- 
fessato il mio credo auto- 
nomista e federalista», 
taglia corto il neosenato- 
Te. E osservandolo nella 
sua casa di Basaldella, 
mentre riempie di buffet- 
ti suo figlio Marc di sei 
mesi, risulta davvero dif- 
ficile immaginarselo nel 
mutevole ruolo di politi- 
co in carriera e voltagab- 
bana. 

I suoi nemici dicono 
che la Lega Nord ha vo- 
luto mandarla in pen- 
sione facendola elegge- 
re al senato... 

«La legislatura che si 
‘apre avrà carattere costi- 
tuente. Quindi non cre- 
do proprio che sarò in 
pensione, Anzi spero pro- 
prio di poter dare il mio 
contributo nelle batta- 
glie autonomiste. E poi 
non è detto: potrei an- 
che tornare a Trieste, 
magari su posizioni di- 
verse. Quando cioè avre- 
mo dato una nuova leg- 
‘ge elettorale a questa re- 
gione». 

Giò significa che per 
il momento la situazio- 
ne politica regionale 
resta ingessata? 

«Non proprio. Chi sta 
governando ora non ha 
il consenso dell'elettora- 


Pietro Fontanini 


to. Quindi ritengo possi- 
bile anche un cambio al- 
la guida della giunta. 
Non sarà certo una solu- 
zione definitiva, ma ri- 
tengo possibile un accor- 
do ponte, almeno fino al- 
la riforma elettorale. E 
saranno gli stessi part- 
ner di questa nuova 
giunta a chiedere l'aper- 
tura di una verifica. E 
non tra molto. D'altra 
parte alla Lega non man- 
cano le persone giuste: 
enso a Fasola, Gedran, 
‘a Guerra, Cecotti». 
Tangentopoli sem- 
bra riprendere quota 
in regione, nei mesi in 
cui lei è stato alla gui- 
da della giunta cos'ha 
trovato nei cassetti 
della Regione? 
. «La guardia di finanza 
in quel periodo ha seque- 
strato moltissimi docu- 
menti soprattutto alla se- 
greteria straordinaria 
del terremoto. Quindi mi 
aspetto qualche conse- 
guenza...) o 
Dalpunto di vista po- 
litico quale è stata in- 
vece la cosa più clamo- 


rosa di quei mesi? 

«Vedere che ancora 
molte persone usavano i 
partiti come centri di po- 
tere e viceversa. Il voto 
di scambio non esiste 
soltanto al Sud». 

Cosa vuol dire? 

«Voglio dire che quan- 
do io ero presidente ave- 
vo fuori dal palazzo di 
giunta gli operai che pro- 
testavano. Ora che lo è 
Travanut, un pidiessino; 
gli operai non sono più 
in piazza. Ma i problemi 
sono rimasti. Se non peg- 
giorati. Basta leggere di 
pagine di cronaca anche 
di Trieste. Stock, Lloyd, 
Ferriera...». 

Quale sarà il gover- | 
no nazionale migliore 
per la nostra regione? 

«Ovviamente quello fe- 
deralista, garante delle 
autonomie». 

Visto che la Lega sa 
rà un partito di gover 
no, dicosa vorrebbe oc- 
cuparsi? 

«In questo senso è pre-Î 
maturo un mio pronun-Î 
ciamento. Però ho già 
messo a disposizione del! 
partito la mia disponibi- 
lità e la mia esperienza». 

Quale sarà la sua pri- 
ma proposta di legge? 

«Una banale, ma utilis- 
sima: quella relativa al- 
l'estensione delle agevo- 
lazioni Iva nelle zone ter- 
Temotate). 

Un consiglio o un au-| 
gurio a Carpenedo... 

«So che è stato presi- 
dente della commissione! 
per la ricostruzione del 
Belice, Gli chiederei 
Quindi di avere il corag- 
gio di denunciare ‘quan. 
to' ha visto durante il 
suo lavoro». 

Federica Barella 


«Ora all'opposizione , 
mi sentirò più libero» 


TRIESTE — Il senatore 
Diego Carpenedo, alla 
sua seconda legislatura, 
non perde certo tempo. 
E anche in questi ultimi 
giorni di vita della pri- 
ma Repubblica è rima- 
sto fedele ai suoi impe- 
gni romani e alle attività 
delle varie commissioni 
di cui fa parte. 

Qualcuno ha detto che 

alle recenti elezioni è 
uscito «sonfitto» dal con- 
fronto diretto sulla quo- 
ta uninominale per poi 
essere rispescato sul pro- 
porzionale. 
All’inizio della campa- 
gna elettorale poi non 
erano mancate voci con- 
trarie alla sua ricandida- 
ture, in virtù del rinno- 
vamento del Ppi. «Mi 
sembrano affermazioni 
indecorose - replica 
prontamente il «padre» 
della legge sulla monta- 
gna - Sulla mia candida- 
tura c'è stato un'intesa 
unanime. E poi esser 
eletti sulla quota propor- 
zionale non vuol dire es- 
sere eletti con i rimasu- 
gli». x i 
Sente di potersi con- 
testare che sba- 
glio nella sua vita poli- 
tica e privata? 

«Non lado i aver fat- 
to grandi sbgall in politi- 
ca. Credo invece d aver 
fatto tanti piccoli errori 
nella mia vita e quindi 
‘anche in politica. Io cre- 
do molto nell'impegno e 
la mancanza di scioltez- 


misura», 
Quale è stato il suo 
maestro in politica? 

«A livello locale sono 
stati Bressani, Comelli, 
Tonutti e Toros. A livel- 
lo nazionale la personali- 
tà che mi ha più colpito 
e influenzato è stata 
quella di Aldo Moro». 
Come si concretizze- 
rà la sua attività politi- 
ca romana per quel 
che interessa il Friuli- 
Venezia Giulia? 

«La commissione bica- 
merale già nella scorsa 
legislatauraaveva appro- 
vato un disegno di legge 
sull'attribuzione dello 
status simile al nostro a 
tutte le regioni. A questo 
punto il mio impegno sa- 
tà quello di introdurre 
nel progetto della bica- 
imerale norme riguardan- 
ti i poteri del Friuli-Ve- 


za a volte mi porta fuori ‘ 


Diego Carpenedo 
nezia Giulia. Anche per- 


chè siamo l'unica regio- 


ne italiana ai confini del- 
la Comunità europea». 

E per la Carnia in 
particolare? 

«Il mio impegno ri- 


guarderà alcune mbdifi- . 


che e integrazioni della 
legge sulla montagna 97 
del 1994, alla luce del- 
l'esperienza sul campo». 


Da forza di governo, 


ERRATA CORRIGE 


Onorevoli 
«scambiati» 


Elvio Ruffino 


Sull'edizione di ieri so- 
no state invertite le fo- 
to dei deputati Asqui- 
ni e Ruffino. Le ripub- 
blichiamo corrette,’ 
scusandoci con i letto- 
rie gli interessati. 


il Ppi si trova ora al- 
l'opposizione. Ciò cam- 
bierà il suo modo di fa- 
re politica? 

«Non c'è dubbio. Sarò! 
un parlamentare più li-| 
bero, senza l'obbligo di 
difendere l'operato del 
governo. Ma spero di fa- 
re una opposizione co- 
struttiva dato che la de- 
magogia non è davvero | 
il mio forte. Devo confes.i 
Sare però che a questo 
Tuolo non sono ‘nuovo. 
Ho fatto per dieci anni il | 
consigliere comunale, a 
paluzza e a Treppo Car- 
nico, sempre all'opposi- | 
zione». | 

Quale sarà la prima | 
proposta di legge che | 
porterà la firma di Die- || 
go Carpenedo? ssa] 

«Penso senz'altro al di- | 
segno di legge in Mate- | 
tia di Società tra profes- | 
sionisti che ho già pre- | 
sentato nella passata le- | 
gislatura e che quindi è 
già pronto. Nell'autunno | 
scorso ho presentato | 
due emendamenti alla fi- 
nanziaria per autorizza- | 
re la privatizzazione de- 
gli enti previdenzialigià 
esistenti delle categorie | 
professionali e per crea- 
re gli enti previdenziali 
per le categorie profes- 
sionali sprovviste anco- | 
ra di tale strumento. Del- 
le tre cose che avevo per | 
il mondo delle libere pro- 
fessioni, al quale tra l'al- 
tro io stesso appartengo 
(Carpenedo è ingegnere, 
ndr), manca ancora la 
più importante , ovvero 
la legge sulle Società tra 
professionisti», — i 

Quale consiglio o au- | 

io si sente di poter 
fare al suo collega se- | 
natore Pietro Fontani- 


ni? 

«Il consiglio è quello È 
di continuare a dire le» 
parole di verità sulla sti- { 
tuazione economica deli 
nostro paese che gli ho 
sentito pronunciare du- | 
rante un dibattito a Tele- 
Friuli, all'inizio della! 
campagna elettorale, La || 
manovra per il risana-l| 
mento economicpo dure- 
rà parecchi anni e non'| 
darà certamente gloria 4) 
chi governa. Le tentazio- || 
ni saranno quindi quelle || 
già sperimentate in Re || 
gione. Ma non bisogné || 
certo lasciarsi indurre 10 | 
tentazione». 

fe. ba 
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«Ser 
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“un 
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SFOGO 


Vianello: 
«Shattuta 
fuori pet 
averlavorato» 


«Io non devo niente 
alla Lega ma la Lega 
deve tanto a me», Sa- 
raVianello non si na- 
sconde dietroall'ano- 
nimato. Da pochi 
giorni è stata esauto- 
rata dalle funzioni 
di addetto stampa 
del Carroccio e dalla 
carica di membro del 
Consiglio nazionale. 
Le è stato chiesto di 
«prendersi un perio- . 

lo di riflessione» per 
aver. lavorato alla 
campagna stampa 
dei dia del Po- 
lo delle libertà, 
«un'incombenza 
dice — alla quale mi 
aveva. destinato lo 
Stesso segretario Tan- 
fani». Ora, archivia 
ta la corsa alle urne 
e con il gelo tra Bossi 


Palazzo Tonello 
è in Piazza Goldoni 1 


Servizio di 

Arianna Boria 

Può bastare un'«incer- 
tezza» sul voto del bi- 
lancio per decretare 
tre mesi di sospensio- 
ne dalle cariche inter- 
ne del partito a tre 
consiglieri comunali? 
E come mai il provvedi- 
mento disciplinare ha 
colpito solo alcuni (pre- 
sunti) «discoli» e non 
tutto il gruppo dei set- 
te che calca i banchi 
del consiglio comuna- 
le? Altro cha spaccatu- 
ra. Quello che squassa 
la Lega Nord è un vero 
e proprio terremoto e 1 
veleni, ormai, sono un 
fiume in piena che mi- 
naccia di È ioni 
l'immagine del segreta- 
rio Roberto Tanfani, in 
carica da poco più di 
due mesi. ù 

Andiamo per ordine, 
I tre consiglieri colpiti 
dalla scomunica sono 
il presidente dell’as- 
semblea comunale, 
Giorgio Marchesich, il 
capogruppo Laura 
Tamburini e Fulvio Va- 
rin. Motivazione uffi- 
ciale, l'incertezza sul- 
la posizione in merito 
al voto sul bilancio: 
prima le dichiarazioni 
di astensione, poi, tra 
non poche perplessità 
eil un clima di freneti- 
che consultazioni tele- 
foniche con i vertici 
del Carroccio, la boc- 
ciatura. 

Qui, appunto, finisce 
l'ufficialità e comincia 
la dietrologia. In prati- 
ca, l'atteggiamento sul 
bilancio tenuto dai 


Il Piccolo 


DOPO IPROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DECISIDAL SEGRETARIO 


Lega, i «sospesi» alcontrattacco 


Dall’interno del Carroccio partono le contestazioni: a Tanfani si rimprovera scarsa autonomia e influenzabilità da esterni al movimento 


Oggi i chiarimenti ufficiali in una conferenza stampa 


Motivo ufficiale 
della sanzione: 


«lesa l’immagine 
del movimento» 


ubblichiamo qui a 

anco, è stato «oltre- 
modo lesivo per l'im- 
magine pubblica» del 
movimento - sarebbe 
‘una scusa un po’ debo- 
le, niente più che uno 
specchietto per le allo- 

ole. Gli stessi ambien- 
ti sotto processo forni- 
scono spiegazioni mol- 
to più imbarazzanti al- 
larepentina «epurazio- 
nen. 

Ammettiamo, allora, 
che esista qualche al- 
tra chiave di lettura ri- 
spetto a quella — l'uni- 


del Carroccio. Non è 
da escludere che l'in- 
gombrante presidente 
Marchesich, con il suo 
incallito spirito indi- 
pendentista, abbia co- 
‘minciato a toccare ar- 
gomenti delicati. A ti- 
rare fuori di nuovo, 
per esempio, l'origina- 
ria opposizione della 
Lega a Stocktown (per 
chi si ricorda, da capo- 
gruppo in consiglio co- 
munale, Marchesich 
minacciò di parlare 
per dieci ore, presen- 
tando 230 emeridamen- 
ti), mentre ora l’atteg- 


. giamento del presiden- 


te della circoscrizione 
leghista, Fabiani, sem- 
bra molto più «morbi- 
do» sul complesso che 
dovrebbe sorgere nel 
cuore di Roiano. 

Ma c'è di più. Qualcu- 
no, dall'interno della 
Lega, mette in discus- 
sione anche l'autono- 
mia decisionale del se- 
gretario Tanfani e te- 
me che esponenti del 
vecchio establishment 
politico della città pos- 
sano pericolosamente 
influenzarlo. Come 
mai, ci si chiede, dopo 
un recente trasloco in 
via Battisti, la Lega 
Nord dovrebbe cambia- 
re base un'altra volta, 
spostandosi in piazza 
Goldoni, nel artier 
generale del defunto 
Pli, vicina a una delle 
sedi della massoneria? 
E come mai il segreta- 
rio vorrebbe delegitti- 
mare i vertici della 
rappresentanza leghi- 
sta in consiglio comu- 


pa 


Wo 


Madietro 
la «scusa» . 


del bilancio 
corrono i veleni 


cio, sarebbero stati col- 
locati repentinamente 
in posizioni chiave nel- 
l'organigramma o s4- 
rebbero comunque 
molto vicini a Tanfa- 
ni? Due nomi, a titolo 
di esempio e sempre 
forniti dalla ‘fronda le-. 
ghista, che compaiono 
anche come firmatari 
del manifesto di Marti- 
nazzoli: Paolo Qpassi- 
ch, iscritto ‘alla’ Lega 
da‘ottobre e attuale re- 
sponsabile delle sezio- 
ni dei Comuni minori; 
Paolo Matteucci, ex uf- 
ficiale dei Carabinieri 


za mezze misure, defi- 
nisce eufemisticamen- 
te «consigliere» del se- 
gretario. 

Malumori e interro- 
gativi non si contano e 
certamente riducono 
al rango di ‘storiella’ 
da ammanire ai non ad- 
detti ai lavori l'indeci- 
sione sul bilancio. Tan- 
to più che lo stesso 
Tanfani si era pronun- 
ciato per l'astensione, 
comunicando (piutto- 
sto sbrigativamente) il 
«contrordine» al capo- 
gruppo Tamburini solo 
alle 11, In quella stori- 
ca seduta del consi- 
glio, fu la LpT a chiede- 
Te una sospensione 
per permettere ai le- 
ghisti di «chiarirsi le 
idee». E anche su que- 
sto la dietrologia si 
spreca: che nonsia sta- 
to qualche grande tes- 
sitore del Melone (arte- 
fice, più tardi,» delle 
candidature politiche 
del locale Polo delle li- 
bertà) a far cambiare 
idea sul voto a Tanfa- 
ni? 


A queste e altre do-. 


mande risponderà oggi 
lo stesso segretario, in 
una conferenza stam- 
pa indetta per le 10.30 
nella sede di via Batti- 
sti (motivazione uffi- 
ciale dell'invito: forni- 
re ogni chiarimento in 
merito a quanto «ripor- 
tato in modo fazioso e 
inesatto da certa stam- 
pa locale», ossia Il Pic- 
colo). All'incontro han- 
no intenzione di parte- 
cipare anche i «sospe- 
si», a meno che î tenta- 
tivi di mediazione in 
corso mentre scrivia- 


consiglieri comunalile- 
Fist: — che, come si 


€. Berlusconi, alla 
Vianello è stato dato, 
seppure —elegante- 
mente, il benservito. 


legge nella lettera che . 


ca fornita ieri dal se- nale, quando personag- 
gretario Tanfani — di. gi legati alla vecchia 
comportamenti non Dc,freschi freschi sim- 


‘ormi allo statuto patizzanti del Carroc- 


il cui nome era inseri- 
to negli elenchi di 
dio, che qualcuno, sen- 


mo non facciano rien- 
trare i provvedimenti 
disciplinari. 


Venerdì 8 aprile 1994 


Liste. 
matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 
sposano perfettamente la qualità alla convenienza. 
Un duro colpo ai single, 

una bella sorpresa per chiama + 


L’EGIZIANO SABRIRAMADAN NON MANGIA DAL 18 GENNAIO, ADESSO E PIANTONATO A CATTINARA 


Infindi vita per lo sciopero della fame in cella. 


Aveva minacciato di darsi fuoco assieme al figlioletto ma non accetta la sentenza che lo condanna a 5 anni di carcere 


al All'ufficialità si som- 
am-| | mano le maldicenze: 
ifa-. | «Mi hannorimprove- 
| | rato di essermi mes- 
jarò| | sa addosso una ban- 
i li| | diera di Forza Italia 
di | la sera della vittoria 
: | | — racconta a denti 
dell | stretti — e di avere 
fa-| | un marito (un tempo 
co-l leghista, ora uscito 
deri dal movimento) che 
Sa ha fondato un Club 
fes-/ | di Berlusconi». 
sto | Nessuna invettiva, 
vo.\| | tanta amarezza. Sa- 
i ill | ra Vianello racconta 
, A | di giornate intere 
‘aI- | | (gratis) passate a «co- 
osi || | struire» le basi del 
\ | Carroccio, di impe- 
ma | gno e volontà profusi 
che | | «senza mai chiedere 
ie- | oltrone in cambio»: 
(| | l’unica carica, quasi 
di- Î simbolica, che etie- 
te- (| | ne, è quella di vice 
'es- ||| presidente della VII 
re- ||| circoscrizione. . Ora 
le- (|| medita di restituire 
li è | | latessera. «Escoate- 
ino (| | Sta alta — conclude 
ato || | — nessuno può far- 
fi || Mu un appunto n 
za. | | Merito a correttezza 
de- | | etrasparenza. Mavo- 
ia | | glio che gli iscritti 
Già | | Sappiamo che cosa 
nd mi viene contestato. 
“i | assurdo: spero che 
es- | | drteste decisioni non 
£S- | | Siano frutto di regie 
co- | | Occulte, di vendette 
el- | bostume di chi ho 
slo {ontribuito a far al- 
dr il Jertanare dai vertici n 
4 movimento». n I. ° } 
1g0 | x ‘ar. bor. | Ospedale di Cattinara: piantonato dietro questa 
re, | porta Ramadan lotta contro la morte. 
la | È 
TO ° O agiegagnoo Do 
si Ultime disponibilità 


ponti di Aprile e Maggio 
Praga in autopullman 

dal 21. at 25 Aprile Quota L.750.000 
Budapest classica 

dal 4 all'8 Maggio Quota L.690.000 
Roma e dintorni | 
dal 4 all'8 Maggio Quota L.720.000 
Salisburgo e Laghi 

dal 23 al 25 Aprile Quota L.460,000 
Tour della Sardegna 

dal 25 Aprile al 1.0 Maggio Quota L.990.000. 
Parigi in treno 
CAMBIO VALUTE. MELEEZO 


Largo 
Barriera 


Vecchia 15 


tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 
2.00/13.00 
15.00/18.30 


Quota L.650.000 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
Aveva | annunciato: 
«Scommetto. la morte 
per amore del mio bam- 
binoy, nessuno gli aveva 
creduto, ma dall'altra se- 
ra le sue condizioni sono 
gravissime. Dal 18 gen- 


‘naio Sabri Ramadan, 37 


anni compiuti da pochi 
giorni, l'egiziano già con- 
dannato a cinque anni di 
carcere per aver tentato 
di uccidere il proprio fi- 
glio, sta facendo uno 
sciopero della fame per- 
chè chiede che al più pre- 
sto venga disposto il pro- 
cesso d'appello e ‘sia fat- 
ta giustizia’. 

Dall'altra sera l'egizia- 
no è ricoverato nel repar- 
to di patologia medica 
dell'ospedale di Cattina- 
Ta. Lo stanno alimentan- 
do con le fleboclisi di so- 
luzione fisiologica. Ma 
anche ieri pomeriggio ha 
espesso al suo avvocato 
Maria Pia Majer la vo- 
lontà di andare avanti in 


* re giustizia. 


quella che, per lui, è 
l'unica strada per ottene- 
Ha detto: 
«Preferisco morire piut- 
tosto che restare vivo 
con una condanna in cui 
mi si accusa di aver ten- 
tato di uccidere mio fi- 
glio. Non ho paura). 
L'avvocato Majer si è 
detta molto preoccupata 
în quanto difficilmente 
l'egiziano potrebbe rece. 
dere dal proprio intento 
Parlare con Sabri Rae 
madan è impossibile, È 
piantonato alla Stanza 
numero 12 del quattordi. 
cesimo piano della torre 
medica, Lo controllano n 
vista due agenti di poli 
zia penitenziaria, È 
controllo solo formale 
perchè il detenuto ben 
difficilmente Potrebbe 
evadere. È debolissimo e 
dal 18 gennaio ha perso 
più di venti chili. È en- 


trato nella fase clinica 
perla quale, se lo sciope- 
ro della fame continua, 
rischia di essere Compro. 
messa la funzionalità di 
alcuni organi che posso- 


COOPERATIVA, 


LA NOVA 


riapre , 


l'ottica 


OTTICA FERRO 
di Walter Ferro 
TRIESTE 
VIA BARBARIGA 8 - Tel. 414765. |" TRIESTE 


VIA PASCOLI 29/A 
TEL. 040/636459 


PULIZIE 
DI PRIMAVERA? 
Pensiamo a tutto noîl 

; PULIZIE 

APPARTAMENTI, 
MOQUETTES, TENDE, 

IMBOTTITI...II1 
CONSULTATECI! 
PREVENTIVI GRATUITI! 


COOPERATIVA 
LA NOVA 


Sabri Ramadan 


no subire lesioni irrever- 
sibili. L'altra sera quan- 
do era ancora in carcere 
Sabri Ramadan era stato 
colpito da un collasso 
cardiocircolatorio e per 
questo il medico del Co- 
roneo ha disposto il rico- 
vero a Cattinara. 

«Quello di Sabri Rama- 
dan è un caso umano e 
in carcere è stato segui- 
to il più possibile», spie- 
ga il direttore del Coro- 


meo Enrico Sbriglia. Il 
funzionario, non appena 
venuto a conoscenza del- 
lo sciopero della fame ha 
fatto ricoverare il dete- 
nuto nell'infermeria del 
carcere e ha disposto un 
particolare controllo. 
Ma Sabri ha continuato 
nel suo intento e le sue 
condizioni sono grave- 
mente peggiorate. 
Intanto anche i reclusi 
del Coroneo stanno mo- 
bilitandosi in favore di 
Sabri. Ieri abbiamo rice- 
vuto l'accorata lettera di 
Guido Morelli, che è sta- 
to in cella con lui. Scrive 
Morelli: «Sono in grado 
di testimoniare la sua de- 
terminazione a combat- 
tere la sua battaglia con- 
tro una sentenza da lui 
ritenuta ingiusta e disu- 
mana sino alla morte 
per inedia. Il direttore in 
persona è venuto giorni 
fa in cella a cercare di 
convincerlo a desistere e 
così i medici e tutto il 
personale di sorveglian- 
za, ma lui con un corag- 
gio che si più definire so- 


USATO GARANTITO 12 MESI 


|| YIO04WDI.1ie 

|| YIOLXie 

{| Y10 MIA 

|| DEDRA 1,6 

|| DEDRA1.8ie 

| DEDRA2.0ie 
OPEL KADETT 1.4 GT 
RENAULT GLIO 1.4 RT 
ESCORT 1.4 GHIA CAT 
PANDA 45 DANCE 

| | FIATTEMPRA 1.68 
FIAT TEMPRA 1.6 SX 

_| FIATTIPO 1.6SCAT 


91 
92 
92 
89 
91 
89 
90 
91 
92 
90 
ch) 
92 
92 


10.600.000 


11.500.000 | 
15.900.000 
12.800.000 


VASTO ASSORTIMENTO UTILITARIE 
COMODE CONDIZIONI PAGAMENTO 


vrumano non ha. dato 
ascolto a nessuno. È sve- 
nuto un paio di volte e i 
medici del carcere seguo- 
no giorno per giorno le 
sue precarie condizioni 
di salute». La disgrazia 
di Sabri Ramadan è ini- 
ziata il 22 giugno dello 
scorso, anno quando in 
un piccolo appartamen- 
to di via Cologna, l'egi- 
ziano ha tentato il suici- 
dio appiccandosi fuoco. 

Il suo era stato un ge- 
sto disperato perchè era 
stato abbandonato dalla 
moglie Maria Ferk, 44 
anni, slovena. E quando 
i poliziotti hanno abbat- 
tuto la porta d'entrata 
della casa Sabri si è pre- 
sentato con in braccio il 
figlio, minacciando di 
trasformarlo in una tor- 
cia umana. Per questo lo 
hanno accusato e con- 

‘ dannato, 

Ma lui dice: «Condan- 
natemi per tutto ma non 
per aver tentato di ucci- 
dere mio figlio». La sua è 
una scommessa ‘con la 
morte. 


PROPOSTE DI PRIMAVERA, 

TOUR SIRIA e 
della SICILIA GIORDANIA 
E sn, aprile ini > Lan 


Il direttore del Coroneo, 
Enrico Sbriglia. 


L. 1.270.000 


YEMEN 
del NORD 


partenza da Trieste 
‘18 - 26 maggio 


L. 2.370.000 


PRAGA 


partenze da Venezia 
23-27 aprile 
L. 860.000 


27 aprile - 1 maggio 
L. 2.490.000 L. 830.000 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE 
Via San Marco 38/A - Tel. 0481/791096 


| 


Il Piccolo 
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Trieste / Città 


PRIMO INCONTRO UFFICIALE FRA I SINDACATI PROVINCIALI E INEOELETTI AL PARLAMENTI O 


Il «tavolo» degli onorevoli 


In un clima di iniziale concordia i politici si impegnano sui nodi della crisi cittadina 


L'istituzione di una 
«Conferenza degli enti 
preposti allo sviluppo 
dell'area triestina» fina- 
lizzata al coordinamento 
degli strumenti d’inter- 
vento, anche economici, 
di competenza dei vari 
Soggetti pubblici, l’alle- 
stimento di un tavolo 
«trasversale» di discus- 
sione dei vari problemi 
della città, capace di su- 
perare le barriere detta- 
te dalle colorazioni parti- 
tiche, da affiancare a 
quello istituzionale. È 
questo il prodotto del 
primo incontro ufficiale 
collegiale, al quale sono 
Stati invitati ieri i neo- 
parlamentari, eletti dai 
triestini dalle organizza- 
zionisindacaliprovincia- 
li. Convocati per espri- 
mersi sulle problemati- 
che economiche più scot- 
tanti della città, Claudio 
Magris, Roberto Menia, 
Gualberto Niccolini ed 
Elvio Ruffino (Darko 
Bratina e Marucci Va- 
scon avevano già aninun- 
ciato la loro impossibili- 
tà a partecipare all'in- 
contro), mentre Beniami- 
no Andreatta è stato trat- 
tenuto nella capitale) si 


È sono espressi quasi al- 


l'unisono (del resto la ne- 
cessità di salvare i posti 
di lavoro e di rinforzare 
il tessuto produttivo lo- 
cale e tutti i livelli, impe- 
gnando per Trieste risor- 
se finanziarie di prove- 
nienza statale, aveva ca- 
ratterizzato la campa- 
gna elettorale di tutti i 
partiti). 

«La nostra esigenza è 
quella di individuare su- 
bito quali saranno i no- 
stri interlocutori ideali 
al Parlamento, nel conte- 
sto del discorso economi- 
co-sindacale che stiamo 
Cercando di concretizza- 
re da arini — ha detto il 
segretario provinciale 
della Cgil Bruno Zvech, 
introducendo il discorso 
e «provocando» gli ospiti 
per una risposta che era 
necessariamente la pri- 
ma dopo la proclamazio- 
ne ufficiale dei risultati 
elettorali — perché dob- 
biamo verificare se effet- 
tivamente siamo in pre- 
senza del “nuovo” sotto 
ogni profilo». 

E del tanto decantato 
e atteso «muovo» si è sen- 


Sarà istituita 
una conferenza 


degli enti 
per lo sviluppo 


tito senz'altro il profu- 
mo: la presenza del lea- 
derlocale di Alleanza na- 
zionale Roberto Menia 
(«Qualche anno fa un in- 
vito del genere da parte 
della triplice non mi sa- 
rebbe certamente stato 
rivolto»), l'avallo recipro- 
co che lo stesso Menia e 
il rappresentante del car- 
tello elettorale «Trieste», 
Glaudio Magris, si sono 
concessi su alcuni argo- 
menti di grande rilievo e 
gravità, Ia disponibilità 
di. Gualberto Niccolini 
(Polo della Libertà) e di 
Elvio Ruffino (Pds) ad af- 
frontare per quanto pos- 
sibile assieme la crisi oc- 


NOTA 


«Noalleiti 
in famiglia» 


Sulle liti all'inter- 
no dello. schiera- 
mento di destra in- 
terviene Alleanza 
nazionale che repli- 
ca alle dichiarazio- 
ni di Giulio Cam- 
ber. «Concordiamo 
si legge in una no- 
fatto che le 

‘litiin famiglia’ nel- 
l'ambito dello 


schieramento di 
centro destra fini- 
scano con il favori- 
re la sinistra. Di 


sbagliato sono i 
presupposti per ciò 


che riguarda Trie: 
ste». «E' vero _ con- 
tinua la nota _ che 
esisteva già 
un'esperienza di 
aggregazione a de- 
stra, quella di no- 
vembre su Staffie- 
ri». Ma è anche ve- 
To secondo An che 
«è la Lpt che hd 
cambiato strada, 
per puntare alla Le- 
ga». 


cupazionale della provin- 
cia, sono tutti elementi 
di un clima che, almeno 
apparentemente, è risul- 
tato diverso rispetto al 
passato. Tutti si sono di- 
chiarati d'accordo sulle 
proposte di fonte sinda- 
cale, illustrate dalla se- 
greteria provinciale del- 
la Ccdl-Uil, Adele Pino e 
approfondite dal collega 
della Cisl Luciano Kako- 


ig la realizzazione di 


opere infrastrutturali de- 
stinate al rafforzamento 
del collegamento funzio- 
nale dell'area giuliana 
con gli assi di traffico in- 
ternazionale. Il trasferi- 
mento alla Regione delle 
funzioni concernenti 
l'Ezit nell'ambito della 
nuova normativa di at- 
tuazione dello statuto re- 
gionale. La proroga del- 
l'efficacia della legge 
26/76 per la parte riguar- 
dante il Fondo Trieste, 
quantomeno fino alla du- 
rata degli interventi co- 


munitari di cui all'Obiet- . 


tivo due della Cee. La de- 
finizione, nell'ambito di 
un confronto di area, del- 
le scelte industriali ed 
economiche per la tenu- 
ta della base produttiva 
e occupazionale delle 
aziende ex Partecipazio- 
ni statali, alla luce degli 
inevitabili processi di 
privatizzazione, ristrut- 
turazione e riconversio- 
ne delle aziende stesse. 
La conversione in legge 
dei Decreti che rappre- 
sentano un sostegno in- 
dispensabile all’inseri- 
mento dell'area triestina 
nell'Obiettivo due della 
Cee. 

Ora però l'esame vero 
si sposta a Roma, al Se- 
nato e alla Camera, dove 
ineoparlamentari saran- 
no chiamati, sotto gli ide- 
ali riflettori dell’opinio- 
ne pubblica nazionale, 
seduti accanto ai colle- 
ghi di partito, a tradurre 
nel concreto le dichiara- 
zioni di volontà di aiuta- 
Te Trieste espresse ieri 
nel confronto con i sin- 
dacati, I quali hanno pe- 
raltro già dichiarato che 
una delle loro funzioni, 
nell'arco dei. prossimi 
mesi, sarà proprio quel- 
la di verificare se gli in- 
tenti si tradurranno in 
atteggiamenti concreti e 
coerenti. 


Ugo Salvini. 


Ttre sindacalisti (sulla sinistra) durante l’incontro coni parlamentari. (Italfoto) 


L'alto magistrato ha applicato una sentenza della Corte Costituzionale che risale al 1992 


INMAGGIO UN CONGRESSO PER NON SCOMPARIRE 
Socialisti, ci prova Minin 


Oltre la cinquantina sono state le Persone che ieri 
sera hanno affollato la sala del circolo Salvemini 
rispondendo all'appello lanciato da Arnaldo Pitto- 
ni. Il vecchio esponente socialista aveva chiamato 
a raccolta quanti, ancora si riconoscono nel garo- 
fano ed hanno mantenuto fede agli ideali così bi- 
strattati dopo il ciclone Mani Pulite. 

Un modo per contarsi, per fare l'appello dopo 
un risultato elettorale che ha ridotto al lumicino 
la rappresentanza socialista nel nuovo Parlamen- 
to. Ed il risultato è stato sorprendente forse anche 
‘per i più ottimisti. Sedie gremite, corridoi affollati 
come ai bei tempi, molta passione e qualche mo- 
mento: di nervosismo hanno caratterizzato l'as- 
semblea del rinnovato Partito socialista triestino. 

Della vecchia nomenklatura craxiana è rimasto 
solo il ricordo e anche i più noti Crozzoli, Rotonda- 


ro e Minniti hanno fatto solo atto di ‘presenza, sen- 
za intervenire nel dibattito. Qui si è finalmente 
scatenata la «base», i vecchi militanti che ‘per trop- 
po tempo hanno subito î diktat della generazione 
dei quarantenni rampanti. . aaa 

«Sono dieci anni che aspetto di parlare» ha det- 
to qualcuno. E nei molti altri interventi è emerso 
il desiderio di fare chiarezza, di trovare una stra- 
da che per ora il Psi non sembra avere. Così, divisi 
tra la paura dell'abbraccio mortale con il Pds, che 
qualcuno continua a chiamare «i comunisti», e la 
tentazione di fare da soli, i socialisti triestini 
ascoltano le dimissioni di De Gioia dalla carica di 
commissario e si preparano al congresso del 12 
maggio pilotati da Ladi Minin. Sarà questi infatti, 
insieme ad un comitato di segreteria, a dover ela- 
borare i futuri tracciati organizzativi. 


p.m. 
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CINQUANT’ANNIFA I PRIMI RASTRELLAMENTI TEDESCHI: 600 EBREI TRIESTINI NON TORNARONO PIU 


Olocausto, sei candele per non dimenticare 


Celebrata ieri sera nel tempio israelitico una solenne e struggente cerimonia in occasione della «Yom Ha-shoè» 


Acco. Dario, Giacomo, 
Rachele, Sabino. Abes: 
Antonia, Bruno. Ascoli 
Giacomo. Così, in modo 
ossessivo sono echeggia- 
ti nella Sinagoga Mag- 
giore, in un'atmosfera 
di grande commozione, 
i nomi dei 600 ebrei trie- 
stini periti ad Au- 
schwitz, Dachau, Bu- 
chenwald e negli altri 
campi di sterminio. Inte- 
re famiglie distrutte. A 
un certo punto è toccato 
a Silvia Belelli (nata a 
Corfù e deportata ad Au- 
schwitz a soli 19 anni), 


‘una sopravvissuta ai la- 


ger: l'avevano precedu- 
ta cento nomi di morti. 
Mentre una luce pallida 
illuminava la folla di fe- 
deli, la commozione si è 
fatta ancora più palpabi- 
le e il ricordo ha reso gli 
occhi lucidi di pianto. 

A turno, Lucia Elizer, 


Giacomo Farchi, Tina Vi- 
vante e Matilde Mustac- 
chi, cinque dei dieci su- 
‘perstiti triestini all’Olo- 
causto, si sono avvicen- 
dati per accendere una 
delle sei candele (una 
ogni cento nomi) poste 
all'altare del tempio. Un 
simbolo per ricordare i 
martiri triestini, ma an- 
che i sei milioni di vitti- 


me ebree di tutto il mon- . 


o. 

Il rabbino capo della 
Comunità ebraica di Tri- 
este, Rav Avraham Kel- 
mann, ha intonato ad al- 
ta voce la preghiera per 
i defunti. Poi con il can- 
to del «Hatikva», ovvero 
il canto della speranza, 
si è conclusa, ieri sera, 
la cerimonia dello «Yom 
Ha-shoà», in cui la Co- 
munità ebraica triestina 
ha ricordato in forma so- 
lenne il giorno dell’Olo- 
causto. 3 


Pyoprio in questo peri- 
odo 50 anni fa partirono 
i primi. rastrellamenti 
dei nazisti. Ricorda Da- 
rio Misan, presidente 


della Comunità: «Prima ‘ 


delle leggi razziali del 
‘88 a Trieste c'erano cir- 
ca 5 mila ebrei. A segui- 
to di esse in molti fuggi- 
rono verso l'America e 
la Palestina». 

Nella primavera del 
‘44 i tedeschi presero di 
mira le case del ghetto, 
la casa di riposo Gentilo- 
mo e i luoghi di lavoro. 
Non fu neanche rispar- 
miato l'ospedale psichia- 
trico di San Giovanni, 
dove in molti avevano 
cercato rifugio e un na- 


.scondiglio. E dalla Risie- 


ra di San Sabba presero 
la via dei campi di con- 
centramento . gli oltre 
600 ebrei triestini e un 
centinaio di profughi 


iunti a Trieste dalla Po- 
‘onia, dall'Ungheria, dal- 
l'Austria, dalla Germa- 
nia e dalla Cecoslovac- 
chia. 

«Ma di queste persone 
‘purtroppo — spiega il vi- 
cepresidente dellaComu- 
nità Israelitica, Natan 
Wiesenfeld — non sap- 
piamo la fine». Quello 
che è certo è che nella 
camera a gas trovarono 
la morte 628 persone. 
Mentre gli ebrei periti in 
regione furono in tutto 
mille. Non si può non os- 
servare il pesante tribu- 
to pagato nella nostra 
città, considerato che le 
deportazioni in Italia fu- 
rono circa 7 mila. A ri- 
cordare le vittime vi è 
una stele posta nel cimi- 
tero ebraico che porta i 
nomi di tutti gli ebrei 
morti nei campi di ster- 
minio. s 

Daria Camillucci 


Un momento della solenne cerimonia svoltasi ieri sera in Sinagoga: sei 
candele accese per ricordare il sacrificio di 600 ebrei triestini. (foto Sterle) 


Venerdì 8 aprile 19/Ven 


we ,rce,rcoGGG Eee 


ADESIONE DATA POI RITIRATI TC 
I radicali accusano 
«Marcia di Pasqua, 


Triestelatitante» ‘L: 


Le autorità triestine si sono distinte per la totale la 
titanza di Trieste alla marcia di Pasqua. L'accusi 
Viene dal partito Radicale transnazionale, 

Dopo una prima adesione da parte del sindaco‘ 
afferma un comunicato - 
alla marcia il gonfalone della città è emersa all'ulti‘ 
mo momento "l'impossibilità di partecipare per mo' 
tivi tecnici”. I radicali chiedono come mai "il Sinda: 
co di tutti i cittadini” non abbia ritenuto di investi! 
re della questione, vista la sua importanza non sol 
ideale ma anche conereta, l’intera cittadinanza, nè 
di comunicare formalmente e pubblicamente quan 
tomeno l'adesione ideale della città, "a meno che si 
sia trattato di una scelta politica”, 

Oggi, ricordano i radicali, l'Onu decide sul finan 
ziamento del Tribunale sui crimini 
messi nella ex Yugoslavia. In particolare se il Tri 
bunale dovrà essere finanziato tramite il bilanci 
ordinario dell'Onu (come chiedono i radicati) oppu' 
Te con fondi straordinari e cioè proveninti solo da 
alcunvi paesi (quelli più ricchi) il che "inficierebbe! 
gravemente lo status del Tribunale e la sua. 


imparzialità” 


Per sollecitare l'approvazione del bilancio del Tri-; 
bunale, Olivier Dupuis, presidente del Consiglio ge-) 


e la promessa di portarti 


di guerra com! 


nerale del partito è giunto al ventiseiesimo giorno È] 


ne di tutto il mondo. 


Da ieri in provincia di 
Trieste la lingua slovena 
può essere usata in tutti 
i procedimenti civili. 
Dalle separazioni ai falli- 
menti, dai ricorsi d'ur- 
genza alle ingiunzioni, 
Lo ha stabilito il presi- 
dente del Tribunale Vin- 
cenzo D'Amato che ha ri- 
tenuto di non sottoporre 
alla Corte Costituzionale 
il quesito sollevato qual- 
che tempo fa durante 
una causa di separazio- 
ne. Il ricorso era super- 
fluo in quanto i supremi 
magistrati si erano già 
pronunciati. 

«Voglio esprimermi 
nella mia lingua in tutti 
gli atti della separazio- 
ne» aveva chiesto al Tri- 
bunale Nadina Lotric, as- 
sistita dall'avvocato Bo- 
gdan Berdon. Il procedi- 
mento era stato sospeso 
in attesa della decisione 
del magistrato. Ieri la ri- 
serva è stata sciolta con 
‘un'ori inanza pronuncia- 
ta fuori udienza. L'atto è 
“targato” 448/04. 

«Il problema è già sta- 
to risolto dalla Corte Co- 
Stizionale» ha scritto nel 
documento il presidente 

Amato. «La signora Lo- 
tric è già legittimata a ri- 
chiedere l'uso della lin- 
gua materna nei modi, 
nei termini e nei limiti 
stabiliti nella citata sen- 
tenza». Poche righe più 
sopra -si legge che la 
«Corte ha esplicitamente 
riconosciuto nella moti- 
vazione alla sentenza ai 
cittadini italiani di lin- 
gua slovena, la stessa fa- 
coltà di usare la loro lin- 
gua in qualsiasi giudizio 
civile davanti all'autori- 
tà giudiziaria avente 


competenza sul territo- 


di digiuno di dialogo, accompagnato da 350 perso- 


Il partito radicale transnazionale invita pertanto] 
pubblicamente il sindaco, la giunta e l’intero consi-i 
glio comunale di Trieste "a sollecitare formalmente 
l'approvazione del bilancio del Tribunale, come se 
gno di concreto impegno 
diritto internazionale e quindi sulla giustizia”. 


LOHA STABILITOIL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE VINCENZO D’AMA' 


Cause civili anche in lingua slovena 
| 


per una pace fondata sì 


TO 


Iproblema | 
sollevato I 
durante 

una separazione 


Tio dov'è insediata la mi- 
noranza tutelata», In più 
1 cittadini italiani di lin- 
gua slovena che ne fan-| 
no richiesta, hanno dirit- 
to a ricevere la traduzio-| 
ne nella propria lingua 
di tutti gli atti dell'auto- 
rità giudiziaria nonchè 
le risposte della contro- 
parte. 3 

La decisione del presi-| 
dente D'Amato, per | 
quanto squisitamente| 
giuridica, non mancherà | 
di suscitare polemiche. 
Alcuni la interpreteran- 
no come un "cavallo dii 
Tria" per introdurre al- | 
cuni elementi di bilingui-, 
smo. Altri la giudiche”! 
Tanno un doveroso 
adempimento costituzio- | 
nale, altri ancora uno 
schiaffo all'italianità di | 
Trieste. | 

Il problema è diverso 
perchè la Corte costitu- } 
zione ha esteso al giudi- 
zio civile quanto è già | 
previsto a tutela delle 
minoranze riconosciute, 
dal Codice di procedura 
penale, L'articolo 109 di- 
spone infatti che «davan- 
ti all'autorità giudiziaria || 
avente competenza su 
un territorio dov'è inse- 
dita una minoranza lin- 
guistica riconosciuta, il 
cittadino italiano che ap- | 
partiene a questa mino- 
Tanza è, a sua richiesta, | 
interrogato nella madre- 
lingua eil relativo verba- © 
le è redatto anche in tale | 
lingua. Nella stessa lin- | 
gua sono tradotti gli atti | 
del procedimento a lui | 
indirizzati, successiva- 
‘mente alla sua richiesta. 
Le disposizioni di questo ‘ 
articolo si osservano pe- 
na la nullità». 

Claudio Ernè 
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ATI 
noi 


tale la: 


Trieste / Città 


na. E sul suo entusiasmo 


TOSSICODIPENDENTI E LADRI OFFRONO MERCE RUBATA, NAZISKIN CERCANO CIMELI 


Rigattieri tenuti sotto tiro 


>» Lebotteghe si moltiplicano, ma una dimenticanza può provocare la denuncia della polizia 


ho mandato via una cop- 


7 izio di caccia di arredi di «arte 
| È IN A Servizio di povera» vanno tantissi- non accompagnato dalla pia di ragazzi che qual- 
oe CHIEST. Silvio Maranzana mi giovani e la zona dei dura scorza dell'espe- che mese fa si sono pre- 


rienza, o addirittura sul- 


sentati con una borsa di 


j i - rigattieri si è negli ulti- 

rdaco‘ E d De che: > RIGEea che ‘anni allargata a mac- la sua compiacenza, co- nylon piena di orologi.» 
portarti po 6 lon piene di orologi chia d'olio dal tradizio- me sembra sospettare la Nonsonopochiirigattie- 
l'ulti a Ae ti coli che nale «ghetto», arrampi- polizia, ha fatto eviden- ri che pur usando mille 
er mo' Bronzi n ti FO va- candosi fin sul colle di temente affidamento cautele, hanno assistito 
Sinda! ten A i DEE ‘imghe: San Giusto. Fiorina Cal- una gang di ladri e di ri- a blitz della polizia e a 
nvestii setti ii nogae lierotti è stata la prima, cettatori a propria volta. sequestri di argenteria o 
on soli scattano resi che offrono iockin è Quattordici anni fa, ad Giuseppe Tagliente, altra merce nei loro ne- 
za, nè catalogabili, nazis aprire bottega în via San brindisino di origine,  gozi. 


‘quan! 
‘che sì 


altri arresti 


dark a caccia di cimeli 
nazifascisti: vita dura 
per i rigattieri, anche 
perchè non mancano in- 
cursioni ladresche nelle 
botteghe e ritorsioni a 
base di danneggiamenti 
e incendi dolosi. Un me- 


Michele. Ora l'area che 
comprende anche via Ve- 
nezian, piazza Barba- 
can, via Trionfo pullula 
di bottegucce del genere. 
E' un mondo contiguo a 
quello dei «tossici» che 


che ancora trent'anni fa 
ha aperto bottega nel 
«ghetto» di Trieste; mo- 
stra il registro che ogni 
Tigattiere deve compila- 
Te e tenere a disposizio- 
ne della questura: «Qui 


Anche a lavorare one- 
stamente però, si riesce 
a vivere, L'Assoerre, as- 
sociazione che raggrup- 
pa i rigattieri, ha oltre 
‘una quarantina di iscrit- 
ti e proprio recentemen- 


3 aree hanno in Cavana la loro Giuseppe Tagliente con.ilregistro degli acquisti. dobbiamo annotare no- teè uscita alla grande al- 
stiere a rischio che ha zona di stazionamento e SI Fanta me, cognome, indirizzo, lo scoperto con il merca- 
provocato guai di tutti i che continuano in parte Callierotti — gli ultimi una brocca d'acqua, un  numerodi carta d'identi- tino delle pulci che si tie- 


generi a Luciano Bronzi 
e da ultimo lo ha fatto fi- 
nire in carcere. È proba- 
bile che gli inquirenti, 
sebbene non lascino tra- 


a dormire in case diroc- 
cate di Cittavecchia an- 
che se l'opera di risana- 
mento edilizio li sta len- 
tamente scacciando. Da 


balordi sono entrati qua 
dentro una settimana fa: 
un ragazzo che non si 
reggeva nemmeno in pie- 
die una ragazza. Voleva- 


cucchiaino e un limone, 
mi ha intimato uno bus- 
sando al mio apparta- 
mento qui di fronte.» 

A una trentina di me- 


tà di ogni persona che ci 
vende degli oggetti. Io 
comunque o vado perso- 
nalmente a casa dei 
clienti, altrimenti, qui in 


ne la terza domenica di 
ogni mese. «Un vero suc- 
cesso — dice la presiden- 
tessa Luciana Nacson — 
tanto che ora abbiamo 


pelaré indiscrezioni, sia- qui partono i blitz ladre- no vendermi per cento- tri c'era il negozio di Lu- ‘negozio, accetto vendite desiderio e necessità di 
no convinti che attorno schi di questi. ragazzi di- mila lire un vasetto che ciano Bronzi, ora chiuso solo da parte di cono- ampliarci richiamando 
‘a Bronzi ruotasse un gi- sposti a tutto pur di pro- non ne valeva cinquemi- dai sigilli fatti applicare scenti. Eppure nel ‘67, ad esempio sia bancarel- 
gii ro di «riciclaggio» di og- | curarsi una dose di eroi- la: lentamente e gentil- dal magistrato. «Bronzi quand'ero ancora un pi- leche acquirenti dall'Au- 
cons getti d'antiquariato «ra- na, al limite, impastic- mente li ho accompagna- era divenuto in pochissi- vello, sono finito nei stria, dove il gusto per le 
06 strellati» in appartamen- cars. , ti alla porta. Ma i droga- mo tempo un incredibile guai per un trapano, Ma cose vecchie è più svilup- 
se ti bene di Trieste. «Qui c'è da aver paura . ti qui attorno ci arriva- appassionato di cose an- Quell’esperienza mi è ba- | pato che non qui a Trie- 

ta sull *— commenta Fiorina tiche», commenta ladon- stata. Tra gli ultimi che ste». 


‘Luciano Bronzi 


Altri arresti sta- 
rebbero acationdo 
roprio in les 
FE ibno del- 
l'operazione che 
haportato in carce- 
re il popolare caba- 
rettista Luciano 
Bronzi. E' il motivo 
per cui il sostituto 


È merce che tira. A 


no anche a casa: dammi 


Fiorina Callierotti: «Abbiamo paura». (Foto Sterle) 


VITO CAMPO APPOGGIA LA RICHIESTA PER OTTENERE UNA CLASSE IN PIU’ AL DUCA D’AOSTA 


Tempo pieno: il provveditore affianca i genitori 


Nell’elementare di via Vespucci 


Il provveditore appogge- 


la privata o a servizi di 


non vi sono problemi logistici: un’aula è già disponibile e la menisa può accogliere altri commensali 


rocuratore pres- > È D del «d'Aosta» in tutto E ; ; 
anni rà i genitori della scuola Anche altri due. fanno settanta. centrato În programma doposcuola, tutti, ovvia- 
} p I tempo pi î 
perio Sata So Duca d'Aosto che questo primo appunta © 2 — mente apegamento. 
——ìi | na, mantiene il pi ; 5 è_4° O mento ora i genitori del- ° . o RR ga LI 
| | stretto riserbo su chiedono una classe in JSfH{Ull de l'elementare di via Ve- Ostituzione Varia Vanto—siamode- N | | Li f 
| tutta l'operazione. più. L incontro di ieri VOno spucci puntano alla co- la (È € ca a Den arrenderci co- e INcon rO= IUuMme 
— | Vi sono complessi- mattina che ha visto da = z stiinizione! difugieoraltto (pose smau ann si Clo neolo £ ELE È a 
| | vamente colivolte ima part ella del fre iCONÉÎ 0, cho runica i oe diun comitato Sese | Un solo spit » 
[| ere Peron ari Aia delle te scuole giebpo (“Spe ce rineero IO: 
i [pu È P 5 e Pieno coinvolte nella vi- i i 
| | porre che saranno una folta delegazione cenda. L' lento tere i bastoni tra le ruo- s_n ca n 
ppe| | este tr it pet eo mia COM gli esuberi. Sei, seveso «allargato» © css" se | al via il monitoraggio 
Testi e denunce, i di via Vespucci ha avuto progetto è fissato al 21 pi ne sie A 
A provvedimentipre- dunque esito positivo. luzioni non vi sono: per SPTile, alle 17.30, nella g; sua competenza quan- RSA dona san È 
\ î dal magistrato. Questa mattina da Tri- CD sede della scuola. Prima ST P 


Verrebbe così sgo- 
minata un'intera 
«banda» di ladri e 
di ricettatori. 
La massa di og- 
getti posta sottose- 
estro all'interno 
el negozio di via 
della Rotonda sa- 
rebbe particolar- 
mente ponderosa e 
molti sarebbero in 
odore di furto. Per 
alcuni triestini 
che hanno subito 
incursioni di ladri 
negli ultimi tempi 
si prospetta ora la 
possibilità di ritor- 
nare in possesso di 
qualche prezioso 


Vito Campo 


este, o al più tardi doma- 
ni, partirà una richiesta 
ufficiale sottoscritta an- 
che dal provveditore che 


. si è impegnato a seguire 


la vicenda personalmen- 
te: destinatario il mini- 
stero della pubblica 
istruzione dove l'incre- 
mento di classi a tempo 
pieno è tollerato come il 
« sale sulle ferite. Altre so- 


ottenere un'altra classe 
infatti solo il ministero 
ha la facoltà di firmare 
una deroga alla normati- 
va attualmente in vigo- 
re. 

Oltre a ciò va detto 
che questa richiesta ri- 
guarda altre due scuole 
cittadine dove le doman- 
de per il tempo pieno 
hanno raggiunto quota 
quaranta; con il «caso» 


però i rappresentanti dei 
genitori s‘incontreranno 
ancora una volta con il 
provveditore. per avere 
maggiori ragguagli sul 
«viaggio» della pratica 


romana. «Pensiamo an- . 


che — dice Maria Vanto, 
una dellemamme In pri- 
ma linea” — di rivolger- 
si al sindaco: non tanto 
perchè la questione sia 


to piuttosto per fare in 
modo che le nostre ri- 
chieste pesino un po' di 
più negli uffici che con- 
tano). 

Quali conseguenze ab- 
bia la decisione del mini- 
stero su queste settanta 
famiglie è presto detto: 
se da Roma arriverà un 
perentorio «no» molte 
probabilmente dovran- 
no far ricorso a una scuo- 


stare sotto la sede del 
ministero della pubblica 
istruzione». «Sappiamo 
di avere ragione — con- 
clude — anche perché in 
via Vespucci non ci sono 
problemi logistici: c'è 
un'aula pronta ad acco- 
gliere la nuova classe e 
c'è una mensa sufficien- 
temente ampia da 
"sfamare" altri bambi- 
ni). 


Canoni di locazione lacp, atto secondo 


Canoni di locazione alloggi Iacp, atto se- 
condo. In merito alla polemica innescata 


Questi alloggi, infatti, non sono produtto- 
ri di reddito c ; DE 


di mercato, 


tà, nè violazione'di competenza da parte 
della regione nei confronti dello Stato: 


«Penoso». L'incontro-fiume di ieri mattina ne- 
gli uffici del provveditorato agli studi sul di- 
scusso piano di razionalizzazione viene rias- 
sunto da Giuseppe Ughi dello Snals in questa 
sola, esplicita, parola. Chi si aspettava una 
qualche Dna ai timori di fusioni e accor- 
pamenti delle scuole cittadine è rimasto an- 
cora una volta a bocca asciutta. Eppure all'in- 
contro erano presenti tutte le autorità com- 

‘ petenti in materia: dal provveditore agli as- 
sessori comunali all'istruzione, dal rappre- 
sentante della Provincia, ai tre presidenti dei 
distretti scolastici e ai rappresentanti dei 
sindacati scuola. 

A evitare il miente di fatto» è stato l'asses- 
sore comunale Damiani che ha annunciato 
l'intenzione del Comune di realizzare un mo- 
nitoraggio della realtà scolastica locale che 
tenga conto della distribuzione delle scuole 
sul territorio, in rapporto al numero di stu- 
denti, e ai servizi in ione. Intenzione che 
è stata fatta propria anche dagli assessori 


£ ito € neppure figura- 
to; ad essi si applica il cosiddetto canone 
sociale, determinato in forza di legge e di 
decreto, tenendo conto in modo assoluta- 


ricordo e di fornire 
indirettamente al 
Imagistratola possi- 
bilità di risalire al- 


dei comuni minori. 
«In attesa di analizzare il risultato di que- 
sto lavoro — ha detto Ughi — ho ritenuto op- 


dalle recenti dichiarazioni del consiglie- 
re regionale Beppino Zoppolato, l'assesso- 
re regionale all'edilizia e ai servizi tecni- 


da noi — ha sottolineato senza mezzi ter- 
mini l'assessore Vazzoler — parte di pro- 
venti delle cessioni potrà essere destina- 


portuno invitare il provveditore a sospende- 


fl 

Lilla paterzitàlai al ci Ennio Vazzoler ha replicato con una mente prevalente del reddito della fami- ta, previa autorizzazione, solo al paga- i A È Ss on 
Hi cuni furti, nota durissima che non lascia adito a glia dell'inquilino e non della potenziali- mento delle imposte e non, come dice lo Doo del Reno di rezionelizia. 
adi- | L'arresto di Bron- CIMECIO: ; tà dell'alloggio a produrre Teddito». Stato, in via generale alla copertura di peraltro non ha ancora emanato l'ordinanza 
già | | zi è stato eseguito «Scherzare con i problemi e con la pre- L'assessore Ennio Vazzoler Spiega an- una applicazione più restrittiva e rigoro- in questione: i più ottimisti credono che a 
elle | | da poliziotti del fl occupazione di tanti cittadini — dice che che «ogni azione che viene intrapre- sa di un principio della legislazione stata: eri mesa sarà Cosa fatta, ma i maligni scom- 
ute, || | commissariato Vazzoler — non serve a costruire giusti- sa, oggi, a livello regionale (mancando le, che ci consente di rimanere realmen- mettono che si dovrà attendere a lungo. 
ura || | SanSabba, dalqua- ff | zia sociale e non serve neppure a dare fi- | ogni competenza in materia fiscale) non te più inlinea con l'obiettivo di persegui- Lunedì intanto, alle 11, in un incontro in 
di- i| | leeranoanche par- | ducia e speranza alle famiglie socialmen- . può pertanto che introdurre correttivi at- rela economicità dell'azione amministra. Comune, lo Snals cercherà di mettere in chia- 
an- | tite le indagini che fl _L ed economicamnete più deboli» ti a riassettare un equilibrio che si è in- | tiva della regi RARA Ei ro la situazione in cui versano le scuole supe- 
iria |jl| avevano permesso «L'origine vera del problema e delle pe- | crinato, tentando nei limiti del possibile pendenti) Eno e ullalerà riori: pochi sanno, ad esempio, che nessuna è 

su | | al magistrato di ati ali DPI e pi RR to dell'edizione: cienzatggii «Ogni osservazione sulla effi- in regola e che tutte dispongono di un provve- 
se- || | spiccare l'ordine sauti attuali conseguenze — continua di evitare il dissolvimento de SE @ delle gestioni è pertanto fuori luo- dimento provvisorio della durata di cinque 
lim- | dicustodiacautela- || l'assessore regionale — è data dall'aver sidenziale pubblica in locazione di cui si go», ha tagliato corto l'assessore. Come anni che evita la paralisi, ma che non risolve 
sil { | re. assoggettato, da parte dello Stato, gli al- ritiene vi sia ancora bisogno». _—’’—’1dire che la palla ora passa di nuovo al i guai. 
ap- i loggi di proprietà pubblica Iacp all'Ici. «Non vi è pertanto alcuna illeggitimi- consigliere regionale Zoppolato. | Ennio Vazzoler 
no- | 
sta, | 
cl ’ 

re: | IN AFFITTO DA 40 ANNI UNA PICCOLA COMUNITA? DI GRETTA TENTA DI ACQUISTARE LE CASE 
ale 
ini I] n T] FO] 
atti 
i L/emanio patrigno con novanta lamiglie 
va- 
ta. : 
sto | 0 00 D pia . . . e 
se ( Invia Gorizia e via Venzoneil degrado avanza ma Roma non intende vendere gli edifici ex Gma 


Si sentono come i brutti 
anatroccoli, dimenticati 
e, Insieme, offesi. Da qua- 
rant'anni aspettano di di- 
“ventare proprietari delle 
case nelle quali abitano 
da sempre, le case di via 
Gorizia e via Venzone 
dell'ex governo militare 
alleato, ma a Roma fan- 
no le orecchie di mercan- 
te. E loro sono costretti 
ad accettare la «pena» 
dell'affitto, e del degra- 


do. L'ultima promessa di . 


vendita risale al 1964, 


no, dove dormo con un 
secchio sullo sgabello». 
Così, nel dicembre dello 
scorso anno, scriveva, 
sconsolato, uno degli in- 
quilini di via Gorizia al- 
l'ntendenza di Finanza 
di Trieste, sperando di 
trovare qualche soluzio- 


ne, 

Evitando liti e piazza- 
te hanno attuato una 
strategia più elegante: 
tutte e novanta le fami- 
glie (in totale più di 220 
persone) hanno spedito 
ciascuno una lettera di 


via che porta al cestino, 
«Speriamo che qualco- 
sa sì muova — Commen. 
ta Domenico Sterni, uno 
degli in più 
"arrabbiati”,sopravvissu- 
to ai cannoni tedeschi 
che affondarono la Cor- 
vetta Berenice, ma anco- 
ra sconfitto in questa 
guerra di carte —. Speria- 
mo che questa volta il de- 
manio ci venda le case 
come ha fatto negli altri 
complessi ex Gma di Tri- 
este». Nel rione la situa- 
zione è insostenibile: chi 


chi sono caduti a terra 
minacciando l'incolumi- 


.tà di chi passava nei 


ressi. Ma il crollo non 
a messo in agitazione 
nessuno. 

«Vogliamo solo sapere 
perchè questi apparta- 
menti, piccoli e certa- 
mente non lussuosi, non 
ci vengono venduti. Del- 
le 35 case che compongo- 
no questo complesso 4 
sono state liquidate. Ma 
in una di queste abitava 
un politico...». Interroga- 
tivo legittimo visto che 


LA FORZA 


DI UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 


SUPERVALUTA 


L'USATO 


Lavastoviglie...L, 1 50.000 ij 


da allora sono passati R al i i 

IRE ‘° protestaaRoma,aldiret- ti “gen in altre case ex Gma la si- 
trent'anni di carteggi, toredell'undicesima divi- capita per caso In Via Go- ‘tuazione è risolta da tem- L. 100.000 
tutti a senso unico. Oggi sione della direzione cen- tizia, a una cinquantina po. «Nell'86 c'è stata pu- 


come allora sono disposi 


; ‘a comperare quelle mura 


che. a ragion veduta, sen- 


| tono proprie. «La bora e 


la pioggia fanno penetra- 
re acqua piovana al se- 
condo piano e nella stan- 
za da letto, al primo pia- 


trale del demanio, dipar- 
timento territorio, tale 
dottor Patanè. Oggi, nel- 
la migliore delle ipotesi 
le lettere giacciono sulla 
scrivania del dirigente 
romano, ma più probabil- 
mente hanno già preso la 


di metri sotto Piazzale 
Osoppo, se ne rende con- 
to facilmente. Alcuni de- 
gli edifici sono in comple- 
to degrado; al numero ci- 


* vico 43 sono pure inter- 


venuti i vigili del fuoco: 
‘una sera intonaci e stuc- 


re la cosiddetta "legge 
Coloni” — aggiunge — 
ma non è servito a nulla. 
Come pure non è servito 
a nulla l'aver sollecitato 
lo stesso Coloni a conclu- 
dere questa misteriosa 
storia infinita», 


Frigoriferi 


L. 100.000 


Piano cottura.._L. 50.000 
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Il Piccolo 
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UNA COPPIA DI TRIESTINI HA ADOTTATO UN BAMBINO PROVENIENTE DALL’EX UNIONE SOVIETICA 


Dalla Russia con speranza 


Si chiama Anton, ha cinque anni, arriva da un orfanotrofio di San Pietroburgo 


Si chiama Anton e ha 
cinque anni. Per ora bal- 
betta qualche parola di 
italiano: si esprime a 
suon di sorrisi, coccole e 
cirillico. Il piccolo Anton 
è a Trieste solo da pochi 
giorni. Arriva da San Pie- 
troburgo, primo bimbo 
adottato in Russia da 
una coppia di concittadi- 
ni grazie all'interessa- 
.mento di Euroest cultu- 
ra, l'associazione nota fi- 
no a qualche anno fa co- 
me Italia-Urss. 

La mamma e il papà 
di Anton proteggono se- 
veri la privacy del bim- 
bo. Preferiscono non ren- 
dere pubblici nomi e co- 
gnomi, non attizzare le 
curiosità. «In fondo — di- 
cono —non abbiamo fat- 
to nulla di eccezionale». 
Ma soprattutto, ripeto- 
no, il piccolo deve avere 
la possibilità di inserirsi 
in tutta tranquillità nel 
nuovo ambiente. 

Per Anton quello da 
San Pietroburgo a Trie- 
ste è stato un salto non 
da poco. Il bimbo, rac- 

« conta C.T., il padre adot- 
tivo, 35 anni, ha trascor- 


Il piccolo 
per ora balbetta 
poche parole 
in italiano 


so tutta la vita in un 
grande orfanotrofio. 
Non ha mai conosciuto i 
suoi veri genitori. E ha 
incontrate quella che da 
ora in poi sarà la sua fa- 
miglia appena, quattro 
mesi fa. 

C. e la moglie, entram- 
bi triestini, sono appro- 
dati a San Pietroburgo 
con l'aiuto di Euroest 
cultura. La coppia già 
tre anni fa aveva imboc- 
cato la strada dell'ado- 
zione internazionale. 
«Avevamo accantonato 
puicor subito la possibili- 
tà di adottare un bimbo 
italiano — racconta GC. 
—_la procedura avrebbe 
richiesto da sei a otto an- 


ni di tempo: troppi per 
la nostra età». 

Una volta optato per 
l'adozione di un b i 
no straniero s'iniziano 
però le difficoltà. La cop- 

ia vuole fare le cose al- 
la luce del sole, senza ri- 
correre a traffici di sorta 
e soprattutto ha deciso 

er un'bambino europeo 
«più simile alla nostra 
cultura»). Nonostante le 
carte in regola, gli aggan- 
ci con le istituzioni stra- 
niere si rivelano com- 
plessi. Un tentativo qua- 
si riuscito in Cecoslovac- 
chia va in fumo all'ulti- 
mo minuto causa i rivol- 
gimenti politici. Ma a 
questo punto si apre la 
via dell'ex Unione Sovie- 
tica. 

«Euroest cultura ha co- 
stanti contatti con la 
Russia e con le associa- 
zioni locali — spiega la 
presidente dell'ex Italia 
Urss, Megi Pepeu —; E 
quando la coppia si è ri- 
volta a noi non abbiamo 
avuto alcuna esitazione. 
Tanto più che tre anni fa 
avevamo aiutato con un 

‘ carico di giocattoli e der- 


+ CONVEGNO LUNEDI’ E MARTEDP 
Bioetica da Insegnare 


L'insegnamento dei diritti 
dell'uomo e della bioetica 
nelle scuole elementari, 
secondarie e nelle univer- 
sità, sarà il tema di un in- 
contro organizzato, nelle 


giornate di lunedì 11 e 
martedì 12, dall'Istituto 
internazionale di studi sui 
diritti dell'uomo. 
«L'insegnamento - della 
bioetica — sottolinea il 
presidente dell'istituto, 
Guido Gerin — è un pro- 
blema urgente non solo 
nei paesi europei, ma in 
renerale in tutte le aree 
lel mondo. Fra gli argo- 
menti da trattare, quello 
della bioetica medica, de- 


PRI IERI 
CERRI 


li interventi biologici sul- 
‘uomo, dell'attività di ma- 
‘nipolazione delle piante e 
degli animali, della salva- 
guardia dell'ambiente e, 
anche, dell'etica dei rap- 
porti economici. Priorita- 
ria, la cosiddetta 
"formazione dei 
formatori”, che verrà ana- 
lizzata.in queste giornate 
di lavoro da un gruppo di 
esperti internazionali sul- 
l'insegnamento della bioe- 
tica, presieduta da Noelle 
Lenoir, presidente del Co- 
mitato internazionale di 
bioetica». 
Fra i partecipanti, sono 
attesi a Trieste rappresen- 


_e conven 


[E 


i $ 
Corso Italia, 20/A 


tanti dell'Unesco, del Con- 
siglio Europeo, dell'Onu, 
importanti esperti prove- 
nienti dalla Spagna, dalla 
‘Repubblica Ceca, dall'Un- 
gheria, dall'Albania, dalla 
Slovenia, dalla Polonia e, 
naturalmente, dall'Italia, 
nonché numerosi docenti 
di università straniere. 
Nel corso della prima gior- 
nata, dedicata al tema del- 
l'impostazione generale 
del problema dell'insegna- 
mento della bioetica, è 
prevista anche una confe- 
Tenza stampa per presen- 
tare lo stato attuale del- 
LR di questa 
disciplina. 


SM 


INruolo 
determinante 
di «Euroest 


Cultura» 


rate alimentari, raccolte 
coi contributi dei triesti- 
ni, proprio due orfano- 
trofi, uno a Mosca e uno 
a San Pietroburgo». 

Il tramite si rivela 
quello giusto e subito si 
mette in moto la macchi- 
na procedurale. La pri- 
ma visita della coppia 
triestina a San Pietrobur- 

o risale a quattro mesi 
‘a. «Arrivati all'orfano- 
trofio — ricorda C,T, — 
ci siamo ritrovati in una 
situazione di grande im- 
barazzo: ci hanno mo- 
strato cinque bambini 
che stavano giocando in 
una sala e ci hanno det- 


. to di scegliere. Mentre 


esaminavamo le cartelle 


L bi 
Dopo quattro convo- 
cazioni, Aldo Fanelli 
èfinalmente compar- 
so a Lubiana davanti 
alla. — commissione 
d'inchiesta —parla- 
mentare che si occu- 
pa delle malversazio- 
ni e degli abusi di po- 
tere in alcune azien- 
de slovene (tra que- 
ste, la casa da gioco 
Hit di Nuova Gorizia 
e il Casinò di Porto- 
Tose). 

Ritenuto il «gran- 
de vecchio» dell’uffi- 


I 0: N 


cliniche senza sapere 
che fare, è entrato all'im- 
DIovisO ‘Anton, piangen- 
0) 


. È stato lui a sceglie- 


re noi: si è precipitato in- 
contro e ci ha abbraccia- 
ti». 

La storia di Anton si è 
conclusa sabato. Il picco- 
lo ha salutato le maestre 
e la direttrice dell'orfa- 
notrofio ed è volato a 
Trieste. Adesso si sta am- 
bientando pian piano 
nella sua muova casa. 
«Fra qualche mese an- 
drà all'asilo — racconta 
G. — ma vogliamo che in 
futuro mantenga unlega- 
me con la sua cultura 
d'orgine». 

Intanto mamma e pa- 
pà. sono alle prese con 
un corso di russo (a Eu- 
roest cultura, natural- 
mente). «Per il momento 
la nostra conversazione 
è ancora rudimentale — 
ammettono — ma è più 
che sufficiente». Anche 
perché, quando il discor- 
so sì Inceppa, Anton non 
si perde d'animo. E con- 
segna deciso il vocabola- 
rio italiano-russo agli in- 
terlocutori in difficoltà. 

Daniela Gross 


cio fidi della casa da 
gioco di Portorose, 
attraverso la quale 
avrebbe realizzato il 
riciclaggio di denaro 
sporco proveniente 
la attività malavito- 
se in Italia, Fanelli 
nonha voluto rispon- 
dere a tutta una se- 
rie di domande po- 
stegli dal membro 
della commissione, 
Ivo Hvalica, 
Questi gli ha chie- 


sto informazioni sui 
vari riomi da lui uti- 


‘me per cui 


R i 
Trieste 


Anton si esprime a suon di sorrisi e coccole. 


lizzati, sulle sue va- 
rie date di nascita, 
sulla cittadinanza 
slovena da lui otte- 
nuta ma innanzitut- 
to sui collegamenti 
avuti in passato con 
i politici sloveni. Fa- 
nelli si è rifiutato di 
rispondere precisan- 
do che esse non sono 
inerentialla questio- 
stato 
convocatodavantial- 
la commissione. La 
stessa presidente 
della commissione, 


E 


anellitace 


Polona Dobrajc, ha 
affermato ‘che la 
commissione non ha 
questo compito. 

Del resto Fanelli 
ha parlato dell'in- 
chiesta aperta nei 
suoi confronti a Ve- 
nezia e delle dichia- 
razioni del procura- 


‘tore, secondo il qua- 


le egli sarebbe impli- 
cato in attività ma- 
fiose, definendole 
delle invenzioni gior- 
nalistiche. a, 


Da oggi, a Trieste 
vestire è più facile 
lente. 


onsiglio comunale: 


Spetic lascia 
e Venier gli subentra 


Si è dimesso dal consiglio comunale il rappresentante di Ri- 
fondazione comunista Stojan Spetic. Gli subentra il primo 
dei non eletti della sua lista, Jacopo Venier. La presa d'atto 
delle dimissioni e della surroga (immediatamente esecuti- 
va) è iscritta all'ordine del giorno della riunione del consi- 
glio fissata per lunedì alle 18.30. 


Esuli istriani e dalmati 
nella Seconda Repubblica 


Il comitato provinciale dell'Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia organizza un incontro/dibattito oggi 
alle 17 nella sua sede di piazza S. Antonio 2 (1.0 piano). Il 
tema: «Quale ruolo per la Venezia Giulia e quali prospetti- 
ve per gli esuli istriani giuliano-dalmati, nei nuovi rapporti 
tra l'Italia della Seconda Repubblica e l'Istria, Fiume e la 
Dalmazia». All’incontro/dibattito interverranno i neo-eletti 
deputati e senatori Gualberto Niccolini, Marucci Vascon, 
Roberto Menia ed Ettore Romoli. Modereranno l'incontro 
Renzo Codarin, presidente del comitato dell'Anvgd di Trie-. 
ste ed Edo Apollonio, presidente del comitato dell'Anvgd di 
Gorizia. 


Ragazzi a rischio: 
aggiomamento per insegnanti 


Prosegue oggi il corso di aggiornamento per gli insegnanti 
delle scuole medie «Benco-Pitteri», «Dante», «De Marche- 
setti» sul tema: «Ragazzi a rischio. Rischio nella normali- 
tà», organizzato dal provveditorato agli studi di Trieste in 
collaborazione con il Centro studi regionale per la salute 
‘mentale. Il corso si svolge presso l'aula magna della scuola 
media «Rismondoy in via Forlanini 32, dalle 15 alle 19. Nel- 
la prima giornata, frequentata da oltre cento insegnanti, 
dopò la presentazione del corso da parte del dott. Dell'Ac- 
qua, operatori dei servizi sociali, educativi e sanitari sia 
del settore pubblico che privato hanno coordinato gruppi 
di lavoro sul tema: «Individuare, definire e condividere al- 
cuni problemi ed esperienze sulla questione "Rischio"». Og- 
gi, diversi relatori informertanno gli insegnanti sulla rete 
dei servizi ai minori nella provincia di Trieste, le loro fina- 
lità, gli obiettivi, stili operativi, inoltre i presidi degli istitu- 
ti interessati illustreranno i progetti della scuola su queste 
tematiche. 


Le donne architetto vogliono 
una casa della cultura femminile 


Nella sala della Provincia di Trieste la Consulta femminile 
ha incontrato un gruppo di donne-architetto (Antonella Ca- 
roli, Marianna Accerboni, Luciana Boschin, Renata Siroti- 
ch, Anita Cendon), promotrici di un progetto sperimentale 
per la realizzazione di una casa della cultura femminile 
per la città di Trieste, un luogo aperto per donne, bambini, 
uomini e famiglie, gestito e diretto da donne. Il progetto 
‘prototipo avrebbe carattere culturale e d'impresa, da loca- 
lizzare in un'area centrale; prevede un'agenzia/donna, un 


«circolo per bambini, un mercatino, un bar-ristorante, un 


auditorium per incontri e spettacoli, una foresteria e altri 
spazi eventualmente da considerare. Sono stati individuati 
dei possibili siti in immobili da recuperare in Gittavecchia 
per dare il via al recupero della zona storica di Trieste. 
L'impresa dovrebbe venire creata dal Comune. con il coor- 
dinamento della consulta e del gruppo di donne architetto 
e autoalimentata dalle attività culturali. ‘ 
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INUOVI DATI REGIONALI RESI NOTI DAL CRO DI AVIANO IN OCCASIONE DEL CONVEGNO DI DOMANI, PRESENTE ROBERT GALLO 


SASIDIARS FARNE RA 


Visite mediche 
Prime visite 
Pazienti trattati 
con AZT 


Pazienti trattati 
con DDI 
Pazienti in trattamento 
profilattico con aerosol 
pentamidina 

Pazienti in trattamento 
con interferon - 


216 


33 


CRO - AV 


«n pazienti ricoverati 
n. ricoveri complessivi 
N: totale giornate 
degenza 

durata mediana giorni 
di degenza 


n. pazienti ricoverati 
con AIDS 


n. pazienti ricoverati 
con tumore ; 


tipi di tumore 


2altri | Saltri| Saltri 
LNH = linfoma non-Hodgkin 


SK = sarcoma di Kaposi - 


ATTIVITA' AMBULATORIALE ONCOLOGIA MEDICA E AIDS 


m È = 993 
CROLILEZIONE DA MTV 


ANNO 1988 | 1989 | 1990 
TOTALE 
727 


' REPARTO ONCOLOGIA MEDICA E AIDS 
"ERO IANO 1988-1993 
INFEZIONE DA HIV 


* compresi i pazienti già in trattamento dagli anni precedenti. 


NUMERI UTILI « 


eTribunale diritti del malato v. Donota 36 
eAcat‘ ARORO 
(Alcolisti in trattamento) v. Foschiatti 1 
@Amici del cuore . v, Crispi 31 
v. Cantù 45 


eAnffas 
(Famiglie fanciulli subnormali) 

v. Valdirivo 42 + 

v. Caprin 7 


eAnmic 
Mora: invalidi civili) 
@Banfie] ì 
tori di e v, Cavalli 2/2. 
onatori di sangu lie 
v. Istria 59 
L, Barriera V. 15 


Droga che fare 

Minorati udito 
Numero verde 
v. Mercato V.3 


Filo d'argento 
v.le Gessi 8 


v. Machiavelli 3 
v. Battisti 13 


v. Crispi 23 


v. Udine 6 
P. S. Giovanni 6 


@Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 
©Assistenza spastici 
eSclerosi multipla 
Volontari ospedalieri 


C) 
(Mutilati invalidi del lavoro) 
eAndos 
(Ass. nazionale donne operate al seno) 
eTelesoccorso-Televita 
©Gr. Az. Umanitaria 
©Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
@Lega it. lotta c. tumori 


‘| | eEnte Naz.le assis. sordomuti 


@Infermiere volontarie Cri 
(orario 10,30-12,30 eccetto sabato) 

eTelefono amico > 
Ufficio 1 


c/o Ospedale Civ. 
v. V. Veneto 171 
v. V. Veneto 174 
v. V. Veneto 153 
v. Diaz 13 
v. V. Veneto 14 
Entr. Autoporto 


@Invalidi lavoro 
‘elesoccorso-Televita 


@Ass. Isontina diabetici 
©Ass. It. ass, spastici 
eInvalidi lavoro 
Invalidi civil 


«@Ado donatori organi 
@Famiglie diabetici 
eContro epilessia 
@Airc (Lotta al cancro) 


eTelesoccorso-Televita 


362427 


370690 
767900 


51274 


630618 
362766 
764920 
369594 
772238 
722322 
1678/68116 
365663 
311222 
364563 
370940 


365225 


1678/46079 


. RESIDENZA 


LH = linfoma di Hodgkin 


MONFALCONE — Un in- 
teressante convegno sul- 
la rivalutazione della fa- 

iglia e la riabilitazione 
dell'anziano è in calenda- 


rio dal 17 al 24 aprile a 
Monfalcone. Organizza- 
ta dal Centro studi attivi- 
tà fisiche, la manifesta- 
zione internazionale si 
avvarrà della collabora- 
zione di una quarantina 
di relatori provenienti 
da otto regioni d'Italia e 
da diversi paesi europei. 
Gli appuntamenti della 
manifestazione, che go- 
de della collaborazione 
del segretariato delle Na- 
zioni Unite per l'Anno in- 
ternazionale della fami- 

lia, comprendono tavo- 
di rotonde, convegni 
scientifici, mostre cultu- 
rali, gare sportive; confe- 
renze in piazzetta con de- 
gustazione di prodotti ti- 
pici e dinners sympo- 
sium, un confronto di 
culture, sempre per bene- 
ficenza. 

Una grande iniziativa 
del coordinatore del pro- 
getto, il monfalconese 
Massimiliano Finazzer 
Flory, reduce dal fortuna- 
to ciclo dei «Pomeriggi 

er la salute» in corso 
iversi mesi all'audito- 
rium di San Polo, che ha 
voluto ancora una volta 
coinvolgere famiglia e 
anziani in un dibattito 
tra salute e cultura, teso 
alla ricerca scientifica e 
.ai modelli di sussidiarie- 
tà. L'idea di questa ini- 
ziativa è nata a Bruxel- 
les, dove Finazzer Flory 
ha partecipato come 
membro della delegazio- 
ne italiana alle celebra- 
zioni dell'Anno europeo 
dell'anziano. Accanto al 
convegno e a una serie 
iniziative collaterali, 


‘Aids, l'epidemia avanza 
nell'intera regione. Sen- 
za le punte drammati- 
che registrate in altre 
parti d'Italia, ma in ma- 
niera costante: 166 casi 
di Aids conclamato noti- 
ficati al 31 dicembre del- 
l'anno scorso (18 nella 
provincia di Pordenone, 
16 a Udine, 7 a Trieste, 4 
a Gorizia e 4 inclassifica- 
ti quanto a residenza) e 
unnumero di sieropositi- 
vi che secondo le stime 
più recenti si aggira at- 
tualmente sul migliaio 
di persone. A fronte del 
dilagare del male, sul 
versante delle strutture 
sembra si muova però 
ben poco. Gli unici due 
centri del Friuli-Venezia 
Giulia attrezzati alla cu- 
ta e all'assistenza, il re- 
parto infettivi della Mad- 
dalena a Trieste e la divi- 
sione di oncologia medi- 
ca e Aids del Centro di ri- 
ferimento oncologico di 
Aviano, denunciano ca- 
renze notevoli sotto il 
profilo del personale e 
dei postiletto. 

Domani si terrà al Cro 
un. incontro su «Aids 


andrelated diseas», orga- 


nizzato in collaborazio- 
ne con la sezione regio- 
nale dell’Anlaids, cui in- 
terverranno ricercatori 
di fama internazionale, 
fra cui Robert Gallo del 
National cancer institu- 
te di Bethesda, e che ve- 
drà la partecipazione an- 
che dell'assessore alla sa- 
nità Giorgio Mattassi. 
Accanto ai temi squisita- 
mente scientifici si affac- 
ceranno dunque questio- 
ni di carattere pretta- 
mente politico-sanitario. 
Itagli alle spese assisten- 
ziali e il blocco delle as- 
sunzioni imposto dalla fi- 
nanziaria non lasciano 
‘però presagire una svol- 
ta incisiva nella terapia 
dei malati di Aids. An- 
che se, ripetono ormai 
da tempo gli addetti ai 
lavori, i fondi per poten- 
ziare le strutture e crear- 
ne di nuove esistono già, 
Sono quelli stanziati dI 
la legge 35, rimasti invi- 
schiati in chissà quale 
limboburocratico-ammi- 
nistrativo. 

Intanto, mentre le esi- 


tra cui un concorso foto- 
grafico, sono în program- 
ma anche spettacoli di 
musica corale e rassegne 
sull'alimentazione. Nelle 
intenzioni del promotore 
dell'iniziativa il deside- 
rio di far crescere la pro- 
vincia di Gorizia al pun- 
to da poter assumere ul- 
teriore dignità a livello 
‘nazionale e internaziona- 
le. «Per costruire a livel- 
lo locale — afferma Finaz- 


genze dei malati di Aids 
si fanno sempre più pres- 
santi, a Trieste e ad Avia- 
no gli operatori sono co- 
stretti a confrontarsi 
Giorno dopo giorno con 

sagi mon . dappoco. 
L'istituzione nel dome 
bre di tre anni fa della 
divisione «ad hocy del 
Gro, ha consentito di di- 
Tottare ad Aviano i rico- 
veri per Aids del Porde- 
nonese. Ma la ricettività 
del Centro di riferimen- 
to oncologico risulta in- 
sufficiente, 

I ricoveri lo scorso an- 
no hanno raggiunto quo- 
ta 243 per 112 pazienti 
(contro i 95 registrati 
nell'arco del .'92). Nel 
corso del '93 le giornate 
di degenza sono state 
2258, con una durata 
media del ricovero di 
cinque giorni suddivisi. 
Ma le liste d'attesa ri- 
mangono lunghissime. 
«I posti-letto sono in tut- 
to 12 suddivisi Sì sei ca- 
mere — spiega il respon- 
sabile Umberto. Tirelli 
7_- E non bastano a fron- 
teggiare le richieste di ri- 
covero, anche perché 
Spesso i pazienti necessi- 
tano di una degenza in 
isolamento». 

«Per dare una risposta 
adeguata ai malati — 
prosegue il dottor Tirelli 
— la dotazione andreb- 
be almeno triplicata: ba- 
sti pensare che attual- 
mente i letti della divi- 
sione sono tutti occupa- 
ti, mentre solo nell'area 
di Pordenone vi sono al- 
tri 11 malati di Aids che 
Oggi godono di buona sa- 
lute, ma nel prossimo fu- 
turo avranno senz'altro 
bisogno di un punto di ri- 
ferimento», 

Certo, chi non trova 
posto ad Aviano può 
SE fare capo a Trie- 
Ste dove i letti di norma 
non difettano e il proble- 
ma È piuttosto quello del 
personale. «Ma per un 
paziente affetto da Aids 
e per la sua famiglia — 
ricorda il dottor Tirelli 
un na di 

esto tipo rischia di ri- 
RIA pito difficolto- 
so, soprattutto se la de- 
genza si protrae a lun- 


LA n 
ci Daniela Gross 


MONFALCONE, INCONTRO SULLA RIABILITAZIONE 


Dallo sport la salute 


Esperti italiani ed europei a confronto sulle terapie per la terza età 


zer — bisogna pensare in 
senso globale, ed in- 
di una bella soddisfazio- 
ne vedere inserita nel ca- 
lendario delle. Nazioni 
unite una manifestazio- 
ne che si svolgerà a Mon- 
falcone». 
È Il calendario 
lomenica 17 i 
sportivi nella Siino 
verde, di minivo ey, pal- 
lavolo, minibasket'e pal- 
lacanestro con 150 atleti 


Prevede 


Aids, lento ma inarrestabile 


Ma non c’è soltanto solitudine e abbandono 
Anche un’agenzia sociale «combatte» il virus 


Danno una mano nella routine domestica, organizza- 
no il tempo libero e le vacanze, forniscono un sup- 
porto per terminare gli studi interrotti e iniziare un 
lavoro, E sono un volto amico, nonché un sostegno 
pratico, al momento dei controlli medici e del ricove- 
ro in ospedale. Con un'esperienza per ora unica nel- 
la nostra regione, la formula dell'assistenza domici- 
liare, di solito rivolta all'utente anziano, viene appli- 
cato da 2 anni a Trieste anche ai sieropositivi e ai 
malati di Aids. 

A erogare il servizio, finanziato dal ministero de- 
gli Affari sociali tramite il Comune, sono i 58 opera- 
tori di Agenzia sociale. La cooperativa, sorta nel 
marzo ‘92 assiste attualmente 21 persone di età com- 
presa tra i 25 e 35 anni, per un budget annuo che dai 
130 milioni del 91 è passato quest'anno a un impor- 
to di 200 milioni consentendo quindi nei prossimi 
mesi l'estensione dell'assistenza a uneulteriore fa- 
scia di utenza. 

«L'obiettivo — spiega la presidente di Agenzia so? 


ciale Gabriella Attanasio — è quello di fornire un 
supporto ai sieropositivi su quel fronte, vastissimo 
che non è di stretta pertinenza medico-sanitaria. Gli 
utenti del servizio di assistenza domiciliare — prose- 
gue — ci vengono di norma segnalati dal Servizio 
tossicodipendenza dell'Usl e intorno loro si costrui- 
sce un progetto annuale sulla cui base vengono poi 
erogati finanziamenti alla cooperativa e sono effet- 
tuati i controlli da parte dell’amministrazione comu- 


nale». | 


A seconda delle necessità dei singoli, gli operatori 
di Agenzia sociale programmano cioè un intervento 
che, dalla cura della casa e del vestiario, comprende 
il disbrigo delle pratiche burocratiche, il reperimen- 
to di un alloggio per chi non ne ha, la gestione del 
tempo libero e i momenti di socializzazione, la conti- 
nuazione degli studi e l'inserimento professionale. 
Ultimo e non meno importante compito dei soci nel- 
la cooperativa, il sostegno ai pazienti agli accerta- 
menti medici e le visite durante l'ospedalizzazione. 


d. g. 


CARENZA DI INFERMIERI ALL'OSPEDALE «MADDALENA» 
Malati terminali, Pemergenza 


in campo, e una cammi- 
nata non competitiva sul- 
le pendici carsiche. Gio- 
;u 21 la cerimonia 


Il calvario di mio 


un'operazione Cc) 


. o di o marito nel reparto 
di cardiochirurgia. è iniziato dopo 


Qui il problema non è 
certo lo spazio. 

Alreparto infettivi del- 
la Maddalena, dove sono 
ora ricoverati per Aids e 
forme correlate 10 pa- 
zienti, l'emergenza è 
piuttosto quella del per- 
sonale, È 

(L'annosa e miliarda- 
ria questione della ri- 
strutturazione del vec- 
chio complesso ospealie- 
ro di questi tempi sem- 
bra una vera chimera). 

La carenza degli orga- 
nici ha indotto da tempo 
l’Usl a ridurre di un pia- 
no la recettività del re- 
parto. 

Da 34 le stanze sono 
così divenute 24, per un 
totale di posti-letto che 
da 68 è arrivato a 48, 
che a seconda delle ne- 
cessità vengono destina- 
ti ai malati di Aids e ai 
pazienti affetti da altre 


DESIO 
«A cardiochirurgia 
una morte evitabile» 


do della situazione era che, lo ripeto, 
il cuore continuava a lavorare 


adesso riguarda il personale 


patologie infettive. 

Il ridimensionamento 
non ha però risolto la 
questione degli operato- 
ri. 


«L'équipe medica — 
racconta infatti il prima- 
rio Brunello Roscioli — 
attualmente è sotto di 
un'unità». 

«Il che per uno staff 
composto da sei persone 
che deve coprire turni 
sull'arco di tutte le 24 
ore, significa lavorare co- 
me se si fosse in cin- 


e». 

«Per di più — prose- 
gue il professor Roscioli 
— non è mai stato accor- 
dato al reparto infettivi 
il medico aggiuntivo che 
in base alle disposizioni 
fissate dalla legge 35 
avrebbe consentito l’av- 
vio dell'assistenza domi- 
ciliare per i pazienti af}, 
fetti da Aids». 


ene, 


d'apertura al Teatro co- 
munale con la presenta- 
zione della manifestazio- 
ne «High five for family» 
e l'intervento di Daniele 
Marano, dell'Internatio- 
nal year of family, del 
prof. Antonini, gerentolo- 
go e geriatra, delle 
lott.sse Zannini e Gam- 
marota, della presidenza 
del consiglio dei mini- 
stri, e di altre illustri per- 
sonalità nel campo politi- 
co, sociale e sanitario. _ 
Il convegno è diviso n 
«sessioni:socio-comporta- 
mentale «Famiglia © 
Stress»; neuroscienze 
«Memoria breve, meta 
memoria e memoria col- 
lettiva» — Quali frontiere 
nella ricerca internazio- 


nale; RA 
«Famiglia e sport» (con 
noto medico-chirurgo 


Alex Castagna, speciali- 
sta in ortopedia e trau- 
matologia); socio-assi- 
stenziale «Modelli di sus- 
sidiarietà nella società 
post-industriale»; nutri- 
zione clinica «Scelte ali- 
mentari e patologie cor- 
relate alla famiglia». 
Inoltre l'istituto ricer- 
che. nutrizione . Alpe 
Adria e i relatori presen- 
ti creeranno un dibattito 
sulle relazioni dell'uomo 


all'input del movimento. 


fisico in virtù di una scel- 
ta alimentare, occupan- 
do tutte le fasi dello svi- 
luppo, da bambino ad an- 
ziano. 

. Domenica 24 conclu- 
sione con la tavola roton- 
da sui «Bisogni della fa- 
miglia: prospettive e pro- 
blematicheeducativenel- 
l'Unione europea». 

Claudio Soranzo 


(e era stata definita 
dagli stessi medici di ordinaria ammi- 
nistrazione. E infatti mio marito è en- 
trato in ospedale in buono stato di sa- 
lute e per una questione di prevenzio- 
ne, per la sostituzione di una valvola 
elica 

‘operazione, eseguita il giorno 
22.11,1999, è riuscità benissima, gra: 
zie al Dro Branchini, medico del quae 
le non solo l'ospedale e la città di Trie- 
stema tutta la one ‘può essere asso- 
lutamente orgogliosa. Un chirurgo che 
ha dedicato Îa sua vita a salvare i pa- 
zienti malati di cuore, un grande pro- 
fessionista. 3 

Ma la fase post-operatoria è stata 
un vero disastro. Perché un'operazio- 
ne abbia un'efficacia il paziente deve 
essere seguito nel migliore dei modi 
anche dopo la stessa, mentre a mio av- 
viso il reparto intensivo andrebbe sia 
ristrutturato con urgenza che riorga- 
nizzato. E' noto che quando è presente 
un'infezione come la setticemia in un 
reparto, non si deve assolutamente 
mettere nello stesso altri pazienti per 
non metterli in grave pericolo dato 
che non è "un'infezione che si debelli 
con una semplice pulizia dello spazio, 
ma a quanto pare nel reparto în cui 
era ricoverato mio marito non si sono 
tenute le debite precauzioni. 

Inoltre la carenza di persona spe; 
ciali: è VE, p 3 
SRG ciotole a i due sole in- 

î iorno e notte. 
É pie a mio marito, mi sono 


Ù cominciavano a non andare, 
invece che migliorare mio marito peg. 
giorava, ogni giorno mi Vel DS dota 
una diagnosi diversa quale causa del- 
la mancata ripresa: un giorno mi dice- 
vano che aveva la polmonite, il tro 
dopo che si trattava di broncopolmoni- 
te, poi annullavano questa diagnosi e 
mi parlavano di insufficienza renale, 
boi non si trattava più di insufficien- 
za renale bensì di setticemia, qualche 
giorno dopo mi dicevano che mio pari- 
fo era in coma, poi invece che era im- 
mobile a causa dei farmaci tranquil- 
lanti che gli venivano somministrato, 
poi ancora mi informarono che stava 
Ber ‘perdere la funzione del fegato, poi 
‘che era diventato paraplegico. L'assur- 


resa conto poco dopo l'operazione che - 


‘per cui mio marito non è morto a cau- 
sa dell'operazione al cuore ma 
un'inadeguata assistenza ed una ca- 
renza di valide strutture pos operato- 
rie. Altrimenti non avrebbe potuto resi- 
stere a questo calvario così a lungo, in- 
fatti i medici stessi dicevano che era 
forte come una roccia. 

Non posso certo affermare che chi 
dio un reparto, in questo caso il 
pro) . Branchini, non sia poi responsa- 

ile del suo funzionamento, ma certa- 
mente non ne è l'unico responsabile. 
Gli si dovrebbe dare, da parte degli 
amministratori e delle autorità, la pos- 
sibilità di lavorare come chirurgo nel 
migliore dei modi come sta facendo, 
ma affiancargli personale medico e 
paramedico sia in grado di assi- 
sterlo adeguatamente in tutte le fasi 
successive, un corresponsabile ‘che 
controlli a tempo pieno il reparto in- 
tensivo poiché chi opera tante ore al 
giorno e visita i pazienti tante ore al 
giorno, non.può poi avere una suffi- 
ciente energia per controllare tutto il 
resto. 


Troppo facile ora scaricare le col; 
di tante morti forse inutili, di tanto 
sofferenze su una sola persona discre- 
ditando così un chirurgo tanto valido, 
responsabili sono tutti î suoi collabora- 
tori e anche chi da fuori l'ospedale do- 
vrebbe Maogiormionie ‘aiutare lo stesso 
e garantirgli maggiori possibilità e in- 
vece non lo fa. 

Oltre a tutto quanto ho già descritto 

gro aggiungere una precisazione 
che riguarda l'esito dell'autopsia ese- 
ita sul cadavere di mio marito, nel- 
risposta nulla corrisponde alle dia- 
gnosi che sono state formulate duran- 
te la sua degenza. ‘Ritengo tanto 
che non siano a tutt'oggi state chiarite 
le cause del suo decesso, ma io voglio 
battermi fino a che non sarà Sta pie- 
na luce su queste cause e dal punto di 
Vista umano ‘o sia giusto che ciò 
avvenga al più presto. È 

Io sono ci ina slovena, un picco- 

popolo il mio, uno Stato giovane, 
ma sono rimasta sorpresa diffe- 
renza di strutture, di igiene e di ‘assi- 
stenza del nostro ospedale rispetto a 
quello di Trieste, una differenza che, 
credetemi, va assolutamente a vostro 


Vera Vida Matelich 


| 
i 


[20 ] Il Piccolo 


| Trieste / Città e Provincia 


RIONI / INFUOCATO INCONTRO AL CONSIGLIO RIONALE DI SAN GIACOMO 


Ponzanino, tanta rabbia «Siamo da tre mesi 


Gli espropriati riceveranno indennizzi di 300 mila lire al metro quadro per la loro casa senza la voro» 


Più che un progetto di 
rinnovamento edilizio, il 
piano di ricostruzione 
della zona del Ponzani- 


compiere la maggior par- 
te del danno sono state 
vent'anni fa le ruspe di 
un primo progetto, co- 


trasformarsi in rabbia, 
quando si tratta di fare i 
conti: secondo le tabelle 
elaborate dalla Regione, 


vranno arrangiarsi da so- 
li. 

Sostanzialmente sono 
queste le soluzioni che 


Opicina: «Noi ci teniamo 


Sono diciotto, fra operai 
e impiegati, tutti rimasti 
senza lavoro. Nell’asso- 
luta incertezza di quel 


estrazione e lavorazione 
del pietrisco nella cava, 
nè tantomeno esistono 
possibilità di trovare 


PROVINCIA 


LI LI n LI n 
no somiglia sempre più minciato e mai finito. esecondo un semplicissi- Antonio Tromba, presi- il sistema pri oporzionale» che potrà accadere do- un’altra occupazione în Contributi c 
al classico «polpettone Periresidenti del Ponza- mocalcolo, gli espropria- dente del consorzio «San sit mani. Hanno scritto una attività similari». È = li d 
amministrativo»: un'in- nino l'avvio del nuovo ti riceveranno infatti  Giacomo« e titolare di La bozza di revisione dello statuto comunale è stato letteraapertaall'assesso- La cava è stata chiusa agrico Il o: 
digesta mescolanza di programma si è tradotto perla propria casa unin-. una delle imprese edili | il punto centrale dell'ordine del giorno in discussio- | re regionale dell'ambien- perchè le operazioni di i £ 
competenze, palleggi di in una stringata lettera gennizzo di circa 300 mi- impegnate, ha riportato | ne l'altra sera al consiglio circoscrizionale dell’Alti- te, il verde Puiatti, da lo- Scavo sì erano spinte al | Perl'esercizio finan- ‘ 
responsabilità e «misti- d'esproprio delle abita- Ja lire a metro quadrato. l'altra sera ‘all'incontro | piano Est. Al termine della seduta i consiglieri han- | ro accusato di immobili-  dilà delle autorizzazioni ziario '94 il termine 
ca» legislativa, capace di zioni. |__| Mentre gli appartamenti Organizzato dalla circo- | no espresso un parere sostanzialmente positivo sul | smo. ottenute. Ci sono anche | di scadenza per la 
sconvolgere qualsiasi lo- Da qui în poi la vicen- in edilizia convenziona-  Scrizione. Ma non è evi- documento, vincolando però il loro giudizio all'accet- Sono gli ex dipendenti delle RETAaA piazia presentazione delle 
gica comune. Niente di o Sfaccettatu- ta che sorgeranno al loro Genet DIG. £ | tazione di alcune modifiche da apportare al testo. di quelle che erano le Ca- 3 E fono DIatoe domande di contri- 
Su stupri dun se Erano nelle came.a PINO cerano o me. RICH fi gui Ep | “fra quendone quele dell'adozione propia | 9 Pte Soma di set: Cefaio feno con: | Romena di conti 
all'incontro organizzato parlare con «i futuri ex Slo già costano oltre i spesso fortemente pole- | dal Comune, anche per l'elezione dei consigli circo- | t'Antonio in Bosco, nel ta sospesa, di nessuno sa | agricoltura, di con- 
l'altra sera dal consiglio Rao due milioni a metro qua- miche: ad esempio molti scrizionali del sistema maggioritario. Il consiglio ha | Comune di San Dorligo. ola DESRa Servazione e incre- 
Oo ono e emergono: ro. hanno chiesto se sia giu- | ritenuto invece migliore il sistema attuale, cioè la | Un altro capitolo del- “Ta nostra preoccupa- sii del patrimo- 
la temperatura del dibat- che brutta figura fa la Insomma, un bel rega- sto che il Comune abbia | proporzionale, perché più efficace nel rappresentare | ! a . occupazio- ione = proseguono i la. ni s do e 
tito tra residenti © Te- Regione, capacediconce- 19 chele giunte comuna- _ Sfidato l'incarico di sti. | la composizione politica delle realtà locali. na, o PovingiaWiesti=  voratori — va anche nei |- EI, 
sponsabili del progetto dere mutui agevolati per li passate peaciano o mare lo stato di consi- Un'altra integrazione proposta riguarda la defini- a A , confronti di quei lavora- O ISSalo 98: 
ha sso l'ebollizione. Ja ristrutturazione di ca- nelle mani de DE © stenza delle abitazioni | zione dei compiti dei comitati per gli usi civici, mol- De Sn Persi Set tori del comparto estrat- So; ila 
TRO fieno di adi, Sedicuiha ordinatol'ab- TERA già A da abbattere alla stessa | to diffusi sull'altipiano. E' stata proposta una diffe- | voratori  all'asecseols tVO; che nei prossimi dae SETE 
zia EA no e rovato— spiega l'asses- Citta che dovrebbe poi | renziazione tra i terreni d'uso civico, amministrati Puiatti — da quando sia- | 0ESÌ Potranno anch'essi strazione provincia- 

1 È dovranno essere pagati P piega Las: pagare gli indennizzi | gal Comune tramite comitati, e quelli appartenenti ta jati dall perdere il posto, conside- le di Tri, 
prevede l'abbattimento anche se la casa non ci SOre alla pianificazione agli espropriati. Si tratta | storicamente alle «comunelley, e quindi di proprietà | MO stati icenziati dalla rando che a giugno sca- Li) este. 
degli difici esistenti, nel- sarà più. Bruttina la figu- urbana Franco Cargnello di una procedura che il delle naro uni EASRSt CRISI nostra azienda, visto dranno buona parte dei , Maggiori informa- 
la zona compresa tra via ra che fanno anche certe  — Per cui non si può più Comune in passato ha E' stato inoli to dilaffront Gol che non poteva più pro- permessi di coltivazione zioni possono esse- 
del Vento e via delle Lo- agenzie immobiliari e i tornare indietro. Gli abi- spesso adottato, ma che | . Inoltre proposto trontare entro l'anno durre, pur avendone la delle cave». re richieste alla se- 
dole, per sostituirli con curatori delle pratiche, tanti della zona che non in questo caso sembra | il problema del regolamento dei comitati, che attual- | possibilità e, ciò che con- ‘Alla fine. l'appello an- | greteria del settore 
muovi fabbricati, aree che hanno i case Potranno fare fronte alla abbia gettato molta ben- | mente operano con la più assoluta discrezionalità. | ta, il mercato. Purtroppo che alla giunta perchè | disviluppoeconomi- 
verdi e zone commercia- da abbattere senza avvi- Situazione saranno di- zina su un fuoco che Ultima richiesta avanzata: arrivare in tempi brevi | atutt'ogginonsiintrave- «il settore trovi quelgiu- | co e di tutela am- 
li. E' un'area che datem- sare gli acquirenti. stribuiti nel patrimonio non accenna affatto a | all'attribuzione delle deleghe amministrative, di cui | dono ‘soluzioni che pre- sto equilibrio fra svilup- | bientale di via San- 
po è stata definita «de- Ma lo sconforto degli immobiliare dello Iacp, . spegnersi. i consigli rionali sono da anni in attesa. vedano il nostro reinseri- po economico e salva- t'Anastasio 3. 
gradata», anche se a interessati non può che gli altri purtroppo do- Matteo Laudato m.l. | mento nell'attività di guardia delterritorio». 
-— 


MUGGIA /NUOVE INIZIATIVE DI GRIZON 


«Ma la gente di Aquilinia 


Già 
segu 
È mo ] com 
«Clui 
non va lasciata sola» vl 
mun 
3 e gli 
Bocciata l'ipotesi dicom- consensi di Gianmarco espresso per un organi- pars 
missione consiliare, sva- Scarpa, dell'«Unione», smo informale). le. A, 
nita nelnulla l'idea alter- né del leghista Sabino «Allora sembravano zioru 
nativa di una consulta . Taccardi, è sul «no» del- tutti d'accordo sull'op- | repo 
allargata alle altre realtà la maggioranza che Gri- portunità di una mozio- | mini 
economiche e sociali, il  zon punta l'indice. ne — ricorda Grizon — 1) 
rione di Aquilinia si ri- «Si tratta di un voto anche Marko Savron, | nuov 
trova al punto di parten- motivato da esigenze di che în consiglio si era | yolor 
za. Cioè, senza niente in. mediazione rispetto alla detto contrario». Depa 
mano. contrarietà di Rifonda- La Fg ASUONE tato: 
Lo ribadisce il consi- zione — sostiene — vi- AVVISO «più snella e ope- + zioni 
di ult; z 
dio Crizon fiato di dollosc@ao suMioroe avrebbe dovuto indivi: | [Ts 
lo Grizon, Arlo î ei tivo, Qui v Sag BRANO — — è, SPENTE u 
una mozione che preve- lo pi e Omero Lei- de AT e Nale 
da deva l'avvio di una com- ter, sembravano aver 5 dine sio) 
missione speciale, forma- condiviso il senso del di- Dia alsiagegie all SEA Dai 
] al © tadaisei consiglieri resi- scorso». RIVALE a “egee SE 
{I° dentie destinata a opera- Ma a questo punto è Silicio» o essere tacciata |  tente 
: pai re in stretto legame con d'obbligo fare un passo. ili 
{momenti di relax da hi i 1 eo P: di «campanilismo». | comi 
grata diversa, per regalarsi m È lagiunta, esplicandofun- indietro: l'idea sarebbe “A questo punto, chefa- |  effici 
ELE ja, o soltanto per gustare qualcosa di zioni consultive sui pro- nata dal capogruppo del re? «Valuterò se dar vita gher. 
soli on compagnia, 0 Sole t he vi aspettano con le ; blemi che costituiscono Carroccio Oliviero Ma- un comitato ad hoc —.|  dizio 
nuovo, ecco alcuni locali triestini c A] la specificità del territo- gris, per poi approdare risponde Grizon — sulla sta pi 
* [pro proposte tradizionali 0... diverse! rio dell'ex circoscrizione in unincontro tra icon- scorta delle numerose 2). 
loro p 3 di Zaule, Stramare e Ra- siglieri del posto (assenti sollecitazioni arrivate lanci 
buiése, E se il documen- Fulvio Zuppin e Leiter, dalla gente del luogo». se di 
con la sua to non aveva riscosso i che in seguito si sarebbe Barbara Muslin | prece 
: «| zioni 
x r FEST p N 617121 pi È un si 
Peri i spuntini, DA piera le vostre cene... Splendida TERRAZZA SAN DORLIGO /ISCRIZIONI ANCORA APERTE. ed 
.| inambiente familiare ed esclusivo... = completamente ristrutturata = È ; dott. 
“i i CI SR gn_ sitro 
TRATTORIA BAR i | IN Il ICI locali reim 
RENDEZ VOUS Ogni Venerdì-Sabato "| Ma 
di Gianni e Chiara Imbesi «Ami 
t = ll amia 
TRIESTE - Via Gambini, 47 - Tel. 638032 MUSICA DAL VIVO! SU A INea T| pa enza di 
CHIUSO LA DOMENICA | gressi 
5 Mostra dei vini tipici lo- se 
CRA Cir cali al via. Giunta al main 
trentottesimo appunta- 
NuoVA. GESTIONE / ez, A mento, la manifestazio- | ni di 
L CAVAL ne che a San Dorligo è in- pih 
Testo - v Carena 2 dissolubilmente abbina- | LEG 
5 ta ai festeggiamenti del- DELo? 
PANINI, SPUNTINI, SPAGHETTATE... dalle 09 alle 021 e.. Di Majenca sta muoven- Da 
* Orario: 9/23 * CHIUSO MERCOLEDI' % .« SU PRENOTAZIONE, PRANZI E CENE SPECIALI! don i o SR 
A AMPIA SALA PER BANCHETTI E FESTE ANCHE DANZANTI!!! P.le Cagni 6 - TRIESTE - Tel. 813201 negli uffici del le: Bo 
PER PRENOTAZIONI: tel. 040/309037 TRIESTE - STRADA PERLONGERA, 177‘ -le Cagni 6 - : mnezire Ja proseizne setti da 
& 040/577677 - Chiuso lunedì re la commissione tecni- nalm 
HA APERTO. Gn I po 
ne cui compete la pi se- 
i lezione dei vini, e poi ipa 
XCaAlbur cri no 
È iti ricono: 1. Una pr 
IL NUOVO PUNTO DI RITROVO ML Ceivir 1t=TEL- 365276 (DOMENICA CHIUSO) dea ao 4 n, i 
DOVE TRASCORRERE seralmente musica con os suli della / faro 
mostra, per essere resa i To) 
UNA PIACEVOLE SERATA UMBERTO LUPI i. il tolo 
IN COMPAGNIA DELLE NOSTRE BIRRE «Continua la tradizione per banchetti, l'inaugurazaione, fissato 9 ficien, 
i matrimoni e i compleanni più divertenti» per sabato 7 maggio, «A vl °99i 
E DELLE NOSTRE SPECIALITA ‘ ogni vino verrà assegna- 
to un punteggio — spie- 
Aperto dalle 19 alle 02 [sneenasesesoe ga lessesopoall'agricol cin 
; È i tura Dionisio Gherbassi 
* CHIUSO LUNEDI * è e SÈ E NA TO — în base al quale si va- <îm 
e e \é \ue>> de luterà se sarà possibile loni ne 
LI Li 2 i conferire il premio asso- la ma, 
e . È s} luto o se invece assegna- Zio Re, 
® ® 
È do Bar Buffet Borsa sir A Solo delle medaglie». i EE it 
; e e n __ ‘annata, d'altra parte, m Capo 
A tina 
BIRRERIA VIL È : | nen a «ata een. | Pesca miracolosa | È; 
sì Le ® "MI 4 ULI quantitativo né da quel- sola A 1 
(ex Sacra Osteria) i e e : I l Ristorante Ve loce. i loqusli voli Pesca grossa nel porticciolo di Lazzaretto. _ ia 
. Lg e e Prini AAA CAAZALAIIIN] GSsISslio Lerro tai RICO si a però Si ‘un pesce di eccezionali 12.00 i 
GIOR , e e CE si n imensioni, bensì di un cassonetto per i al( 
Veleltor È ° ; dC ; i beneficiato della caren- rifiuti, gettato in mare «dai soliti ignoti». mu 
_ di E La Via Cassa di Risparmio 4 za, d'acqua, fruttando | Nella caduta il contenitore è finito addosso amm 
CESSA : : Tel 7 Bca qualità o ad CET) imbarcazioni, da La 50.000 
re le coltivazioni collina- | zona, d'altra parte, non è nuova a simili 
È 5 el. 040/36.66.79 ri a mio parere ne hanno | imprese, nonostante la sorveglianza delle = in 
Gao È 5 È n ° a i 3 D risentito sotto tutti gli | forze dell'ordine: l'anno scorso sono state n îî 
Aperto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 all'1 È * Vi aspettiamo con: aspetti». La vendita e la | fatte cinque denunce per furti di motori sio CI 
e e | * Spuntini degustazione dei vini | fuoribordo, mentre ad alcuni pescatori sono 18000; 
s ® ioni irà fino al 10 | staterubatepersinoleretistese ad 001 
* Colazioni prosegui. 0 È Ca (prof 
® e Pramzi maggio, nella piazza del- asciugare. (Foto Balbi) SA 
TRIESTE - CAMPO MARZIO, 13 - TEL. 304791 7 x a l'abitato di San olo i Tonelli 
Im 
(SRUENIGELZEZZEATTI 


994 


sn] 


\ 


SI ! L'utente va informato 


Venerdì ® aprile 1994 


LA «GRANA» 


se l'autobus 
| Cambial’orario 


«Un gioco a rimpiattino 
Scarica responsabilità?» 


Già da parecchi giorni 
seguiamo con curiosità, 


come neocostituito 
«Club Amici della Cara- 
vella», le vicende del co- 
mune di Duino-Aurisina 
e gli articoli relativi ap- 
parsi sulla stampa loca- 
le. Aprima vista la situa- 
zione sembra voglia esse- 
re posta nei seguenti ter- 
mini; 

1). esiste un sindaco 
nuovo e pieno di buona 
volontà; il dott. Giorgio 
Depangher, che ha eredi- 
tato «ex novo» una situa- 
zione molto difficile per 
l'insanabile — contrasto 
ra una segretaria comu- 
nale efficiente e profes- 
Sltonalmente capace (dal 
Depangher stesso defini- 

«certamente compe- 
tente») e un personale 
comunale molto meno 
efficiente (dal Depan- 
gher stesso definito «con- 
dizionato da una mode- 
sta professionalità»); 

2) sui problemi di bi- 
lancio esistono «sorpre- 
se del passato... che le 
precedenti amministra- 
zioni conoscevano» che 
un sindaco nuovo e pie- 
no di buona volontà, il 
dott. Giorgio Depangher, 
si trova a dover affronta- 
re improvvisamente. 

Ma a noi che, quali 
«Amici della Caravella», 
amiamo la costa a Nord 
di Trieste e abbiamo assi- 
Stito sconsolati al pro- 


| gressivo degrado della 


parte più bella della 
baia di Sistiana, dove 
Un'intera generazione 
ha sognato per almeno 
cinque minuti della sua 
vita, i termini in cui la 
situazione va posta sem- 
brano molto diversi: 

1) è esistito per parec- 
chi anni un assessore al 
Personale, il dott. Gior- 
gio Depangher (omoni- 
mia?) che ha istituzio- 
nalmente contribuito al- 
l'assunzione e/o alla pro- 
Mozione di grado di buo- 
na parte di quel persona- 
le oggi definito di «mode- 
Sta professionalità»; 

non è esistito per 
‘ecchi anni un segre- 

‘To comunale a tempo 
Pieno che ‘potesse con- 
trollare e aumentare l'ef- 
Ficienza del personale: 
°9gî «squalificato» dal 


dott. Depangher, ma il 
ruolo è stato coperto da 
segretari «prestati» da 


altri comuni, dove spe- 
riamo particolari proble- 
mi di bilancio non siano 
mai esistiti; 

3) è esistito per alcuni 
anni un assessore al bi- 
lancio, il dott. Depan- 
gher (omonimia?) che ha 
istituzionalmente avuto 
la funzione di evitare 
«sorprese del passato» ai 
suoi successori; 

4) è esistito per un cer- 
to tempo un sindaco reg- 
gente, il dott. Depan- 
gher (omonimia?) che ha 
potuto verificare «in pri- 
mabattuta» eventuali di- 
sfunzioni del personale 
e/o problemi di bilancio; 

5) è esistito per un cer- 
to tempo un capogruppo 
dell'opposizione, il dott. 
Depangher (omonimia?) 
che ha istituzionalmen- 
te avuto la funzione di 
controllo dei bilanci e di 
verifica e denuncia del- 
le disfunzioni ammini: 
strative. 

Da quanto sopra de- 
scritto e che ci sembra 
inconfutabile non’ vor- 
remmo, noi «Amici della 
Caravella», che nel co- 
mune di Duino-Aurisina 
fosse iniziato uno squal- 
lido gioco a rimpiattino 
avente l'unico scopo di 
scaricare le responsabili- 
tà pregresse. Non vor- 
remmo che quanto scrit- 
to sulla stampa locale 
servisse solo a nasconde- 
re un eventuale giro vi- 
zioso «assunzioni - e/o 
‘promozioni ingiustifica- 
te», disfunzioni ammini- 
strative (con già tre ex 
sindaci oggetto di avvi- 
so di garanzia), scarico 
di responsabilità e auto- 
definizione di «nuovo» 
da parte di chi «nuovo» 
non è. 

Il tutto provocando 
«ad arte» un clima di 
contrasti e tensioni che 
inducono, come lo stes- 
so Depangher afferma, 
«l'impiegato a sbaglia- 
re». Come a dire: che è; 
segretario comunale 
condi ‘perché nulla cam- 
bi. Ma, gentile dott. De- 
pangher, a noi sembra 
che siano cambiati i tem- 
PÈ RGiorgiozilleegli 
«Amici della Caravella» 


LERICI CA TTI 
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AIR RR 


Quando ci si metteva il fiocco 


i o per la classe IB della scuola Duca d'Ao 
Foto tiro 19231 924,Io sono la quinta dell'ultima fil: 


sfoggio, agghindato sui capelli, un grande fiocco. 


«Diritto ad esiste 
guadagnato sul campo» 


In ordine a notizie ap- 
parse sulla stampa loca- 
le che gettavano ombre 
sul reparto di cardiochi- 
rurgia dell'ospedale 
Maggiore di Trieste e sul- 
le persone operanti nel- 
lo stesso e segnatamente 
alresponsabile prof. Bru- 
no Branchini, l'assem- 
blea annuale dello Swe- 
et Heart, ha ritenuto di 
esprimere, con un ordi- 
ne del giorno approvato 
‘per acclamazione, il pro- 
prio dissenso da tale ait- 
teggiamento. 

Quali diretti utenti di 
tale reparto, l'assemblea 
ha ritenuto infondate le 
accuse mosse alla car- 
diochirurgia, . proprio 
‘per esperienze dirette, ri- 
tenendole frutto di ri- 
vendicazioni mai sopite 
e contro le quali l'intera 
cittadinanza di Trieste 
ebbe a prendere decisa 
posizione a suo tempo 
con la raccolta di ben 
75.000 firme. Il reparto 
di cardiochirurgia del 
Maggiore si è guadagna 


to «sul campo» il diritto 
di esistere ridando la vi- 
ta a numerosi concitta- 
dini e non, superando 
disagi organizzativi sia 
di ordine tecnico-strut- 
turale sia di organici, e 
ponendosi nella condi- 
zione di poter pretende- 
re una maggiore consi- 
derazione da parte della 
Usl sotto forma di poten- 
ziamento delle strutture 
ber poter vantare una 
maggiore competitività. 
Il circolo Sweet Heart 
ritiene pertanto di dover 
esprimere incondiziona- 
ta fiducia al prof. Bran- 
chini ed al suo staff, in- 
vitandolo ad operare co- 
me sempre ha fatto per 
il bene dell'utenza non 
ponendo orecchio alle 
vociin disaccordo, certa- 
mente poche e motivate 
da sentimenti non de- 
gni. La cardiochirurgia 
triestina è nostra, è vali- 
da e tale deve restare 
perché così lo vuole l’in- 
tera cittadinanza. 
Il direttivo del circolo 
Sweet Heart 


sua n (| n 
Amicizia 
To e la mia amica Bianca (a sinistra) 


fotografate nel 1942. Bianca oggi ha 
70 annie cifrequentiamo dai tempi 


della scuola. 


Ernesta Meula 


sta, fotografata durante l’anno 
la e come molte mie compagne 


Evelina Petronio in Nessi 


«Sosta abusiva dei furgoni 


Caos nelle vie del centro» 


Ho letto l'articolo sulle 
proteste dei commercian- 
E di via Valdirivo, costret- 
a respirare smog € as- 
sordati dal Dole dei 
clackson. Concedo loro 
tutta la mia solidarietà. 
Hanno più che ragione. 
La chiusura del centro 
commerciale ha semplice- 
mente ingigantito un pro- 
blema secondo me già esi- 
stente; la sosta di auto e 
furgoni su ambedue i lati 
della strada in barba ai di- 
vieti di fermata esistenti 
su questa via di scorti- 
mento (per niente) veloce, 
sotto lo sguardo dei vigili 
urbani che si guardano be- 
ne dall'intervenire, pena- 
lizza ulteriormente un 
traffico già caotico, co- 
stretto a procedere a sin- 
ghiozzo in un imbuto im- 
percorribile, come del re- 
sto avviene in tutte le ql- 
tre vie del centro. 
Perché non St Provvede 
a porre fine a questo scon- 
cio con una severa regola- 
mentazione . opera- 
zioni di carico e scarico 
er i negozi în orari non 
di ‘punta? e perché i vigili 
non svolgono un'opera di 
‘prevenzione nei confronti 
della sosta abusiva? Cer. 
to, i negozianti avrebbero 
qualche disagio dovendo 
ricevere la merce alle set- 
te del mattino e lo stesso 
dicasi per gli autotraspor. 
tatori, ma perci Colpa 
della situazione viene 
sempre data agli automo- 
bilisti e solo a essi vengo- 
no adddossatti i sacrifici 
în una situazione che il 
Comune non sa (0 non 
vuole) risolvere con i mez- 
zi a sua disposizione? 
Paola Coloni 


Non solo 
multe 


Alle ore 10.10 del 5 marzo 
percorrevo la via Valdiri. 
vo per girare in via Ro. 
ma, ma la stessa era tran. 
sennata ed un vigile di 
servizio mi bloccava emi 
diceva di tornare ingie. 
tro. Poiché ero seguito da 
altre autovetture sono en- 
trato in via Roma, mi so- 
no accostato a destra, eq 
ho poi tentato di uscire în 
retromarcia, ma la mano. 
vra è risultata UN Po' peri 
colosa perché sopraggiun- 
gevano altre autovetture. 
Chiedevo allora al Vigile 
di «aiutarmi» ad uscire in 
retromarcia. Con molta 
sorpresa lo stesso si rifiy. 
tava categoricamente è 


senza profferire parola si 
allontanava di qualche 
metro. Ho fatto la mano- 
vra, non senza qualche ri- 
schio e poi, dopo essere 
rientrato in via Valdirivo 
ed avere accostato al mar- 
ciapiede, sono sceso ed ho 
chiesto al vigile, per ben 
quattro volte, il suo nume- 
ro di matricola (che era 
coperto dalla giacca a 
vento). Nonostante le mie 
insistenze, fatte con fer- 
ma cortesia, non sono riu- 
scito ad ottenere risposta 
dal funzionario, che ogni 
volta mi girava le spalle e 
si allontanava da me. 
Interveniva un altro vi- 
gile, che per prima cosa 
andava a controllare il 
mio bollo e la mia assicu- 
razione sul cruscotto del- 
la vettura, poi mi invita- 
va ad allontanarmi ed a 
rivolgermi al comando 
per ogni chiarimento. 
Chiedo pertanto di cono- 
scere il numero di identifi- 
cazione del funzionario 
ben sapendo che fra le 
mansioni dello stesso c'è 
anche quella di aiutare i 
cittadini e non solo quella 
di rilevare contravvenzio- 
ni. 
Valerio Innocenti 


Avvenimento 
storico 
"Ho avuto occasione di vi- 
sitare il complesso per la 
‘produzione di luce di sin- 
crotrone «Elettra» di Pa- 
driciano. La visita era or- 
ganizzata dall'Associazio- 
ne mogli medici italiani. 
Pensavo che un certo 
lasso di tempo avrebbe 
smorzato l'entusiasmo 
per l'ammirazione del- 
l’opera. Invece tale senti- 
mento si è accentuato, 
considerando l'enorme 
sviluppo che senz'altro po- 
trà avere tale iniziativa. 
Siamo stati accolti dal 
dott. Viani e da altri ricer- 
catori che ci hanno guida- 
to per circa due ore attra. 
verso i meandri dei siste- 
mi di applicazione della 
luce di sincrotrone. Ne 
siamo usciti convinti di 
essere stati testimoni di 
un avvenimento storico 
della scienza. Tutti han- 
no dedotto che avendo il 
coraggio di guardare con 
fiducia al futuro si posso- 
no avviare imprese che 
non solo nobilitano lo spi- 
rito ma anche creano be- 
nessere e, quello che più 
conta, posti di lavoro. 


®" GIOVANI/VIOLENZA 


Il Piccolo [21] 


«Capri espiatori del disagio» 


La violenza sembra di- 
ventare un segno dei 
tempi: violenze gravissi- 
me, intollerabili turbano 
le coscienze di tutti. Al- 
cuni cominciano a non 
prendere sonno dopo le 
immagini di Sarajevo; 
altri cominciano ad'esse- 
re disgustati dalle bagar- 
re televisive, dove i toni 
diventano rumori come 


quelli emessi da un reat- 


tore in fase di decollo e 


dove i contenuti svani- 


scono nelle offese più di- 


rette e feroci. 
Insomma, solo lo spiri- 


to di colui che riveste 


l'abito in stile 
sadomasochista/ignavo 
resta soddisfatto, men- 
tre l'ignavo puro comin- 
cia a lamentarsi ed a fa- 
re zapping con maggio- 
re intensità, cercando 
magari di vedere colui 
‘che fino a ieri egli ha in- 
vidiato ed osannato in 
cupa solitudine e che 
ora giace nella polvere. 
Mentre si cerca, mentre 
ci si guarda intorno per 
scorgere lidi vagamente 
armoniosi ecco ricompa- 
rire un nuovo tormento, 
una nuova angoscia: i 
giovani violenti. 

La violenza, quella 
istituita, cede il passo al- 
la cronaca della violen- 
za di casa nostra, non 
solo mafia, ed alla esal- 
tazione di una identità 
spuria: quella del giova- 
ne, del giovane violento, 
senza ideali. Ma quando 
mai ci siamo occupati di 
questi ideali? Ma quan- 
do mai abbiamo percepi- 
to il pensiero come azio- 
ne, come azione di cono- 
scenza? Ma quando mai 
abbiamo cercato di affer- 
mare la nostra identità? 
Queste domande resta- 
no sullo sfondo nebulo- 
so di coscienze assopite, 
estranee. «Sono loro i 
colpevoli, i devianti» e si 
continua a scorrere il 
tempo dimenticando il 
nostro tempo debito, il 
tempo da spendere per 
quegli ideali di cui rim- 
proveriamo ai giovani 
di essere privi. Eppure, 
quei giovani sono di soli- 
to «per bene», laboriosi, 
ben:adatti alla vita fami- 
liare e di quella della 
sonnacchiosa provincia 
o della irruenta perife- 
ria metropolitana. Qui 
la violenza colpisce lo 
«straniero», quello «di 
colore»: ancora una vol- 
ta il più debole diventa 
capro espiatorio. Là, nel- 
laprovincia, oggetto del- 
la Violenza diventa l'in- 
nocente viandante del- 
l'autostrada: una mor- 
ta; oppure i morti del sa- 
bato sera. 

Ecco i nuovi capri 
espiatori del disagio. Di 
questo, infatti si tratta. 
Un disagio che è entrato 
nell'individuo, nel sog- 
getto epidermicamente 
adattato al suo contesto, 
ma che sicuramente ha 
qualche cosa di inevaso, 
di non compensato, co- 
me non è affermata la 
sua identità. Essa non si 
dimostra, non è ricono- 
sciuta; ma deve lascia- 
re, comunque, il suo se- 
gno. Come? Da lontano 
alcuni film ci indicano 
lo scenario di soluzione: 
la roulette russa: Una 
roulette russa non sem- 
pre applicata a sé, ma, 
con frequenza maggio- 
re, all'altro, a colui che 
non può sapere di essere 
bersaglio, di essere vitti- 
ma designata, di stare 
giocando ad un gioco 
che in palio ha la vita o 
la propria morte o la ne- 
gazione della propria 
soggettività come nel ca- 
so della donna stuprata. 

Viene allora la doman- 
da: qualcuno ha mai in- 
segnato a questi «giova- 
ni-senza-ideali» la ‘ge- 
stione delle relazioni, la 


sibili, la forza del e nel 
proprio sé, il gusto del 
bello, l'armonia di una 
lettura e del rispetto? 
L'educazione sentimen- 
tale è di certo sfuggita 
di mano, anzi, le mani 
non l'hanno mai colta e 
messa in forma. La cono- 
scenza dell'altro è stata 
bloccata dalla cultura 
dell'immagine in cui la 
riflessione e la compren- 
sione non possono più 
permettersi un flusso 
adeguato, nemmeno di 
tempo, nemmeno per la 
lettura. Tutto è immagi- 
ne, virtuale/reale, ad 
una velocità di 300 mila 
km al secondo. 

Cosa fare per arginare 
ciò? Non posso che pro- 
‘porre, ingenuamente, 
questa immaginazione: 
invitare le classi, ogni 
classe delle superiori, co- 
sì come ogni unità lavo- 
rativa, anche universita- 
ria, ad «adottare» un de- 
viante, un emarginato, 
un essere solo, una per- 
sona già segnalata da 
qualche servizio, pubbli- 
co o privato. Per pren- 
dersene cura. Unico ac- 
corgimento: entrare nel- 
la relazione, nella rete 
con i servizi qualificati, 
che’ dovranno imparare 
sempre più ad aprirsi e 


Monopattino 
antitraffico 


Vorreirispondere alla se- 
gnalazione«Unasoluzio- 
ne al traffico» pubblica- 
ta il 24 marzo. Mi chia- 
mo Valerio Ferrari, stu- 
dio all'Università di Trie- 
ste e dal primo giorno di 
frequenza mi sono im- 
battuto nel caotico traffi- 
co della città. Mio zio mi 
ha proposto, il «Califor- 
nia Go-ped» (importato 
dagli Usa) un monopatti- 
no a motore omologato 
alla circolazione su stra- 
da: è pieghevole e si ripo- 
ne in una borsa, peso 
8,6 kg; con 1 litro di mi- 
scela verde percorre 42 
km orari, si arrampica 
con estrema facilità sul- 
le strade in pendenza 
della città, è molto resi- 
stente e si guida facil- 
mente. 

Ho creduto così tanto 
all'utilità e novità del 
«Go-ped» che ho ottenu- 
to da mio zio (concessio- 
nario esclusivo per il 
Nord Italia) la rivendita 
per il Friuli-Venezia Giu- 

ia, a Porcia, dove abito 
(tel. 0434/921511). Mio 
padre e molti suoi amici 
e_ colleghi tengono il 
«Go-ped» nel cofano del- 
la macchina e sono entu- 
siasti della comodità e 
utilità del veicolo. 


a governare il processo 
solidaristico nel rispetto 
delle altrui individuali- 
tà. Così, coloro che scel- 
gono di strumentalizza- 
re il malcontento altrui, 
le aspirazioni frustrate, 
le disoccupazioni trove- 
ranno una strada assai 
‘più ardua e complessa. 
dr. Augusto Debernardi, 
sociologo, psicologo 
Divisione ricerca 
Centro studi 
«per la salute mentale» 


Comportamento 
incivile 

La campagna elettorale 
appena conclusa si è 
svolta in un clima di in- 
civile arroganza, di vuo- 
to esibizionismo e di ipo- 
crita supponenza, in cui 
non sono mancati episo- 
di di violenza fisica. Con 
questa lettera vogliamo 
esprimere la nostra indi- 
gnazione nei confronti 
di alcune persone che vi- 
vono nella nostra città 
per il loro incivile com- 
‘portamento nei confron- 
ti di Margherita Hack. 
Ci riferiamo sia a quel 
gruppo presente al «di- 
battito» svoltosi al Terge- 
steo, sia a quell'ometto 
‘presente alla festa offer- 
ta dagli esponenti del Bi- 
scione alla Fiera, che ha 
esternato il fine pensie- 
ro sulla caduta di Mar- 
gherita «dalle stelle all 
stalle». : 

La nostra attestazione 
di stima e di affetto nul- 
la aggiunge alla stima 
ed all'affetto di cui gode 
Margherita, su scala in- 
ternazionale come su 
scala locale, e che certo 
la maligna intolleranza 
dei meschini non può 
scalfire. 

Tuttavia sentivamo il 
bisogno di esprimere 
questi nostri pensieri e 
sentimenti anche per 
l'estrema semplicità, 
concretezza e sincerità, 
che distinguono i suoi 
interventi pubblici a con- 
fronto dei fiumi di vuote 
Chiacchiere di tanti al- 
tri, che non le perdona- 
no di essersi schierata 
con i progressisti. 

Giuditta Giraldi 
e altre 12 firme 


Senza 
preavviso 


Vorrei rendere noto lo 
stato di disagio della so- 
cietà Campanella & Lip- 
polis, titolare dell'eserci- 
zio pubblico «Pub Trend 
1», sito a Trieste in largo 
Santorio 1. 
L'allacciamentotelefo- 
nico è stato sospeso uni- 
lateralmente, senza nes- 
sun preavviso, né alcu- 
na spiegazione in segui- 
to a un presunto manca- 
to pagamento della bol- 
letta telefonica del pri- 
mo bimestre 1994 per 
un totale di lire 8.000. 
Inutile — purtroppo — 
dire che in realtà si è 
trattato di un errore de- 
gli uffici in quanto la 
stessa bolletta, recante 
però la dicitura «secon- 
do bimestre» è stata re- 
golarmente inviata in 
data 15 febbraio e salda- 


«ta in data 14 marzo, e 


cioè un giorno prima del 
termine ultimo per prov- 
vedere al pagamento. A 
questo stato di fatto si 
sono però aggiunte le 
beffe quando, dopo sva- 
riati tentativi telefonici 
di avere soddisfazione, 
l'impiegato Sip — non 
ammettendo errore alcu- 


no — ha invitato: «Pri- 


ma a pagare e poi ad 
aspettare...». Quantun-- 
que la situazione non 
meriti commento alcu- 
no si sappia che, pur di 
usufruire del servizio 
pubblico, le ulteriori 
8.000 lire sono state «re- 
golarmente» saldate. 
Lubis Guerrino 


Rinaldo Rinaldi | possibilità di essere fles- Valerio Ferrari | per Campanella & Lippolis 


CAI ELARGIZIONI | 


DÒ Memoria di Romeo Co- 
la Nel XII anniv. (8/4) dal- 
a 100.000, dallo 


i i Remigio 30.000 pro Ai- 


CH Memoria della nonna 
Patro Nell'anniv. (8/4) da 
— ‘fizia 50.000 pro Anffas. 
Mi Memoria della prof. 
ìùl S'gherita Buquicchio per 
12.00 bleanno (3/4) da Enza 
al Gay Pro Com. S. Martino 
RS Ta po (don Vatta). 
m Memoria della cara 
SO.ou0a (3/4) da Livia 
Lovena ro Centro tumori 
—ienati, 
D Tu memoria di Anna Do- 
BREE nel Xx anniv, del fe 
Paol audio con Renata e 
150.05 i e Mario 
È 0-00 Pro Div. cardiologi- 
— RIO£. Camerini), 
Tone]; CeMoria di Vittorio 
i nell'anniv. (6/4) dal- 


la moglie Paola 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. % 

— In memoria di Antonia 
Fonda nel III anniv. (7/4) da 
‘Alida Mastropasqua 20.000 


pro Chiesa Sacro cuore di 


— In memoria di Ermanno 
Mora per l'onomastico (7/4) 
dalla moglie e dalle figlie 
100.000 pro Agmen. 

—n RI di Amelia e 
Stellio (8/4 e 11/4) da Tina e 
Raffaella Bonivento 
100.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. ‘ 

— In memoria di Cesare 
Baldin per l'onomastico da . 
E. R. 15.000 pro Chiesa arci- 
pretale di Palmanova (Ud). 
— In memoria di Giuseppe 
Benvenuti (8/4) da Luci, Ce- 
sare, Luisa, Marino e Fran- 
ce 80.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Marcello 
Fabris nel V anniv. (8/4) dal- 
la moglie, figlia, genero e ni- 
potina 100.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Claudio 
Franco nell'anniv. (8/4) dai 
familiari 20.000 pro Pro Se- 
nectute. ; 

— In memoria di Antonio 
Gerussi nel XII anniv, (8/4) 
da Ennio Gerussi 20.000 

ro Pro Senectute. 

a In memoria di Enzo 
Gherzei da Sergio 20.000 
pro Aire. - n 
— In memoria di Giovanni 
‘Battista Maxia dalla figlia 
Marisa 200.000 pro Com. 
Luchetta, Ota, D'Angelo 
(bambini Bosnia). — ù 
— In memoria di Giovanni 
Vesnaver nel trigesimo (8/4) 
dai cognati Elda, Enrico Cla- 
botti e figli 150.000 pro Ar- 
nemec (gruppo prof. Facci- 


ni). 

—Inmemoria di Renata Za- 
nini per il compleanno dal- 
la figlia Roberta 100.000 
pro Piccole suore dell'As- 
sunzione. , ; 
— In memoria di Gino Cu« 
schiè da Adele, Armanda, 
Alma, Neva e Liliana 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. < 
— In memoria di Sofia Get- 
golet da Elvira 50,000 pro 
Centro cardiologico: (prof. 
Camerini). È 

— In meînoria di Miran 
Hrovatin da Luigi Solvi 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ella Jura- 
ga da Maria Vidusso e Ma- 


Tia Feriani 50.000 pro. 


Enpa. 
— In memoria di Filomena 
Matera ved. Tandoi da Lisa 


e Nino 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. Ù a 

— In memoria di Mario Me- 
deotti da Jolanda Medeotti 
50.000 pro Chiesa S. Loren- 
zo martire. x 

— In memoria di Palmira 
Mocchi e. Oliviero Gigante 
dalle fam. Mocchi, Osana 
30.000 pro Ist. Rittmeyer, 
— In memoria di Aldo Mo- 
resan da Leila e Folco taco- 
bi 50.000 pro Vildm. 

— In memoria di Gabriella 
‘Nordio da Domenico e Ceci- 
lia Tecilazich 200.000, da 
Franco e Anita Panizon 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field, ARI 

— In memoria di Giovanni 
Puc dai condomini: Ravali- 
co, Ravalico, Manzutto, Ro- 
ta, Vicin, Ladurini, Zapeti- 
ni, Minca, Crevati e Leone 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


—Inmemoria di Argia Qua- 
rantotto da Guido Blasoni, 
Gianni Cioccolanti ed Ennio 
Gerucini 60.000 pro Sogit. 
—In memoria di Enrico Re- 
bec dalle fam. Bisiani, Me- 
sghez, Radin e Maggini 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Elisa Riz- 
zi ved. Lepore da Concetta 
Sergi 20.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 
—In memoria di Gino e Re- 
nata Rossi da Bruna Meton 
‘Rossi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Ter- 
zi dalle fam. Fumo, Rocco, 
Pizzin, Radin e Merson 
100.000, da Luci ed Elda 
50.000, da Maria Fumo 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—, In memoria di Graziella 
Visintin Cossutti da Lina e 
Licia Gigante 50.000 pro 


Ass. Amici del cuore (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Lino Vici- 
gnî da Fulvia Masetti 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ; 
— In memoria di Maria 
Volk da Guido Maffei e 
fam. 50.000 pro fam. Vidali 
(per Giulio). 

— In memoria di Guido Za- 
nier dai cugini Graziella e 
Aldo Aversa 20.000 ro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Gabriella 
Zollia ved. Nordio da Ludo- 
vico e Lisetta Dalla Palma 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; la fam. Ferro 
50.000. pro III puo 
Sanguinetti, 50. pro Cri 
(sez. femm.); da Dalila e 
Giunia Centis 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 25.000 pro Unio- 


ne italiana ciechi. 

— In memoria di Alida Spa- 
ved. Cantoni da An- 

drea e Ornella Favretti 

100.000 pro Ass. G. de Ban- 

field; da Guido ed Edda 

Mian 30.000 pro Biblioteca 

«E. Loser». 

— In memoria di Pierina 

Valente ved. Valente da 


«Bianca e. Bruna Pinesi 


30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lidia Masutti 
30.000 pro Aism. 

—In memoria di Elvira Val- 
la da Elena, Luisa e Marti- 
na 40.000 pro Astad. 

In memoria di Vida Carli 
dalle fam. Carli e Carniel 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— 1a memoria dei propri ca- 
ri defunti da N, N° 100.000 
pro Comunità S. Martino al 
campo (don Vatta). 


I EEN MI, 


— Dagli Amici della pressio- 
ne 47.000, da Nella Hofer 
39.000 pro Sweet Heart. 
—, 3 memoria di Nico da 
Reana Bellotto 50.000 pro 
Astad. % 


In memoria di Sabina e 
Maria Alborghetti da Luca 
Alborghetti 100,000 pro 
Gentro aiuto alla vita. 

ln memoria dell'indimen- 
ticabile Deborah Bencina 
dal cugino Mauro, dallo zio 
e dalla zia 20.000 pro Ag- 
men. 5 } 

— Inmemoria di Linda Ber- 
tolo ved. Vercon dal figlio, 
nipote e nuora 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria 
Cantoni dalle fam. -Chiarut- 
tini e Gianolla 50.000, da 
Evelina ed Ennie Destradi 
50.000, da Cristina Destradi 
e Giuliano 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


[22 ] Il Piccolo 


Cucina 

mongola 

Cucina mongola oggi e 
domani su iniziativa del- 
l'Associazione Italia- 
Mongolia e del signor 
Matteo Depetris, con la 
cortese collaborazione 
del Circolo marina mer- 
cantile (viale Miramare 
40/a). Per prenotazioni e 
informazioni telefonare 
al Circolo marina mer- 
cantile, tel. 411965. 


Conoscere 
Stavropulos 

Oggi, alle 17.30, «Per co- 
noscere la collezione Sta- 
vropulos» visita guidata 
della dott. Lorenza Resci- 
niti, alla mostra «Stavro- 
pulos. La collezione di 
un mecenate» allestita 
dai Civici musei di storia 
e arte di Trieste al Mu- 
seo Sartorio di largo Pa- 
pa Giovanni XXII1. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula A, 10-12, 
sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne e II corso; aula B, 
10-12, sig.ra M. de Gi- 
roncoli: Lingua TIRionS 
II e III corso; aula A, 
16-17, prof. C. Zaccaria: 
fia romana - Culti 
e mestieri in Trieste ro- 
mana; aula A, 
17.30-18.30, dott. R. Cal- 
igaris: Fossili del Carso 


triestino - Diversi perio- 
di geologici; aula B, 
16-18.15, prof.ssa G. 
Franzot: la lezione è sta- 
ta rimandata. 

Corso 

naturalistico 


La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società alpina delle Giu- 
lie organizza per questa 
sera una conferenza cor- 
redata da diapositive 
che sarà tenuta dal dott. 
Sergio Dolce, dal titolo 
«Fauna dei boschi di pia- 
nura». L'incontro è fissa- 
to alle 18.30, nella sala 
conferenze della Sag in 
via Machiavelli 17, l.b 
piano. L'escursione gui- 
data di domenica è rin- 
viata a data da destinar- 
si. Informazioni in sede. 


Club 
cinematografico 
Oggi, alle 20.30, al Club 
cinematografico triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32, è in attività il «Labo- 
ratorio video» aperto a 
tutti i videoamatori che 
desiderano ampliare le 
loro cognizioni tecniche. 
La serata sarà dedicata 
alla discussione con gli 
autori sul montaggio 
elettronico relativo ai vi- 
deo appena presentati al 
concorso «Carnevale» 
cui Visioni esemplificati- 
ve dei passaggi più signi- 
dai e e 
to delle tecniche impie- 
gate. Ingresso libero. 


«Lectura 
Dantis» 


Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri», via Giusti- 
niano 3, per la società 
«Dante uo, il prof. 
Fabio Suadi, seguendo le 
tradizioni della «Dante 
Alighieri», illustrerà il 
Canto XVII del Paradiso 
dantesco. 


Discipline 
naturali 
oggi con inizio alle 20, 
‘Acnin di campo S. 
Giacomo 3, l.o piano, 
conversazione di Enzo 
Nastati, esperto di biodi- 
namica, su «La qualità 
dell'alimento nell'ottica 
antroposofica». Ingresso 
libero. 


PICCOLO ALBO 


Gattina nera, macchia 
bianca sotto il mento e 
nelle zampe, con collari- 
no e campanella, trovata 
paraggi Stazione. Telefo- 
nare al 363221. 


Arcobaleno 


ORE DELLA CITTA’ 


Carso 


Trieste / Agenda 
RASSEGNA PROVINCIALE DEGLI AUTORI TRIESTINI 


Amici 


In gita 


Due 


Oggi, conferenza: Omeo- 
patia in pediatria del 
dott. Fabio Burigana al- 
l'Ass. culturale Arcobale- 
no Due, via S. Francesco 
34, ingr. libero. 


Orazio 
e le piramidi 
Oggi, alle 18, nell'aula 
riunioni della facoltà di 
Lettere e filosofia, via 
del Lazzaretto Vecchio 
8, I piano, per iniziativa 
dell'Associazione giulia- 
na di cultura classica, il 
BIOE Marcello Gigante, 
ell'Università di Napo- 
li, presidente dell'Asso- 
ciazione italiana di cul- 
tura classica, parlerà sul 
tema: «Orazio e le pira- 
midi (lettura di c. III, 
30)». 


Conservatorio 
Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio di musica «G. 
Tartini» comunica che 
tutte le domande d'esa- 
me per l'anno scolastico 
1994/95 vanno inoltrate 
allasegreteria dell'Istitu- 
to, in via Ghega 12, fino 
al 30 aprile. Possono 
inoltrare domande d'am- 
missione anche gli alun- 
ni in età di scuola ele- 
mentare. Perinformazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria con il seguente ora- 
rio: lunedì 11-12; marte- 
dì 14.30-16-30; mercole- 
dì 11-12; giovedì 
14.30-16.30; venerdì 
11-12. 


Cantialbanesi____ 
Concerto Rai 
Composizioni di Papari- 
sto, Harapi, Ibrahimi, 
Dizdari, Hasimi oggi alla 
Radio ore 17.10 pr. in 
lingua slovena. Interpre- 
ti: Marta Valetic, Anna 
Luci Sanvitale pf. 


.la cassa 


M RISTORANTI E RITROVI® 


turistico 

Domani, secondo appun- 
tamento con il giro turi- 
stico settimanale del Car- 
so con guida naturalisti- 
ca, alla scoperta di un 
paesaggio particolarissi- 
mo e inusuale che preve- 
de la visita della Grotta 
Gigante, dei campi solca- 
ti ed una sosta alla ve- 
detta. sa Or, da 
maggio ‘o includer: 
se la visita al Giardi- 
no Botanico «Carsiana». 
La partenza del pullman 
avverrà alle 14.45 dalla 
Stazione Marittima, e si 
concluderà verso le 19.I 
giri del Carso vanno ad 
affiancarsi ai giri turisti- 
ci guidati della città, che 
vengono effettuati inve- 
ce domenica mattina, 
sempre con partenza dal- 
la Stazione Marittima, 
alle 8,45. 


Farit 

teatro 

«Teatro S. Giovanni) 
(via S. Cilino, 101). Do- 
mani, alle 20.30, e dome- 
nica alle 17 la «Farit Tea- 
tro», inoccasione dell'an- 
no della famiglia, presen- 
ta la commedia musicale 
«Pront...a mamma?» di 
Salvatore . Pilato, regia 
dell'autore. L’incasso 
verrà devoluto alla Cari- 
tas Pro Bosnia (ingresso 
lire 7.000). Prevendita al- 
del teatro 
un'ora prima dello spet- 
tacolo. 


Teatro 

L’Armonia 

Al Teatro «Verdi» di 
Muggia, domani, alle 
20.30 e domenica alle 
16.30 «L'Armonia» pre- 
senta la com ia «Ex 
allievi del Toti» in «El se- 
sto senso» di Roberto 
Grenzi, regia di Paolo 
Dalfovo. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro dalle 10 alle 13 (tel. 
274164). 


M, Bacichi d.j. 


La natura non può 
mentire. 


CI te 


Temperatura minima 
7 gradi, massima 15 
gradi; umidità 49 per 
cento; ressione 
1003,6 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to S-Ovest_ Libeccio 
con. velocità di 14 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 12. 


\DOA 
Ea 


Oggi: alta alle 9.11 con 
cm 30 e alle 21.22 con 
cm 48 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.18 con cm 36 e 
alle 15.05 con cm 38 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.43 con cm 32 e pri- 
ma bassa alle 3.44 con 
cm43. 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
iutica Militare) 


Grande Festa al Paradiso Club 


spring party di fine corso della Scuola di ballo 
Electric Feet e con la partecipazione delle altre 
scuole di ballo. Sei invitato anche tu. Insieme a 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5/4 al 10/4 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie 8.30-13 i) 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti, 8 (San 
Giovanni), tel. 


54393; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel. 414068 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle ' 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti 8 (San Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 
1 - Muggia; Sistiana 
- tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
-Nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 
364928. 

Per consegna adomi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


dell’arte 


L'Associazione. triestina 
amici dell'arte organizza 
domani e domenica uno 
stage «Come riconoscere 
le tecniche pittoriche 
fondamentali», le lezioni 
dell'artista Paolo Cervi 
Kervisher e della prof. 
Raffaella Eusdon si ter- 
ranno all'atelierdell’arti- 
sta in via Mazzini 30 II 
p. Soci e simpatizzanti 
sono invitati a partecipa- 
re. Per informazioni tele- 
fonare al 636189. 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, verran- 
no proiettate diapositive 
su Parigi, Versailles, Eu- 
rodisneyland a cura di 
Lidia Milievic. 


Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città, l'unità mobile com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa e del 
colesterolo. Il personale 
paramedico dell'associa- 
zione, oggi, domani e do- 
menica, sarà a disposi- 
zione della cittadinanza 


- a Basovizza, alla chiesa 


di S. Maria Maddalena, 
con. il seguente orario: 
9-12, 15-18, 


Green 
Photo 


Conoscere la tecnica di 
ripresa e la composizio- 
ne per riprendere flora e 
fauna e rispettare la na- 
tura. E' ciò che si prefig- 
ge la Green-Photo, grup- 
DO che opera nell'ambito 

lella foto natura. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'830612. 


In Val Resia 
con le Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 24 aprile una 
gita domenicale, ecologi- 
ca, enogastronomica a 
Prato di Resia nell'omo- 
nima valle. Per ulteriori 


informazioni: via  S. 
Francesco... 4/1, . tel. 
370525. 


ASSEMBLEA 


Junior 
Chamber 


La Junior Chamber 
ha convocato per og- 
gi, alle 18, al Circolo 
della stampa di Cor- 
so Italia 13, l’assem- 
blea ordinaria e quel- 
la. straordinaria del 
chapter giuliano. Nel 
corso; della riunione 
il presidente Claudio 
Musilesporrà, davan- 
ti al consiglio diretti- 
vo e ai soci, il suo 
«piano d'azione 
1994», che riassume 
gli obiettivi proposti 
per l'anno in corso. 
Si parlerà poi dei pro- 
getti e piani di lavoro 
che il consiglio diret- 
tivo nazionale sta 
proponendo e che so- 
no al vaglio dei singo- 
li chapter. Tra gli al- 
tri pinti all'ordine 
del giorno, le relazio- 
ni dei vicepresidenti 
esecutivo (Giancarlo 
Cappellari) e ai pro- 
grammi (Tullio Cian- 
ciolo) della Ici triesti- 
na sui traguardi rag- 
giunti nel 1994. La 
serata continuerà 
con l'«osmizza par: 
ty», alla trattoria Mi- 
lic di Sagrado del Car- 
so (Sgonico), durante 
la quale è prevista 
anche una «gara ora- 
toria». L'incontro è 
aperto a soci e amici 
della Junior Cham- 
ber triestina, 


Il «padre» del canto corale 


È scomparso padre Vitto- 
riano Maritan, dell'ordi- 
ne dei Frati minori, figu- 
ra molto amata a Trieste 
e nota soprattutto nel- 
l'ambito del canto cora- 
le. Era veneto d'origine 
(nato nel 1922 nella pro- 
vincia di Padova) ma da- 
gli anni ‘50 in poi fu tra- 
sferito nella nostra città 
e divenne triestino 
d'adozione. Profondo co- 
noscitore e appassionato 
di polifonia classica, si 
diplomò al conservato- 
rio «Benedetto Marcel- 
lo» di Venezia, frequen- 
tando anche i corsi di pa- 
leografia e didattica mu- 


sicale a Cremona; a Trie- 
ste riuscì a comunicare 
il suo entusiasmo per la 
musica sacra a un grup- 
po di giovani che si riuni- 
vano per le celebrazioni 
liturgiche, fondando così 
la «Società polifonica S. 
Maria Maggiore» che, na- 
ta nel 1959, in seguito di- 
venne un vero e proprio 
coro autonomo. Sotto le 
cure attente e assidue di 
padre Maritan, la Polifo- 
nica cominciò a crearsi 
un repertorio impostato 
non solo sui capisaldi 
della polifonia sacra, 
classica e moderna, ma 
anche su quella profana 
esulcanto popolare, rag- 


giungendo livelli di pre- 
stigio internazionale. 
Non le potevano manca- 
re così i riconoscimenti: 
il più ambito fu certa- 
mente il primo premio 
alconcorsointernaziona- 
le «Guido d'Arezzo» nel- 
le voci miste, nel 1961, 
unico coro italiano che 
potesse vantare tale pri- 
‘mato, Soprattutto padre 
Maritan seppe inculcare 
ai suoi coristi l'amore 
per la musica e il deside- 
Tio di migliorare sempre 
sugli ardui sentieri della 
polifonia. 

Rimase alla guida del 
coro fino al 1983, portan- 
dolo a ripetute afferma- 


zioni anche a Gorizia, 
Llangollen, ecc. Con lo 
stesso spirito fondò e di- 
resse altri complessi co- 
me la polifonica «J. To- 
madini» di S. Vito al Ta- 
gliamento, i cori di Loni- 
go e Chiampo in provin- 
cia di Vicenza, dove ulti- 
mamente era stato tra- 
sferito, e perfino in Co- 
sta d'Avorio dove fu mis- 
sionario. 

Una messa in suffra- 
gio sarà celebrata sabato 
16 aprile, alle 19, nella 
chiesa di S. Maria Mag- 
giore, animata dalla stes- 
sa Polifonica, diretta da 
Marco Podda. 

Liliana Bamboschek 


col Wwf 


La sezione Wwf comuni- 
ca che le iscrizioni alla 

ita treno+bici al bosco 

i Plessiva e al Bosco Ro- 
magno prevista per do- 
menica si chiuderanno 
inderogabilmente doma- 
ni. Si ricorda ancora una 
volta che per partecipa- 
re a questa gita è neces- 
sario iscriversi nella se- 
de di via Romagna 4, e 
non alle Ferrovie dello 
Stato, dalle 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20 (il 
CIO dalle 9 alle ore 
12). 


Centro 

Levante 

Sono disponibili i pro- 
grammi dei corsi di vela, 
sia residenziali che im- 
barcati, su derive cata- 
marani e cabinati, pro- 


‘ mossi dal Centro nauti- 


co di Levante, associazio- 
ne senza scopo di lucro 
finalizzata all’insegna- 
mento dell'andar per ma- 
re. Per informazioni tele- 
fonare al 567618. 


Associazione 
del fante 


L'Associazione naziona- 
le del fante organizza a 
Trento, nei giorni 21 e 
22 maggio, il XXII radu- 
no nazionale dei Fanti 
d'Italia. La sezione di 
Trieste per l'occasione 
metterà a disposizione 
dei soci, dei loro familia- 
rie degli amici dei fanti, 
un pullman gt. Per infor- 
mazioni ed eventuali 
successive prenotazioni, 
rivolgersi al gen. Gallo, 
all'Unuci, tel. 634845, in 
orario d'ufficio, oppure 
telefonare al 416242. 


Incontri 
del Cca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Douglas Hof- 
stadter parlerà di: «Intel- 
ligenza artificiale e geo- 
metria euclidea». La ma- 
nifestazione è organizza- 
ta dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti. 


Associazione csi 
Mysotis 
All'associazione cultura- 
le Mysotis, via Felice Ve- 
nezian. 10, oggi alle 
18.30. personale di Ah 
Ceh Chilam Diosas 
muheres de latino Ameri- 


ca con la partecipazione 


dello scultore A. Manfre- 
di. La dott.ssa Raquel 
Viamonte leggerà le poe- 
sie di Marcela Ana Mu- 
noz, 


Ballando 
conle Acli 


«Ballando ballando» gite 
serali nelle migliori sale 
da ballo regionali orga- 
nizzate dalle Acli per in- 
formazioni sulle attività 
sociali telefonare al 
370525 dopo le 10.30 e 
17.30 e al 380100 via S. 
Francesco 4/1. 


Alcolisti 
anonimi 


Se desideri smettere di 
bere e non ce la fai pro- 
va a intervenire a una 
nostra riunione in via 
Palestrina 4 (tel, 
369571). 


| STATO CIVILE | 


NATI: Delpin Noemi, Bir- 
Ti Massimiliano, Benci 
Fabio, Naveri Federica, 
Budicin Luca, Kosuta Eli- 
sa, Rodio Rachele. 
MORTI: Zugna Rosalia, 
di anni 89; Zamparini 
Aurora, 79; Crasso Alber- 
ta, 71; Zonch Ivano, 72; 
Leone Elisa, 64; Desseni- 
bus Adele, 56; Ambroset 
Argentina, 85; Molinari 
Mario, 73; Dorti Rober- 
to, 35; Tominovich Virgi- 
lio, 72; Fonda Claudio, 
54; Leban Maria, 74; 
Cancian Giorgio, 85. 


Prezioso dono americano datato 1802 


Un «certificato», che 
porta in alto lo scudo 
con le armi del Comu- 
ne di Trieste, e reca la 
data del 5 novembre 
1802, accusa ricevuta 
di.un graditissimo do- 
no da parte del signor 
John Lamson, allora 
console degli Stati Uni- 
ti (non ancora tutti) del- 
l'America del Nord in 


‘| Trieste. 


L'omaggio, conrelati- 
va dedica, venne preso 
in consegna da «Questa 
Biblioteca, appartenen- 
te _all'Inclita Città di 
Trieste, che à ricevuto 
il prezioso Dono, per 


Musica a primavera 


Serate d’autore dedicate a compositori e musicisti cittadini 


Prenderà il via il 14 
aprile alla birreria 
Forst l'iniziativa «Sera- 
ta d'autore», dedicata a 
compositori e musicisti 
cittadini che operano 
con successo nel cam- 
po della musica legge- 
ra. Il primo appunta- 
‘mento, con inizio alle 
20.30, è «Trieste nel 
mondo: le canzoni di 
Umberto Lupi», e sarà 
affincato dal contribu- 
to di altri due musici- 
sti, Mario Tomat albas- 
so e Tony Sorano alla 
chitarra, Le altre due 
serate si terranno il 21 
con «Quando la parola 
è musica: le canzoni di 
Edda Vidiz» e il 28 apri- 
le con «Il cantatutto» 
di Dario Sartori, Coordi- 
natori dell'avvenimen- 
to sono Fulvio Marion 
e Edda Vidiz. 

Prosegue intanto la 
sesta rassegna provin- 
ciale degli autoritriesti- 
ni in programma sem- 

re alla birreria Forst e 
edicata ai compositori 
di musica in dialetto. 
Dopola prima semifina- 


le (la canzone «Trieste 
de ogi», cantante Mari- 
sa Surace, è stata scel- 
ta per la finale del 7 
giugno), martedì 19, al- 
e 20.30, si terrà la se- 
conda semifinale con le 
musiche di Roberto Ge- 
rolini su versi di Gior- 
dano Marassi e la colla- 
borazione del comples- 
so «Billows '85»; e mar- 
tedì 26, sempre alle 
20.30, laterza semifina- 
le con il cantautore Pa- 
olo Rizzi. 

L'11 aprile è inoltre 
l'ultimo termine per la 
consegna alla Forst del- 
le composizioni inedite 
(una per ogni autore, la 
partecipazione è gratui- 
ta) in vista del primo 
minifestival della can- 
zone triestina per gio- 
vanissimi cantanti (na- 
ti tra il 1993 e il 1990), 
che si terrà il 9, il 16.6 
il 23 naggio, sempre al- 
la Forst. I piccoli inter- 
preti possono iscriversi 
gratuitamente entro il 
26 aprile presentandosi 
alla Forst con un geni- 
tore. 


STASERA PERILCCA 


Uomo e macchina 


conHofstadter 


Douglas Hofstadter 


Li Li (MANI | “gg © f 
Insieme di corsa con «Vivicittà» 
"Si svolgerà domenica l'undicesima edizione della gara podistica Vivicittà (le iscrizioni si 
raccolgono nella sede della Uisp, 1 Dlazza Duca degli ] 9 alle 12 
dalle 15 alle 19). Alla manifestazione sportiva ogni anno partecipano decine di migliaia di 


persone. Anche quest'anno sono previsti due percorsi distinti, ‘uno per gli agonisti di 12 
chilometri lungo le vie del centro e della periferia, e uno per gli amatori, meno impegnativo, 


Appuntamento con Dou- 
glas Richard Hofstadter 
oggi alle 18 alla Sala Ba- 
roncinidelle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 
8). Matematico e filosofo 
della mente, nato a New 
York 49 anni fa, Hofsta- 
dter terrà una conferen- 
za per il Cca dal provoca- 
torio titolo «Hiroshima 
ma mignonne: traduzio- 
ne e creatività umana e 
meccanica». 
popolari saggi (come «Go- 
edel, Escher, Bach» e 
«L'io della mente», ap- 
parsi in Italia per i tipi 
di Adelphi), Hofstadter 
verrà presentato da Giu- 
seppe O. Longo, il mate- 
matico triestino che ha 
appena pubblicato con 
Einaudi il romanzo 
«L'acrobata», traduttore 
delle principali opere del 
collega americano. 


Autore di | 
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CORSI ALLA CONFESERCENTI 
I fiori di un matrimonio 
e tutti i segreti dei nastri 


Si è appena concluso il 
corso «Il negozio come 
moderna © macchina 
per vendere», promos- 
so dalla Confesercenti 
e. dal Centro sviluppo 
commercio e turismo 
(Gescot), ed ecco in 
programma altri due 
stages. 

Il primo, promosso 
dall'Assofioristi in col- 
laborazione con la 
Scuola nazionale ma- 
strofioristi, ha per te- 
ma il matrimonio. Du- 
rante le lezioni, che'si 
terranno domenica, al- 
le 14, in via Battisti 2, 
si approfondiranno gli 
argomenti: mazzo di 
sposa, addobbo auto, 
acconciatura, centro 
tavola, allestimento 
chiesa, corsage. 


‘alle 22, e tratterà di 


Il secondo corso, di 
duratabreve, si svolge- 
tà domenica 17 e lune- 
dì 18 aprile, dalle 12 


«confezionamento ‘e 
nastri) (nastri; le loro 
forme, la loro simbolo- 
gia; Confezionamento 
e tecniche di incarto), 
è rivolto, spiegano gli 
organizzatori dell’ini- 
ziativa «a tutti coloro 
che hanno.già un'atti- 
vità commerciale. e 
che vogliono sviluppa- 
re un punto vendita 
caratterizzato sia nel- 
l'immagine che  nel- 
l'estetica della confe- 
zione», 

Per informazioni è 
possibile rivolgersi al- 
la Confesercenti, via 
Battisti 2, telefono 
765082.e 765389. 


«SCUOLA DEL VEDERE» 


Studi artistici | ( 


Un seminario | x 


L'Accademia internazio- 
nale di Belle arti - «Scuo- 
la del vedere», promuo- 
ve a Duino, alla Casa ru- 
rale, un seminario di stu- 
di artistici che avrà per 
«docente il prof. Mario 
Palli dell'Istituto Statale 
d'arte di Gorizia, e che si 
svolgerà nei giorni di 
martedì, mercoledì e gio- 
vedì, dalle 15 alle 18, 
‘per tre settimane; a par- 
tire da martedì 12 apri- 
le. Al seminario possono 
accedere pittori già con 
esperienza e desiderosi 
di avvicinarsi al mondo 
dell'arte. L'ammissione 
è libera da esami. A tutti 
i partecipanti verrà rila- 
sciato un diploma di fre- 
quenza. 

Durante il seminario 
verranno trattati diversi 
temi: le lezioni verteran- 


di cinque chilometri, quasi interamente nel.centro storico. 


maggior incremento, e 
decoro della medesima 
eda vantaggio del Pub- 
blico». Sa 
La dichiarazione diri- 


cevuta reca: «Il sotto- © 


scritto Dono che, dopo 
esser stato collocato 
nel rango esteriore del- 
la Scanzia.O della Ca- 
mera N. l, il sottoscrit- 
to Bibliotecario pubbli- 
co lo à registrato nel 
Cano) conveniente, 
e ne à dato parte, tanto 
a questo ces. reg. Magi- 
strato Pubblico politico 
economico mediante il 
sig. Gommissario alla 
Biblioteca, cesareo re- 
gio 


Consigliere sig. 


Francesco Antonio Gua- 
dagnini, quanto a Sua 
Eccellenza il sig. Conte 
Pompeo de Brigico, Go- 
vernatore di questa cit- 
tà e porto franco, e Pre- 
sidente di quest'Acca- 
demia degli Arcadi-Ro- 
mano-Sonziaci fonda- 
trice di detta Bibliote- 
ca. Dato dalla pubblica 
‘Biblioteca della Città di 
Trieste, il dì 5 novem- 
bre 1802». 

Più sotto, la seguente 
informazione didascali- 
ca: «Il ritratto del Gene- 
rale Giorgio Waschin- 
a nato il dì 22 feb- 

raio 1732 in Westmo- 


reland Contea della Vir- 

icembre 1799 in Mon- 
te Vernon. Pubblicato 
presso J; Savage 1800. 
La incisione è in quarto 
di carta imperiale in- 
comparabilissimamen- 
te eseguita dall'inciso- 
re D. Edwin. Questo ri- 
tratto è posto entro 
una Cornice quadrata 
dorata ad oro di Zecchi- 
no con cristallo, e in ot- 
timo stato». Sotto spic- 
ca la firma di Giuseppe 
de Coletti «Biblioteca- 
rio Pubblico», seguita 
da quella del gi nomi. 
nato console degli Stati 
Uniti John Lamson che 


ruzzi 3, ogni giorno dalle 9 alle 12.30 e 


s e morto il dì 14° 


no sulla creatività , nel) Il pri 


senso del piacere del-. 
l'espressività. pittorica; 


sulla grammatica, quale | 


linguaggio visivo, e sulla . 
critica, intesa cone capa- | 
cità di lettura delle im-| 
magini. Sottointitolata‘ 
«Scuola ‘del Vedere», in 
quanto istituita nel 1963.‘ 
a Salisburgo, con gli au-* 
spici ‘di ©skar Koko-*4 
senta) l'Accedtmiazspie. ! 
gano i ipromotori ‘del 
corso si pone quale sicu- ; 
ro riferimento in campo! 
cultural-didattico,. forte ;| 
anche dei nunmerosi ri-l 
scontri ottenuti». 

Per. informazioni edi! 
iscrizioni, gli interessati 
possono rivolgersi all'Ac- | 
cademia, telefonando al 
numero 362043, oppure 
chiamando lo.{î 


0481/43503 (signora Su-d' 
rian). | 


dichiara: «Ricevo l'ori- 
ginale del presente, e 
confermo la predetta 
mia donazione». 
Questo prezioso cime- 
lio storico, che nella da- 
ta surriferita adornava 
la nostra Biblioteca ci- 
vica, è tutt'ora esisten- 
te_ nella sede odierna 
della stessa; manca so- 
lamente la cornice do- 


rata «ad oro di Zecchi-' | 
no»; però malgrado le | 


numerose inevitabili 
traversie, e le tre occu: 
azioni francesi 
1797-1805 e 1809), 
esto era il minimo 

che poteva accadere. 
Pietro Covre 
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Nella foto è stato pescato 
Dochi mesi fa nelle cque 


esce, vela che vedete 


dell'Oceano Indiano, e 
Precisamente lungo le 
COSte della penisola ara- 
bica, al largo dell'emira- 
to arabo di Fujairah, un 
microbico staterello in- 
©Cassato fra le montagne 
dell'Oman. Un microbo, 
Beograficamente, ma 
Una perla in senso turi- 
Stico e un paradiso per 
Bli amanti della pesca. 
le non necessariamen- 
sì deve praticare con 
la barca: anche dalla ri- 
Va, portandosi dietro ro- 
uste canne da surf-ca- 
Sting, si possono fare in- 
teressanti incontri con 
arracuda, | carangidi 
| Che vengono a cacciare 
lnRovellame fin sotto riva 
(basta vedere come ribol- 

| lonoibrabchi di pescioli- 
di anche davanti agli om- 

| i; lloni, vi un palmo 
i acqua...) e grosse so- 
i | Gioie” simili ai nostri 


Tombi. È 
a SIA è il 

ame a tenere banco. 
ChSrapi a dispetto del- 
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da 


le loro gloriose tradizio- 


ni di pian navigatori, 
hanno ben poche bar- 
che: bisogna appoggiarsi 
dunque a strutture orga- 
nizzate. E l'unica esi- 
stente della capitale 
del'omonimo emirato si 
trova nell'hotel Hilton. 
Poco male, anzi: quello 
di Fujairah è il più picco- 
lo Hilton del mondo, po- 
che diecine di suites in 
una struttura bassa che 
si snoda Bio: piscine, da 

iaggia, e e piante 
MESI ron co- 
me si vede anche dalla 
foto, il posto ideale per 
ritemprarsi dalle fatiche 
della grande traina, che 


Capucci in 120 abiti 


si fa con tre diverse im- 
barcazioni gestite da 
una coppia di inglesi che 
lavorano in joint-ventu- 
re con la direzione del- 
l'albergo. Si va dall'eco- 
nomico motoscafo per 
due persone (accompa- 
gnatore e angler), al mo- 
toscafo per quattro fino 
alla grande barca per 
battute oceaniche. - 
che i prezzi variano, ma 
sulle ‘barche grandi la 
spesa si divide fra più 
canne. A proposito, l'at- 
trezzatura si trova all'al- 
bergo, ma a scanso di 
spiacevoli sorprese (rot- 
ture per, fili. logorati, 
‘esche inadeguate eccete- 


eee 
la ohm ga e A sd 


ETICA 


i PESCA 
Biggame al largo 


degli Emirati 


Ta, è meglio provvedere 
da sè) 


Fujairah è meno lonta- 
na di anto sembri; 
Kuoni Viaggi (un tour 
operator presente in tut- 
te le agenzie di viaggi) 
ha in catalogo soggiorni 
SO Dalio 

lei suoi viaggi negli Emi- 
rati Arabi. Si parte da 
Roma con i voli della 
Emirates, si raggiunge 
Dubai in sei ore e da 
manca un'oretta di auto- 
strada per raggiungere il 
iccolo emirato, dal qua- 
le (per pescatori e accom- 
pagnatori) si possono fa- 
Te anche interessanti 
escursioni nel deserto. 
All'Hilton, infine, oltre 
all'ottima cucina locale 
e internazionale vengo- 
no serviti anche gli alco- 
lici. E si parla italiano: 
basta chiedere di La 
un giovane manager del- 
l'albergo di origine alpe. 
rina, che parla perfetta- 
mente la nostra lingua e 
risolve qualunque pro- 
blema. Il costo? meno di 
due milioni e mezzo a te- 


. Sta, per una settimana. 


|| AlPalazzo delle esposizioni di Roma una mostra sul famoso stilista 


nel;| Il primo modello appar- 
el- | tiene alla collezione au- 
ca; tunno-inverno 
ale. 1975-1976: una tunica, 
lla, amplissimaetrapezoida- 
°a- | le, che si avviluppa sul 
m- | Corpo, nascondendo il ri: 
ita | gore del taglio geometri- 
in co in larghe volute di 
63.) stoffa. Il secondo, per la 
\U- ‘| primavera-estate 1980, 
co” è un. infantile- corpetto 
lol xvolor zabaglione, da cui 
me Occia una gonna a co- 
podi Tolla con grandi plissè, 
tel Ome una gorgiera rove- 
rivi, Sciata. Il terzo, per l'alta 


Moda autunno-inverno 
1980-1981, è un model- 


ati Wo-scultura: sul bustino 
\c- f_ tninimo si apre la gonna 
al Che, costruita grazie a 
re Un'invisibile impalcatu- 


lo | Ta, disegna i raggi di un 
u-jl immenso sole arancione, 
| Luièlostilista archi- 


Un mondo quasi irreale, 
dove l'uomo e la tecnolo- 
gia hanno rapporto ma- 
liacale: macchine dota- 
te di cervello e intelligen- 
za artificiale si confondo- 
no al punto che le fogne 
di New York possono di- 
ventare in breve tempo 
:| alpari delle più sofistica- 
te stazioni interstellari. 
Questo è Cyberpunk, 
! l'espansione di Gurps, il 
\(J) Bioco di ruolo universale 
ivato finalmente in 
Î 


Sl Italia a opera della Das 
Production e dei Giochi 

Ì dei Grandi di Verona, sa- 
to agli onori delle cro- 
pache nel 1990 per esse- 
Stato sequestrato dai 
Apvizi segreti america- 

| cajp edizione italiana ri- 
i stati la ricostruzione 
u itense dell'autore 

Î db Blankenship fatta 
i ge Note e sugli appun- 

| tidopoil IRE degli 


Un affascinante creatore 


che ha attraversato l’arte 


cubista e futurista per approdare 
alle tendenze naturalistiche 


n 


tetto per eccellenza, Ro- 
berto Capucci, e la mini- 
‘alleria appena descritta 
proposta’ da uno dei 
due preziosi volumi che 
l'editrice Electa dedica 
alla Moda italiana, 
(Oggi . per. conoscere 
più da vicino questo affa- 
scinante creatore — che 
ha attraversato l’arte cu- 
bista e futurista per ‘ap- 
prodare poi a tendenze 
naturalistiche, all’impie- 


originali con l'accusa di 
essere «un manuale di pi- 


«fateria informatica». In 


realtà Cyberpunk è un 
«vivere sulla lama del ra- 
soio», è l'opportunità di 
costruire personaggi e 
mondi avveniristici per 
delle raffinate campagne 
di gioco. 

i sono le regole per 
entrare nel mondo Do 
l'informatica e realizza- 
Te personaggi del futuro, 
con protesi e armi im- 
pensabili, voli nel ciber- 
spazio e combattimenti 
a colpi di dati compute- 
rizzati e sistemi di dife- 
sa informatizzati. 

Di più immediata com- 
prensione, un facile gio- 
co da tavola della Linda- 
soft adatto dai 6 anni in 
su, Si tratta di «Conqui- 
sta la corona», basato 
sull'uso simultaneo‘ di 
due mazzi di carte e su 
battaglie a colpi di dado 
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go di materiali poveri 
ispirati all'abbigliamen-' 
toindiano, sempre ansio- 
so di sperimentare geo- 
metrie che sfidano la 
stessa tecnica sartoriale 


‘ — è allestita al Palazzo 


delle Esposizioni di Ro- 
ma una mostra che reste- 
rà aperta fino a metà 
aprile e che ha già richia- 
mato oltre 9 mila visita- 


«tori. Centoventi abiti e 


(originale è il meccani- 
smo utilizzato) per arri- 
vare a conquistare il pro- 
prio castello e la corona 
del re. Il regolamento 
merita una certa atten- 
zione, per alcuni passag- 
gî scontati per i giocato- 
ri smaliziati e che posso- 
no creare qualche intop- 
po a una lettura frettolo- 
sa, In compenso il gioco, 
dopo un paio di mani, si 
fa avvincente e lascia 
molto spazio alla strate- 
gia senza mai diventare 
ossessivo. I giocatori (da 
due a quattro) hanno a 
disposizione un piccolo 
esercito (primo mazzo) e 
a turno si confrontano 
con una serie di eventi 
(secondo mazzo) che raf- 
forza o indebolisce il pro- 
prio contingente in vista 
della battaglia. ; 
Non mancano i colpi 
di scena e i piccoli truc- 


vii 
‘co 
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sessanta disegni inediti, 
organizzati dallo sceno- 
grafo Bruno Garofalo in 
«percorsi di creatività» 
attraverso le sei sale 
espositive, individuano 
ambientazioni particola- 
ri, ciascuna legata a un 
tema specifico. 

Il «viaggio» inizia con 
un modello botticelliano 
ricoperto di fiori nella 
Sala della natura e prose- 
gue con l'«abito-fuoco» 
(una creazione in diver- 
se tonalità di rosso) e 
modelli a scatola o colon- 
na per «geometrie e ar- 
chitettura», Quindi, le tu- 
niche per il teatro, l’abi- 
to dorato che rievoca un 
angelo, i vestiti anni Ses- 
santa, con ricami fosfo- 
rescenti, per il tema du- 
ce e colori». 

a cura di 
Arianna Boria 


Nel mondo dell’irrealtà 


‘| E arrivato anchein Italia, Cyberpunk, il gioco di ruolo universale 


chi per iungei 
l'obiettivo della vitnoae 
Un'agile confezione da 
faggio consente al gio- 
di essere proposto in 
occasione e non ri- 
chiede molto spazio per 
essere presentato, 
Appuntamenti, Dopo 
«Itinerari di Gia in 
rogramma a Torinio 
Galle al 10 ap ile e «Pla- 
centia ‘94» il 16 e 17 del 
nes eno co 
qui iamo già parla- 
to, occhio al calendario 
a fine mese. Dal 28 apri- 
le al l.o maggio da non 
perdere Fancon ‘94, con- 
vention italiana di fan- 
tasy, fantascienza e gio- 
Tuolo, a Cour- 
mayeur (Aosta). in agen- 
da incontri con gli auto- 
ri di giochi di «campa- 
gne», proiezioni di 
sull'argomento e tornei 
di giochi. 
ra. ca, 
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Ilsole sorge alle 6.33 
etramonta alle 19,42 
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I Rubriche 


S. DIONIGI V. 


La luna sorge alle 5.07 
e cala alle 17.29 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 70150 
GORIZIA 50140 


Bolzano 5.9 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


Tempo previsto 
zioni di spiccata 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


2 14 
1,0 15,5 


511 
115 
917 
512 
114 
6 16 
11 15 
413 
10 17 
817 


r oggi: sulla Sardegna condi- 
varizoiia. 


Sulle altre regioni cielo 


nuvoloso o molto nuvoloso con preci; een Spar- 
‘so, occasionalmente anche temporalesche. 

Possibili nevicate sui rilievi intorno ai 1000-1200 
metri. | fenomeni risulteranno più frequenti e inten- 
si sulle zone di levante e su quelle ioniche. Dal po- 
meriggio tendenza a graduale miglioramento sul 


settore nord - 


ne a Toscana, Sardegna 


occidentale, in successiva estensio- 


e Lazio. 


Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati o forti a 


circolazione ciclonica: da 


Nord - ovest sulle regioni di ponente; dai quadranti 
meridionali su quelle di levante, tendenti a est al 


settentrione. 


Mari: generalmente molto mossi, localmente agita- 


ti i bacini di ponente. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte | ioni iniziali condizioni di va- 
riabilità con DITO Si di sereno. Dalla mattinata 
graduale intensificazione della nuvolosità sulle re- 


gioni settentrionali con 


possibilità di qualche isola- 


ta precipitazione sulle zone alpine orientali. 
Temperatura:senza notevoli variazioni. 
Venti. deboli o moderati dai quadranti occidentali 


SU tutte le regioni. 


cdi 
21/8 20/4 
In serata la Luna, Satur- 
no, Marte e Mercurio vi 
fanno da sottofondo mu- 
sicale in un incontro ga- 
lante.e l'astro notturno 
In particolare vi dà am- 
pie chances di successo 
‘amoroso. La Luna vi fa- 
Tà stasera addirittura 
‘magnetici... 


Load Toro 


21/4 19/5 
Mescolare cuore e affari 
riesce a pochi ma potre- 
Ste esserci anche voi, In 
verità il vostro atteggia- 
mento verso il partner è 

1 meno prevaricanti 
che la gamma zodiacale 
‘proponga. Ma, lavorare 
insieme è un rischio &n- 
che per voi due! 


* 
Gemelli 
20/5 20/6 
Oggi mettete in conto 
o di Ron di 
schiena, oppure doloret- 
ti alla spina dorsale, spe- 
cialmente nella sua par- 
te mediana. Prima di al- 
larmarvi cercate di mi- 
gliorare la vostra posi- 
zione quando: siete alla 
scrivania o al lavoro. 


© 
ce Cancro 
21/6 21/7 

i un Ariete protreb- 
o filo Ri 
‘mentre un Pesci potreb- 
be avere in tasca la solu- 
zione ai vostri problemi 
attuali, grazie a Marte, 
Mercurio, Saturno e Lu- 
na... Inoltre, date spazio 
a un Bilancia che sa 
quel che fa. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per 18.4.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


Una certa intransigen- 
za, che nel vostro carat- 
tere spesso compare, vi 
induce a pronunciare 
parole che în fondo non 
‘pensate veramente, Gli 
astri vi consentono di ri- 
‘mediare con la tenerez- 
za e umiltà ad uno sfo- 
go un tantino colorito. 


(A Vergine 
24/8 22/9 
Una certa ingenuità vi 
ha fatto parlare di un 
progetto ancora super- 
segreto con chi aveva 
orecchi per intendere e 
‘ha fatto propria un'idea 
che era solo vostra... 
Non sarà facile, comun- 
que, che possa soffiarvi 
per intero l'iniziativa. 


‘ re di vedere che godete 


Friuli, di bora sulla costa, 
dia moderato a forte. 


S% — Bilancia 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso 2 8 
variabile 11 17 
sereno 27 38 
sereno 24 31 
pioggia 7 22 
Nuvoloso 4 10 
sereno 2 11 
sereno 18 23 
nuvoloso 1 10 
pioggia 11 16 È 
Nuvoloso 19 32 
Nuvoloso -6 2 
sereno -1 8 
Nuvoloso -1 10 
Nuvoloso 9 19 
pioggia 1 6 
sereno 22 28 
sereno 23 28 
sereno 10 18 
variabile 17 25 
sereno 11 24 
sereno 7 18 
nuvoloso 6 10 
nuvoloso 15 23 
variabile 7 23 
sereno 23 33 
Nuvoloso 23 38 
pioggia 11 19 
pioggia -1 3 
sereno -2 11 
sereno 10 14 
sereno 15 
nuvoloso 1 7 
pioggia 6 11 
nuvoloso 16 
sereno 16 
pioggia ‘10 
sereno 23 
sereno 7 
variabile 15 
sereno 15 
nuvoloso 26 
Nuvoloso -1 10 
nuvoloso 14 23 
variabile -3 0 
pioggia 6 8 
pioggia 1 6 
variabile 5 11 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 


35 
14 
29 
26 
29 
26 
31 


= Sagittario cé & Aquario 


23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Parecchie occasioni di Una persona competen- ‘ Sesiete in forse fra l'af- 
socialità nel pomeriggio te e prestigiosa com- fidareaterzi parte della 


e in serata, con il piace- 


in parecchi campi di 
una gradevole popolari- 
tà. Farete incontri inte- 
ressanti anche per svi- 
luppi di carattere pro- 
fessionale, 


‘prende la portata delle 
vostre positivissime am- 
bizioni e può darvi utili 
suggerimenti affinché i 
vostri geniali e validi 


progetti non rimangano . 
Rel limbo delle cose non 


vostra attività o prose- 
guire a gestirla in prima 
‘persona ascoltate il con- 
siglio delle stelle: ora Sa- 
turno, Marte e Mercu- 
rio vorrebbero vi occu- 
paste di questo settore 


realizzate, in prima persona. 
Pai dala 
E Scorpione È Capricorno sas Pesci 
23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Il proposito di non di- Venere complice vi assi- Per chi è solo la giorna- 
pendere più, sentimen- cura una intensa Stagio- ta ha spunti positivissi- 


talmente, da una perso- 
na che ama intensamen- 
tela sua pel liber- 
tà potrebbe restare nel 
campo delle intenzio- 
ni..; La persona che è 
troppo bella e vi affasci- 
na intensissimamente. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. a 


ne d'amore, ma Urano e 
Nettuno nel vostro se- 
o rendono improbabi- 
le che sia il partner di 
sempre a scatenare la 
Vostra passionalità at- 
tuale. Anche in amore 
qualche innovazione! 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


“Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande 


Gu ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


mi: vi potrebbe essere 
un incontro interessan- . 
te, che vi apre il cuore 
alla speranza di aver 
trovato qualcuno che 
davvero vi capisca e 
che sia sulla vostra stes- 
sa lunghezza d'onda. 


ORIZZONTALI: 1 Si allungano al tramonto - 
6 Chi lo batte è bravo - 12 In testa al sovra- 
dove... non si vede - 15 Dice 
«Apriti, sesamol» - 17 La imbocca Maigret - 
«18 Il gobbo verdiano - 20 iniziali della God- 
dard - 21 Isolotto come Bikini - 22 Le ultime 
due di loro - 23 La valle trentina con Clès - 
24 Trans Europ Express - 25 


no - 14 Vede 


rosità - 27 Cifi 
io in 


ni - 41 Il brandy dei fr: 


So rimane un sogno, 
VERTICALI: 1 Si 


mati di trombone - 4 Una 
7.5 Paga dieci, undici e 
in cutter - 8 Un'estremità 


Le barbare di Giosug Canella matassa - 9 


di ritorsione - 11 Lo uccise; 


cano con 


43 Urlo in centro. 
Questi 


ENIGMISTICO L 150 


A | MOVIMENTONAVI 


vi fa indeterminata - 29 La 
santa «del Bambin Gesù» - 31 Si negoziano 
in Borsa - 33 Un mezzo pubblico - 34 Col 

gio - 35 Un pesciolino da an- 
ipasto - 37 Saluto senza formalità - 39 Inde- 
scrivibile confusione - 40 Iniziali di Comenci- 


‘ancesi - Pi 
ra del marmo - 44 Fine... Ò a Sea 


Suoni: 3 

hanno un faro all'estremità ao us 
Utoma meccanico 
dodici - 7 In aereo e 


Il secondogonito di Adamo giorgio - 13 


pesante tra gli sport - 19 In 
- 25 Cerca Fapiazione - A Rome 
‘o Lima - 28 è ben 
lucidato sembra oro - 30 (Goro alberi 
- 31 Di uno molto noto fa parte Tullio Solen- 
ghi - 32 Non li hanno i mocassini - 34 L'ulti- 
ma lettera di Offenbach - 36 quelle da nulla 
non preoccupano - 38 Gradevoli comodità - 


giochi sono offerti da 


simbolo di 


93 Andavano ar- 


iucci - 10 Azioni 


Leggera e 
bi tutto 
Lo stato ameri- 


TRIESTE -. MOVIMENTI 


Data[ Dr] 


Nave 


Aorm. 


ALL'USCITA DEL CASELLO AUTOSTI 


E 
| 


L'allevamento IL GIRASOLE | 


Vi invita SABATO e DOMENICA alla 


PIU' GRANDE MOSTRA DI CUCCIOLI 


CANI DI 
OLTRE 

| 40 RAZZE 
INCOMPLETA‘ 
LIBERTÀ 
IN PIÙ DI 
5.000 mq 

DI GIARDINI 


1 KM. A DESTRA 


ORARIO AP 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 


RADALE.S. GIORGIO DI NOGARO - PORPETTO 
TEL. 0431/60375 - 60580 


Lucchetto (4/5=5) 
Terribile pezzo da novanta 
5 ea sua ci L una GREZZI 
le poi degenerò senza ragione, 
Infatti chi a coprirci era impoosio 
finì così per essere accoppato. 


(Tiburto) 
Bifronte (3) 
Attricetta maggiorata 
Per via del corpo messa in discussione 
se n'è fatta una pancia, ma tant'è: 
nota per la dolcezza, solo fiori 
ella ha preteso e pare con ragione! 
3 (Radar) 
| mùùùmmÌ 
; SOLUZIONI DI IERI 


Zeppa: 

secchio, specchio. 
Bisenso: i 
scopa. 


Cruciverba 


mi 


SI 


immerso nel verde 


Personale 
specializzato 
a 
disposizione 
per 
informazioni 
e 
consulenze 


ERTURA 


«ri ng 


4 [24 | di o rcoledì © aprile 1 


Bo, 


25% di risparmio sul prezzo del vostro quotidiano — 
prezzo bloccato per tutta la durata dell’abbonamento 


Da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO -Uff Abbonamenti - Via Guido Reni 1 -34123 TRIESTE 


Lire 298,000 


6 numeri settimanali 


Lire 345,000 


7 numeri settimanali 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A:. 
O.TE. - IL PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO O.T.E. - IL PICCOLO 
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Giovanna Maiani 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1- Tel. (040)3733.111 


ITINERARI CULTURALI /4) IL COMPLESSO DI S. ANDREA DI BETICA VICINO A POLA . 


Il monumento dei misteri 


Rullo di tamburi: arriva 
la grande Manu. Paluz- 
za, paese natale di Ma- 
nuela Di Centa, è pronta 
ad accogliere con tutti 
gli onori la campionessa 
olimpica reduce dai 
| trionfi di Lillehammer. 
) Un'occasione, come ha 
sottolineato il presiden- 
te dell'Apt della Carnia, 
Gianni Da Pozzo, presen- 
tando le manifestazioni 
dei prossimi giorni, «per 

trare luna terra, la 

Arnia, nella sua veste 
Migliore». 

Per i fans di Manuela, 
Sportivi e semplici curio- 
Sì, il comitato festeggia- 
menti (del quale fanno 
parte il Comune di Palùz- 
za, l'Unione sportiva Al- 
do Moro, l'Apt e la Co- 


Carnia, la Provincia di 
Udine e la Regione) ha 
organizzato una «tre 
giorni» che, per presenze 
e iniziative, si preannun- 
cia un vero happening. 
Le associazioni di catego- 
ria hanno scelto la stra- 
da della collaborazione, 
decidendo di non appro- 
fittare dell'occasione per 
alzare prezzi di alberghi 
e ristoranti e cercando 
di dare a quanti più pos- 
sibile l'occasione di par- 
tecipare all'avvenimen- 
to. 

Prezzi speciali dun- 
que in tutto l'Alto But 
Sia per la rassegna ga- 
Stronomica (trenta-tren- 
tacinquemila lire bevan- 
de escluse) sia per la ri- 
Cettività' (trentacinque- 
mila lire per il pernotta- 
mento e la prima colazio- 
Ne). Sarà Paluzza, natu- 
Talmente, il centro della 
Lira, di manifesta- 
zioni per la campionessa 
olimpica. ORA 
ti avranno inizio oggi po- 
meriggio con l'apertura 


munità montana della. 


TRE GIORNI DI FESTA IN ONORE DI «MANU» 


E Paluzza diventò 
un luna park 


nella sala San Giacomo 
di una mostra fotografi- 
ca. storico-sportiva che 
ripercorre la storia spor- 
tiva di Paluzza e dei suoi 
campioni nelle varie di- 
scipline, dall’atletica leg- 
gera allo sci di fondo. 
Proseguiranno a cena 
all'insegna della gastro- 
momia carnica nei locali 
tipici, dove le orchestri- 
ne da osteria allieteran- 
no la degustazione. Alle 
21 in tutto il comprenso- 
rio dell'Alta Valle del 
But, secondo un'antica 
tradizione carnica, è pre- 
visto il lancio «das Cidu- 
les», le ruote infuocate, 
lungo le pendici delle 


montagne. È È 
Una rassegna di corali 
locali (cori di Arta Ter- 


me, Paluzza, Timau, Tol- 
mezzo) nel duomo di Pa- 
luzza alle 21.30 e l'ac- 
censione dei cerchi olim- 
pici davanti al munici- 
pio alle 23 concluderà la 
prima delle tre giornate 
dedicate da Paluzza a 
Manuela Di Centa. 

Per domani mattina al- 
le 9.30 è previsto l'inizio 
di una marcia podistica 
non competitiva lungo i 
sentieri e in mezzo ai bo- 
schi della Valle del But, 
nei luoghi dove si è alle- 
nata la vincitrice della 
Coppa del mondo di sci 
nordico. Alle 15 l’appun- 
tamento è con il Mini 
‘meeting, gare di atletica 
«strettamente riservate» 
ai bambini, valligiani e 
non. Il pomeriggio in 
piazza sarà allietato da 
canzoni e musiche carni- 
che e friulane eseguite 
dai. complessi | locali 
«Trio Pakai» e «Gigi Ma- 
don: e i zone 

el io folkloristico 
«ds Giiliina Pearl» di Ti- 
mau. 


Manuela Di Centa 


‘stazioni sì concluderan- 


avrà il suo primo incon- 
tro con la stampa doma- 
ni sera all'albergo Ci- 
menti di Tolmezzo. Per 
la serata a Paluzza è pre- 
vista l'esibizione di or- 
chestre folk della Carnia 
sotto il tendone e un 
grande nno piro- 
tecnico dal 


colle di San 
Daniele. Ma il clou dei 
festeggiamenti si rag- 

iungerà domenica. Alle 
Rieti dalla caserma Ploz- 
ner Mentil inizierà la sfi- 
lata con i gonfaloni dei 
comuni della Carnia È 
dei gruppi sportivi per le 
vie di Paluzza ‘fino al 
campo sportivo. Qui la 
campionessadiLilleham- 
mer riceverà l'omaggio 
della sua gente, delle au- 
torità e degli ospiti pre- 
senti, tra i quali hanno 
assicurato la loro parte- 
cipazione anche due vec- 
chie glorie dello sport 
italiano: Sara Simeoni e 
Livio Berruti. La manife- 
stazione verrà trasmes- 
sa in diretta da Raiuno 
nel programma Linea 
Verde, ‘dalle 12 alle 
13.30, 

Anche i «Polentars» di 
Verzegnis hanno voluto 
festeggiare Manu e do- 
menica cucineranno per 
tutti una polenta di cir- 
ca nove quintali di peso. 
Alle 15 è prevista la sfila- 
ta della fanfara della bri. 
Bata alpina Julia per le 
vie di Paluzza e la sfila- 
ta folkloristica dei costu- 
mi carnici accompagna- 
ta da musiche popolari 
che partirà da via Julia 
e arriverà in. piazza 
21-22 luglio. Le manife- 


no in serata con l'esibi- 
zione dei complessi mu- 
sicali locali. «Trio Ceci- 
lia», «Complesso Vita», 
«Folk austriaco». 

Anna Rita Tavano 


Dopo il consolidarsi in 
Istria del cristianesimo, 
irradiatosi grazie alla ca- 
pillare evangelizzazione 
promossa dalla Chiesa 
aquileiese già a partire 
dai primi secoli della no- 
stra era, questa regione 
si andò arricchendo di 
vari e numerosi edifici 
culturali, tanto che essa 
fu in seguito chiamata 
«terra delle basiliche». 
Alcune ancora oggi at- 
traggono per la loro im- 
portanza storico-artisti- 
ca un considerevole nu- 
mero di visitatori (è il ca- 
so di segnalare, al riguar- 
do, almeno la celebre ba- 
silica eufrasiana di Pa- 
renzo risalente al VI se- 
colo); altre, invece, sono 
andate perdute, come, 
ad esempio, quelle coeve 
di S. Maria del Canneto 


- @ di S. Michele, entram- 


be edificate a Pola. 

.Gi sono tuttavia casi 
di strutture e di comples- 
si edilizi culturali ‘che 
non hanno neppure man- 
tenuto una qualche me- 
moria storica e che di 
tanto in tanto riaffiora- 
no grazie al paziente la- 
voro dell'archeologo. Un 
destino analogo è tocca- 
to di recente all'impor- 
tante complesso cultura- 
le detto di S. Andrea, in 
località Betica, emerso 
grazie agli scavi sistema- 
tici promossi da una 
équipe di archeologi 
croati fra il 1975 e il 
1977001 ù 

Tali indagini hanno in- 
fatti permesso di riscon- 


‘ trare in questo sito — 


ubicato nella parte nor- 
doccidentaledell'agroco- 
lonico di Pola, non di- 
Stante dal paese di Bar- 
bariga — i resti di una 
basilica (m 29x11) co- 
struita intorno ad una 

rustica romana. La 
parte più antica di que- 
sto articolato impianto 
culturale risulta essere 
la tricora, ossia un am- 
biente con tre absidi e 
tre navate caratteristico 
dell'architettura paleo- 
cristiana, il quale per al- 
tro era stato impreziosi- 
to da un primo mosaico 
decorato a motivigeome- 
trici. 


"ee a_n I o ia 
LA MANIFESTAZIONE APRE OGGII BATTENTI A PORDENONE 


Cavalli, quasi un défilé 


Esposti circa 600 esemplari provenienti da diversi Paesi 


INIZIATIVE DI APRILE 
Trentino: musica e murales 
nei suggestivi castelli 


. Musica e murales: ‘ecco 


l'insolita proposta per 
esto mese di aprile 
‘che ci offre il Trentino. 
Una serie di concerti ini- 
ziata a Merano con l'Or- 
chestra Haydn e il Coro 
Ungherese Bela Bartok 
e continua con un'al- 

Ta serie di concerti del- 
l'Orchestra Sinfonica di 
lenna con il suo Wie- 
Ner Streichtrio che an- 


i ragundo, a 
CHÉ a Naturno, il 15 a 
Vi isa e, infine il 16 a 
rellteno. E per «condi- 
mill tutto iù caccia ai 
nerales d'altri. tempi 
€ì castelli della zona. 
di gine di vita comune, 
tr alcuni secoli addietro, 
‘che landataci da artisti 
e hanno fissato sui 
a Quello che accade- 
ta Scene di caccia, di vi- 
corte, di gente co- 
zione © di rappresenta- 


Sni religiose. Fasti e 
Taiserio” So 


cata a, 
“Mca fotografica» che 
SEgigiorno Si possibile 
trent ‘are nei manieri 
Quanpol Questo insolito, 
viapi0 affascinante, 
po SRi0 a ritroso neltem- 
Runkotizia dallo Schloss 
Ste] eIstein, ossia il Ca- 
i Roncolo di Bolzano. 
Più 0 nel 1200 è uno dei 
Adig ei castelli dell'Alto 
te i malzato impo- 
Ceggii I un punto inac- 
la ssibile all'imbocco del- 
clo de Sarentina. Un ci- 
ment ‘eschi, perfetta- 
‘è conservato, foto- 

a Vitae i costumi 


‘ renti 


della corte dell'epoca ca- 
valleresca medioevale. 
La Sala dei Giochi, detta 
anche delle Coppiette, 
per la raffigurazione di 
uomini e donne che si 
tengono per mano o che 
si abbracciano, la Sala 
‘dei Cavalieri, dove è pit- 
tata una scena di un tor- 
neo cavalleresco, la Stan- 
za da Bagno dove volti 
di uomini e donne si al- 
ternano a immagini di 
animali che sembrano 
spiare da dietro i drap- 
peggi cosa avviene nei lo- 
cali conservano una del- 
le documentazioni profa- 
ne più importanti di tut- 
to î Medioevo. 

Possiamo così sapere 
come si passava il tem- 
po nel XIV secolo, come 
e a cosa si giocava, oltre 
a un pizzico di frivolez- 
za nel sapere com'era la 
moda delle dame, con 
abiti scollatissimi e ade- 
rtati con sfiziosi 
cappellini. Una recente 
scoperta nella cappella 
del Castello Rodengo, po- 
co a Nord di Bressanone, 
ha portato alla luce altri 
importanti affreschi del 
1200. Una serie di imma- 
gini di armature e di uo- 
mini in arme del periodo 
pittorico romano profa- 
no medioevale più im- 

ortanti d'Europa, detto 

i Ivano, che si rifà al 
teutonico Iwein e all'an- 
glosassone Ivanhoe. Una 
testimonianza 
questi affreschi, che rap- 
presentano per la prima 
volta gli usi guerreschi 

ella regione alpina. 
% a Giho Grillo 


storica, 


Aprirà i battenti quest'og- 
gi presso i locali dell'ente 
autonomo Fiera di Porde- 
none l'undicesima edizio- 
ne della rassegna Primave- 
racavalli, kermesse d'inte- 
resse internazionale dedi- 
cata agli equini. Anche 
quest'anno verrà mescola- 
to l'aspetto prettamente 
sportivo (con concorsi ip- 
pici di alto livello) a quel- 
lo destinato esclusivamen- 
te agli allevatori che nella 
tre giorni fieristica trova- 
no l'opportunità di venire 
a conoscenza delle ultime 
novità settoriali grazie a 
incontri e dibattiti specifi- 
ci. E questo è probabil- 
mente uno degli aspetti 
più importanti dell'offer- 
ta presente nella Destra 
Tagliamento. Valide pro- 
poste che vengono ricono- 
sclute. 

Primaveracavalli ha 
conseguito infatti anche 
per il ‘94 il riconoscimen- 
to di manifestazione uffi- 
ciale Alpe Adria oltre che 
quello della Regione Friu- 
li-Venezia . Giulia. Dopo 
l'unificazione degli enti 
provinciali degli allevato- 
ri in un'unica associazio- 
neregionale, Primaveraca- 
valli ha mantenuto la sua 
identità e rilevanza, con 
Pordenone che rimane «ca- 
pitale» della gestione tec- 
nica dell'avvenimento. 

L'appuntamento coin- 
volgerà gli allevatori per 
un intero weekend da og- 
gi al 10 aprile e trasforme- 
rà i padiglioni della Fiera 
di Pordenone in un appun- 
tamento dove concorsi ip- 
pici, gare, mostre, rasse- 
gne, esibizioni, convegni e 
dibattiti si alterneranno a 
ritmo continuo, riempien- 
do le tre giornate pratica- 
mente per dodici ore di fi- 
la. PRE 


Come detto, nel cartello- 
ne degli avvenimenti che 
hanno preceduto que- 


.st'edizione di Primavera- 


cavalli si inserisce anche 
il nuovo ente unico regio- 
nale di categoria. Un'esi- 
genza nata dalla raccolta 
del bisogno sempre più 
diffuso di semplificare e 
ridurre gli organismi, so- 
prattutto in considerazio- 
ne del nuovo scenario so- 
cio-economico nazionale. 
La sede di Udine riunifica 
così gli enti del settore zo- 
Otecnico esistenti in prece- 
de a livello provincia- 
e. 

Il nuovo organismo ri- 
sponde alla necessità. di 
razionalizzare i servizi 
nel tentativo di individua- 
re i giusti spazi di compe- 
tenza e all'esigenza di ri- 
duzione dei costi, avverti- 
ta oramai in ogni settore. 
Nonostante il cambiamen- 
to la città di Pordenone 
‘ha riconfermato il suo ruo- 
lo centrale all'interno del- 
la muova «creatura», ‘con- 
servandola gestione tecni- 
ca di Primaveracavalli 
che si è affermata quale 
unico vero appuntamento 
fieristico regionale del set- 
tore. Unico cruccio degli 
organizzatori è che le re- 
centi piogge non funesti- 
nola tre giorni che verreb- 
be inevitabilmente pena- 
lizzata sia da un punto di 
vista pratico sia spettaco- 
lare da acquitrini e terre- 
no pesante. 

In Fiera saranno espo- 
sti più di 600 cavalli delle 
varie razze e per un terzo 
provenienti da altri paesi 
dell'Alpe Adria. Domani è 
in programma anche una 
sfilata lungo le vie di Por- 
denone con carrozze, ca- 
valieri e amazzoni. 

Massimo Boni 


Un'iscrizione musiva dei donatori nella ex 


basilica di Betica. 


In prossimità degli 
avanzi dell'altare è venu- 
ta alla luce una interes 
santissima iscrizione VO- 
tiva, il cui contenuto, ol- 
tre che a tramandarci i 
nomi delle due persone 
agiate che fecero costrui- 
Te e ornare di un tappeto 
musivo la tricora stessa, 
ha permesso di indicare 
la funzione di questo pri- 
mo ambiente, che sì ca- 
ratterizza comemna «cel- 
la memoriae». 

In altre parole si trat- 
ta di una cappella cimite- 
riale edificata e dedicata 
al culto di reliquie marti- 
riali, secondo una linea 
di tendenza archeologi- 
camente già attestata an- 
che in altre località 
istriane come a Pola, a 
Samagher (nei pressi di 
Pola), a Due Castelli e a 
Nesazio. Tali emergenze 
archeologiche hanno per- 
messo di fornire una pri- 


ma datazione di questo 
edificio, che si colloche- 


rebbe, secondo gli studio- , 
si croati, agli inizi del V| 


secolo. 

Da qui fu progressiva- 
mente eretta la basilica 
a tre navate arricchita 
da un ulteriore ed esteso 
mosaico policromo sul 
quale impressero i loro 
nomi altri tre donatori 
del medesimo tappeto 
musivo. A ciò face segui- 
to la costruzione del qua- 
driportico — ascrivibile 
tra la metà del Ve la me- 
tà del VI acco st in 

rosieguo ditempo, l'ere- 
Hone do fonte battesi- 
male e del mausoleo, da- 
tabili tra il VI e la secon- 
da metà del secolo suc- 
cessivo: epoca, questa, 
in cui il complesso fu in- 
teressato in qualche ma- 
niera da un insediamen- 
to di monaci benedetti- 


ni. Il che sembrerebbe 
confermato dalla presen- 
za di numerose celle mo- 
nastiche disposte intor- 
no al portico. 

Se l'importanza di que- 
sto monumento è facil- 
mente dimostrata dalla 
sua elaborata architettu- 
ra, dalla bellezza dei 
suoi mosaici e da una ric- 
ca messe di sculture alto- 
medievali (oggi in parte 
visibili nel museo di Po- 
la), molte e complesse so- 
no tuttavia le domande 
che gli «addetti ai lavo- 
Ti» si pongono per cerca- 
re di capire e di ambien- 
tare storicamente il com- 
plesso culturale di S, An- 
drea di Betica. Fu forse 
sede di un centro episco- 
pale? O forse esso è da ri- 
collegarsi alla fantomati- 
ca isola di Cissa, sprofon- 
data tra Pola e Rovigno 
verso l'VIII secolo? Se 
questi e altri interrogati- 
Vl sono ancora senza ri- 
sposte — anche per la 
mancanza di qualsiasi 
documentazione scritta 
—, resta indubbio che, 
giù a partire dal V seco- 

; fiorì e maturò una 
non certo trascurabile 
comunità cristiana, ma 
della quale, al di là delle 
evidenze archeologiche, 
non si hanno notizie. 

Nonostante ciò, rima- 
ne comunque di grande 
interesse e suggestione 
visitare un monumento 
di così alto valore scien- 
tifico: non è un caso che 
proprio in vista del futu- 
To congresso internazio- 
nale di archeologia cri- 
stiana antica — che do- 
vrebbe in parte tenersi 
anche a Parenzo nel me- 
se di settembre _ è pro- 
Spettata una visita gui- 
data a questo impianto, 
fortunatamente Tecupe- 
rato dopo tanti secoli di 
completo oblio dalle neb- 
bie del passato. 

Notizie utili: per chi 
arrivasse da Fasana è 
consigliabile, in vista di 
un esteso villaggio turi- 
Stico situato poco prima 
del paese di Barbariga, 
seguire sulla destra l'in- 
dicazione per la Konoba 
(= osteria) Betiga. Qui 
chiédere informazioni. 

Stefano Zucchi 


NEVENEL TARVISIANO E A PRAMOLLO 


Ultime discese in quota 


prima della chiusura 


HOBBY 


Rassegna 
a Udine 


rà i battenti la rasse. 
gna «Hobby, sport e 
tempo libero», dove 
si potrà trovare tutti 
i generi di passatem. 
pi, dai più economi- 
ci.ai più costosi. Nel. 
l'ambito della fiera è 
prevista una impor. 
tante parentesi spor- 
tiva: il gruppo mar. 
ciatori udinesi dell’ 
Uoei, in collaborazio- 
ne con l' Ente fiera, 
ha infatti organizza. 
to una marcia non 
competitiva che par- 
tirà alle 16 dalla se. 
de dell’ Ente Fiera 
di Torreano di Marti- 
gnacco. 

Saranno presenti, 
oltre a sportivi del 
Friuli Venezia Giu- 
lia, anche marciato- 
ri dell' Austria, della 
Slovenia e, perla pri- 
ma volta, anche 36 
atleti dell'Estonia, 
Ai primi 500 iscritti 
sarà consegnata una 
maglietta apposita- 
mente ideata dagli 
allievi dell’ Istituto 
d' arte «Sello». Le 
premiazioni saranno 
effettuate all' inter- 
no della Fiera presso 
il padiglione Uoei. 
Domenica la fiera sa- 
rà aperta tutto il 
giorno. 


Dopo le ultime, inaspet- 
tate, nevicate di Pasqua, 

er gli sciatori la possibi- 

ità di un altro fine setti- 
mana all'insegna degli 
sport invernali. Sciabili- 
tà, comunque, che resta- 
no parziali in pratica in 
tutte le stazioni turisti- 
che alpine nonostante i 
molti centimetri di neve 
caduta tra venerdì e 
martedì scorsi. 

In un weekend che si 
annuncia domani con 
tempo incerto e domeni- 
ca caratterizzato da pre- 
cipitazioni più o meno 
intense, la montagna 
friulana è in grado di of- 
frire agli amanti dello 
sci soltanto le piste ‘in 

ota di Sella Nevea, 
che presumibilmente re- 
steranno aperte al pub- 
blico sino’ alla fine di 
aprile. i 

Per il fondo, invece, 
l'Apt del Tarvisiano an- 
nuncia l'operatività del- 
le piste di Fusine Laghi 


‘(8 di tracciato), dal- 


l'alta Val Saisera (7,5 
km) e della Val Gleriis 
(altri 7,5 km). Sempre 
per lo sci nordico, Passo 
Pramollo informa di 11 
chilometri di Dee agibi- 
li al passo e dell'apertu- 
ra di venti impianti (sino 
al prossimo 17 aprile) 
per lo sci alpino, grazie 
alla presenza di un man- 
to nevoso di 80-150 cen- 


| timetri. 

Veramente ultimi 
«scampoli» di neve an- 
che sulla Montagna Ve- 
neta: per questo fine set- 


timana si segnalano im- 
pianti aperti solo a Corti- 
na (agibili al pubblico an- 
cora 14 impianti di risali- 
ta, mentre per il 17 apri- 
le resteranno in funzio- 
ne solo quelli di Falzare- 
go), a Sappada (con 


30-70 cm di neve si scia 
sul Monte Siera, Creta 
Forata e Cima Undici) e 
nel comprensorio di 
SA Giapela- 
Marmolada (venti gli im- 
pianti ancora operativi). 
Gon domenica si chiu- 
de la stagione sciistica 
ure a Plan de Corones 
sino al 25 di questo me- 
se resteranno aperti al- 
cuni impianti sul versan- 
te Nord del Kronplatz), 
che per domani e dome- 
nica annuncia l'agibilità 
di 16 impianti e di 14 pi- 
ste da discesa. In Alto 
e si scia, inoltre, in 
Alta Badia (20-40 cm ‘di 
neve), che conferma 60 


chilometri di discese per- . 


corribili e 26 impianti 
aperti, in Val Pusteria 
(10-80 cm) su 41 km di 
Piste serviti da 31 im- 
pianti, e nell'area garde- 
nese, dall'Alpe di Siusi e 
dello Sciliar: da 5 a 90 
cm di neve, 190 km di pi- 
ste agibili, 73 impianti 
in funzione. Secondo 
l'Apt di Bolzano la gran 
parte delle stazioni turi- 
‘stiche chiuderanno i bat- 
tenti con questa domeni- 
ca, e resteranno in fun- 
zione solo gli impianti di 
Solda e della Val Sena- 
les. 

Domenica è anche la 
data di chiusura definiti- 
va per le stazioni turisti- 
che montane trentine, 
che comunque per doma- 
ni e domenica sono anco- 
ra in grado di offrire alle 
quote più alte del com- 

rensorio dolomitico 
(Fiemme, Fassa, San 
Martino), a Campiglio e 
Pinzolo, in Val di Sole 
(Folgarida, Marilleva e 
Tonale) e sulla Paganella 
186 impianti in zio- 
ne, con 440 chilometri di 

piste agibili. 
m.r. 


Il tappeto musivo nello spazio centrale della 
tricora, 


TRIESTE 
* Al teatro Miela questa sera alle 21 è in program- 
ma un concerto del cantautore Sergio Endrigo. Il: 
‘giorno seguente suonerà Giovanna Marini. 

* Domani alle 20.30 al teatro Cristallo della Contra- 
|da' debutta la commmedia di Pirandello «Il berretto 
|a sonagli» per la regìa di Pirandello. 

* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni del 

Revoltella alla cultura contemporanea», questo il 

tema della mostra che al museo Revoltella rimane 

aperta fino al 31 agosto con orario 10-13 e 15-20. 

Chiuso martedì e domenica pomeriggio. 

* Si inaugura domani alle 18 al tempio Anglicano 

di via San Michele la mostra «Atlante dell'architet- 

tura eclettica a Trieste». Fino al 25 aprile. 

* Giovanni Duiz da domani (inaugurazione ore 

18.30) espone alla Galleria Cartesius. Feriali 11- 

12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. 

Fino al 21 aprile. 

* Nello studio d'arte Nadia Bassanese è aperta la 

mostra «Impression» di Susanna Tanger e Mario 

Sillani Djerrahian. Solo feriali 17-20. Fino al 30 

aprile. 

* Stasera al teatro Verdi di Muggia serata di revi- 

val anni 60" con i Zeronegativo. Inizio alle 21. 

* Ancora domani si può visitare la collezione Sta- 

vropulos nel museo di Largo Papa Giovanni XXIII. 
Feriali 9-10 e 15-19. Festivi 9-13. Lunedì chiuso. 


‘ISONTINO 
* All'Auditorium D. Savio per i concerti della sera 
oggîì alle 20.30 si esibirà Alîrio Diaz alla chitarra. 


FRIULI 
* Alla Galleria del Ventaglio di Udine domani si 
apre la mostra di Joseph Stabilito («The Abstract Il- 
lusionist»). Orario 10.30-12.30 e 17- 19.30. Lunedì 
e festivi chiuso. Fino al 12 maggio. 
. * Per.la rassegna musicale primaverile stasera alle 
| 21 al palasport Carnera di Udine la Filarmonica 
Udinese eseguirà musiche di Beethoven. 
1* «La mia banda suona il rocky: è questo il titolo di 
‘una rassegna di artisti di folk che si ritroveranno 
da oggi a domenica all'Enoteca «Al Mutilato» di 
Buttrio, i 
|* Alla discoteca Rototom di Spilimbergo domani 
|sera si esibisce il gruppo Casinò Royale. 
|* Alla Galleria Sagittaria di Pordenone si può visi- 
«tare la mostra «Fotografia austriaca. Sessant'anni 
| di immagini dalle collezioni del Rupertinum di Sali- 
'sburgo». Feriali 16-19.30, festivi 11-12.30 e 
116-19.30. 
* Nella chiesa di San Francesco a Udine si è aperta 
la mostra dedicata allo scultore Mario Ceconi di 
Montecon. Ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30.e dalle 
15 alle 18. Chiuso lunedì e nei giorni festivi. Fino al 
15 aprile. 


VENETO 
* Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova sono 

esposti circa 300 pezzi prodotti da officine locali e 

da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbino, Faenza 

e Bologna fra la metà del ‘400 e la fine del ‘500. 

* «Tintoretto, sacre rappresentazioni nelle chiese 
di Venezia»: questo il titolo di una mostra che rima- 

ne aperta fino al primo maggio nella chiesa di San 

Pa olameo a Rialto în orario 10-19. Chiuso il mar- 

tedì. 

* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può visi- 

tare la mostra "Eredità dell'Islam: arte islamica in 

Italia”. Orario 9-17, tuttii giorni. 

* Il Museo dell'Automobile «Luigi Bonfanti» di Bas- 

sano del Grappa presenta la rassegna il «Mito del- 

le mille miglia». Orario: 10-12.30 er 14,30-18.30." 
Domenica 10-12.30 e 14.30-19. Lunedì chiuso. Fino 

al 28 agosto. 3 
* A Bassano del Grappa fino al 24 aprile resterà 

aperta al Museo civico la mostra «Canova e incisio-‘ 
ne». 


OLTRECONFINE 
* A Pirano la galleria «Medusa 2» ospita una mo- 
Stra di Herman Pecaric, Sono esposti marine e mo- 
tivi istriani. Visite da lunedì a venerdì 10.12.30 e 
17-19. Sabato 10-12.30. Domeniche e festivi chiu- 
so. Fino al 6 maggio. 

* A Lubiana alla gallleria civica è allestita una mo- 
Stra con selezione di opere dell'artista austriaco Ge- 
rold Hirn. Feriali 10-18, festivi 10-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 14 aprile. A 
* Domani a Lubiana al Cankariev Dom alle 20, 
serata di danze e canti folcloristici con la compa-: 
gnia «T. Rozanc». 

* Fino a domenica a Parenzo si può visitare la" 
Fiera dell'Agroindustria. i 


Sacchi li mette in gabbia 


SERIE A/ ANTICIPO 


Ora basta il Lecce 


APPIANO GENTILE — 
Quanto è lontano set- 
tembre, L'Inter di allo- 
ra non esiste più: trop- 
po è cambiato da allo- 
ra, e la vigilia -della 
partita con il Lecce, il 
giorno dopo la vittoria 
della Reggiana sul Par- 
ma, ha proposto un'In- 
ter che non ci si aspet- 
tava solo pochi mesi 
fa. 

Un'Inter che vede 
da vicino lo spettro del- 
la retrocessione, «Da 
qualche partita ci tro- 
viamo in questa situa- 
zione - ha spiegato per 
tutti Manicone -. Ora 
dobbiamo cercare di 
avere la mentalità di 
‘una squadra che ha 
questa classifica, rima- 
nere tranquilli perchè 
non è col nervosismo 
che si risolvono queste 
situazioni». 

«Jo mi sono trovato 
altre volte a lottare 
per la salvezza. - conti- 
nua Manicone -. Biso- 
gna cercare di non per- 
dere, mentre se si lotta 
per lo scudetto è im- 
portante vincere. Que- 
sto però non vale per il 
Lecce: dobbiamo vince- 
re. Anche con l' aiuto 
dei tifosi: non serve ve- 
nire allo stadio e non 
sostenere o addirittura 
contestare la squa- 
dra». 

Manicone ha cercato 
anche di andare un po' 
più a fondo di una cri- 
si che non è solo tecni- 
ca: «Giochiamo bene 
quando giochiamo con- 
tro noi stessi: dobbia- 
mo scendere in campo 
con la voglia giusta». 

Anche Marini ha rin- 
novato l’ appello ai ti- 
fosi perchè sostengano 
la squadra. «E' un mo- 
mento particolare - ha 
detto -. Sono convinto 


che i tifosi lo capisco- 
no: criticare l' Inter og- 
gi è come sparare sulla 
Croce Rossa. Rimane 
solo da affrontare la re- 
altà, e la realtà è che 
dobbiamo vincere». 

Intanto, in casa In- 
ter si parla anche del 
futuro. Darko Pancev, 
attaccante attualmen- 
te in.prestito al Lipsia, 
tornerà a disposizione 
della società neroaz- 
zurra a fine stagione. 
Lo ha confermato il di- 
rettore sportivo della 
formazione tedesca, ul- 
tima in classifica nel 
campionato tedesco. 
Per Pancev poi, la 
squadra neroazzurra 
dovrà trovare una nuo- 
va collocazione o in un 
club italiano, oppure 
in qualche club stra- 
niero. 

Retrocesso da tem- 
po, il Lecce di Rino 
Marchesi sta alternan- 
do prestazioni dignito- 
se ad altre in cui appa- 
re del tutto demotiva- 


a Inquietare 


l'Inter 


to. La sfida di oggi a 
Milano con un' Inter 
che, seppure in caduta 
libera, resta una gran- 
de potrebbe però costi- 
tuire uno stimolo per 
un' altra prova d' orgo- 
glio dei giallorossi. 

E' quanto fanno pre- 
sagire le dichiarazioni 
di alcuni giocatori lec- 
cesi, che, a comiciare 
dalla punta Russo (in- 
terista fin da ragazzi- 
no), promettono di 
mettercela tutta nello 
stadio che accende i lo- 
ro sogni. A preoccupa- 
re Marini e i suoi ci so- 
rio poi i precedenti, in 
particolare il 3-2 rifila- 
to anni fa da un altro 
Leccematematicamen- 
te in B a una grande 
come la Roma di Eriks- 
son che pure inseguiva 
lo scudetto e veniva da 
una strepitosa rimonta 
sulla Juventus. 

Quella sconfitta co- 
stò ai capitolini lo scu- 
detto; un risultato ne- 
gativo potrebbe porta- 
re l'Inter sull'orlo del 
baratro. Tra i pugliesi 
sono annunciate le as- 
senze di Notaristefa- 
no, squalificato, e di 
Altobelli, infortunato, 
ei rientri di Trinchera 
e Padalino. 

Le probabili forma- 
zioni. 

INTER: Zenga, Ber- 
gomi, Orlando, Manico- 
ne, Ferri, Battistini, 
Bianchi, Jonk, Fonto- 
lan, Bergkamp, Sosa 
(nella foto). (12 Abate, 
13 M. Paganin, 14 Ber- 
ti, 15 Dell'Anno, 16 
Marazzina). 

LECCE: Gatta, Bion- 
do, Trinchera, Olive, 
Ceramicola, Melchiori, 
Gazzani, Gerson, Rus- 
so; Padalino, Baldieri. 
(12 Torchia, 13 Carob- 
bi, 14 Erba, 15 Grum- 
pech, 16 Frisullo). 


FIRENZE — Due ore ed 
un quarto di allenamen- 
to per dimenticare il 
Pontedera. E' la cura 
che Sacchi ha sommini- 
strato ieri mattina agli 
azzurri rimasti nel cen- 
tro tecnico di Covercia- 
no (milanisti e interisti 
erano partiti subito do- 
po la partita). Il ct ha co- 
minciato l'allenamento 
mandandotuttiigiocato- 
ri nella gabbia realizzata 
all'interno del centro 
proprio su sua richiesta, 
poi lunghe corse, quindi 
dieci minuti di partitella 
su campo ridotto con i 
ragazzi della Fiorentina 
a coprire gli spazi lascia- 
ti vuoti dagli azzurri già 
rientrati in sede. Sacchi 
non ha solo allenato i 
giocatori, ha anche parla- 
to a lungo con loro. Poi, 
al termine dell'allena- 
mento, si è sdraiato sul- 
l'erba ed ha chiacchiera- 
to con Gigi Riva e con gli 


altri componenti dello 


staff azzurro. 


RESPINTA DAL TRIBUNALE L’ISTANZA DI FALLIMENTO 


Calleri ha salvato il Torino 


TORINO — Il Tribunale 
di Torino ha respinto l' 
istanza di fallimento del 
Torino Calcio, presenta- 
ta nei giorni scorsi dai 
sostituti procuratori 
Giangiacomo Sandrelli e 
Alberto Prunas Tola. I 
giudici hanno ritenuto 
valido il piano di risana- 
mento della società pre- 
disposto dal finanziere 
Gianmarco Calleri, che 
ha fatto un' offerta per 
acquistare la maggioran- 
za delle azioni della so- 
cietà società ‘ granata, 
sottosequestro cautelati- 
vo dopo il fallimento del- 
l'ex presidente Gian- 
mauro Borsano. La ri- 
chiesta di fallimento era 
stata presentata il 23 
marzo scorso dai sostitu- 
to procuratori Prunas 
Tola e Sandrelli che ave- 
vano ipotizzato l' esi- 


UDINESE /FEDELE NEI GUAI PER LA PARTITA CON IL FOGGIA 


Branca e Pellegrini out 


Salvezza più lontana dopo il successo della Reggiana 


UDINE — Reggio Emilia spera, Udine pienge. Merco- 


Catania ripescato 
nella serie C1? 


ROMA — Al consiglio federale della Federcalcio, 
in programma oggi nella sede di via Gregorio Al- 
legri, si discuterà sulle norme per l'ammissione 
ai Nonni campionati professionistici, in parti- 
co. 


‘are per quanto riguarda i ripesc 


i. Il Cata- 


nia calcio sarà riammesso nella prossima stagio- 
ne ai campionati di «Cl». Speranze di rivedere la 
serie pro: ‘essionistica ci sono anche per Taranto, 
Messina e Arezzo. La Federcalcio guarderà al re- 
cupero di club calcistici di grossa tradizione. 


Germania alla vana ricerca 


‘di un’altra avversaria 


AMBURGO — Il rifiuto inglese e le inevitabili 
polemiche di natura politica non piegano la fede- 
razione calcistica tedesca, che già da ieri è alla 
ricerca di un nuovo avversario per la partita del 
20 aprile. La federazione inglese aveva deciso di 
«revocare la partita con la Germania che avrebbe 
dovuto giocarsi a Berlino proprio il giorno in cui 
cade anche il 105.0 anniversario della nascita di 
Adolf Hitler. La decisione era stata motivata col 
timore di scontri ed incidenti tra gli hooligans 
inglesi e i neonazisti tedeschi, che ogni anno, in 
occasione della ricorrenza, organizzano manife- 
stazioni celebrative del Fiirhrer. 

Ma i «febbrili tentativi» della federazione tede- 
sca - ammette Bernd Pfaff, un rappresentante 
dell'associazione - sono destinati a cadere nel 
vuoto per le analoghe preoccupazioni di quasi 
tutte le altre squadre europee. 


Giampiero Armani presidente 


del Novara (in C2) 


ROMA — Giampiero Armani, già presidente del- 
la federazione italiana tiro a volo e presidente 
della lega europea di tiro a volo, dovrebbe esse- 


re il nuovo presidente del Novara calcio, mili- 
tante in «C2). Il petroliere, che vive a trecate, 
guida un gruppo che ha rilevato insieme al fra- 
tello la società calcistica novara. Gli Armani, so- 
no famosi nel calcio, in quanto il loro nome era 
legato al Milan di farina, prima che il club rosso- 
nero passasse a Berlusconi. Al fianco di Armani, 
Walter Stipari che dovrebbe essere l'ammini- 


stratore unico. 


ledì sera, molto probabilmente, tutti 


sportivi friu- 


lani sono rimasti con l'orecchio incollato alla radioli- 
na e il 2-0 inflitto dagli uomini di Marchioso a Sensi- 
ni e soci è risultato come un ko dal quale difficilmen- 
te la compagine friulana riuscirà a sollevarsi. «Ora 
si fa dura — dice laconicamente Valerio Bertotto in 
proposito —, ma questa vittoria degli emiliani po- 
trebbe anche avere dei risvolti positivi. Ad avere pa- 
ura, in questo momento, sono molte squadre e diver- 
se partite che sono in calendario e che potevano ave- 
re un risultato già scritto (il riferimento va a Piacen- 
za-Cremonese di domenica) dovranno essere giocate 
veramente. La Reggiana è in forma e potrebbe fare 
qualche scherzetto ad alcune dirette concorrenti, 
Noi? Non c'è scusa che tenga, dobbiamo fare sei pun- 
ti per andare a un eventuale spareggio, ma penso sia 
molto dura». Tanto più che nelle ultime ore hanno 
dato forfait Pellegrini e Branca. 

Già, quasi impossibile, E di conseguenza la società 
di via Cotonificio sta già orientandosi per costruire 
la formazione del prossimo anno (pensando più alla 
cadetteria che a un altro anno di serie A), È già stata 
acquistata una punta da affiancare a Stefano Borgo- 


novo, dato, 


asi sicuramente, come il prossimo cen- 


trovanti dell'Udinese: si tratta di Francesco Marino, 
26 anni, alla sinistra della Lodigiani e vice-capo can- 
noniere del campionato di C1, girone B, con le sue 
13 reti. E un giocatore tecnico, abile in progressione 
e, soprattutto, in grado di creare spazi, ma anche di 
finalizzare l'azione di attacco. ; 

Per il regista di centrocampo si fanno i nomi di 
Buonocore del Ravenna, ma anche di Scarchilli della 
Roma che potrebbe venire in Friuli. Soprattutto Sta- 
tuto, come pare, ritornerà nella capitale seguendo 
Marco Branca. Suggestiva la voce che arriva da Par- 
ma: nella città del parmigiano tornerà Fausto Pizzi 
(servirebbero 5 miliardi per trattenerlo e Pozzo non 
pare intenzionato a sborsarli per un giocatore di 27 
anni), ma dell'Emilia potrebbe giungere il grande 
vecchio Daniele Zoratto, 33 anni e capelli grigi, ma 
ancora tanta, voglia di giocare. : 

Il vice-geometra di Scala (adesso il titolare in quel 
ruolo è Gabriele Pin) è integro fisicamente ed essen- 
do di origini friulane a Udine ci verrebbe di corsa. Si 
riparla anche di Roberto Ripa, 25enne difensore cen- 
trale del Fidelis Andria, che già l'anno scorso era in 
predicato di vestire bianconero, ma la società friula- 
na dovrebbe accorgersi anche di alcuni interessanti 
che stanno sbocciando in serie C, serbatoio dove 
l'Udinese guarda con interesse, I consigli per gli ac- 
quisti potrebbero cadere su Antonioli, mente di cen- 
trocampo del miracoloso Chievo di Malesani, o sul 


giovanissimo Massimiliano Vadacca, classe '73 


estroso centravanti del Casarano. 


«Francesco Facchini 


Sport 


Il centro tecnico di Co- 
verciano ieri era rigoro- 
samente chiuso al pub- 
blico, astampa e fotogra- 
fi. Una chiusura già pre- 
vista dal programma di 
questi giorni di raduno e 
che è rimasta tale nono- 
stante i mille tentativi 
fatti dai giornalisti che 
volevano vedere in fac- 
cia Sacchi e gli azzurri 
dopo la sconfitta di ieri. 

«Non è rimasto, quindi, 
che mettersi a sbirciare 
dietro la rete di recinzio- 
ne di Coverciano per 
guardare da lontano l'al- 
lenamento. E per vedere 
le facce degli azzurri il 
giorno dopo è stato ne- 
cessario affidarsi ai tele- 
obbiettivi dei fotografi, 
anche loro appostati die- 
tro la rete. Dopo l'allena- 
mento gli azzurri hanno 
pranzato tutti insieme, 
quindi hanno lasciato il 
centro. 

Quando si ritroveran- 
no sarà già tempo di ra- 
duno pre-mondiale. Ma 
prima Arrigo Sacchi an- 


stenza di una insolvenza 
e di una «diminuzione 
fraudolenta dell’ attivo». 
La loro ipotesi era colle- 
gata all' indagine in cor- 
so sulle presunte somme 
in nero che sarebbero 
state pagate durante la 


presidenza di Gian Mau-: 


To Borsano per la com- 
pravendita di alcuni gio- 
catori. 

I giudici Prunas e San- 
drelli avevano inoltre ri- 
tenuto insufficiente l' of- 
ferta di acquisto presen- 
tata il 22 marzo da Gian 
Marco Calleri. Nei giorni 
successivi l' ex presiden- 
te della Lazio ha ulterior- 
mente precisato la sua 
proposta d'’ acquisto. 

La sentenza di ieri gli 
consente di acquistare il 
pacchetto di ‘176.000 
azioni del Torino (78% 
del capitale) che saranno 


GASCOIGNE 


Fratture 
alla gamba 


ROMA — Il giocato- 
re inglese della La- 
zio Paul Gascoigne 
ha subito ieri un gra- 
ve infortunio alla 
gamba destra duran- 
te l'allenamento. In 
base ai primi accer- 
tamenti, Gascoigne 
avrebbe riportato 
una duplice frattura 
alla tibia e al pero- 
ne. 
Il giocatore è sta- 
to accompagnato al- 
l'ospedale San Giaco- 
mo. 

I medici dell'ospe- 
dale San Giacomo 
hanno confermato 


che Paul Gascoigne 
ha riportato la frat- 
tura di tibia e pero- 
ne della gamba de- 


Stra. Sarà operato 
questo ‘pomeriggio 
nel Princess Grace 
Hospital di Londra, 
Il giocatore, che al 
San Giacomo è stato 
sottoposto ad un pri- 
mo intervento per la 
riduzione della frat- 
tura, ha trascorso la 
notte in una clinica 
privata di Roma e 
partirà stamane per 
la capitale inglese. 
Sui tempi di recu- 
pero del giocatore il 
medico della Lazio, 
' dott. Bartolini, non 
ha fatto anticipazio- 
ni limitandosi a dire 
che il calciatore po- 
trà riprendere nella 
prossima stagione, a 
campionato già av- 
viato. In casi analo- 
ghi, comunque, i 
tempi di recupero 
non sono inferiori 
ad un periodo da sei 
a otto mesi, 


é 


nuncerà la lista dei 22 
per Usa 94. Ha conferma- 
to che darà i nomi appe- 
na finito il campionato 
di serie A, il3 0il 4 mag- 
gio. 

Da Arrigo a D'Arrigo. 
E' stata la moglie a far- 
gli capire che aveva fat- 
to qualcosa di ecceziona- 
le. Simona D'Arrigo se- 
gue da lontano le vicen- 
de calcistiche del mari- 


to, ma mercoledì sera, - 


quando il tecnico del 
Pontedera è tornato a ca- 
sa dopo avere battuto 
con la sua squadra la Na- 
zionale di Arrigo Sacchi, 
lo ha affrontato a muso 
duro. «Mi ha quasi aggre- 
dito e mi ha rimprovera- 
to - ha raccontato Fran- 
cesco D' Arrigo - perchè 
non le avevo telefonato, 
perchè non le avevo fat- 
to sapere subito e diret- 
tamente che il Pontede- 
ra aveva vinto la partita 
contro gli azzurri. Un 
coinvolgimento ed una 
partecipazione strani da 


dissequestrate dopo la 
decisione odierna del Tri- 
bunale fallimentare. Le 
azioni di proprietà del 
notaio Roberto Goveani 
erano state sequestrate 
nel dicembre scorso. Cal- 
leri potrebbe già essere 
nominato presidente nel- 
l' assemblea degli azioni- 
sti del Torino convocata 
per lunedì prossimo. 


Nelle prossime ore sa-. 


ranno sbloccate. dalla 
Procura di Torino le 174 
mila azioni del Torino 
calcio, attualmente sotto 
sequestro, di proprietà 
dell'ex presidente Govea- 
ni. La Procura non ha in- 
fatti intenzione di oppor- 
si alla decisione del Tri- 
bunale. Calleri verserà 
così i circa sei miliardi 
offerti per acquistarle. 
Non sono però finiti i 
problemi finanziari per 
il Torino: dopo aver sa- 


TRIESTINA /MENTRE GLI ALABARDATI BATTONO IL BUIE! 


parte sua, In quel mo- 
mento ho capito che ef- 
fettivamente avevo fatto 
qualcosa di particolare. 
Sembrerà strano, ma il 
viaggio di ritorno a Pon- 
tedera, in pullman assie- 
me ai giocatori era stato 
tranquillo, senza nessu- 
na eccitazione». 

Ieri in casa D'Arrigo 
erano tutti contenti, a 
cominciare da Isotta, 6 
anni, più interessata del 
fratellino Niccolò, quat- 
tro anni e mezzo, alla vi- 
cenda del padre. I titoli 
sulle prime pagine dei 
giornali dedicati al Pon- 


.tedera hanno fatto capi- 


Te definitivamente a 
Francesco D'Arrigo che 
l'aria di festa respirata 
in famiglia non era esa- 
gerata, come aveva pen- 
sato silenziosamente in 
un primo momento, e 
chela vittoria in quell'al- 
lenamento di Covercia- 
no non era un fatto nor- 
male come si era sforza- 
to di far credere ai suoi 
giocatori. 


nato quelli più urgenti, 
Galleri dovrà far fronte 
ad altri trenta miliardi 
circa di debiti (stipendi e 
pendenze economiche ar- 
Tetrate) per coprire i qua- 
li dovrebbe cedere alcu- 
ni giocatori, un sacrifi- 
cio inevitabile a cui i ti- 
fosi d'altronde sono pre- 
parati. 

Rimane il problema 
delle eventuali multe 
che il Torino dovrebbe 
‘pagare per non aver ver- 
sato le quote Irpef dal- 
l'87 a oggi; ammontereb- 
bero a 6-7 miliardi, tenu- 
to conto di possibili con- 
doni. Ma la situazione 
patrimoniale del Torino 
è solida, ha affermato 
nelle scorse settimane 
Alberto Buffa, dopo la ri- 
cognizione effettuata in- 
sieme al pool di esperti 
finanziari che ha collabo- 
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HAVELANGE 


L'ultima sparata del boss: 
mondiale a 32 squadre 


PARIGI — Joao Havelange non si ferma. Il pre- 
sidente della Fifa, nonostante le notizie che ar- 
rivano dal Brasile e che lo vorrebbero implica- 
to im una storia di finanziamenti provenienti 
dal gioco clandestino, in questi ultimi tempi 
continua a distinguersi per un attivismo frene- 
tico. 

La sua ultima trovata, che probabilmente gli 
è servita per garantirsi la rielezione a presiden- 
te della Fifa grazie ai voti dei paesi africani ed 
asiatici e dell'Oceania, è quella di portare da 24 
a32 il numero delle nazionali che parteciperan- 
no alla fase finale dei Mondiali. Gran parte de- 
gli otto posti in più andrebbero ai paesi del «ter- 
zo mondo» calcistico. 

«Martedì scorso ho presentato il mio proget- 
to - ha detto Havelange - ai presidenti delle cin- 
que federazioni continentali, che si sono detti 
molto interessati. Comunque se ne dovrà anco- 
ra discutere parecchio.» 

Se tutto andrà bene, l'idea potrebbe diventa- 
Te esecutiva fin da Francia 1998. Secondo la 
nuova formula, le 32 finaliste dovrebbero esse- 
re suddivise in otto gruppi da quattro squadre 
l'uno. Passerebbero agli ottavi le prime due. 


rato gratuitamente con 
il Torino, 

E' anche la convinzio- 
ne deltribunale fallimen- 
tare, che infatti, tramite 
il giudice Massimo Mac- 


Schedina 
Totocalcio | 
Lazio-Atalanta 


chia, fa sapere: «Siamo | Napoli-Juventus 

arrivati alla decisione di | piacenza-Cremonese 
respingere l'istanza di 

fallimento perchè abbia- re o 
mo ritenuto che la crisi |: sampdoria-Genoa 1X2 
del Torino sia più che al- 


Udinese-Foggia LX 


tro legata a problemi di 
i ‘Ascoli-Pescara x 


liquidità». 

Il tecnico granata, 

‘miliano —Mondonico, 
esprime fiducia: «Sperla- 
mo che sia la volta buo- 
na, dopo tante illusioni, 
Non era comunque una 
conclusione facile, quel- 
la della vicenda Torino. 
‘Ai tifosi dico di continua- 
re ad avere fede e di non 
spaventarsi dei sacrifici 
futuri: tanto, i pezzi’ mi- 
gliori li abbiamo sempre 
ceduti». 


E Andria-Ancona 
Fiorentina-Modena 
Padova-Lucchese 


Pisa-Vicenza 1X 
Venezia-Palermo 1 : 
Mantova-Chievo Verona 1X2 MB} 
Prato-Bologna SEL 


Ù 


Carretti lascia la società 


Settore giovanile abbandonato da tempo a se stesso 


TRIESTE — Adriano 
Buffoni, per preparare 
l'incontro con la Carrare- 
se, ha scelto la strada 
dell'amichevole impe- 
gnativa: ospite, la forma- 
zione di Buje, che è stata 
superata per 2-1. Per 
una volta, i ragazzi delle 
giovanili alabardate so- 
no stati costretti a fare 
da spettatori. 

A proposito del settore 
giovanile: il responsabi- 
le, avvocato Giuliano 
Garretti, vistal'insensibi- 
lità dimostrata dalla so- 
cietà nei confronti del 
settore da lui diretto, ha 
rassegnato le dimissioni. 
Ma la ristrutturazione 
fatta in estate non dove- 
va definitivamente rilan- 
ciare il vivaio? Non era- 
no state messe a disposi- 
zione cifre sino ad allora 
impensabili? i 

La realtà è che ormai 
il settore viveva di puro 
volontariato. Soldi non 
se ne vedevano da tem- 
po. Gli accordi intrapre- 
si durante la stagione, 
con altre società, per lo 
scambio dei giocatori, 
non potevano trovare 
giusta concretizzazione. 
Insomma, tutto il lavoro 
fatto in precedenza era 
risultato praticamente 
vano. Logico, quindi, 
l'abbandono da parte di 
Carretti. E ora, per l'en- 
nesima volta, il settore 
giovanile alabardato ri- 
parte da zero con pesan- 
ti ripercussioni per il fu- 
turo. 

Tornando all'amiche- 
vole di ieri, c'è da dire 


.sing degli 


Garuso ieri è andato ancora in gol 


che gli alabardati sono 
scesi in campo con la 
probabile formazione ti- 
tolare domenica prossi- 
ma. Sottili ha interpreta- 
to il ruolo di battitore li- 
bero, Zattarin e Terrac- 
ciano’ hanno sostituito 
sulle fasce gli squalifica- 
ti Milanese e Danelutti. 
Nel primo tempo, gli 
istriani, hanno messo un 
po' in difficoltà gli ala- 
bardati. La manovra len- 
ta, da puro allenamento, 
è stata spesso interrotta 
dai raddoppi e dal pres- 
avversari. 
Non che il Buje avesse 
presentato unaformazio- 
ne composta da fulmini 
di guerra, e nemmeno da 
giocatori di grande spes- 
sore tecnico, ma per la 
Triestina di ieri — alme- 
no quella della prima fra- 


zione — è bastato e 
avanzato. Da segnalare 
soltanto una conclusio- 
ne alta di Caruso, ben 
smarcatosi in area, un 
paio di tiri da fuori di ca- 
pitan Romano finiti a la- 
to e il gol del vantaggio 
alabardato su conclusio- 
ne da posizione angola- 
tissima dello stesso Caru- 
so. 

Nella seconda parte, 
la solita sarabanda di so- 
stituzioni e formazioni 
rivoluzionatissime, Apre 
il secondo tempo un fal- 
lo di mani in area di Bal- 
lanti, punito dall'arbitro 
con il rigore: Batte raso- 
terra Fosko, spiazzando 
Drigo. Marsich, dopo 
aver colpito il palo su 
colpo di testa, aggiusta 
lamirainfilzandol'estre- 


mo difensore avversario 
con un rasoterra in mez- 
zo alle gambe. Il risulta- 
to è stabilito così come 
le giuste gerarchie; inuti- 


po. Qualche tentativo di 
La Rosa e di Soncin per 
spezzare il loro lungo di- 
giuno di gol e nulla più. 
Questo pomeriggio, in- 


Je, quindi, insistere trop- È 


tanto, si riunirà il consi- | 


glio federale tanto atte- 
so e invocato dall'ex pre- 
sidente De Riù. Il futuro 
della Triestina, così al- 


meno sembrerebbe, di- | 


penderà in gran parte 
dalle decisioni prese in 
quel consesso. L'organo 
federale prenderà in con- 
siderazione l'eventualità 
di aprire in anticipo il 


mercato per consentire | 


alle società in crisi di 


veridere qualche giocato- | 


re. Verrà inoltre stabili- 


to il tetto per il fondo di | 


garanzia. Attendiamo fi- 
duciosi. 


Triestina 2, 
Buie 


MARCATORI: 30' Caru- 
so, 47° Fosko (rigore), 
56° Marsich. 

TRIESTINA: . Facciolo, 
Ballanti, Sottili, Con- 
ca, Cerone, Zattarin, 
Terracciano, Casonato, 
Labardi, Romano, Caru- 
so. Secondo tempo: Dri- 


go, Sandrin, Jurincich; | 
Pasqualini, Panero,Riz- | 
zioli, Soncin, Marsicl | 


La Rosa. 


BUIE: Deakovic. Berno” 


bic, Volaric, Marcano” 
vic, Rajc, Fosko, Bosa” 
vac, Blazic, Matrlja 
Viskovic, Radin. 


Po e 
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Sport 


Il Piccolo [27] 


>. STEFANELY/ILRITIRO A FOLGARIA TRA SCHERZI GOLIARDICIE RIFLESSIONI 


FOLGARIA — Pratica- 
mente infallibili, da sot- 
to, dalla media e dalla 
grande distanza, Il fido 
Sam manager Burcovi- 
ch non tiene lo scout ma 
Potrebbe giurare che la 
ercentuale nelle bombe 
€ cambiata da così a così 
in barba alle statistiche 
iciali. Stiamo parlan- 
o del campionato del 
buonumore, dove la pal- 
a spicchi viene spesso 
Sostituita da quella di ne- 
Ve e il buon Bruno ha il 
Sto bel daffare per evita- 
di essere scambiato 
Per un canestro. La noia 
del ritiro si combatte an- 
Ne così, con gli inevita- 
bili scherzi propiziati da 
Una coltre bianca che ha 
Tidato all'altipiano tren- 
lo il suo magico aspet- 
toinvernale. Una clausu- 
la nel vero senso della 
Varola, anche perché le 
bondanti nevicate dei 
rni scorsi non consen- 
lino il footing. 
.Di conseguenza dop- 
la razione in palestra, 
Sì parte al mattino con 
Uinlavoro di tecnica indi- 
Widuale per articolare 
Sd la po rpara zione 
U giochi che interessa- 
Ro il collettivo, poi nel 
Omeriggio, dopo un sa- 
‘Utare riposino, si ripren- 
| con esercizi difensivi 
e con l'applicazione di 
schemi più o meno noti. 
Una «rinfrescatina» che 
non era stato possibile 
dare prima poiché la Ste- 
fanel era strangolata da 
mille impegni. C'è un in- 
dubbio vantaggio rispet- 
to alla fase estiva, quan- 
do l'impostazione del 
programma nascondeva 
delle incognite ora cadu- 
te un po' rovinosamente 
sui biancorossi che, tut- 
to sommato, dispongono 
di un periodo sufficiente 
per rimettersi in sesto. 
Due settimane abbon- 
danti dal tonfo di Bolo- 
gna non sono poche e la 
partita di domenica a 
Ghiarbola, contro la Lo- 
Venezia, malinconico 
‘analino di coda, non do- 
Vrà rappresentare altro 
che una formalità, altri- 
menti i play-off nasce- 
Tebbero davvero sotto 
Una cattiva stella. Ovvia- 
Mente la mini-ricostru- 
zione non viene effettua- 
ta solo in chiave fisica, 
Sarebbe troppo sempli- 
ce, è necessario ritrova- 
Te la convinzione nella 
forza dei singoli e del 
complesso e credere in 
quanto è stato fatto fino- 


‘namento nella 


ra, impresa abbastanza 
ardua per lo staff tecni- 
co. I giocatori sanno be- 
nissimo che è in palio 
una buona fetta di credi- 
bilità, non ci sono alibi 


che tengano e sarebbe as- ° 


surdo chiamare in causa 
i peccati di una beata 
ioventù che se ne è an- 
ata. ; 
Persino l'esperienza è 
‘un argomento da prende- 
re con le pinze, visto che 
gli ‘avversari possono 
considerarsi sullo stesso 
piano, le uscite dalle 
Coppe insegnano. Un di- 
scorso in cui è coinvolto 
in prima SMAISona 
Tonevio il quale è in 
«full immersion» dall'al- 
ba al tramonto, ne san- 
no qualcosa Boniciolli e 
Grdovic ai quali spetta il 
compito di frati confes- 
sori quando gli atleti so- 
no ormai a dormire. Bo- 
scia cerca di dare una ri- 
sposta a tanti interroga- 
tivi, ripensa alle scelte, 
alla cavalcata iniziale, al- 
le delusioni nelle Coppe, 
all'incedere traballante 
di una formazione che 
ha sprecato un'infinità 
di occasioni, tanto che il 
sogno. di raggiurigere il 
secondo posto dipende 
‘più dai demeriti degli al- 
tri che dai meriti della 
Stefanel. È i 
Si sono verificati degli 
errori in diverse direzio- 
nie sicuramente l'allena- 
tore si rende conto che, 
a differenza di quanto 
avveniva in passato, gli 
obiettivi immediati con- 
tano in maniera notevo- 
le, visto che puntare sul 
futuro è piuttosto ri- 
schioso e non trovereb- 
be molti consensi. In so- 
stanza questo ritiro ser- 
ve pure a Boscia quale 
pausa di riflessione, con- 
sapevole che sotto esa- 
me non si trova solamen- 
te la squadra. Difficile 
cambiare adesso le carte 
in tavola, problematico 
pretendere di mutare le 
abitudini mentali del co- 
ach, che però dovrà tro- 
vare qualche piccolo cor- 
rettivo e forse rivedere 
un comportamento tatti- 
co talvolta discutibile e, 
purtroppo, perdente. La 
Stefanel rientrerà alla 
base oggi, e in serata so- 
sterrà una seduta di alle- 
lam alestra 
di via Locchi. Nella pros- 
sima settimana altra pic- 
cola cura montana nel 
coso della quale affron- 
Cr in _amichev 
l'Olimpia Lubiana. de 


s.b. 


‘Folgaria ci restituirà un Cantarello così? (Italfoto) 


Autocritica e sudore 


LORA / DOMENICA A CHIARBOLA UN QUINTETTO RETROCESSO MA BATTAGLIERO 


In Laguna stanno preparando un’altra trappola 


VENEZIA — Dopo un 
meritato giorno in più di 
riposo, sono ripresi gli al- 
lenamenti dell'Acqua Lo- 
ra Reyer in vista dell'ul- 
timo impegno di una sta- 
gione ormai chiusa da 
tempo, con l'inevitabile 
verdetto della retroces- 
sione, ma che si sta rive- 
lando in questo finale, 
foriera di soddisfazioni 
per i colori granata. 

La vittoria di sabato 
scorso con la Scavolini è 
solo il vertice di un cre- 
scendo finale che, a gio- 
chi fatti (e ciò fa ancora 
più rabbia), ha portato 
un paio di successi, inuti- 
li per la classifica reieri- 
na ma capaci di riaprire 
la lotta peril secondo po- 
sto e di inguaiare una 
formazione, ja Baker Li- 
Vorno, per cui i due pun- 
ti valevano certamente 
molto che più per i vene- 
ziani, e qualche soddisfa- 


zione solo morale, come 
quella di aver sfiorato il 
colpaccio al Madison di 
piazza Azzarita di fronte 
alla leader Buckler. 

Ma, in una stagione 
nata sotto i peggiori au- 
spici, con l'incredibile vi- 
cenda dello sponsor man- 
cato quest'estate (ed è in 
corso una causa con 
l'agenzia pubblicitaria 
udinese che provocò la 
situazione) fonte di scel- 
te sbagliate (il duo slavo 
Kotnik-Naglic, scelto più 
per l'economicità che 
per le reali necessità del 
complesso) a cui ha fatto 
seguito una serie invero- 
simile di infortuni (non 
ultimo quello occorso sa- 
bato scorso a Pietrini, in 
forse per la trasferta a 
Trieste), nella quale le 
note positive si sono po- 
tute contare sulle dita di 
una mano, queste ulti- 
me sono venute soprat- 
tutto dagli scontri con 


BENETTON/POTREBBE CHIUDERE APPENA OTTAVA 


Treviso ora si gioca tutto 


Non basterà battere la Clear, dovrà sperare nelle disgrazie altrui 


TREVISO — A metà della 
stagione, l'obiettivo mini- 
mo (dichiarato) era il quar- 
to posto, utile per disputa- 
re due partite su tre in ca- 
sa almeno fino alle semifi- 
nali. Poi s'è parlato del 
quinto. Dopo la vittoria in 
extremis sulla Filodoro, il 
sesto sembrava comun- 
que assicurato. Niente da 
fare, nemmeno quello. 
Ora come ora la Benetton 
rischia di terminare la re- 
gular season in ottava po- 
sizione. La sconfitta della 
Scorsa settimana a Milano 
pesa oltremodo. I trevigia- 
ni sono stati appaiati a 
quota 30 da Pfizer e Filo- 
doro. La classifica avulsa 
punisce proprio i casual. I 
meno attenti potrebbero 
azzardare un «tanto non 
fa differenza», ma provve- 
diamo subito a farli ragio- 
nare: l'ottavo posto equi- 
vale a uno scontro proibi- 


tivo con.la Buckler al se- 
condo turno dei play-off. 

In queste ultime settima- 
ne i bolognesi non hanno 
risentito, a differenza del- 
le inseguitrici, di alcun ca- 
lo di tensione, e restano i 
favoriti numero uno alla 
vittoria finale. La Benet- 
ton ha pure una tradizio- 
ne sfavorevole al pala- 
sport di piazzale Azzarita 
(quest'anno 0-2, l'anno 
scorso 0-3) e ipotizzare 
una vittoria esterna in mo- 
menti di crisi come que- 
sto, è davvero difficile. Co- 
munque sia, il terzetto si 
giocherà domenica il mi- 
glior posto nella griglia di 
partenza. La Pfizer riceve 
una Burghy con l’acqua al- 


la gola, e la Filodoro ospi- 


ta i casertani dell'Onyx. 
Fabrizio Frates avrà inve- 
ce la «sua« Clear al Pala- 
verde. Una vittoria dei 
biancoverdi potrebbe con- 


dannare alla A2 i canturi- 
ni. Destino ingrato; 
buon Fabrizio deve tutto 
0 quasi alla società che lo 
ha'lanciato, A guardar be- 
ne, il divorzio non ha por- 
tato bene a nessuna delle 
due parti. A Treviso, il gio- 
vane coach ha vinto subi- 
to una Coppa Italia, d'ac- 
cordo, ma în Europa e in 
campionato Ja squadra 
non ha mai convinto. 

Ma che dire della Clear? 
Senza Frates ha collezio- 
nato quest'anno una serie 
impressionante di sconfit- 
te in Europa e in campio- 
nato (19-29). Nonostante 
gente del calibro di Bosa, 
Tonut, Rossini e Montec- 
chi, rischia la retrocessio- 
ne. I padroni di casa sono 
ovviamente favoriti. In 
questo momento 1 proble- 
mi maggiori li hanno in 
trasferta, dove non vinco- 
no dal lontano 16 genna- 


io. È strano che una squa- 
dra imbottita di uomini 
con personalità come Ru- 
sconi, Garland, Pittis e Ia- 
copini faccia tanta fatica 
a imporsi sui parquet av- 
versari. Ed è altrettanto 
sorprendente che continui 
a perdere in maniera siste- 
matica gli arrivi in volata. 
Contro la Recoaro ha deci- 
so un tiro forzato di Pit- 
tis: l'ala aveva già fallito 
l'ultimo pallone a Pesaro, 
contro la Scavolini. 
Manca insomma l'uomo 
dell'ultimo tiro, il leader 
al quale affidare i palloni 
che scottano. Di qui le pre- 
occupazioni di Frates: «In 
effetti c'è poco da stare al- 
legri; anche domenica ci 
siamo lasciati sfuggire di 
manola partita. Ma aspet- 
tiamo i play-off prima di 
tracciare un bilancio. Pos- 
sono succedere ancora- 
molte cose». I 
Paolo Carpigiano 


«grandi» del campiona- 
to. 
, Se si eccettuano infat- 
ti le rese incondizionate 
sul parquet amico con la 


Buckler e con Glaxo, pri- ‘ 


ma della Scavolini era 
toccato a Recoaro e Ste- 
fanel uscire a mani vuo- 
te dal Talierco. Ed è pro- 
prio l'esperienza dell’ul- 
timo turno di andata che 
dovrebbe consigliare 
prudenza alla formazio- 
ne di Tanjevic per la ga- 
Ta di domenica. 

Se infatti è vero che 
l'Acqua Lora non ha mai 
vinto lontano da Mestre, 
sia nella gestione De Si- 
Sti, che in quella più po- 
sitiva con il coach fatto 
im casa Vitucci (tanto 
bravo quanto sfortunato 
all'esordio come head co- 
ach su una panchina im- 
portante dopo anni di 
giovanili e di assistenze 
al vari tecnici succeduti- 
sì sulle panchina laguna- 


JUNIORES /ECCELLENZA 


re), è ugualmente da te- 
ner presente che Guerra 
e compagni verranno al 
Chiarbola senza nulla da 
erdere, per confermarsi 
aa nera delle grandi 
e magari per colmare la 
casella vuota delle vitto- 
rie esterne. Tanto più 
che con l'innesto di 
Mike Reddick sotto le 
plance, la squadra ha as- 
sunto una fisionomia 
più equilibrata: l'ex va- 
Tesino, pur non essendo 
un campione e pur do- 
vendo fare i conti con 
un fastidioso mal di 
schiena che ne impedi- 
sce l'impiego per tutti i 
40 minuti, è un pivot ve- 
roesista rivelando pedi- 
na importantissima, con 
il suo apporto di rimbal- 
zi e con il suo gioco al 
servizio della squadra. 
per questo che non 
devono stupire i 62 pun- 
ti in un tempo con la Sca- 
volini: è un exploit che 


difficilmente si potrà ri- 
petere, lo ammettiamo; 
ma è altresì sintomo di 
una squadra che si diver- 
te, che gioca senza pate- 
mi d'animo e, magari 
buttando via qua e là 
qualche palle per ecces- 
so di confidenza (vero 
Guerra?) sa tirare però 
dal capello a cilindro un 
basket-spettacolo che, 
come dimostra la gara 


della vigilia di Pasqua, 
può anche fruttare i due 
punti. 


Attenzione: sulla car- 
ta Stefanel- Acqua Lora 
è gara da 1 fisso; ma la 
variabile impazzita, che 
può indossare i panni di 
Guerra, Binotto, Reddi- 
ck o Zamberlan, è sem- 
pa in lato e sarebbe 

\vvero 


iarsi le 
mani chiudere al quarto 
posto per aver 


erso 4 
unti su 4 col fanalino 
i coda. 


Alberto Minazzi 


Biancorossi, «ponte» lungo 
Brescia boccia i goriziani 


TRIESTE — Situazione 
praticamente immutata 
nel campionato Juniores 
Eccellenza per le regio- 
nali Menta Più e Stefa- 
nel. I triestini, a parte il 
turno fermo nelle festivi- 
tà pasquali, hanno dovu- 
to rimandare anche la 

artita di Parma contro 
fa locale Pallacanestro 
Parmense e attendono il 
delicato prossimo turno 
in casa con il Cremona. 
L'allenatore Jellini avrà 
qualche problema di for- 
mazione in quanto molti 
titolari (Budin, Furigo ec- 
cetera) sono stati convo- 
cati nel ritiro di Folgaria 
dalla prima squadra e 
contro i diretti avversa- 
ri, per uno degli otto po- 
sti disponibili che per- 
mettono di accedere alla 
fase nazionale, sarà sicu- 
Tamente ancora più du- 
ra. 


‘Ancora quattro parti- 


te, di cui tre in casa e 
una in trasfera, per la 
Menta Più Gorizia con 
l'obbligo di vincerle tut- 
te per agguantare un po- 
sto utile. La. formazione 
di Tuzzi è reduce da Bré- 
scia dove è stata sconfit- 
ta dalla forte formazio- 
ne locale per 108 a 76. I 
goriziani sono rimasti in 
partita fino alla metà 
del terzo quarto poi, 
usciti per cinque falli Co- 
co e soprattutto Monpia- 
ni autore di un'ottima 
partita, gli ospiti sono 
crollati controla superio- 
rità degli avversari tra- 
scinati da Minessi e Boi 
che militano anche in B2 
con la prima squadra. 
Buona è stata la prova 
delle Menta Più in difesa 
mentre, i goriziani sono 
mancati in fase di attac- 
co come può testimonia- 
re la bassissima percen- 
tuale al tiro con 25/66; 


tra i «tiratori» salviamo 
la prova di Campanello 
autore di un buon 5/10 
da tre punti che gli ha 
consentito un bottino 
personale finale di venti- 
quattro punti, miglior 
marcatore per la sua 
squadra. 

Martedì prossimo Go- 
rizia si gioca il tutto per 
tutto, sul proprio par- 
quet, contro l'antagoni- 
sta Parma che, assieme 
a Modena e Cremona, 
può ancora essere ripre- 
sa dalla Menta Più. 


p.c. 
n 


Pall. Brescia 108 
Menta Più Gorizia 76 
7,G: = 119.M soi 
È , Monpia- 
ni 8, Coco 7, ‘Cabas 15, 
Campanello 24, Ri- 
stict, Giacomoni, Lu- 


2, Donati, Cassani, 
icci. T.l 18/24. 


ALFA 164. 
I PIACERI | 
DELLA GUIDA, 


COMFORT 
INCLUSO. 


Quando un'auto offre di se- 


rie ABS, barre laterali anti 


intrusione, climatizzatore, 


antifurto elettronico e comandi di 


guida in pelle, significa che com- 


fort e sicurezza sono garantiti. Se 


poi lo fa nello stile Alfa Romeo, 


vuol dire che è 164. Quando 


tutto questo è un'iniziativa dei! 


Concessionari Alfa Romeo, l’op- 


portunità non è un optional. 


164 T. Spark 2.0 
Lire 42.500.000* 


164 T. Diesel 2.5 
Lire 44.250.000* 


Oltre alle dotazioni di serie i 
Concessionari Alfa Romeo inclu- 
dono nel prezzo climatizzatore, 
antifurto elettronico, volante e 
pomello del cambio in pelle. i 


L'iniziativa è valida fino al 30 Aprile 1994. 


*Prezzi chiavi inmano escluse tasse regionali. 


Il Piccolo 


LA CARRIERA DELLA DI CENTA 


Scalata Verso | trionfo 


ROMA — Manuela Di 
Centa è nata a Paluzza 
(Udine) il 31 gennaio 
1963. È alta m. 1,63 
per un peso forma di 
Kg. 55. Il suo primo al- 
lenatore è stato il'padre 
che la porta a debutta- 
re in nazionale nel 
1980. Corre con i colori 
della Guardia Foresta- 
le. 

La carriera e la vita 
della Di Centa è quella 
di una donna di grandi 
passioni, segnata da cla- 
morosi alti e bassi. Ma- 
nuela si è messa in luce 
nel 1982, quando il fon- 
do femminile italiano 
non immaginava nem- 
meno di essere competi- 
tivo in campo interna- 
zionale. A 19 anni era 
infatti ottava ai Mon- 
diali di Falun. Nello 
stesso anno si sposava. 

Dopo le Olimpiadi è 
entrata in polemica con 
la federazione deciden- 
do di abbandonare la 
nazionale. Per tre sta- 


della Gallura il 16/0 R: 
ale si sono iscritti 46 ei 
rimasti in gara 34 ei 


davanti 


Integrale di Fiorio- Br: 


Moto: Gp Malaysia 


Roubaix, in programma 


to oggi in Italia dal Belgi 
sicissima francese. Cipolli 


in considerazione del 


Doping: ammissioni 


i n 
La Subarudi Liatti 
conquista il primato 
al «Costa Smeralda» 


PORTO CERVO — Ha preso il via si 
ally Costa Smeralda-Trofeo 
Martini, valevole per il PREPDO Europeo e 
per il Campionato Italiano P 
quipa; 
lomani con una tappa di 379 Cc) È 
ve speciali. Intanto dopo otto prove speciali sono 
aggi. La classifica provvi- 
soria vede in testa Liatti- Pirollo (che hanno vin- 
to cinque prove speciali) con la Subaru Impreza 
i alle Toyota Celica di Lon 
1'26”, e di Pianezzola-Roggia, a 1’33: 
SIANO, a l'51”, e alla Su- 
baru Legacy di Navarra-Casazza, a 2’28". 


Tennis: Gaudenzi avanza 
nel torneo di Barcellona 


BARCELLONA — Dopo aver battuto l'austriaco 
Thomas Muster nel secondo turno, Andrea Gau- 
denzi ha superato anche il terzo turno del torneo 
Atp di Barcellona, battendo per 6-1 6-1 il cileno 
Marcelo Rios. Negli altri incontri finora disputa- 
ti vittorie di Corretja, Arrese ed Agenor. 


da oggi le prime prove 

‘SHAH ALAM — Il secondo dei quattordici appun- 
tamenti con il motomondiale è sul circuito di 
Shah Alam, in Malaysia. Oggi, il primo turno di 
prove ufficiali decreterà le pole provvisorie. 
Ciclismo: Cipollini costretto 

a disertare la Parigi-Roubaix 


PISTOLA — Mario Cipollini non correrà la Parigi- 
domenica prossima. Ai 
deludenti risultati nelle prime classiche del Nord 
si è infatti aggiunta, da ieri, una fastidiosa feb- 
bre che ha convinto il corridore toscano, rientra- 


sione soprattutto per non risc 
mettere la sua Pei alla Vuelta e anche 

‘atto che, in questo momen- 
to, il suo stato di forma non gli avrebbe consenti- 
to di essere sufficientemente competitivo. 


dell’ex giavellottista tedesca Fuchs 


BERLINO — Ruth Fuchs, ex-giavellottista cam- 
Da olimpica nel 1972 e nel 1976, ha ammesso 

i aver assunto prodotti dopanti per incrementa- 
re le sue prestazioni in allenamento. L' ex- gia- 
vellottista ha precisato di aver ingerito dalla me- 
tà degli anni Settanta compresse di «turinabol» 
durante le «fasi più dure dell’ allenamento». 


gioni si è quindi dedica- 


‘ta all'atletica leggera, 


ma poi, dopo la separa- 
zione dal marito è rien- 
trata nel mondo della 
neve. La nazionale del 
fondo era intanto cre- 
sciuta con l'arrivo di 
Guidina Dal Sasso e Bi- 
ce Vanzetta. 

Alle Olimpiadi di Cal- 
gary ha però pagato lo 
scotto di un'influenza 
che colpì tutte le italia- 
ne. La sua crescita ago- 
nistica è continuata ai 
Mondiali di Labti 
(1989: sempre tra le pri- 
me dieci, quinta nella 
Km. 30 a pattinare) e 
nello stesso anno ha ot- 
tenuto le prime due vit- 
torie in Coppa del Mon- 
do. 

Intanto si era trasfe- 
rita a Milano. Manuela 
era tra le prime fondi- 
ste mondiali, quando 
due coincidenze rischia- 
tono di stroncarne la 
carriera: nell'autunno 
del 1990 emergevano i 


li sterrati 


oti, La corsa, alla 
i, si concluderà 
ometri e 12 pro- 


i-Pons, a 
, alla Delta 


a PIO alla E 
la preso questa deci- 
Micro di compro- 


primi segnali di una di- 
sfunzione tiroidea e 
contemporaneamente 
si affacciava l’astro di 
Stefania Belmondo. 

Ai Mondiali di Val di 
Fiemme (1991) conqui- 
stava due bronzi (km. 5 
e km. 30) ed un argento 
(staffetta), ma la malat- 
tia ne aveva limitato il 
potenziale al 70 per 
cento. Ancora amarez- 
za le toccava ad Alber- 
tville, dove si doveva 
accontentaredell'argen- 
to con la staffetta. 

Finalmente guarita, 
quest'annohadimostra- 
to di poter puntare al- 
l'oro olimpico nello Ski- 
festivaldell'Holmenkol- 
len. 

Una marcia di avvici- 
namento a questa gran- 
de vittoria, quindi, fat- 


‘ta di grinta e determi- 


nazione. Con il giusto 
premio finale: quello 
che le Olimpiadi di Lil- 
lehammer le hanno da- 
to. 


/ 


Sport 


Oggi l’atleta di Paluzza 


riceverà dalla regione 


il Sigillo d’oro 


Presente anche la Peruzzi 


TRIESTE — Oggi Manue- 
la Di Centa, trionfatrice 
ai Giochi olimpici di Lil- 
lehamer, verrà ricevuta 
ufficialmente in Regione 
che intende così onorare 


. l'atleta carnica vincitri- 


ce. di cinque medaglie 
nello sci di fondo. Assie- 
me a «Manu» sarà festeg- 
giata anche la sciatrice 
Gabriella Paruzzi, la tar- 
visiana che a Lillehamer 
è stata pure autrice di ot- 
time prestazioni. 
Proveniente dall'aero- 
porto di Ronchi dei Le- 
gionari, Manuela Di Cen- 
ta sarà ricevuta alle 
15.30 nel salone di rap- 


‘presentanza del palazzo 


della presidenza della 
Giunta regionale a Trie- 
ste, in piazza dell'Unità 
d'Italia, dai presidenti 
del governo e del consi- 
glio regionali, Renzo Tra- 
vanut e Cristiano Dega- 
no, che rivolgeranno a 
lei e alla fondista tarvi- 
siana Gabriella Paruzzi 
il saluto e il plauso di 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Alle due campio- 
nesse verrà consegnato 
il sigillo della Regione: 
quello d'oro alla Di Cen- 


ta e quello d'argento alla. 


Paruzzi. 

Alla cerimonia presen- 
zieranno i componenti 
della Giunta e i consiglie- 
ri regionali. Alla manife- 
stazione sono stati invi- 
tati i sindaci dei comuni 
di Paluzza e di Tarvisio, 
i presidenti delle Comu- 
nità montane della Car- 
nia e del Canal del Ferro 
e Val Canale, i presiden- 
ti delle aziende di promo- 
zione turistica del Tarvi- 
siano e della Carnia, il 
presidente regionale del 
Coni, i rappresentanti 
della Fisi, il presidente 
dell'Unione sportiva «Al- 
do Moro» e i rappresen- 
tanti degli organi di in- 
formazione. 

Domani e domenica, 
invece, Manuela Di Cen- 
ta sarà al centro dei 
grandi festeggiamenti 


che in suo onore vengo- 
no organizzati a Paluz- 
za, un'autentica kermes- 
se che vedrà coinvolta 
in pratica tutta la Car- 
nia. 

La mattinata di doma- 
ni, vigilia della grande 
festa per Manuela Di 
Genta, non poteva non 
essere dedicata allo 
sport praticato. Alle 9.30 
prenderà il via una mar- 
cia podistica non compe- 
titiva che condurrà i par- 
tecipanti lungo i sentieri 
e in mezzo ai boschi. 

Alle 15.30 si svolgerà 
un mini meeting di atle- 
tica leggera con gare ri- 
IAS ai bambini. 

el pomeriggio, alle 
16.30, OA il pro- 
gramma di carattere cul- 
turale con le musiche e 
le danze della Carnia: si 
esibiranno numerosi 
gruppi folkloristici. Il 
grande spettacolo piro- 
tecnico delle ore 23, con 
«finale a sorpresa», da 
ammirare dalla piazza 
principale di Paluzza, sa- 
tà preccizio dai balli po- 
polari sotto il tendone, 
con le orchestre folk del- 
la Carnia. 

Domenica sarà la gior- 
nata nella quale Paluzza 
e la Carnia vestiranno 
l'abito delle grandi occa- 
sioni in onore di Manue- 
la Di Centa. 

Alle ore 10 è previsto 
l'inizio della cerimonia 


ufficiale con la grande’ 


sfilata dei gonfaloni dei 
comuni di tutta la Car- 
nia, che si snoderà dalla 
caserma «Maria Plozner 
Mentil» fino al campo 
sportivo. 

‘Renderanno omaggio 
a Manuela la sua gente, 
le autorità e gli ospiti 
presenti e tra essi 1 cam- 
pioni di oggi e del passa- 
to. 


La «Tre giorni di fe- 
steggiamenti» vivrà con 
una chiusura culturale: 
il concerto del trio «Ceci- 
lia», del «Complesso Vi- 
ta» e del «Folk austria- 
co». 


TRE GIORNI DI FESTEGGIAMENTI PER LA PLURIMEDAGLIATA OLIMPICA 


Un week-end per Manuela 


ICAMPIONI PROVINCIALI 1994 


Premi ad atleti e società 


La parte del leone è stata fatta dallo Sci Club 70 


TRIESTE — Si sono te- 
nute ieri sera presso la 
sala del centro giovanile 
Madonna del Mare le 
premiazioni degli atleti 
e delle società distintesi 
ai campionati provincia- 
li di sci alpino e fondo di- 
sputatisi a Sappada il 12 
e 13 marzo. 


La parte del leone, an-. 


cor più che negli 
scorsi, l'ha recitata lo 
Sci Club 70, primo nella 
classifica per società con 
ben 5.800 punti, nella 
classifica valida per il 
trofeo dell'agonismo gio- 
vanile capace di merita- 
re due titoli assoluti (con 
Davide Bean, primo nel- 


-lo slalom gigante, e 


Adriana De Bernardi, pri- 
ma nel fondo) e domina- 
tore delle categorie gio- 
vanili, grazie alle vitto- 
rie dei «settantiniy in tut- 


PALLAMANO/IL PRINCIPE NELL’IMPEGNO CHE CONTA 


I play-off alle porte 


Domani a Trieste un Gaeta dalle grosse ambizioni 


TRIESTE — Play-off al- 
le porte. Al Principe 
spetta a partire da do- 
mani l'arduo compito 
di tentare di bissare il 
successo della passata 
stagione. Il tanto desi- 
derato scudetto è sem- 
pre in palio, ma per po- 
terlo ricucire sulla ma- 
glia biancorossa gli uo- 
mini di Giuseppe Lo 
Duca dovranno fare del 
loro meglio. 

Mercoledì sera. in 
un'amichevole con gli 
sloveni dello Jadran 
Kosina, il Principe si è 
comportato davvero be- 
ne. Ha aperto un inizio 
un po' in sordina, nella 
ripresa i triestini han- 


- no messo sul parquet 


un'ottima pallamano. 
«Il timore di farsi male 


in vista del primo tur- 
no dei play-off — ha 
commentato Lo Duca 
‘—— ha fatto giocare a ri- 
sparmio la frazione del- 
l'avvio del match di al- 
lenamento. In settima- 
na hanno ripreso la pre- 
parazione Cavrecic e 
Velenik e confido di re- 
cuperarli quanto pri- 
ma), i 

Il Gaeta arriva a Trie- 
ste con delle grosse am- 
bizioni. Nel ‘92 riusci- 
rono a pareggiare in ca- 
sa della Forst Bressano- 
ne e a perdere sul pro- 
prio parquet il passag- 
gio dei quarti dei play- 
off. Agli altoatesini 
quell’anno venne asse- 


“gnato lo scudetto e ciò 


la dice lunga sulla de- 
terminazione di questa 
squadra. 


Il Gaeta si è rinforza- 
to con l'innesto tra i pa- 
li del portiere Augello, 
protagonista di mille 
battaglie della pallama- 
no italiana. Guerrazzi e 
Accampora sono altri 
due atleti invidiati dai 
club della. penisola, 
mentre nel girone di ri- 
torno è arrivato il dane- 
se Jensen, considerato 
‘a metà degli anni 80 
uno dei mancini più po- 


' tenti del mondo. 


Augelli e soci saran- 
no a Trieste già oggi e 
si alleneranno sia stase- 
ra sia domani mattina. 
Le loro intenzioni sono 
chiare: vogliono tenta- 
re il colpaccio dell'an- 
no e mettere fuori gio- 
co la formazione mag- 
giormente temuta del 
campionato. 


I biancorossi partono 
decisi, non sono am- 
messi scherzi o decon- 
centrazioni, la posta in 
palio è alta, l'11.0 scu- 
detto porterebbe a Trie- 
steun'ennesima confer- 
ma del dominio giulia- 
no nell'handball italia- 
na. E a proposito di na- 
zionale? Mestriner, e 
Tarafino sono appena 
tornati dal primo radu- 
no azzurro agli ordini 
del coach. umaghese 
Cervar. 

L'impressione di en- 
trambi è senza dubbi 


positiva, ma il cammi- 


‘no che si deve compie- 


Te per arrivare a livelli 
competitivi è lungo e ir- 
to di ostacoli. La fama 
di Cervar, però rende 
tutti fiduciosi, 

an. bul. 


CICLISMO / ANALISI DEL CT MARTINI 


Gli italiani preparati a pu 


FIRENZE - Il felice mo- 
mento del ciclismo ita- 
liano, segnato dal domi- 
nio in avvio di stagione, 
ha due spiegazioni che 
poco hanno a che vedere 
con i valori tecnici: la 
prima è metereologica, 
la seconda riguarda la 
mentalità. L' analisi è 
del commissario tecnico 
della nazionale di cicli- 
smo Alfredo Martini: 
«Se in questo momento 
stiamo andando vera- 
mente forte è merito del- 
l' inverno mite che ha 
permesso ai nostri cicli- 
sti di prepararsi a punti- 
no. Se a questo aggiun- 


giamo che il ciclismo 
nordico si è imborghesi- 
to, abbiamo spiegato il 
perchè di tanti successi 
ad inizio di stagione, co- 
sa che non avveniva da 
anni. Fino a poco tempo 
fa i corridori del nord si 
allenavano sotto piog- 
gia, vento e neve, ora 
non lo fanno più e que- 
sto spiega i loro ritardi». 

Martini ha poi aggiun- 
to che il merito dei suc- 
cessi va attribuito anche 
alla nostra organizzazio- 
ne, «ormai la migliore al 
mondo». Il ct ha avuto 
parole di elogio per Bu- 
gno e Ballerini. «Bugno 

uscito dal tunnel - ha 


detto - e sta pedalando 
veramente bene, come 
se fosse guidato da una 
ide luce. Sui muri 
elle Fiandre, dr rendo 
rapporti agili, ha dimo- 
Strato di avere una gran- 
de ‘condizione ed anche 
ieri, nella Gand- Wevel- 
gem, ha lavorato molto 
per portare.sul traguar- 
do il compagno Abduja- 
parov. Ora dobbiamo 
aspettare solo la confer- 
‘ma, ma con il suo stato 
di forma sarà facile aver- 
DI 


Per Bugno, quindi, la 


* crisi è terminata? «Gian- 


ni deve solo ascoltarsi 
attentamente - ha rispo- 


ntino 


sto Martini - guardarsi 
dentro e cercare di rima- 
nere impermeabile ai 
condizionamenti ester- 
ni. Deve prendere deci- 
sioni senza essere in- 
fluenzato da altri. Credo 
che quest’ anno vedre- 
mo anche un Bugno pro- 
tagonista al Giro». 

Da Bugno a Ballerini, 
definito dal ct «grandis- 
simo corridore»: «Ha fat- 
to un grande Giro delle 
Fiandre, è andato benis- 
simo nella Gand-Wevel- 

em, ma soprattutto ha 
‘atto le prove generali 
per. la Parigi-Roubaix. 
Là vuole arrivare da so- 
lo e può farcela». 


Icampioni triestini Manuela Sinigoi, 


te le categorie a eccezio- 
ne dei PADY: 

Il cavalier Manzin, 
presidente del 70, si è di- 
chiarato del tutto soddi- 
sfatto dei risultati del 
suo sci club. «I nostri at- 
leti hanno gareggiato in 
120, come lo scorso an- 
no, e ciò che ci ha per- 
messo di raggiungere 
questi Rene Tisulta- 
ti è stato il miglioramen- 
to del livello qualitativo 
dei nostri atleti — ha af- 
fermato Manzin —. C'è 
stato un grande risve- 
glio del gruppo dei fondi- 
sti e abbiamo avuto po- 
chissime assenze tra gli 
iscritti alla gara nono- 
stante mancassero pro- 
prio due tra i più compe- 
titivi dei nostri atleti, To- 

olli e Ferin». 

Manzin ha proposto 
anche una formula che, 


Nella Tris 
pronostico 
aperto 


MODENA — Anonimi al- 
l’Arcoveggio, Gamada 
Long Loreto e Capital Ga- 
me possono rifarsi oggi 
nella Tris che si corre a 
Modena. Specialmente 
Ago di Lorenzo Bal- 
di dovrebbe ritrovarsi 2 
meraviglia sulla pista 
un chilometro dove 4 
ob di far valere la de 

a progressione. : 
sa i eo trottatori 
che saranno al via, oltre 
ai due massimi penalizza. 
ti, dovrebbero comportar. 
si efficacemente Laz, 
Effe, Nilostars, Marazzi e 
la svedese Lacy Love del 
secondo nastro, 

Premio Carlo Caccia- 
ri, lire 30.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) 
odrion (G. Fabbroni); 2) 
Ora Vip (G. Geraci); 3) 
Oberth Sol (G. C. Alberti); 
4) Niarcos (V. Ferranti); 5) 
Nefasto (Ant. Clemento- 
ni); 6) Lom de Lom (U. Ta- 
ni); 7) Ma Blonde (Enr. 
Stefani); 8) Nuit Metauro 
(V. Ballardini); 9) Mathias 
(L. Bechicchi); 10) Mec 
Mo (G. Amadei), 

A metri 2080: 11) No- 
bel d'Arc (Fab. Barbieri); 
12) Nefando Jet (V. Pali 
13) Marazzi (F. Madonia); 
14) Oreon (G. Cicognani); 
15) Lazing Effe (B. Lind- 
blom); 16) Nilostars (M. 
Capanna); 17) Lovelace 
(G. Duval); 18) Lacy Love 
(S. Gapenti); 19) Leopard 
Blue (F. Bongiovanni); 20) 
Mussi (E. Procino). 

‘A metri 2100: 21) Ca- 
mada Long Loreto (L. Bal- 
di); 22) Capital Game (E. 
Dall'Olio). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 21) CAMA- 
DA LONG LORETO. 22) 
CAPITAL GAME. 15) LA- 
ZING EFFE. 
stemistiche: 16) NILO- 
STARS. 9) MATHIAS, 7) 
MA BLONDE. 


m.g. 


Aggiunte si-' 


) S Gabriele Kliner e Adriana De Bernardi con gli sponsor; sotto lo Sci Club 70 
del presidente Manzin riceve il Trofeo agonismo giovanile dal presidente dello Sci Cai Trieste Suggi. (Italfoto) 


secondo. lui, potrebbe 
rendere più interessanti 
i campionati triestini. 
«Da anni ormai — spie- 
ga il presidente dello Sc 
70 — già alla vigilia dei 
provinciali è facile pro- 
nosticare la società che 
si affermerà e secondo 
‘me questo toglie un po” 
di gusto alla gara. Penso 
che si potrebbe rivitaliz= 
zare il tutto creando del- 
le speciali classifiche per 
società che tengano con- 
to esclusivamente dei ri- 
sultati di pionieri, vete- 
rani e dame, un po' co- 
me succede per le catego- 
rie dei più giovani con il 
trofeo dell'agonismo gio- 
vaniley, 

Claudio Suggi Livera- 
ni, il presidente dello Sci 
Cai Trieste-Sadg, il soda- 
lizio organizzatore dei 
«triestini» e secondo nel- 


IPPICA /TOTIP 
Modena: favori 
a Rapid Effe 


Prima. corsa. Via alle 
classifiche giovanili con 
il «Giovanardi» modene- 
se dove si confrontano i 
migliori della generazio- 
ne 1991. Rapid Effe, «ca- 
vallo dell'anno», è il logi- 
co favorito e pertanto si 
segnala come base della 
corsa, anche se dovrà fa- 
Teparticolarmenteatten- 
zione a Rima del Ronco, 
Rafale, Rudy di Jesolo e 
Ride the Wave. 


CIC) 


Seconda corsa. A Monte- 
catini un miglio, di sce- 
na la minima categoria. 
Puntiamo sui concorren- 
ti che si avvicenderanno 


‘in prima fila, dando una 


leggera preferenza a Li- 

dio e Ostigia che potreb- 

bero sistemarsi subito 

nelle posizioni migliori. 
ne 

Terza corsa. Si può ipo- 


Venerdì ® aprile 199 


sa principale e dovreb- 


la classifica per società @ 
dallagealmo giovanile, 
è soddisfatto dei piazza; 
menti dei suoi atleti a! 
«triestini» (da sottolinea’ 
re il risultato di Brun 
ottimo secondo nel gi 
gante) e del risultato of 
ganizzativo raggiunto 
«Il venerdì precedente al: 
le gare la situazione del! 
lasmeve, “dopo_nne-cetti- 


mana di SCIrocco, verd 
drammatica ma grazié 


all'aiuto dei tanti amidi 
di Sappada siamo riusci 
ti a portare a terminé| 
delle gare regolari ché! 
hanno premiato i miglio 
riv.Ei migliori, che si so; 
no aggiudicati i trofel 
Latterie Friulane e Pani: 
ficio Rosandra, sono sta’ 
ti Adriana De Bernardi @ 
Gabriele Kliner nel fon? 
do e Manuela Sinigoi @ 
Davide Bean nel gigante. 


An, Pugi 


tte, anche un en 
plein di gruppo a Ponte 
di Brenta. Difatti, Orbez- 
za, Meineliebe e Obarro 
rendono agguerrita la si- 


ero imporre il loro slan- 
cio a Nivess, Lion Hun- 
ter, Medium e Lancillot- 
to RI che si fanno prefe- 
rire fra gli altri in gara. 

ua 
Quarta corsa. Categoria 
F di scena sulla distanza 
veloce a Montegiorgio. 
Ben situato, con il nume- 
ro 2 di partenza, Mack 
Fc potrebbe mettere in 
riga gli avversari, anche! 
se Omar Wiking possie- 
de spunto e grinta per ro- 
vesciare le previsioni. Ie- | 
ri e Intellectual non van-. 
no esclusi del tutto, 016 | 
Apaché potrebbe risorge- 
re... 
| 


CCI 
Quinta corsa. Sulla pista | 
ligure di Albenga la quin-| | 
ta corsa nella quale figu-. 
ra anche Iperico Sir re- 
duce da Montebello. Può 
fare bene il cavallo di 
‘Regge ma dovrà guardar- 
si dal romano Nautilus, 
recente ‘vincitore, non- 
ché ‘penalizzato 
Ovett di Casei, Corsa da 
dala poiché possono fa- 
re bene pure Coming UP. 
Cash e Oltrepò Gau. 


PICICI 


Sesta corsa. Puntuale ili 
discendente di Capanel- 
le dove Sibelius potreb- 
be suonare agli avversa: | 
ri il &valzer triste» della | 
sconfitta. Dovrà guardar* | 
si, Sibelius, da una to” 
‘ma di avversari: i più te” | 
mibili appaiono il Calif | 
fo, Coppot Tel, Camasi © 
Cold Breeze. Gruppo 2 
base, comunque... : 
m.f 


Finant 
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Il Piccolo 


Economia 


PRIVATIZZAZIONI: MENTRE LA LEGA INVITA IL PRESIDENTE DELL’IRI PRODI A FARE LE VALIGIE 


Ciamp 


i 


«Lo Stato 
non potrà 


rinunciare 


alsuo ruolo» 


ROMA — Le privatizza- 
zioni non hanno colore, 
si possono conciliare sia 
con un governo di de- 
stra sia con un governo 
di sinistra: intervenen- 
do alla trasmissione te- 
levisiva «A grandi cifre» 
in onda ieri su Raiuno, 
il presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciam- 
pi non vede soluzione di 
continuità nel processo 
di dismissioni che lo Sta- 
to ha iniziato con suc- 
cesso proprio con que- 
sto governo. Eppure c'è 
già chi preannuncia 
grandi cambiamenti in 
materia: il responsabile 
economico della Lega 
nord, senatore Giancar- 
lo Pagliarini, non solo 
prevede novità nella 
prossima versione del 
decreto legge sulle pri- 
vatizzazioni, ma invita 
anche il presidente del- 
l’Iri Romano Prodi a fa- 
re le valige. «Può rima- 
nere al vertice solo se si 
trasformerà nel liquida- 
tore dell'Iri», spiega. 

Lo Stato, avverte 
Ciampi, dovrà mantene- 
re un ruolo fondamenta- 
le nell'economia del Pae- 
se. Non solo perchè in 
alcuni settori è bene 
che rimanga, ma anche 
perchè deve dare le re- 
gole e controllare che 
vengano rispettate pur 
lasciando ai privati la 
possibilità di operare li- 
beramente. In altre pa- 
role, la deregulation de- 
ve essere intesa come 
«maggiore libertà di ope- 
Tare, non come l’abban- 
dono totale delle regole: 
ne sono necessarie po- 
che», insiste il presiden- 
te del Consiglio, «ma cer- 
te, e inoltre sono indi- 
spensabili una grande 
trasparenza e il dovere 
di rendere conto». 

| A proposito di regole, 
Ciampi ha anche annun- 
ciato l'orientamento del 
governo per quanto ri- 


guarda la prossima pri- 
vatizzazione della Stet: 
Il tetto del possesso azio- 
nario sarà «molto conte- 
nuto, nor superiore al- 
l'1%»; inoltre si prevede 
l'ingresso di capitale 
non industriale «perchè 
vogliamo che l'azienda 
sia condotta da un grup- 
po di riferimento che ab- 
bia l'interesse e la capa- 
cità di gestire bene, ma 
che non abbia interessi 
specifici industriali che 
possano essere condizio- 
nanti per l'attività delle 
imprese». 

Insomma, lo Stato 
non intende rinunciare 
ai suoi doveri nei con- 
fronti della collettività. 
A questo proposito 
Ciampi ha sottolineato 
l'importanza dell'accor- 
do di luglio sul costo del 
lavoro, che ha dimostra- 
to come per certi proble- 
mi (politica dei redditi, 
mercato del lavoro) non 
ci debbano essere solo 
due interlocutori ma 
tre, compreso il gover- 
no. 

Ciampi, che ha parla- 
to anche di siderurgia, 
Eni e occupazione, ha 
sottolineato l'approccio 
pragmatico circa le solu- 
zioni da adottare (noc- 
ciolo duro o azionariato 
diffuso) che devono esse- 
Te decise a seconda dei 
casi. E' proprio di ieri la 
decisione dell'iri sulla 
prossima vendita della 
Sme (Gs, Autogrill e Im- 
mobiliare Atena): il pro- 
gramma di privatizza- 
zione prevede in una 
prima fase la costituzio- 
ne di un nocciolo duro 
dopo la cessione del pri- 
mo 32% ora in mano al- 
l'Iri; poi un'Offerta pub- 
blica di acquisto (Opa) 
sulla quota residua del 
30,12% ed eventualmen- 
te il lancio di una Offer- 
ta pubblica di vendita 
(Opv). 

r.s. 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Docente di 
finanza alla New York 
University, Edward Alt- 
man, più volte candida- 
to al Nobel per l'econo- 
mia, ieri a Trieste per 
partecipare ad un conve- 
gno organizzato dal Di- 
partimento di economia 
e tecnica aziendale del- 
l'Università e dalla fi- 
nanziaria regionale Friu- 
lia, ne è convinto: la ri- 
presa in Italia arriverà 
fra un anno, nel 1995. 
Altman, famoso per i 
suoi modelli di previsio- 
ne delle insolvenze, se- 
gue da vicino soprattut- 
to l'evoluzione del mer- 
cato mobiliare america- 
no che, a quanto pare, 
sembra stia compiendo 
un passo indietro verso 
gli anni Ottanta quando 
imperversavano i cosid- 
detti «junk bonds», titoli 
ad alto rischio e ad alto 
rendimento: «Negli Stati 
Uniti-conferma Altman- 
il mercato mobiliare for- 


TRIESTE — Affinare gli 
strumenti finanziari per la 
ristrutturazione delle picco- 
le e medie aziende in crisi 
è lo scopo di una serie di 
studi svolti a livello inter- 
nazionale e presentati ieri 
nel corso del convegno su 
«Strategie finanziarie e va- 
lore d'impresa», promosso 
a Trieste dal Dipartimento 
di economia e tecnica 
aziendale dell'Università e 
dalla finanziaria regionale 
Friulia. All'incontro, con 
Edward Altman era presen- 
te anche il croato Zlatko 
Matesa, docente di strate- 
gie di management all'Uni- 


90 DIPENDENTI SU 320 


Licenziamenti Stock, | 


martedì la trattativa . 


TRIESTE — Stock spa, 
dopo l'annuncio dell'av- 
vio delle procedure di 
mobilità per 90 dipen- 
denti su 320 si affilano i 
«coltelli» per la trattati- 
va di martedì, all’Assin- 
dustria. Si prevede un’in- 
contro di fuoco anche se 
da parte dell'azienda, 
che continua a rifiutare 
di far commenti, giungo- 
no segnali distensivi. Le 
procedure di mobilità, 
secondo la legge, devono 
Seguire certi iter precisi 
e le indicazioni previste. 
Ma quello che è stato 
scritto sulla carta dovrà 
essere discusso martedì 
e sui numeri si potrà ra- 
gionare, non resteranno 
quelli messi nero su 
bianco, ci sarà una lima- 
tura. 

Il responsabile del per- 
sonale, De Pauli, nomina- 


to portavoce dall'azien- 
da, risponde in maniera 
ferma e gentile: «Non 
posso dire nulla — spie- 
ga — eventuali annunci 
l'azienda li farà martedì, 
dopo aver incontrato i 
sindacati». 

E intanto le organizza- 
zioni sindacali, Flai, Fat 
e Uillias proseguono gli 
incontri in una calma ap- 
parente in preparazione 
‘del vertice di martedì. E 
ieri in azienda, come an- 
nunciato, sono stati elet- 
ti i componenti delle 
Rsu, le rappresentanze 
sindacali di base destina- 
te a sostenere le trattati- 
ve al posto dei vecchi 
rappresentanti sindaca- 
li. Eletti tre componenti 
della Cgil, Emilia Gec, 
Serena Krainz e Antonio 
Volpi, assieme a un «no- 
minato», Livio Lorenzi. 


Per la Cisl sono due più 
uno; Sergio Ulcigrai, Sca- 
gnetti Luigi e Mario Pe- 
Taboni. 

Uno solo per la Uil: 
Francesco Mongiello con 
il «nominato» Claudio 
Nardin. Si tratta comun- 
que di una riconferma, 
in maniera ridotta, dei 
sindacalisti presenti sin 
dapprima in azienda. Lu- 
nedì saranno a trattare 
«assieme ai segretari con- 
federali di Flai, Fat e Uil- 
lias. Non sono previste 
‘manifestazioni almeno 
fino a che sono in corso 
le trattative. Tra i temi 
scottanti che saranno af- 
frontati c'è anche quello 
dell'assenteismo alla 
Stock che registra punte 
medie del 30 per cento 
tra i lavoratori. Anche 
causainumerosi infortu- 
ni che sembra siano lie- 
vitati ultimamente. 


ASSICURAZIONI: IL 49% IN MANI ITALIANE 


Maa, il 51%aifrancesi della Maaf 


MILANO — Sta per an- 
dare in porto l'acquisi- 
zione della Maa, compa- 
gnia di assicurazioni 
commissariata, da parte 
dei francesi della Maaf 
assurances. 
L'operazione, prean- 
nunciata a inizio marzo, 
è ora alla stretta finale: 
«Ci stiamo riunendo in 
questi giorni per defini- 
Te il dossier», ha detto 
Jean Pierre Milanesi, il 
dirigente della Maaf che 
segue l'acquisizione, 
Partner della compa- 
gnia francese nell'opera- 
zione è la Banque Col- 
bert del gruppo Credit 


BARR RA n 
sr 
RR PRPZE PARTE SE RRTERE ARR 


Lyonnais e proprio le dif- 
ficoltà che sta attraver- 
sando la grande banca 
francese hanno determi- 
nato un qualche rallenta- 
mento nell'operazione. 
In ogni caso, assicura 
Milanesi, «la settimana 
prossima le cose saran- 
no molto chiare». Per in- 
tanto, spiega Milanesi, 
sono state definite le 
quote in cui sarà diviso 
l'azionariato: il 51% an- 


drà alla Maaf con il part- 


ner Banque Colbert, il re- 
stante 49% verrà riparti- 
to tra un gruppo di inve- 
stitori italiani, banche e 
assicurazioni. Secondo i 
sindacati sarà inevitabi- 


le la presenza della Ban- 
ca popolare di Novara, 
attualmente maggior 
azionista della . Maa 
avendo in pegno le azio- 
ni dei due precedenti 
azionisti, Giancarlo Gor- 
rini e Renato Della Val- 
le. Nessuna indiscrezio- 
ne sugli altri investitori, 
anche se la sicurezza 
con cui Milanesi prean- 
nuncia il loro ingresso la- 
scia intendere che i vari 
accordi siano sostanzial- 
mente definiti. 
L'intenzione di far en- 
trare rappresentanti del 
mondo finanziario e assi- 
curativo italiano, aveva 
spiegato. Milanesi in oc- 


Privatizza 


nisce una base d’appog- 
gio alla redistribuzione 
dei finanziamenti delle 
imprese da ristruttura- 
Te, soprattutto sul mer- 
cato secondario. I «junk 
bonds» stanno registran- 
do un aumento di inte- 
resse da parte degli inve- 
stitori». 

Dopo le migliaia di ta- 
gli all'occupazione nelle 
grandi multinazionali, 
gli Stati Uniti si stanno 
adesso incamminando 
verso la ripresa. Il Fon- 
do Monetario ha rivisto 
la crescita del Pil ameri- 
cano al 3,5 per cento. La 
riapparizione di quelli 


‘che si chiamano «titoli 


spazzatura» potrebbe pe- 
rò dare il segnale di una 
crescita gonfiata, soprat- 
tutto in quella miriade 
di imprese che, a prezzo 
di duri stenti, sono usci- 
te vive da una crisi deva- 
stante. E' comunque 
una fase di incertezze 
anche se la ripresa c'è. 
In Italia, dove invece 
nel sostegno alle impre- 
se la fanno da padrone 
banche e finanziarie, la 


versità di Zagabria e mini- 
stro senza portafogli per i 
rapporti economici interna- 
zionali. 

Matesa ha illustrato il 
processo di privatizzazione 
avviato dalla Croazia, dove 
negli ultimi anni sono state 
registrate circa 80.000 pic- 
cole e medie aziende, con 
un ruolo statale che va di- 
minuendo di pari passo 
con l'allargamento del mer- 
cato. «Alcuni problemi lega- 
ti alla privatizzazione sono 
comuni a tutti i paesi del- 
l'Europa centrale e orienta- 
le — ha detto Matesa — e 
riguardano, sui tempi lun- 
ghi, l'innesco di una capaci- 


recessione è nella sua fa- 
se culminante, Su questi 
ed altri temi abbiamo 
sentito Altman. 

Quando la ripresa 
varcherà l'oceano e ar- 
riverà anche in Italia? 

Gli Stati Uniti stanno 
attraversando una fase 
positiva. Il cambiamen- 
to è avvenuto negli ulti- 
mi sei mesi anche se le 
statistiche lo conferma- 
no soltanto ora, Ho sem- 
pre ritenuto che gli Stati 
Uniti si trovino con un 
anno e mezzo, o due, in 
anticipo rispetto ai Paesi 
europél anche per quan- 
to riguarda il rendimen- 
to economico. 

Questo vale sia nelle 
conglunture buone, sia 
in quelle cattive. Penso 
che la ripresa in Italia ar- 
riverà fra un anno circa, 
nel 1995. Potrebbe an- 
che far sentire i suoi ef- 
fetti benefici prima, ma 
soltanto a patto che la si- 
tuazione politica diventi 
più stabile, 


Quali sono stati i fat- - 


tori della ripresa negli 
Stati Uniti? 


[| n 

tà di crescita economica e 
‘una internazionalizzazione 
dei mercati, mentre sul bre- 
ve periodo si tratta di tra- 
sformare l'inapresa statale 
in una società per azioni e 
trovare più. Tapidamente 
possibile dei proprietari). 
Semplice, in teoria, ma in- 
tanto in Russia non si rie- 
scono a spendere tre miliar- 
di di dollari a causa della 
mancanza di progetti e per 
l'insufficiente qualificazio- 
ne tecnica del personale. 
Ogni progetto di privatizza- 
zione, comunque, leve te- 
ner conto delle specifiche 
realtà storiche ed economi- 
che. «Noi in Croazia — ha 


ACQUIRENTE SCONOSCIUTO 


Tripcovich, ai blocchi | 


passaunaltro 2,5% 
del capitale 


MILANO — È passato 


‘ieri sul mercato dei 


blocchi un milione e 


.141 mila azioni della 


Tripcovich per com- 
plessivi 2,24 miliardi, 
pari a circa il 2,5 per 
cento del capitale del 
la società triestina, 
L'operazione è stata re- 
alizzata al prezzo uni. 
tario di 1971 lire con- 
tro una quotazione di 
ieri di 2350 lire (+2,17 
per cento rispetto a 
mercoledì). 

Non si sa per il mo- 
mento se l'acquirente 
sia anche questa volta 
il barone Raffaello de 
Banfield Tripcovich, 
che due settimane fa 
aveva già acquistato 
sul mercato dei bloc- 
chi il 19,4 per cento 
della controllata Fin- 
rex. 

r. ec. 


casione del primo annun- 
cio dell'operazione, era 
legato alla volontà della 
Maaf di non essere un 
elemento di rottura nel 
mercato italiano ma 
piuttosto di cercare, nel- 
la Maa, la collaborazio- 
ne delle grandi compa- 
gni italiane. La Maaf è 
‘ortemente specializzata 
nel ramo auto, come pe- 
raltro anche la Maa che 
ha nel ramo auto l'88% 


del suo portafoglio. La - 


società francese è la ter- 
za in Francia per raccol- 


ta di premi auto e l'otta- . 


va nei rami danni e in- 
tende offrire il suo 
know-how alla Maa. 


Raffaello de Banfield 


TRIESTE — Quanto può 
costare uno scisma? È un 
interrogativo che si stan- 
no facendo nelle sacre 
stanze vaticane a propo- 
sito dello «strappo» pro- 
vocato nella Chiesa angli- 
cana dall'ordinazione 
delle donne. La notizia ri- 
ferita  dall'«Osservatore 
Romano» che 7 vescovi e 
712 sacerdoti e diaconi 
della Chiesa d'Inghilter- 
ra intendono convertirsi 
al cattolicesimo ha desta- 
to molta sorpresa Oltrete- 
vere. 


«Sapevamo che 


Dovete capire che ab- 
biamo attraversato una 
recessione molto gra- 
ve.La produttività è sta- 
ta ridotta per molti an- 
ni.Il cambiamento è av- 
venuto in seguito ad un 
lungo periodo di bassi 
tassi d'interesse. Di con- 
seguenza è aumentata la 
fiducia delle piccole e 
medie imprese nel poten- 
ziale di crescita, In ulti- 
mo luogo le grandi multi- 
nazionalihannoprocedu- 
toa massicce ristruttura- 
zioni, abbattendo i costi 
e prestando attenzione 
al controllo della quali- 
tà. Insomma, abbiamo 
Imparato la lezione nella 
maniera più dura. 

Le ristrutturazioni av- 
venute negli anni Ottan- 
ta non sono servite. So- 
no state completamente 
cancellate entro il 1991. 
E' la dimostrazione che 
si possono avere buone 
idee ma una cattiva pia- 
nificazione finanziaria. 
La crisi degli ultimi anni 
ha prodotto una miriade 
di fallimenti. Gli istituti 
finanziari sono diventati 


d Est, avanti adagio 


detto il ministro — non ab- 
biamo mai avuto un’econo- 
mia veramente statale, ma 
sociale” in cui erano pro- 
prietari tutti e nessuno; 
mentre nell'agricoltura nel- 
1'80 per cento c’era la pro- 
prietà privata, nel settore 
edilizio si arrivava al 90 
per cento, e nell'artigiana- 
to si toccava il 100 per cen- 
to. Il problema, quindi, ri- 
guarda le grandi aziende il 
cui processo di privatizza- 
zione avviene al 50 per cen- 
to (o più) direttamente al 
mercato nazionale e inter- 
nazionale senza alcuna di- 
scriminazione». Il modello 
di privatizzazione del mini- 


molto conservatori, 

L'inversione ditenden- 
za è avvenuta negli ulti- 
mi mesi. E’ diminuito il 
numero delle bancarot- 
te. E ora le banche sono 
più disponibili ad emet- 
tere prestiti. Penso che 
Questo avverrà anche in 
Europa e in Italia, 

La situazione italia- 
na, m questo momen- 
to, è condizionata dal 
fattore politico e dalla 


" instabilità governati- 


va. Che idea si è fatto? 

Chiunque sarà chiama- 
to a formare il governo, 
dovrà dare una svolta al- 
la politica economica, ri- 
ducendo il peso del debi- 
to pubblico, condizione 
indispensabile perchè ri- 
cominci l'afflusso di ca- 
pitale estero in Italia. 
‘Anche il processo di pri- 
vatizzazioni dovrà anda- 
Te avanti. 

Per la prima volta 
un governo italiano ha 
varato un massiccio 
‘piano di privatizzazio- 
ni che sta riscuotendo 
un alto gradimento an- 
che all’estero. Qual è il 


stro Zlatko Matesa rassomi- 
glia da vicino all'«aziona- 
riato diffuso» (o public 
company) che dovrebbe ca- 
tatterizzare la ‘privatizza- 
zione in Italia del sistema 
Iri, ma a Est c'è qualche 
problema in più. «È meglio 
utilizzare gli introiti della 
privatizzazione — si è chie- 
sto Matesa — per rilancia- 
re l'economia e sostenere 
la piccola e media impresa 
o lasciare il denaro a dispo- 
sizione della burocrazia?», 
e la domanda è sembrata 
non del tutto retorica dal, 
tono del ministro croato. 

‘a uno dei nodi più duri 
da Sciogliere riguarda il 


I: «Regole da rispettare» 


PARLA EDWARD ALTMAN, DOCENTE DI FINANZA ALLA NEW YORK UNIVERSITY 


«Italia, fra un anno uscirai dal tunnel»; © 


Stabilità politica e privatizzazioni: sono queste le condizioni per sfruttare il vento favorevole proveniente 


giudizio dei mercati fi- 
nanziari Usa? S 
Le privatizzazioni in 
Italia sono assolutamen- 
te necessarie. Non cono- 
sco la cifra esatta ma fi- 
no ad oggi i mercati fi- 
nanziari hanno raccolto 
5-7 miliardi di dollari 
provenienti dalle priva- 
tizzazioni in Italia. Ora 
dovete andare avanti. 
Penso che dovrete arri- 
vare ad una cifra che do- 
vrebbe essere cinque vol- 
te tanto fino a 25 miliar- 
di di dollari. E' molto im- 
portante che questo pia- 
no vada avanti per mi- 
gliorare soprattutto l'ef- 
ficienza delle società. 
L'Italia è affidabile? 
Penso di sì. L'Italia ha 
volontà di crescere, vo- 
glia di successo, sta lavo- 
rando. duro. E questo 
non lo riscontro in ogni 
Paese. Personalmente in- 
vestirei tranquillamente 
in Italia. Certo, in que- 
sto momento siete a ter- 
Ta ma nell'arco di pochi 
mesi la situazione cam- 
bierà. Anzi, vado a tele- 
fonare al mio broker... 


rapporto tra sistema banca- 
rio e imprese. «Il sistema 
bancario — ha detto anco- 
ra Matesa — è relativamen- 


te. piccolo; con \una»rcin=en nesca QUE] Canororeconomi..\ll 


quantina di banche di cui 
‘un terzo già del tutto priva- 
te, ma due banche Taccolgo- 
no il 60 per cento dell'inte- 
To sistema». Ed è il rappor- 
to che si è creato tra ban- 
che e imprese a innescare 


«una pericolosa spirale infla- 


zionistica. «Le banche pos- 
siedono le azioni delle im- 
prese e a loro volta le im- 
prese sono azioniste delle 
banche, il risultato è che le 
banche offrono alle impre- 
se dei prestiti illimitati che 
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dagli Stati Uniti all 


Edward Altman | cere 


È È brindi 
le imprese non hannolami- |l rj, 
‘nima intenzione di restitui- Vine 
re. Così nonsi insegue lalo- | con 


gica dell'efficienza e si-in-() 


co che è l'inflazione». 


La soluzione? Privatizza- | 28_ 
Te contemporaneamente, | Di.}jj) 
anche se con metodologie |} re a T 
diverse, banche e imprese. || to: mi 
«Nel nostro percorso — ha mio a 
detto ancora il ministro || Stat, i 
croato — abbiamo commes- lig Ga 
so sicuramente degli erro- |\ 188». 1 
ri, e altri ne faremo, ma |} ©tcost 
una cosa è certa: solo |} Compl 
un'impresa privata può ga- || SO. «C 

rantire un adeguato svilup- || della 

‘po economico». Molo 
Franco Del Campo Strateg 
i 


PRESENTAZIONE GIOVEDI’ 14 APRILE A TRIESTE 


Debutta la Banca italo-albanese 


in «Joint» conla Banca di Roma | 


TRIESTE — I legami che 
uniscono l'Albania a Trie- 
ste sono storicamente mol 
teplici, anche se al momen- 
to attuale si possono mate- 
rializzare essenzialmente 
nell'attestazione che il por- 
to locale è l'unica via di col- 
legamento tra Tirana e la 
Cee; infatti da Trieste pro- 
mana la linea di traghetti 
che regolarmente tocca lo 
scalo albanese. 

Sinora è spettato alla Ca- 
mera di commercio della no- 
stra città svolgere un decisi- 
vo ruolo di promozione a fa- 
vore dell'antico partner, 
che da tre anni ha lasciato 
l'abito collettivista per 
aprirsi all'economia di mer- 
cato. La Cciaa triestina ha 
pubblicato ricerche, norma- 
tive finanziarie in atto in Al- 
bania, organizzato missioni 
economiche: non invano, 
perché se è vero che oggi i 
Balcani centrali sono marto- 
riati da un conflitto appa- 
Tentemente senza fine, pu- 
Te si è creato attorno alla 


150-200 sacerdoti già in 
contatto da alcuni mesi 
con i vescovi cattolici in- 
glesi, non ci aspettavamo 
un numero così elevato», 
ha commentato il card. 
Edward I. Cassidy, mini- 
stro pontificio per i rap- 
porti con le altre Chiese 
cristiane, interpellato 
dal mensile cattolico «30 
Giorni». 

Se giungeranno confer- 
me circa la proporzione 
di questo scisma (quasi il 
10% dell'intero clero an- 
glicano pronto algrande 
passo) si tratterà di un 

è 


nascente economia di mer- 
cato albanese un crescente 
interesse, che è inato. 
appunto nel progetto (porta- 
to. avanti sempre dalla 
Cciaa triestina) di istituzio- 
e di una Camera di com- 
mercio italo-albanese). 

In tale lavoro di promo- 
zione e sviluppo di relazio- 
i tra Italia e Albania si re- 

istra ora un nuovo e signi- 

icativo intervento, che do- 
vrebbe far sentire benefici 
effetti anche per la situazio- 
ne economica giuliana. Gio- 
vedì 14 aprile, alle ore 17 

resso la Sala convegni del- 
E Camera di commercio, in 
via S. Nicolò, appunto la 
Cciaa triestina e la Banca di 
‘Roma presenteranno la neo- 
costituita Banca italo-alba- 
nese. È 

La Banca italo-albanese 
ha iniziato a operare il pri- 
mo luglio 1993 con capitale 
di partenza di dieci milioni 
di dollari Usa, sottoscritto 
pariteticamente dalla Natio- 
nale Commercial Bank of 
Albania e della Banca di Ro- 


evento di portata storica. 
E qui si pongono’ per Ro- 
mai problemi pratici del- 
l'accoglienza dei neocon- 
vertiti. I preti anglicani 
‘percepiscono uno stipen- 
dio dallo Stato che sareb- 
be soppresso con il pas- 
saggio ad altra Chiesa. 
L'arcivescovo cattolico di 
Londra, card. Basil Hu- 
me, disse che la Chiesa 
inglese era in grado di of- 
frire un impiego dignito- 
so ai sacerdoti anglicani 
in via di trasferimento al 
cattolicesimo, ma allora 
si ragionava su 150-200 


ma: ha sede a Tirana, con 
forma di società per azioni, 
Lo statuto del nuovo istitu- 
to è di «banca universale» e 
se al momento la «banca al 
dettaglio» è la sua attività 
principale, la Bia si appre- 
sta ad attivare i settori di 
«Investment» e di «mer- 
chant bankingy con l'ssun- 
zione anche di partecipazio- 
Di Im aziende statali in fase 
di privatizzazione o di nuo- 
Ve iniziative miste a fianco 
di operatori albanesi e occi- 
dentali e relativa presenza 
nei consigli di amministra- 
zione. 

La Bia quindi mantiene 
uno stretto rapporto di col- 
laborazione con tutti gli or- 
ganismi internazionali pre- 
senti nel paese e impegnati 


‘ ad assecondare, con assi- 


stenza tecnica e mezzi fi- 
nanziari, il risorgimento 
economico dell'Albania. Co- 
sì alla Bia sinora si appog- 
giano praticamente tutte le 
«joing ventures», create in 
Albania dalla caduta del 


DOPO LO STRAPPO DEGLI ANGLICANI CON L'ORDINAZIONE DELLE DONNE 
Chiesa, quanto può costare uno scisma? 


"transfughi". 

Ora si parla di un nu- 
mero 3 o 4 volte superio- 
re di sacerdoti, molti dei 
quali hanno pure fami- 
glia. E qui entra in cam- 
po un altro problema. Il 
Vaticano può giungere 
ad ammettere în questo 
caso una deroga alla nor- 
ma sul celibato, ma diffi- 
cilmente ammetterà che 
preti sposati provenienti 
dall'anglicanesimo (sep- 
purenuovamente ordina- 
ti) vengano impiegati in 
un servizio pastorale di- 
retto nelle parrocchie. 


passato regime a oggi, gran | 
parte delle quali realizzate | 
con operatori italiani, È pro- 
babile che ai due soci fonda- | 
tori, che comunque manter- 
ranno sempre complessiva- 
‘mente e in parti eguali la 
maggioranza del capitale, si 
aggiungano resto altri 
partner qualificati: in tal 
senso si stanno muovendo 
l'italiana Simet e la Bers 
(Banca FORA per la rico- 
struzione e lo sviluppo). 

A illustrare le opportuni- 
tà di sviluppo commerciale, 
imprenditoriale e di investi- 
mento offerte dal mercato | 
albanese saranno a Trieste 
il 14 aprile il presidente del- 
la Banca italo-albanese, Dyl- 
ber Vrioni, che attualmente 
è governatore della banca 
di stato albanese, il mana- 
ging director Mario de Luca 
e il general manager Rober- 
to Pancani, entrambi di pro- 
Venienza della Banca di Ro- | 
ma, come dello stesso istitu- 
to sono gli altri dirigenti, 
funzionari e quadri operan- 
ti a Tirana. 


- Ciò per evitare un disa- 
gio ai fedeli abituati al 
sacerdote celibe. I vesco- 
vi cattolici inglesi pensa- 
vano a un impiego dei 
‘preti ammogliati in atti- 
vità extra-parrocchiali; 
cappellani nelle carceri, 
insegnanti nelle scuole 
cattoliche, amministrato- 
ri delle curie. «Ma se ve- 
ramente i sacerdoti sono 
700 — commenta il card. 
Cassidy — questa soluzio- 
ne può rivelarsi insuffi- 
ciente. Non possono fare 
tutti i cappellani...» x 

Sergio Paroni 
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«Buona volontà e comprensione»: l’ammiraglio 


» 


non vuole navigare tra le polemiche. I rimpianti 


di Vinci Giacchi: Molo VII e Finporto. I candidati 


Jniti alla presidenza ? Non c’è fretta, dicono all’Eapt. 


Servizio di 
Vassimo Greco 


TRIESTE — Non è un ca- 
50 che Achille Vinci Giac- 
i faccia di mestiere il di- 

| Plomatico. Che ben cono- 
Sce un antico motto: buon 
\Viso a cattiva sorte. Pensa- 
Va che dal ministero sa- 
l'ebbe scaturita la confer- 
a dell'incarico commis- 
iale all'Ente porto, una 
ferma che avrebbe pre- 
ibilmente consolidato 
“sua posizione nella cor- 
Nalla presidenza della fu- 
authority. Sarebbe 
Stato il «capolista» di una 
ide di candidati, che, 
tondo indiscrezioni e di- 
m ‘razioni, prevedeva co- 
dit Sompetitori l'impren- 
1, tore ‘Franco Gropaiz e 
&Uroparlamentarepidies- 
\ No Giorgio Rossetti. In- 
| Vece il ministro Costa, 
Tientrato a Roma dopo 
aver ottenuto nella recen- 

) te tornata elettorale la fi- 
| ducia dei cittadini della 
Provincia Granda, ha gar- 

| batamente espresso a Vin- 
| ci Giacchi congratulazio- 
ni, rincrescimento, dispia- 
Cere: a commissario del- 
l'Eapt, da ieri al 31 dicem- 
bre ‘94 (salvo nomine ordi- 
Narie, naturalmente), gli 

| subentra l'ammiraglio 
Giuseppe, Romanò. Giusto 
leri, con breve e vibrante 

. cerimonia, è avvenuto il 
passaggio di consegne. Un 
brindisi e via, senza ranco- 
put 


Vinci Giacchi scivola 
\ con «disinvoltura tra le 
provocazioni. «Sono un 
zionario sdrammatiz- 

Za e obbedisco agli ordi- 
Ri. Mi hanno detto di veni- 
Te a Trieste e sono venu- 
to; mi hanno detto che il 
Tio compito a Trieste è 
Stato assolto, faccio le va- 
ge». Rimpianti? Quelli di 
Circostanza: non aver 
Completato i lavori in cor- 
So. «Chiudere la partita 
lella privatizzazione al 
‘olo VII, definire una 
Strategia per Finporto, 


gran | 
rzate 
‘pro- 
nda- 
nter- 
siva- 


1 inline, 
Îl contratto alla luce del sole 


riorganizzare la struttura 
amministrativa portua- 
le»: ci penserà il successo- 
re, dice l'ambasciatore. 
«Mi preoceupa però _ ag- 
giunge _ lo stato di incer- 
tezza che ‘ancora grava 
sul futuro dello scalo trie- 
stino». 

L'ex commissario non 
abbocca agli ami malizio- 
si, Forse “qualcuno” glielo 
ha giurato perchè intende- 
va affidare a Giorgio Ros- 
so Cicogna, attuale diret- 
tore dell'Associazione in- 
dustriali, la segreteria ge- 


nerale dell'authority? 
«Ma no _ replica Vinci 
Giacchi ci sono stati 


fraintendimenti su questo 
argomento, in realtà nes- 


4 scaduto all’inizio di que- 


Achille Vinci Giacchi 


_ESAU 


sun discorso concreto è 
stato mai avviato». Forse 
IW'alpilerfrttoutrila 
"capodistriana”? «Non cre- 
do, d'altronde qualche for- 
ma di collaborazione coni 
porti vicini è indispensabi- 
le per non morire d'ine- 
dia», E la presidenza del- 
l'authority resta una chi- 
mera o è una carta ancora 
giocabile? «Mi considero 
fuori dalla mischia», sorri- 
de l'ambasciatore, che a 
Trieste lascia buoni amici 
e che in fondo non dispera 
di tornare in campo. 

La legge di riforma por- 
tuale, al comma 2 dell'art. 
8, prevede che, nel giro di 
.45 giorni dall'entrata in 
vigore, venga presentata 
al ministro una terna di 
nomi (a cura della Provin- 
cia, della Camera di com- 
mercio, dei Comuni inte- 
ressati), tra i quali è scel 
to (previa intesa con la Re- 
gione) il presidente del- 
l'authority. Il termine è 


sta settimana. 
"pressing", esercitato da 
ambienti politici triestini, 
sembralasciareindifferen- 
te lo staff dirigente del- 
l'Eapt: perchè i termini 
temporali vengono consi- 
derati ordinatori e non pe- 
rentori, perchè tutta que- 
sta animazione sulle pol- 
trone non c'è negli altri 
porti, perchè la questione 
«esodi» è più urgente e im- 
portante. 

L'ammiraglio Giuseppe 
Romanò non aveva ieri po- 
meriggio alcun desiderio 
di accendere le polveri del- 
le. polemiche triestine. 
«Cerchiamo di gestire que- 
sta trasformazione ‘con 
buona volontà e con reci- 
proca comprensione», ci 
diceva poco prima di pren- 
dere l'aereo per Roma, Ca- 
labrese, a ottobre sessan- 
tenne, Romanò ha coman- 
dato le capitanerie di An- 
zio, di Mazara, di Brindi- 
si; nel ‘90 è entrato al mi- 
nistero della Marina mer- 
cantile e ricopre la carica 
di vice- capo gabinetto. 


Economia / Regione 


dei relatori 


e _ IT ..g..::..gr... 
PRESENTATO IERI AL LLOYD IL SERVIZIO MEDWAY 


PORTO/IERI MATTINA A TRIESTE SIE’ INSEDIATO IL NUOVO COMMISSARIO EAPT 


»L’esordio di Romanò 


. Lloyd ed Evergreen hanno presentato il nuovo servizio per l’Estremo Oriente: ecco un primo piano 


Evergreen punta su Trieste 
ma chiede un porto più efficiente 


TRIESTE — Palco italo- 
cinese ieri pomeriggio a 
palazzo della Marineria, 
dove Lloyd Triestino e 
Evergreen hanno presen- 
tato i servizio 
"Medway”, che collega i 
più importanti scali ma- 
rittimi mediterranei con 
i porti d'oltre Suez, Man- 
ca il presidente Ravera, 
spetta ad Angiolino Vi- 
gnodelli,. direttore gene- 
rale della compagnia, fa- 
re gli onori di casa; par- 
lano poi Lawrence Lee, 
vice-presidente del colos- 
so di Taiwan, e Mauri- 
zio Salce, responsabile 
commerciale del Lloyd. 
La trama del racconto è 
piuttosto semplice; Ever- 
green segue con interes- 
se le vicende economi- 
che dell'Est europeo e 
spera naturalmente che 
l'interscambio commer- 


ciale con i paesi ex co- 
munisti assuma un'im- 
portanza sempre maggio- 
re; c'è bisogno di un por- 
to, che agisca da riferi- 
mento per i traffici del- 
l'hinterland europeo cen- 
tro-orientale; Trieste ri- 
sponde alle occorrenze 
Strategiche dell’Evergre- 
en. 


Quindi, Trieste porta 
Orientis: ma — su que- 
sto. hanno insistito sia 
Lee che Salce — è essen- 
ziale che la porta sia fun- 
zionante e ben oliata. 
Fuor di metafora, il por- 
to di Trieste deve rispon- 
dere al meglio. Pier Lui- 
gi Maneschi, presidente 
di Greensisam e agente 


di Evergreen in Italia, - 


punta al sodo: «Trieste è 
l'ultima toccata euro- 
pea. ; 
Ultimamente il Molo 
VII ha migliorato le pre. 


stazioni, ma c'è ancora 
molto da fare. Le quanti- 
tà non sono sufficienti: 
arriviamo, quando va be- 
ne, a 800 movimenti in 
24 ore. Sono pochi, dob- 
biamo passare a 1200 
movimenti, aumentando 
di un terzo la produttivi- 
tà». Maneschi ricorre a 
qualche risaputo esem- 
pio: «La media del Molo 
VII è di 90 teu a turno, 
quando alla Spezia si 
raggiungono i 150, a Va- 
lencia i 140, ad Ambur- 
goi 160». 

Ma Trieste sconta il 
fatto di essere l'ultimo 
scalo, con i problemi or- 
ganizzativi che questo 
comporta: Maneschi 
scuote la testa, per lui 
non è un alibi sufficien- 
te, è convinto che si deb- 
ba intervenire sulla me- 
todologia di lavoro. Tut- 
tavia non è pessimista, 


ritiene che a fine ‘94, do- 
po che da maggio il servi- 
zio Medway avrà assun- 
to una frequenza setti- 
anale, si toccheranno 
al VII i 50 mila contai- 
ner. Le valutazioni e le 
cifre di Maneschi lascia- 
no perplessi alcuni ope- 
ratori triestini, che ribat- 
tono: «Prima di giudica- 
re, Evergreen garantisca 
traffico, con gli attuali 
ritmi i 50 mila teu si ve- 
dranno con il binocolo». 
Comunque, Lee e Sal- 
ce hanno sottolineato le 
prospettive . espansive 
del Medway, che dalle 
attuali 7 navi passerà a 
.14 (3 Lloyd, 11 Evergre- 
en); la rotta va dalla spa- 
gnola Valencia alla statu- 
nitense Tacoma sul:Paci- 
fico. Una «fabbrica» per 
il trasporto container 

che’vale 1500 miliardi. 
ma. gr. 


TEMPRA STATION WAGON: 
DITE UN GRANDE DESIDERIO. 
"DA L.21.400.000: 


SS __ncreve MM 
Cresce l'utile 
di Rasfin 


MILANO — Rasfin Sim, società di intermediazione 
mobiliare del gruppo Ras, ha chiuso il bilancio relati- 
vo all'esercizio 1993 con un utile netto di 6,2 miliar- 
di contro i 5,5 miliardi del 1992 (+12 per cento). La 
società opera nei settori della negoziazione di titoli 
di:Stato, garantiti dallo Stato e di titoli non quotati, 
del collocamento e distribuzione di valori mobiliari 
della raccolta di ordini di acquisto e vendita di titoli 
e della consulenza in finanza d'impresa. Nel 1993 
Rasfin Sim ha intermediato titoli Da complessivi 
17.600 miliardi, rispetto ai 12.500 dell'anno prece- 
dente. In particolare, 8200 miliardi si riferiscono al- 
l'attività di «dealer» sul mercato telematico dei titoli 
di Stato. Si è altresì sviluppato il lavoro svolto sul 
mercato primario, sono stati collocati titoli per un 
totale di 145 miliardi e la società ha partecipato a 30 
operazioni assumendo impegni di garanzia per 114 
miliardi. Il consiglio d'amministrazione di Rasfin 
Sim ha deciso di proporre all'assemblea dei soci la 
distribuzione di un dividendo complessivo di 3,7 mi- 
Radio la destinazione di 2 miliardi a riserva straor- 
aria, 


I «check-up» aziendali 
del progetto Isar 


UDINE — Si chiudono lunedì 11 aprile i termini per 
la presentazione delle domande di ammissione al 
programma di «chek-upy aziendali previsti dal pro- 
getto «Isar», Ne dà notizia l'Esa, precisando che le 
Imprese artigiane interessate delle province di Udi- 
ne e Pordenone possono ancora presentare le loro ri- 
chieste sugli Rizzo moduli da indirizzare al servi- 
zio tecnico dell'ente di sviluppo, via Uccellis 12/F a 
Udine (telefono 0432-593307). Gli stampati si posso- 
no ritirare nelle sedi delle associazioni artigiane del- 
le province di Udine e Pordenone e all'Esa. I «chek- 
up» aziendali dell'Isar prevedono la verifica dell'igie- 
ne e della sicurezza del posto di lavoro, un controllo 
sull'inquinamento e sul risparmio energetico. L'Esa 
ha stanziato contributi in conto capitale per l'ade- 
guamento delle strutture aziendali all'attuale legisla- 
zione. 


FSe «Wagon-Lits» 
Sconti sulle vetture letti o 


ROMA — Con un incremento di oltre 9 mila Viagnia, 
tori, la prima campagna promozionale realizzata dal- 
le Ferrovie dello Stato Spa e dalla Wagon-Lits, che 
offriva sconti sul prezzo del supplemento vettura- 
letti, è stata un notevole successo. Questo gradimen- 
to del pubblico verso il servizio di vettura-letti ha 
portato le Fs e la Wagon-Lits a reiterare questa ini- 
ziativa. Dal 12 aprile al 31 maggio 1994, per tutti i 
tipi di posto sui servizi nazionali vetture letto in par- 
tenza i giorni di martedì, sono e sabato, i viaggia- 
tori potranno beneficiare dello sconto del 33 per cen- 
to sul prezzo del supplemento vettura-letti. Per colo- 
ro che avranno acquistato, prima dell'entrata in vi- 
gore della promozione, un bollettino a tariffa intera 
è previsto, una volta effettuato il viaggio, il rilascio 
di un «bonus» pari al valore del 33 ‘per cento del sup- 
plemento letto pagato, da usufruire entro sei mesi 
dalla data del viaggio iniziale esclusivamente per un 
altro viaggio in vettura-letto. 


Trieste, l'ambasciatore coreano 

illustra i piani economici 

TRIESTE — Oggi alle 11.30 nella Sala rossa della Ca- 
mera di commercio di Trieste, il nuovo ambasciato- 
re della Repubblica democratica di Corea, Choi Tak 
San — accompagnato dal consigliere Kim Young 
Chan — presenzierà all'illustrazione della «Nuova le- 
gislazione economica della Repubblica Corea del 
Nord», collana di documentazione n. 11 DEI gli ope- 
ratori economici edita in questi giorni dall'ente ca- 
merale triestino. Il volume sarà introdotto dal presi- 
dente Tombesi. 


Sognate il grande spazio, la grande si- 


| curezza e il grande piacere di guida 


che solo una Tempra Station Wagon sa 


darvi? Esaudite questo vostro grande de- 
siderio: fino al 30 aprile il prezzo chiavi 
in mano della Tempra Station Wagon 


1.4 è di sole L. 21 400.000. Un grandis- 
simo risparmio. Ma non è finita. Andate 
nella vostra Concessionaria o nella vo- 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI FIAT DELLE P 
VENEZIA, TREVISO, BELLUNO, ROVIGO, UDINE, PORDENONE, TRIEST 


* Prezzo chiavi in mano della versione 1.4. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30.04.94 sulle Tempra Station Wagon 1.4. La versione fotografata è la Tempra Station Wagon 1.8 SLX. 


stra Succursale Fiat: fino al 30 aprile 
scoprirete che la gamma Tempra ha tan- 
ti altri vantaggi per voi. Vi aspettiamo. 
ROVINCE DI PADOVA, 
E E GORIZIA MRI 
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6.45 UNOMA 
Puccio Corona. 
7.00 TG1 MATTINA (8-9) 


7.35 TGR ECONOMIA 


LA CAPPELLA SISTINA 
11.00 DA NAPOLI TG1 


111.45 CALIMERO 

12.00 BLUE JEANS. Telefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 


13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK-END 


ni e Mauro Serio. 
18.00 TG1 FLASH 


19.05 CARAMELLE 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 MIRAGGI 


Di Richard Donner. 
Astin, Josh Brolin. 
22.40 TG1 FLASH 

22.45 LA LUNGA MARCIA 
23.40 TGR MEDITERRANEO 
0.15 TG1 NOTTE 


Quaid, Patty Lupone. 


IWWAIG 


7.00 EURONEWS 

8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 

9.30 NATURA AMICA. 

10.00 TAPPETO VOLANTE 

13.00 ORE 13 SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 APPUNTAMENTO TRA 

LE NUVOLE. Film (com- 

media '62). Di Henry 

Levin. Con Hugh 

O'Brien, Dolores Hart. 

16.05 TAPPETO VOLANTE 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE E FANTA- 

SIA 

19.45 THE LION TROPHY 

SHOW 

20.00 CIGLISSIMO 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 DOMINO. Con Corrado 
Augias. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 APPLAUSI 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI 


vatti. 
14.10 COLORINA. Telenovela. 


vatti. 


15.30 A VIVA VOCE 
16.35 LE FAVOLE DI ESOPO 
17.20 MISIOT 


vatti. 
‘19.00 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20:00 BUIO IN SALA 
20.35 AMANTI. Scenegg. 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA 
23.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 MERIDIANI 
17.10 ACHTUNG BABY! 
17.45 NO COMMENT 


19.00 TUTTOGGI 
119.30 LANTERNA MAGICA 


21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 
13.15 RTA NEWS 
13.30: PRIMO PIANO 


114,40 SUPERBOOK 


.__ Gigie Andrea. 
16.30 UFFICIO RECLAMI 


19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 IERI E OGGI 


Film. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


INA. Gon Livia Azzariti e 


7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 


8.55 S. MESSA PER L'APERTURA DEL- 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Il cadavere ballo' a mezzanotte* 


‘15.00 SARANNO FAMOSI, Telefilm. 
‘15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 


18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 


20.40] GOONIES. Film (avventura '85). 
Con Sean 


0.45 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.15L.B. JOHNSON. Film (biografico 
'87). Di Peter Werner. Con Randy 


11.45 FORUM. Con Rita Dalla 


13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 


113.35 BEAUTIFUL.  Telenove- 
la. 14.00 STUDIO APERTO 


14.05 LE PIU' BELLE SCENE 


12.40 REDAZIONALE MARE PINETA 
113.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


17.45 IL POMERIGGIO, Con Federica Ro- 


0.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 


20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 


15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 


117.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


20.45 MUGGABLE MARY: STREET COP. 


RAIDUE 


RAITRE 


6.40 QUANTE STORIE! 
8.45 EURONEWS 


9.00 LASSIE. Telefilm. "La ragazza scom- 


parsa” 


9.30 IL MEDICO DI FAMIGLIA. Telefilm. 


"Giovani virgulti" 


110.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


11.05 GRANDI MOSTRE. Documenti. galli; 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 


13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
114.30 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


Samp”. 
114.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.30 TG2 FLASH : 


15.35 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 


Selli e Piero Vigorelli. 
17.00 TG2 
17.05 SPAZIOLIBERO 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 


18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


19.40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. È ©‘ BILE f 
18.45 HUNTER. Telefilm. "La pista rume- 


na" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 


23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.25 TG2 

23.30 METEO 2 

23.35 IL CORAGGIO DI VIVERE 


0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 ARREST, Film (spionaggio '66). Di 
Ralph Taylor. Con Rod Taylor, Lilli 


Palmer, Camilla Sparv. 
2.20 TG2 


Qi : 
IEZ CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


Costanzo. 


Chiesa. 


DA UN MATRIMONIO 


22.30 RTA NEWS 
22.55 RTA SPORT 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


8.00. LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (com- 
media). Di Bruce Humberstone. Con 


Betty Grable, Dorothea Kent. 

9.30 MATCH MUSIC 
10.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
10.20 VIDEO SHOPPING. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL CORTILE. Telefilm. 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
714.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA RIBELLE. Telenovela. 


17.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


117.45 AMICI ANIMALI 

118.15 NATURALIA 

18.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 

19.45 MAGO MERLINO. Telefilm. 


20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 


sca. 
22.30 ENDON 
23.59 TELEFRIULINOTTE 
0.10 VIDEO SHOPPING 


1.40 MATCH MUSIC 


2.00 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (com- 
media). Di Bruce Humberstone. Con 


Betty Grable, Dorothea Kent.. 
3.30 VIDEOBIT —‘ 


| CANALE55 


12.00 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI- 


MALI. Documenti. 
12.30 LOTTO, TOTO & C. 
12.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 


14.30 L'UOMO DALL'OCCHIO DI VETRO. 
114.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. * Film. 


16.30 GLI ORSI RADIOAMATORI 


18.40 ANDIAMO AL CINEMA 
18.50 DOMANI E' ... 

119.00 CH 55 NEWS - 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS: 

21.00 ANTEPRIMA SPORT 

22.00 PUNTO VOLLEY 

22.30 CH 55 NEWS 


20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 


9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
SHOW. Con Maurizio lefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.20 QUI ITALIA 

12.30 STUDIO APERTO 

12.35 FATTI E MISFATTI 

12.45 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 


14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 


17.40 STUDIO SPORT 


0.55 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 


17.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
17.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. 
10.10 DSE.- FANTASTICA MENTE. 
110.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. 
11.30 DSE - DUCCIO E IL RESTAURO. 
12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 


12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.50 ROCCO. FILIPPINI | INTERPRETA 


4.8. BACH 


15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 


Documenti. 
15.45 TGS DERBY 
15.55 TGS ANDIAMO A CANESTRO 
16.15 SCI. DISCESA FEMMINILE 


16.25 HOCKEY GHIACCIO. BOLZANO-MI- 


LANO 
16.40 NUOTO. CAMPIONATI ITALIANI 
17.50 TGR LEONARDO 
18.00 GEO. Documenti. 
118.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 L'APPROFONDIMENTO 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA 
20.30 ROCKY III. Film (drammatico ‘82). 
Di Sylvester Stallone. Con Sylve- 
ster Stallone, Talia Shire. 
22.30 TG3 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 DIRITTO DI REPLICA 
0.30 TG3 5 
1.00 FUORI ORARIO 


I E 4 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 VALENTINA. Telen. 
10.00 GUADALUPE. Telen. 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11,30 TG4 
11.45 MADDALENA. Telen. 
12.30 ANTONELLA. Telen. 
13.30 TG4 
14.00 SPECIALE: BEAUTIFUL 
E' SEMPRE DI MODA 


- 16.00 SMILE 15.00 PRIMO AMORE, Teleno- 
De TERA NON 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- vela. 
16.00 BIM BUM BAM TERIA. Telefilm. 15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
17.55 TG5 FLASH 17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Te- vela. 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- lefilm. 16.00 CAMILLA. Telenovela. 


16.55 LA VERITA'. Con Marco 


STO i 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.55 ROMEA RANGERS. Te FS i 
a 18.30 BAYSIDESCHOOL.Tele- 17:35 NATURALMENTE BEL 
; ; film. LA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
19.00 GENITORI IN BLUE 17.45 LUOGOCOMUNE 
20.40 SCHERZI A PARTE. Con JEANS. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS 
CEST Boldi e Te0 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG4 
RISE) ‘19.50 RADIO LONDRA 20.30 BEAUTIFUL. Telenove- 
23.00 GOMMAPIUMA 20.00 rina a U 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 20.35 EROI PER UN AMICO. 22.30 ACCADDE IN PARADI- 
SHOW Film (commedia '87). SO. Film (fantastico 
0.00 TG5 Di Alan Smithee. Con '87). Di Alan Rudolph. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI Tom Wilson, . Glenn Con Timothy Hutton, 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA Frey. Kelly McGillis. 
2.00 TG5 EDICOLA — 22.30 BLOB, IL FLUIDO CHE 23.45 TG4 NOTTE 
2.30 | TALIANI. Telefilm, UCCIDE. Film (fantasti- 0.40 RASSEGNA STAMPA 
3.00 TG5 EDICOLA co '88). Di Chuck Rus- 1.00 PAOLO IL CALDO. Film 
3.30 A TUTTO VOLUME sell. Con Shawnee Smi- (commedia '73). Di 
4.00 TG5 EDICOLA th, Donovan Leicht. Marco Vicario. Con 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 0.30 QUI ITALIA Giancarlo Giannini, Ros- 
PIANO. Telefilm. 0.40 STUDIO SPORT sana Podesta'. 


23.00 0K MOTORI 
23.50 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.50 SPECIALE SPETTACOLO 
112.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 
14.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
115.20 NEWS LINE 
115.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 ALICE. Telefilm. 
20,00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 L'ISOLA DELL'AMORE. Film (com- 
media '63). Di Morton Da Costa. 
Con Robert Preston, Tony Randall. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 F.B.I.. Telefilm. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 Di CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
lm. 
3.25 WEEK END 
3.35 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 MALU' MULHER. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SWITCH. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 HANDBALL DREAM 
20.30 SFOGARSI UN PO' 
22.30 TELEGIORNALE 
23.30 AMICI DI FAMIGLIA 
1.00 TELEGIORNALE È 
2.00 I CLASSICI DELL'EROTISMO 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e.il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.19: Italia 
istruzioni per l'uso; 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
GR Regione; 7.30: Questione 
di soldi; 8.49: Bolneve; 9.05: 
Radioanch'io; 10.00: Giornale 
Radio Rai (10,30 - 11 - 
11,30); 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai 
(12,30. - 13 - 14 - 14,30); 
15.00: Giornale Radio Rai 
(15,30 - 16,30); 15.37: Bolma- 
re; 17.44: Mondo Camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18:00: Giornale Ra- 
dio Rai (18,30.- 19 - 21 - 22- 
28); 18.34: | mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Zap- 
ping; 22.44: Bolmare; 0.00: 
Ogni notte. La musica di ogni 
notte; 0.33: Radio Tir; 2.30: 
Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 7.16: Anni nuovi; 8.02; 
Stelle a striscia: l'oroscopo; 
8.12: Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: La principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: GR Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
Vani; 15.33: Flash economico; 
17.30: GR Giovani; 17.44: Stel- 
le a striscia; 18.30: Titoli Ante- 
prima GR; 19.15: Planet Rock; 
19.20: Bolneve; 19.30: Giorna- 
le Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; 21.83: Planet 
Rock; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu 
Verture. La musica del matti- 
no; 7.25: Bolneve; 7.30: Prima 
pagina; 8.15: Ouverture; 8.45 
Radiorai. Il giornale del Terzo, 
9.01: Appunti di volo; 11.30: 
Segue dalla prima; 12.01: La 
Barcaccia; 13.15: Radiotre Po 
meriggio. Musica e. parole; 
13.15: Sulla strada; 13.45: Ra- 
diorai. Quotidiano sperimenta- 
le; 14.00: Concerti DOG 
15.03: Note azzurre; 16.00: On 
the road; 18.00: Appassionata; 
18.30: Radiorai. Il giornale del 
Terzo; 19.03: Appassionata; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 21.00: Concerto 
Sinfonico; 0.00: Radiotre Not- 
te Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci 
e Volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slove- 
na: 

T: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
Nostro buongiorno; 8: Notizia- 
Tio e cronaca regionale; 8.10: 
Cartoline dal vicinissimo orien- 
te (replica); 8.40: Pagine musi- 
cali: Pot-pourri; 9: Studio aper- 
to; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Pagine musicali: Musi- 
ca orchestrale; 13.30: Buonu- 
more alla ribalta (replica); 
13.45: Pagine musicali: Musi- 
ca popolare slovena; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Il settimanale dei bambini», 
di Zlata Jurin; 14.30: Realtà lo- 
cali: da Muggia a Duino; 
Alcuni minuti con...; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Pagine musicali: 
Musica leggera slovena; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


—_——__—_——_«_ 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni:sera dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 15.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 13 
con Leda Zega e Graziano 
D'Andrea; Hit 101 e la classifi 
ca di Radio Punto Zero dalle 
14 alle 14.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke box musica a 
richiesta dalle 15 alle 17 con 
Giuliano Rebonati; Zero juke 
box. 


} 
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Fa cantare il divo € 
etidivertirai 


i 

Rubrica di una dimette schiocchezze televi- to dremaasDà come «Il ballo di Serviz 

FI = sive Jallite în partenza; a pensar- qua qua» è stata il momento all Care 
Giorgio Placereani ci, non è nemmeno co della serata. | TRIE 
Valeva la pena di rinunciare per quel «Chissà chi lo fa?» di Rete- Sandro Paternostro, ch'è setti partir 
una sera al cinema, pur di vedere quattro che il vostro recensore ha pre un personaggio di simpatli Doi 
Arnoldo Foà cantare «Il ballo del maltrattato così brutalmente in unica, se l'è cavata come poteti e a 
qua qua» ai microfoni di Canale uno degli ultimi numeri di questa sulle parole di «Baciami piccindi Mic 
5: il che è successo martedì nella colonna. E invece... Una ‘scioo- e ha spinto la sua impudenza fi ,, per 
prima puntata di «Canzoni speri-  chezza lo è, su questo nemmeno no a prodursi in uno sconquasséi tri it 


colate», demenziale gara di non- 
cantanti presentata da Marco Co- 
lumbro. 

Dire non-cantanti è poco, per- 
ché anche Pavarotti, se avesse fat- 
to l'idraulico, oggi sarebbe un 
non-cantante, ma ciò non signifi- 
ca che, a provarcisi, non saprebbe 
cantare. Nel presente. caso sareb- 
be più giusto coniare il termine di 
anticantanti, perché qui si tratta- 
va di personaggi dello spettacolo 
o dello sport — Altafini e Jocelyn, 
Stefano Tacconi e Sandro Pater- 
nostro, Alberto Castagna e Federi- 
ca Moro, e c'era perfino Aldo Busi 
— che sul piano canoro sono una 
disperazione, cani irredimibili o 
poco ci manca, e proprio in tal ve- 
ste partecipavano, in una gara a 
eliminazione scopertamente bur- 
lesca (decidono i voti del pubbli- 
co, dati per simpatia) che tiene 
‘più della «Corrida» che del Festi- 
val di Sanremo. 

Detta così suona grigia: sembra 


RADIO 
Gialappa’s 
mondiale 


ROMA — La Gialap- 
pa's Band commente- 
tà i.mondiali di calcio 
per il canale radiofo- 
nico Radiodue. Marco 
Santin, Giorgio Ghe- 
rarducci e Carlo Ta- 
Tanto, che firmano su 
Italia 1 il programma 


tro problema). 


TV/RAIDUE 


ROMA — Da domenica, 
su Raidue a contrastare 
lo strapotere d'ascolto di 
«Stranamore» su Canale 


satirico «Mai dire 5 ci sarà «Il grande gioco 
gol», racconteranno | dell'oca», il programma 
con il loro stile semi- di giochi all'insegna del- 


l'avventura ideato da Jo- 
celyn e condotto da Gigi 
Sabani, che lo scorso an- 
no ha avuto una media 
d'ascolto con oltre 5 mi- 


serio le principali par- 
tite del campionato 
| del mondo. La notizia 
è stata ufficializzata 
dalla stessa Rai. . 
La Gialappa’s è 
giunta al successo ne- 
gli anni ottanta, pro- 
prio con le radiocro- 
nache semiserie, pro- 
poste nelle scorse edi- 
zioni dei mondiali su 
network radiofonici 
privati. Il trio raccon- 
terà Usa ‘94 anche in 
tv: è in preparazione 
per la Fininvest 
un'edizione di «Mai 
dire mundial». 


per cento di «share». 

«Il grande gioco del- 
l'oca», alla seconda edi- 
zione, prenderà in so- 
stanza il posto lasciato 
vuoto da «Beautiful», 
emigrato su Canale 5 e 
Retequattro. Raidue ha 
intenzione di produrne 
25 puntate, in onda alle 
21 di domenica dal 10 
aprile al 12 giugno e di 
venerdì sera (al posto di 
«Fatti vostri») fino al 30 


I FILM 


Ecco una breve Tasdorna dei film più importanti pro- 
posti sulle tv pubbliche e private: 

«Accadde in paradiso» (1987) di Alan Rudolph 
(Retequattro, ore 22.30). Nel genere del film sui fan- 
tasmi è uno dei film che furono più attesi e più vitu- 
perati. Timothy Hutton muore in un incidente d'au- 
to e in paradiso incontra Kelly McGillis di cui si in- 
namora. La donna deve tornare sulla terra per trova- 
re panni oro la renderà felice. Il ragazzo si inge- 

a a se a Ù Ù 
Sr rroi per un amico» (1986) di Alan Smithee (Ita- 
lia 1, ore 20.35). Quattro operai si improvvisano-ter- 
roristi per liberare un amico preso in ostaggio in Su- 
damerica. Li aiuta il mercenario Robert Duvalla. 

«I goonies» (1985) di Richard Donner (Raiuno, ore 
20.40), Avventure per bambini in stile Indiana Jo- 
nes. 

«Rocky I» (1982) di Sylvester Stallone (Raitre, 
ore 20.30). Ormai campione impigrito, Rocky si alle- 
na con l'ex rivale Carl Weathers per reggere la sfida 

un pericoloso Mr. T che lo vuole battere ad ogni 
costo. a 

«Blob il fluido che uccide» (1988) di Chuck Rus- 
sell (Italia 1, ore 22.30). Ricalco pedissequo di un 
film di «culto» degli anni ‘50 con una cittadina di 
provincia invasa da una poltiglia gelatinosa di pro- 
venienza extraterrestre. Con Kevin Dillon. 

«Paolo il caldo» (1973) di Marco Vicario (Rete- 
quattro, ore 1). Da Vitaliano Brancati. Con R. Pode- 
stà. 


« Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


Al teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospita: 
‘Richard Dreyfuss; Ricky Tognazzi, attore e interpre- 
te del film appena uscito «Maniaci sentimentali»; 
Marianna Morandi, attrice e interprete principale 
dello spettacolo teatrale «Donne più psico che soma- 
tiche»; Mino Damato, giornalista; Stefano Zecchi, fi- 
losofo; Romano Battaglia, scrittore, che presenta il 
suo ultimo libro «Cielochiaro»; Luce D'Eramo, scrit- 
trice; Margaret Mazzantini, nata a Dublino e autrice 
del romanzo «Il catino di zinco»; Annunziata Zimar- 
di, 27 anni, di Napoli, che lavora come cassiera in 
un bar; Andrea Mingardi, cantautore. 


Telequattro, ore 19 
«Buio in sala» 
Dopo quasi un mese, torna questa sera «Buio in sa- 
la» l'appuntamento con il cinema: la seconda parte 
sarà quasi interamente dedicata all'analisi di quan- 
to propongono in questi giorni le sale cinematografi- 
che triestine. a 

Per la parte musicale, spazio al teatro Miela, che 
tra oggi e domani ospita Sergio Endrigo e il quartet- 
to vocale di Giovanna Marini. — — È 

La parte iniziale della trasmissione sarà intera- 


Marco Columbro avrebbe da obiet- 
tare, mauna sciocchezzuola abba- 
stanza divertente, una bazzecco- 
. la che si fa perdonare proprio per 
la sua leggerezza. Quel suo spiri- 
to carnevalesco permette di anno- 
tarla e assolverla sotto la rubrica 
«semel in anno licet insanire» 
(poi la televisione «insanit» 365 
giorni all'altro, ma questo è un al- 


La carta vincente è stata la 
scelta dei «cantanti». Non è che 
s‘împrimessero particolarmente 
nella memoria gli occhi azzurri 
di Alberto Castagna o la poca vo- 
ce di Eleonora Brigliadori, ma il 
venerabile Arnoldo Foà, spiritosis- 
simo, è stato uno spettacolo, am- 
mantato di dignità gelida abil- 
mente punteggiata di 
di estroversione sfacciata (che 
non escludeva gestacci al pubbli- 
co!). La sua esecuzione «dea- 
dpan», serissima, compresa, di 
un «Lied» tutto sommato non mol- 


Sabani vaall’assalto 


Da domenica ritorna il «Gioco dell’oca» 


lioni di spettatori e il 29. 


to tip tap («interpretazione podalii 39 me 
ca», detto da Columbro, non è md mal 
le). Ma un'altra so Sta (a 


Ventu 
tata agi è = 
di Colun\ Coni: 
bro, scherzoso senza insistenzi Caus 2 
naturalmente un programma co| to À iù 
me questo, che si 13 ‘paragonare, p: el 
a un acrobata librato sul vuoto; VELE 
ha bisogno di un ritmo rapido,@'Uogo 
perché lo spettatore non si fermi 
a.rifletterci sopra. $ 
Resta il dubbio: ma erano, ol 
facevano, stonati così? In alcu 
casi si propenderebbe per la s@ il 
conda ipotesi (per esempio qual | ‘enic 
do Federica Moro annuncia callì & qu 
tando «La solitudine» è più intoil' dì 
nata di quando la canta subifi 
dono) în genere probabilmente ll 
cultura veniva in aiuto alla nati) uscito 
ra, per far di peggio. 


a momenti 


settembre. 

Per condurre «Il gran- 
de gioco dell'oca», Gigi 
Sabani ha accettato una 
riduzione drastica del 
suo compenso: «Ho ac- 
‘consentito a un taglio 
del 68 per cento. Guada- 
gnerò 10 milioni a punta- 
ta. Non voglio fare del 
vittimismo poichè so be- 
ne che c'è chi non.ha la- 
voro e chi è in cassa inte- 
grazione, però vorrei 
che lo stesso trattamen- 
to subito da me, allo sco- 
po di risollevare le sorti 
finanziarie della Rai, fos- 
se applicato a tutti». 

Tra le novità del 
«Grande gioco dell'oca», 
le due «inviate sul cam- 
po» Alessia Marcuzzi e 
Paola Saluzzi, e il picco- 
lo Adriano Pantaleo (uno 


dei protagonisti di «Ami- Stipendio dimezzato 
co mio»). per Gigi Sabani. 


Stregato dall'angelo 


Su Retequattro «Accadde in paradiso» 


; TE $ , BOLOG 
mente dedicata a Ottavia Piccolo, protagonista nel. tri suoi 
‘ossimi giorni di «Intrigo e amore» al Politeama: re con | 


ossetti. \ mentre 
Canale 5, ore 20,40 Brioni 
«Scherzi a parte» ski € 


Ritorna alla consueta collocazione nel «prime time» Io a Cai 
del venerdì «Scherzi a parte», il variet: satirico di [}\el libr 
Canale 5 condotto da Teo Teocoli con Massimo Boldi 


Sesto appuntamento; gli sportivi Pierino Gros, Josè! 


Altafini e Patrizio Kalambay. Per il mondo dello spet- dell'ant 
tacolo Gino Bramieri, Arnoldo Foà, Enrica Bonaccor- |. «Nei 
ti, Francesco Baccini e Simona Tagli, lo stilista Lu-|bilment 
ciano Soprani e il politico Ottaviano Del Turco. dramm 

logico”. 
Retequattro, ore 9 stri), sc 
«Buona giomata» Berita dì 


Ospite di Patrizia Rossetti a «Buona giornata» (per la’ Poeta 
sera stessa è prevista la prima di «Beautiful» su Re- 0 cl 


‘ tequattro), Jim Storm parlerà di «fiction» e di vita! Telo c 


di moda, l'amore di Darla (Shae Harrison, anche lei 
impegnata nel tour italiano), che nella storia è la se- Loki: 
‘etaria della ricca e toidegno Sally Spectra (Dar- 
[ene Conley), concorrente dei Forrester nell’ambità gio che 
industria della haute couture. . n “Uoripo; 

Patinato e rampante nella finzione, nella vita, Derfeito 


In «Beautiful» Storm è Bil Spencer, grintoso editoré Alia, 
ì 


Storm non rifugge dall'impegno sociale. Con la mo-. _D, 
lie, attrice teatrale, è, i Dono titolare d'una scuola) Chi a 
sf animazione per bambini ritardati a Los Angeles. \ Trotago 
9 0) 
Raidue, ore 20.40 nu È 
«I fatti vostri» Scsi 


Suor Tiziana Cionciari, neovincitrice di un concorso impe S 
per trovare la Whoopi Goldberg italiana che vedeva) ‘lératt 
come giuria gli alunni delle scuole cattoliche sard| y ji fil 
ospite dell'edizione serale de «I fatti vostri» in onda da ho ri 
su Raidue. È d tto di 
Suor Tiziana insegna musica all'Istituto delle «Fi a Post, 
Fe di Nostra Signora del Monte Calvario» a Roma @ 
‘a anche una passione per il calcio sia come giocatri- | Che pi; 
ce con i suoi alunni sia come tifosa (della Juventus]: ad altro 
Con Giancarlo Magalli ci sarà anche Carmela Ferro, Drio 635 
conosciuta come «Marechiaro», la cui storia, tra ‘| Torn, 
bassi napoletani, venne portata sullo schermo da) livell 
Sophia Loren. Ora ha 64 anni: alle spalle una vità, Daria? 
difficile guidata dall'amore per i'suoi dieci figli. do ciò L 
Rosana Della Corte, invece, ha 63 anni. In quest! 2a, DI sì 
giorni è entrata nel sesto mese di gravidanza grazi? ConE, en 
all'inseminazione artificiale: tre anni fa suo figlio d j bia 3 ‘ud, 
17 anni era morto tragicamente. ‘acini Cesi ‘utt 
Per concludere, il professor Ettore Carlo Crisi ico dera 
astrologo e parapsicologo, spiegherà i motivi ch? (pp icore 
l'hanno spinto a scrivere al Papa sollevando il pr0 tre telec, 
blema delle «forze maligne» che circonderebbero i 
zona dei Castelli, nella provincia di Roma. 


, 1ggi Venerdì 8 aprile 1994 


MUSICA/TRIESTE. 


Spettacoli 


oSergio riparte da qui 


| Questa sera al Teatro Miela il debutto del nuovo tour di Endrigo 


Carlo Muscatello 


SETESTE —. Dovevano 
i Ttlte da Fabriano, per 
Ta poi approdare a Trieste, 
‘ccind. di continuare in gi- 
) T® per una dozzina di te- 
vassoi italiani. Poi ci si so- 
nodali 99 messi di mezzo alcu- 
, è ndi “malanni del protagoni- 
Ila si (a sessant'anni, sep- 
Ur portati con piglio 
Vanile, possono an- 
Ne esser messi in pre- 
Ventivo...), e tutta l'av- 
Ventura è stata rinviata 
qualche settimana. 
n la differenza che, a 
| ©Ausa del rimescolamen- 
{o delle date, ora il tour 
Parte proprio dal capo- 
('Uogo giuliano. E 
if E così stasera, con ini- 
o alle 21, il Teatro Mie- 

® tiene a battesimo l'at- 

| Bsissima tournèe che se- 
il ritorno sul palco- 

mico, dopo un'assen- 
°. & durata o "n 
; ‘un padre nobile della 
sub Nostra canzone: Sergio 
te È Endrigo. Di cui è appena 


nat) Uscito un album, intitola- 


‘MUSICA 
Rostropovich 
al «Maggio» 


FIRENZE — Il cele- 
bre violoncellista e 
direttore d'orchestra 
Mstislav Rostropovi- 
ch tornerà al Maggio 
scrl Nocerino a 
ine giugno con l'Or- 
chesta "Filarmonica 
di Bratislava, diretta 
da Odrej Lennard, Il 
concerto, ‘previsto 
per il 29 giugno, è. 
Stato programmato 
in sostituzione di 
quello che, il giorno 
precedente, avrebbe- 
To dovuto tenere Lo- 
Tin Maazel.e la Pitt- 
*sburgh Symphony Or- 
chestra, che hanno 
Però improvvisamen- 
te annullato la tour- 
Nè europea, durante 
a quale si sarebbero 
dovuti esibire anche 
Im Francia, Grecia e_ 
‘chia, È 
L'ultima apparizio- 
ne di Mstislav Rostro- 
Povich al Teatro Co- 


munale di Firenze ri- 
sale al 1986. 


Viaggio tra vecchi brani di successo 


e nuove canzoni, tratte dall'album 


intitolato «Qualcosa di meglio», 


per l’«ultimo degli chansonnier» 


to «Qualcosa di meglio», 
che ne ha rilanciato le 
quotazioniall'immagina- 
ria borsa della canzone 
italiana. * 

«Ritorno — spiega En- 
drigo, nato a Pola, roma- 
nod'adozione, considera- 
to da molti l'ultimo degli 
charisonnier — per rial- 
lacciare un antico discor- 
so con il mio pubblico. 
Chi ha meno di vent'an- 
ni non mi conosce, è inu- 
tile farsi illusioni. Ma 
non esistono solo gli ado- 
lescenti. E chi ha più di 
trent'anni sa molto bene 
chi sono e che cosa rap- 
presento, C'è anche il fat- 
to che oggi, a sessant'an- 


ni, mi sembra di cantare 
molto meglio di quando 
ne avevo trenta: ho ab- 
bandonato certi biri- 
gnao, vado più al cuore 
delle cose». 

«Io non appartengo a 
nessuna scuola di can- 
tautori. Sono un po' co- 
me quei ciclisti che al Gi- 
ro d'Italia venivano defi- 
niti “isolati” perchè cor- 
revano a loro rischio e 
pericolo, senza essere le- 
gati a nessuna squadra». 

«In questo spettacolo 
— prosegue l'artista — 
non ci saranno concetti 
guida, nè messaggi, nè 
tantomeno fumi o laser. 
‘Non sfoggerò alcun look 


MUSICA / GORIZIA 


Un imprevedibile Surman 


particolare. Dopo tutto 
sono soltanto "un uomo 
che canta” (lo diceva di 
lui Vinicius de Moraes, 
ndr), come avevo il vez- 
zo di presentarmi negli 
anni Sessanta. Non sono 
alla moda, non sono una 
star. Il mio concerto è lo 
specchio di questo mio 
non essere; un susseguir- 
si di canzoni, alcune di 
ieri, altre di oggi, tutte 
mie, tutte arrangiate 
con un certo gusto e suo- 
nate da ottimi musicisti, 
forse i migliori che io ab- 
bia mai avuto al mio 
fianco». 

E allora vediamo chi 
sono questi musicisti. 
Con Sergio Endrigo, sta- 
sera sul palcoscenico, ci 
sarà un gruppo formato 
da Giampaolo Ascolese 
alla batteria, Mauro Dol- 
ci al contrabbasso, Nico- 
la Distasio alle chitarre, 
Umberto Coletta al pia- 
noforte, Ivano Lamber- 
tucci alla fisarmonica e 
alle tastiere, Peppe Con- 
solmagno alle percussio- 

«ni, Maurizio Massetti ai 
fiati. 


Sergio Endrigo ritorna 
a Trieste dopo alcuni 
anni di assenza, 


Senza il suo sax baritono nell’ottimo concerto di Romans 


Servizio di # 
Daniela Volpe 


GORIZIA —. Eclettico. 
Classico, istrionico, 0 
persinoconcitato.Insom- 
‘ma, imprevedibile; e, so- 
prattutto, agli occhi del 
pubblico incandescente, 
un tantino «gigione». 
John Surman, «saxmany 
britannico acclamato fra 
i maggiori talenti jazz in 
circolazione, ama de- 
streggiarsi con geniale 
naturalezza fra il sasso- 
fono soprano e il clari- 
netto basso, lo strumen- 
to legato agli esordì 
«dixieland» degli anni 
Sessanta. Ma il suo ca- 
vallo di battaglia resta, 
indiscutibilmente, quel 
sax baritono che gli ha 
fruttato il consenso una- 
nime della critica inter- 


nazionale, e di cui, nel- . 


—| CINEMA/ ANTEPRIMA 


0 


Tornatore, segreti 


‘enuovi progetti 


BOLOGNA — E' una storia che, a differenza degli al- 


i nel) tri suoi film, non è pessimista e neppure ha a che fa- 
& te con la Sicilia o il Meridione. Non ci sono bambini, 
| mentre la presenza femminile è affidata all’ attrice 


;amni 


|M; 


‘| Maria Rosa Spagnolo che, in un ruolo piccolo, ma 
— -lIimportante, affianca Gerard Depardieu, Roman Po- 


‘l\anski e Sergio Rubini. A poche settimane dal debut- 
imey Illo a Cannes, il regista Giuseppe Tornatore alla Fiera 


so dil 
3oldi) 


(el libro per ragazzi di Bologna rompe il totale riser- 
o che ha circondato la nascita del suo ultimo film, 


o delildarlando con i giornalisti di «Una pura formalità». 


Josè] 


‘a ‘sono piccoli squarci quelli che offre, in attesa 
ell’anteprima per la stampa. 


«Nei tamburini dei quotidiani il film finirà proba- 
Vilmente sotto le etichette ‘di ‘thriller o gallo’ o 
(0) 


frammatico' e qualcuno aggiungerà ‘a sfoni 


psico- 


Ogico'. E' un film di azione ambientato ai giorni no- 
>, sottolinea Tornatore. «La storia mi è stata sug- 


tore! 
e lei! l 
a Ser 


Serita dal volto di Depardieu. Prima di scriverla ho 

| Chiesto se lui la diponibile ad interpretarla. Gli ho 

' guito che per la sua parte avrebbe potuto mangiare 

Tao che gli pareva. Lui è stato molto contento del- 
e della sua cucina». 

l'egista è soddisfatto anche del rapporto con Po- 

Ski: «Non sapevo se chiedergli prima l'autografo 


Dara giParlaroli del film. Avevo bisogno di un personag- 


ibital Sio 
Ro n 
vita, | Perfetto» 


mo i cpl °po «Una pura formalità», che è prodotto da Cec- 
eo A Gori, il A film di Tornatore avrà come 
agonista una donna; inutile però chiedere chi ne 
Ì Si l'interprete. Tra i progetti futuri, il regista non 

lude un film interattivo: «Mi stimola molto la 


2S.. | Prog; 


cei 


Che gli somigliasse fisicamente, di una presenza 
Tiposto che mettesse a disagio. Polanski è stato 


Ù “sibilità di individuare varie interpretazioni della 


Orso 


int Sa storia, anche se a livello sperimentale un film 
leva} ‘iSTattivo potrei già averlo girato». È 
sarò So' per ragazzi? «Dopo ‘Nuovo cinema paradi- 
nda | po Ticevuto un centinaio di sceneggiature, ma ho 
;) Dro 9 di no a tutti, anche alla Walt Disney, che mi ha 
sE; 2a; Posto storie di cui dovevo innamorarmi per for- 
vel che È No il matrimonio non si faceva. Erano storie 
i incuriosivano, ma dopo 48 ore già pensavo 
To, e invece per convincermi a girare devo pro- 
Tal "ro -Sserne innamorato». i i sa 
) da «A ji patore chiude con una considerazione politica: 
vita. nari Vello nazionale c'è una forte impennata reazio- 
.| gt La storia del nostro paese c'insegna che quan- 
est! 2a CÒ si verifica la criminalità organizzata si raffor-. 
azie | copbrende qualche boccata d’aria». «Questo paese - 
odi lt a cludi k 


e - in alcuni momenti della sua storia cam- 
; degjcUtto e dimentica il passato. C'è chi ha sempre 
ini SIA, % L passate E 
o) (i) ti ©rato dimenticare e oggi riscopre che gli fa gio- 
sb ino te \rdare. Penso che l'elettorato italiano sia trop- 
Slecomandizzato, Se rifacessimo le elezioni fra 


Mesi, forse ci sarebbero altre sorprese». 


l'affollatissimo audito- 


rium di Romans d'Ison- © 


zo, dove si è esibito in 
quartetto per un «uni. 
cum» triveneto, ha scel- 
to di non fare sfoggio. 
Non per questo il con- 
certo, promosso dal loca- 
le circolo Acli, ne ha ri- 
sentito, per impatto e 
coinvolgimento: al con- 
trario, una intensa «ses- 
sion» ha suggellato le 
aspettative della vigilia 
per quella sorta di inedi- 
ta «all stars band», redu- 
ce dalla prestigiosa vetri- 
na di Ravenna Jazz, che, 
accanto a Surman, ha vi- 
sto impegnati i partner 
di sempre — il grande 
pianista Paul Bley e il 
creativo Tony Oxley alla 
batteria — e una fresca, 
ma già consolidata glo- 
ria nazionale, il contrab- 
bassista Furio Di Castri. 
In scaletta, standard e 


il 


BEETHOVEN 2 
Regia di Rod Daniel. 
Interpreti: Charles Grodin, 
Hunt. Usa, 1993. 


Recensione di 


pezzi originali. Come a 
dire, le invenzioni di ieri 
e quelle di oggi, rivisita- 
zioni d'autore e improv- 
visazioni affidate al libe- 
TO gioco strumentale di 
John Surman, agli affon- 
do e ai sopracuti articola- 
ti dal clarinetto, agli as- 
solo e ai fraseggi torren- 
ziali del soprano: una di- 
mostrazione eloquente e 
quasi «accademica» del- 
la nota tecnica di respi- 
razione circolare. Ma il 
senso del concerto attin- 
ge soprattutto dalla asso- 
luta varietà di climi e si- 
tuazioni proposte: così i 
pezzi, sistematicamente 
frammentati nelle esecu- 
zioni solitarie, nei duetti 
piano-sax,  piano-con- 
trabbasso e sax-batteria, 
o nel trio, diventano una 
proiezione, dal vivo, de- 
gli intrecci avviati da 


Surman, Bley e Oxley 
nei due Cd datati ‘91, in- 
cisi insieme al contrab- 
bassista Gary Peacock. . 
I classici sono riletti 
da Paul Bley fra melodie 
scarnificate e slanci liri- 
ci, con l'eccentrico e per- 
sonalissimo back 
ground» percussivo di 
Tony Oxley (un'anom: a 
e poderosa tavolozza di 
tamburi,.rullanti.e piatti 
di ogni specie), e il raffi- 
nato supporto, anche so- 
listico, di Furio Di Ca- 
stri: in repertorio, fra gli 
altri brani, «So what» e 
«I can't get started), 
«What's new» e «Black 
and blue». Soa: 
Pubblico in visibilio e 
un bis, concesso in trio, 
Perché Paul Bley, a fine 
concerto, con grande 
«aplomby e senza troppi 
complimenti, ha preferi- 
to abbandonare la sala, 


si insreve |M 
Ue secondi ex aequo 


tra i più giovani violinisti 


al Concorso di Gorizia 


GORIZIA | Il primo premio della categoria fino a 11 
anni del Concorso internazionale per giovani violini- 
sti studenti dell'Alpe Adria, in corso all'auditorium 
«Fogary di Gorizia, non è stato assegnato. Al secondo 
posto si sono classificati ex aequo la slovena Oksana 
Peceny di Maribor e l'austriaco Benjamin Ziervogel 
di Klagenfurt, entrambi di 10 anni, Terza Barbara 
Danko, 10 anni, di Maribor. Un diploma di merito è 
andato alla veneziana Cecilia Crisafulli di 11 anni. I 
più giovani violinisti ammessi al concorso sono stati 
Mina Radonic e Vida Sebastian, 8 anni, di Lubiana, 
Al concorso partecipano oltre 110 concorrenti. Ieri 
si sono esibiti i violinisti da 15 a 18 annie oggi e do- 
mani quelli da 19 a 24 amni, 


Laurea dell’Università di Cambridge 
al maestro Claudio Abbado 


MILANO — Claudio Abbado sarà insignito del titolo 
di dottore honoris causa dall'Università di Cambrid- 
ge. Oltre che al direttore artistico della Filarmonica 
di Berlino, quest'anno il riconoscimento sarà asse- 
gnato dall'ateneo britannico ad altre otto personali- 
tà nel campo dell'arte, della scienza e della politica, 
tra le quali il presidente della Repubblica Federale 
Tedesca Richard von Weizsaecker. 

La cerimonia si terrà il 9 giugno all'Università di 
Cambridge. In campo musicale, Cambridge ha asse- 
gnato in passato la laurea honoris causa tra gli altri 
a Dvorak, Ciaikovski, Britten, Menuhin e Boulez. 
Qualche tempo fa Abbado ha ricevuto il premio in- 
ternazionale «Ernst von Siemens», detto anche «il 
Nobel della musica». 


Il grande chitarrista Alirio Diaz 
quesia sera ospite della «Lipizer» 


GORIZIA — Il chitarrista classico venezuelano Ali- 
rio Diaz si esibirà oggi, alle 20.30 all’auditorium «D. 
Savio» di Gorizia, nell'ambito della manifestazione 
«Concerti della sera» organizzati dall'Associazione 
Lipizer. È 

Diaz, allievo di Andres Segovia all'Accademia Chi- 
giana di Siena, è uno dei migliori suonatori della chi- 
tarra classica ed è anche un appassionato della sto- 
ria del suo strumento e dei compositori che vi si so- 
no dedicati. 

Per il concerto goriziano, Diaz proporrà un pro- 
gramma comprendente musiche di vari periodi e au- 
tori: da Mudarra a Corbetta, da Lauro a Paganini e 
ad Albeniz, per concludere con un'antologia latino- 
americana. 


«Nostalgia de Trieste» concluderà 
la stagione della Barcaccia 


TRIESTE — Da domani fino a domenica 1,mo mag- 
gio, tutti i sabati alle 20,30 e tutte le domeniche alle 
18, al teatro dei Salesiani la Barcaccia presenta l'ul- 
timo spettacolo della stagione: «Nostalgia de Trie- 
ste», commedia dialettale in due atti e un intermez- 
zo di Ondina Stella e Carlo Fortuna, per la regia di 
quest'ultimo. E' prevista anche una replica il 25 
aprile, alle 18. 

La vicenda è ambientata in un'osteria alla perife- 
ria di Trieste, dove il tempo sembra essersi fermato 
e l'unico avvenimento che scuote un po' la clientela 
è il ritorno dal servizio militare di Roberto (figlio del: 
la «siora» Laura, che gestisce il locale) e un fatto che 
ha origine in Australia e rivolfzionerà la vita di di- 
versi protagonisti della storia. 


CINEMA /RECENSIONE 


Mamma, ho perso i cuccioli 


Divertente seguito di «Beethoven» diretto da Rod Daniel 


zie al fatto che la formula dei «fa- 
? per anni sottovalu- 
tata, rispecchiava nuovamente la 


mily movies», 


Bonnie 


Così il produttore Ivan Reit- 


Paolo Lughi 


Dal punto di vista dei produttori, 


sono le star ideali. Non 


‘pretese, non fanno capricci, costa- 
no poco. Star talmente ideali che 
di recente a Hollywood almeno 
Una decina di progetti hanno avu- 
to come protagonisti proprio loro, 
i cani. Dal seguito di «Zarina bian- 
ca» al numero tre di «Senti chi 


parla». 


Ma la vera corsa al cinema «ci- 
nofilo» ha avuto inizio due anni 
fa, quando un filmetto piuttosto 
insipido e costato «solo» 15 milio- 
ni di dollari, «Beethoven», ne ha 
poi incassati. 150 sul mercato 
mondiale. Tuito grazie alla sim- 
patia del cagnone San Bernardo le 
Beethoven, che turbava la quiete 


diuna famigliola borghese, e gra- 


usando un 
hanno 


zampe), e 
maggior 


sneyano. 


CINEMA / CONCORSO 


Nove autori si dividono il merito del Carnevale in video 


TRIESTE — «Il 25 mar- 
zo ha segnato l'inizio di 
una tappa storica per il 
Club. Cinematografico 
Triestino», afferma \il 
presidente del cineclub 
Alfredo Righini, perchè 
«ha decretato l'esplosio- 
ne del video come stru- 
mento di comunicazione 
e informazione anche a 
livello amnatoriale». 

Nel corso della serata 
sono state proiettate no- 
ve opere video iscritte al 
Concorso «Carnevale 
‘94», giudicate dalla giu- 
ria - presieduta da Ugo 
Amodeo - tutte di buon 
livello tecnico e artisti- 


co, tanto da premiare 
tutti i nove concorrenti 
senza stilare una classifi- 
ca di merito. 
Eccol'elenco delle ope- 
Te video vincitrici del 
concorso con una sintesi 
delle motivazioni della 
giuria: «Venezia in ma- 
schera» di Giorgio Vet- 
ta per la perfetta aderen- 
za al tema e la misura e 
il buon gusto dello svol- 
gimento, con. risultati 
sempre ottimali; «I vol- 
ti del carnevale» di 
Giuseppe Rodolfi . per 
l'eccezionale suggestio- , 
ne delle immagini del 
carnevale di Sauris e per 
l'ottima scelta delle in- 


voglia di tenerezza edi tranquilli 
tà dell'americano medio. 


‘ man, che già era riuscito nell'im- 
presa di far ridere il pubblico 

«bestione» 
Schwarzenegger («Un pi 
alle elementari», «Gemelli»), ha ri- 
messo in pista il San Bernardo 
nella seconda puntata delle sue 
catastrofiche avventure. Il regista 
del primo episodio, Brian Levant, 
ha Li: il posto. a Rod Daniel, 
a sua volta specializzato in storie 
canine («Un aiaigra a ) 
otato senz'altro di 

to e misura di Le- te dai cuccioli in libertà e risolte 
con incidenti irreali ed esagerati 
«Mamma ho perso l'aereo». E 
quelle che arrivano dall’intelli- 
ente e tenera irruenza e dal ta- 

ento sacrificato di Charles Gro- 
din («La 
dinario 
che Ho; 


vant. Così il film scorre via sem- 
Dplice e fresco come un bicchier alla 
d'acqua, fra le molte, godibili con- 
venzioni del cinema di sapore di- 


lende la luna sul profilo del- 
reste e sul lago argentato do- 
ve la famiglia Newton, quella di 
Beethoven, sta passando le meri- 


3 come 
oliziotto 


gia 1 


quadrature; «Carneva. 
le a Venezia» di Augu- 
sto Farinelli per la lode- 
vole e attenta ricerca dei 
particolari; «Minchia 
che carneval» di Rena- 
to Padovan, per la viva- 
ce, spiritosa e geniale in- 
terpretazione di un car- 
nevale prettamente trie- 
stino visto attraverso gli 
occhi di un gatto creato 
con ottima tecnica di 
animazione; : «L'Arlec- 
chino triste» di Marco 
Arnez, per la sofferta in- 
terpretazione di un car- 
nevale che non riesce a 
dare gioia per le tante la- 
crime che lo bagnano in 
quersto 1994, narrato 


tate vacanze. Padre pasticcione 
Charles Grodin), madre saggia, 
due marmocchi CAIO unali- 
ceale in periodo di delusioni amo- 
Lose @ a complicare Co oia 
‘ente i O, ttro cuccioli 
‘di San ii Beethoven 
Introduce in casa, e che 
nunciano sicuri disastri. Ma dove 
ct sono cucciolotti di cane c'è an- 
che Crudelia Deemon, e infatti 
Una perfida riccastra, che riecheg- 
‘a mitica cattivona disne- 
Yana, insidia la pace dei Newton 
con le sue pretese sulla proprietà 
Tian E DE 
È im, si giova dei tempi rilassa- 
attro ti della SE e di due tipi di si- 
tuazioni comiche. Quelle scaturi- 


‘prean- 


signora in rosso», straor- 


ed eterno caratterista, Charles Grodin, attore 


llywood sta riscoprendo. ditalento, riscoperto 
All'ombra di un cane. 


da Hollywood. 


con buon linguaggio ci- 
nematografico; «Scene 
da un carnevale» di 
Giorgio Bilinich, per 
aver saputo cogliere del- 
le sfaccettature di parti- 
colare originalità e inte- 
resse; «Un carneval de 
br...ivido» di Domenico 


Dapas per l'ottima tecni- 
ca di montaggio e i felici 
primi piani che con rit- 


mo incalzante instillano 
gioia di vivere; «Carne- 
val mania» di Lodovico 
Zabotto, per aver presen- 
tato il carnevale, usando 
una tecnica particolare, 
in forma ossessiva, con 
la scelta di una colonna 
sonora fortementeritma- 


ta che riduce l'uomo a 
marionetta; «Maschere 
di mistero» di Sergio 
Marsi, per aver trattato 
con scelta felice e origi- 
nale un aspetto del car- 
nevale veneziano attra- 
verso poetiche inquadra- 
ture che si susseguono 
con ritmo esatto, grazie 
a un ottimo mon (o) 
che crea un'atmosfera 
malinconica di grande 
suggestione. È 

Una votazione tra gli 
spettatori presenti alla 
serata finale ha assegna- 
to il «Premio del Pubbli- 
co» al video «Maschere 
di mistero» di Sergio 
Marsi. 


Il Piccolo [33] 


SM O TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, venerdì 8 apri- 
le, ore 20 ottava rappre- 
sentazione AI L) de 
«Il segreto di Susanna», 
di E. Wolf-Ferrari e 
«L'heure espagnole», di 
M. Ravel. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e nei giorni di 
‘spettacolo serale (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«CONCERTI _ DELLA 
DOMENICA». Sala tea- 
trale_«Verdi» di Mug- 
gia. Domenica 10 aprile, 
ore .11, concerto del 
«Complesso da camera» 
del Teatro Verdi. Ingres- 
so lire 6000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«UN’ORA CON...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella. Lunedì 11 
aprile alle ore 18, incon- 
tro di canto con il barito- 
no Roberto De Candia. 
Ingresso lire 4000. 

TEATRO STABILE - FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - ingres- 
so P.le De Gasperi). Bi- 
glietteria Politeama Ros- 
Setti tel. 54331 - Bigliette- 
ria ‘Centrale tel. 630063. 
Ore 16 e 20.30, «Leonce 
e Lena» di Georg Buch- 
ner, regia di Carlo Cec- 
chi. In abbonamento: 
spettacolo 4V (a scelta 
tra i 5 verdi). Turno libe- 
ro. Durata 1 ora e 15 
(senza intervallo). 

TRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
centrale, tel. Doo 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Intrigo e Amore» 
di F. Schiller, regia di 
Nanni Garella. In abbona- 
mento: spettacolo 8, dal 


13 al 24 aprile. 
TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Oggial- 


le ore 17 il Teatro La 
Contrada presenta in an- 
teprima: «Le mille e una 
notte». Ingresso lire 
5000, gratuito per inse- 
RAG e operatori cultura- 
i 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni alle ore 20.30 _la 
Plexus T. di Roma e il Te- 
atro Stabile di Catania 
presentano: «Il berretto a 
sonagli» di Luigi Pirandel- 
lo. Con Turi Ferro e lda 
Carrara. Regia di Turi 


Ferro. 
TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 21: Sergio Endri- 
o in concerto. 

\TRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: «Quartetto 
vocale Giovanna Marini» 
nella nuova cantata «La 
Vita sopra e sotto i mille 
metri». Quattro straordì- 
narie voci per costruire 
una memoria dalla musi- 
ca tradizionale all'avan- 
guardia, tra sacro e profa- 
no, tra «colto» e «non 
scritto». Prevendita Utat. 
Ingresso L. 20.000. 

TEATRO «LA SCUOLA 
DEI FABBRI» - via dei 
Fabbri 2/A. Domani, sa- 
bato 9 aprile, con inizio 
alle ore 20.30, la Compa- 
gnia «Il Lumicino» pre- 
senta l'atto unico «Il re 
muore», comico-serio- 
musicale, di Eugenio lo- 


nesco. 
ARISTON. Ore 17 e ore 
21: «Schindler's List» (La 
lista di Schindler) di Ste- 
ven Spielberg, con Liam 
Neeson. 7 premi Oscar 
1994. 4.a settimana di 
travolgente successo e 
SR a Trieste. 
ELSIOR. Ore 20.30, 
22.15: «Maniaci senti- 
mentali», di Simona Izzo; 
con Ri Tognazzi e 
Barbara De Rossi. Se 
non c'è sesso, non c'è 


Ore... 
sALA AZZURRA. - Ore 


ILGRANDE CINEMA AL 


17.30, 19,45, 22: «Phila- 
delphia», con Tom 
Hanks e Denzel Washin- 
on. Premio Oscar '94. 
GRATTACIELO. 17.30, 
19, 20.30, 22: «Beetho- 
ven 2». Ancora una volta 
la famiglia Newton sta 
scoprendo che è una vita 
da cani. Con Charles 


Grodin. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Coppia riservata cerca 
partners bisex», Una can- 
nonata di anal. V.m. 18. 

MIGNON BAMBINI, 15.30 
e 17: «Biancaneve e i 7 
nani». 

MIGNON. 18.30, 20.20, 
22.15: «Sfida tra i ghiac- 
ci» con Steven Seagal, 
Michael Caine e Joan 
Chen. L'esperto artificie- 
re di «Trappola in alto 
mare» è tornato più in for- 
ma che mail Dolby ste- 


reo, 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa - 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amore 
e. l'avventura . nell'isola 

iù lontana del mondo. In 
fanavision e Digital 
sound. 5 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «DellaMor- 
te dellAmore». Dall’auto- 
re di Dylan Dog il film hi 
atteso del momento. Ri- 
sate e applausi a scher- 
mo acceso! Con Rupert 
Everett. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22: «Il rapporto Pelican» 
con Julia Roberts. Il thril- 
ler che ha affascinato e 
sconvolto il pubblico ame- 
ricano. Dolby stereo. 2.0 
mese. 

NAZIONALE 4. 16.30 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
giardino segreto». II libro 
più letto in tutto il mondò 
è ora un grande film pro- 
dotto da Francis Ford 
Coppola e diretto da 
Agnieszka Holland. La 
storia senza tempo di un 
luogo incantato dove re- 
gnano magia, speranza 
e amore. Dolby stereo. 

ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Nel nome del padre» di 
Jim Sheridan con Daniel 
Day-Lewis ed Emma 
Thompson (Vincitrice 
Oscar 1993 per «Casa 
Howard»). Orso d'Oro a 
Berlino. Un film che ha 


suscitato polemiche fero- 


ci. 
CAPITOL. 16.15, 18.05, 
20.10, 22.15: «Sister act 
| 2: più svitata che mai», 
una nuova divertentissi- 
ma commedia con Whoo- 
AE 
LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Quel che re- 
sta del giorno» di James 
Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Emma Thom- 
‘pson. Candidato a 8 pre- 


mi Oscar. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Pianeta infuocato di ses- 
so» con la nuova porno- 
star Barbarella e Rocco 
Siffredi. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE: 
ore 18, 20, 22: «Gli ami- 
ci di Peter» di K. Brana- 
gh con K. Branagh, E. 
Thompson, Ph. Lowe, 

Rudner. Prossimo 

film: «Per amore solo 

er amore» di Giovanni 
‘'eronesi. 

TEATRO COMUNALE: 
Festival. «Danubio» - 
Parte:IV: fino al 14 apri- 
le riconferma dei posti 
da parte degli abbonati 
alla stagione concertisti- 
ca ‘93/94 alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Nel nome del Padre», 
con Daniel Day Lewis. 
«Orso d'Oro» al Festi- 
val di Berlino. 

VITTORIA. 18, 21.30: © 
«Schindler's List». 


AMZIAAIAI 
CINEMA MULTISALA 
AZ4A La Coi 


PRESENTA UN FILM DI KEVIN REYNOLDS 


RAPA-NUI 


IN DIGITAL SOUND 


L'AMORE E L'AVVENTURA NELL'ISOLA 
PIÙ LONTANA DEL MONDO! 


DALL'AUTORE DI DYLAN DOG 


DELLAMORTE DELLAMORE 


RISATE E APPLAUSI A SCHERMO ACCESO! 


IL RAPPORTO 
ROBERTS [Lidl = Ko: 9 


ST 
INDIME 


UPENDO! 
NTICABILE! 


/ 
Ì 
i 
; 


Il Piccolo 


Sabato 9 . 
e Domenica 10 Aprile 


le Concessionarie 


ele Succursali Fiat 


sono aperte 


per farvi provare 
la Fiat Punto. 


Il contratto alla luce del sole 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA! 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0; tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20,. tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. i 


‘La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 


© «disenso Vago; richieste di da- 


naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro'-.offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 

- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; dpf 
tamenti e locali offerte affitto; 


Fiat Punto è davvero un’auto che non te- 
me confronti ed è pronta a sottoporsi agli 
esami più severi, compreso il vostro. Dopo 


- aver infatti superato brillantemente nella fa- 


20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


È = Ero CEI 
richieste 

GOVERNANTE offresi lun- 
gorario presenza referenze 
automunita tel. 824332 


14-15 o serali. (A4286) 


CERCASI ragazzi/e per vo-. 
lantinaggio anche part-time. 
Tel. 632176 ore ufficio. 


(A4385) 3% 


[RO E 1AV0K 


richieste 


AUTISTA carrellistaventicin-' 
quenne con patente D offre- 
si. 040/273208. (A00) 
BABY SITTER in possesso 
di diploma magistrale e li- 
bretto sanitario offresi sia 
part-time che full-time ad ac- 
cudire ed educare attraver- 
so avanzate metodologie 
educative bambini di qualsia- 
si età. Esperienza plurienna- 
le, ottime referenze, massi- 
ma serietà. Tel. 
040/639227. (A4340) 
CONTABILE esperta prima 
nota cassa banche lavori uf- 
ficio computer, presenza, re- 
ferenze offresi anche part-ti- 
me. Tel. 824332. (A4286) 


(ego e lavor 
offerte 

A.A.A. PERSONALE —ap- 
partenente categorie pro- 
tette (Legge 482/68) cerca- 
si per mansioni di addetto 
alla vendita in negozio al 
dettaglio: posto di lavoro 
Trieste. Richiedesi: età 
max 26 anni, licenza me- 
dia, presenza comunicati- 
va. Assunzione contratto 
formazione lavoro. Inviare 
curriculum a Spi Cassetta 
76B 35100 Padova. (5Ud) 
"CINEMODASPOT". Volti 
nuovi bimbi/adulti, inseri-' 


mento immediato senza cor- 
si. Tel. 0721/35228. (A00) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio, trasporti, traslochi. Tele- 
fonare 040/384374. (A4287) 


IL PICCOLO 


- FIAT PUNTO. 150.000 L’HANNO GIÀ SCELTA. 


VOI L’AVETE GIÀ PROVATA? — 


‘A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione rolè, veneziane, 


pitturazioni, restauri apparta-' 


menti. Telefonare 
040/384374. (A4287) 


ACQUISTASI quadri deima- 
estri friulani. Telefonare allo 
0432/507518. (C41906) 

ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili, oggetti, 


libri, 
412201-382752. (A4301) 

ANTIQUARIO via Diaz 13, 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A4336) 

LIBRI antichi, moderni, inte- 
re biblioteche, stampe, ac- 
quista la libreria antiquaria 
"Achille Misan" massime va- 
lutazioni. Tel. 040/638525 


orario negozio. (A4277) 


PIANOFORTE tedesco, se* 
minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388  - 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel. 


0407/566355. (A4296) 
VENDO fuoristrada Suzuki 
1800, anno 1988, a lire 
5.000.000. Tel. 040/3123783. 
(A4288) 


richieste d'affitto 


CAMINETTO affitta  Baia- 
monti arredato, soggiorno, 
stanza, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, due balconi non resi- 


denti. Tel. 040/6389425. 
(A4274) . 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 cerca per propria clien- 
tela. appartamenti in. affitto 
possibilmente centrali. Tel. 
040/630451. (A4274) ‘ 
RAPPRESENTANTE NON 
RESIDENTE CERCA CA- 
MERA, CUCINA, DOCCIA 
WC, BENE ARREDATO IN 
AFFITTO PER UN ANNO. 
TEL. 040/362158. (A00) 


MIDERAMEent: è (oca 
offerte d'affitto 
ABITARE a Trieste. Com- 
merciale, residenti, salone, 
quattro stanze, biservizi, cu- 
cina, —. 1.000.000. 
040-371361..(A.3976) 


quadri.’ 


ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne, vuoto, signorile, non resi- 
denti. 90 mq. 1.000.000. 
040-371361. (A.3976) 

ABITARE a Trieste. Varie 
zone, appartamenti arredati 


per quattro © studenti. 
800.000. 040-3718361. 
(A.3976) 


AMM.NE Cantoni affitta lo- 
cale via Montebello mq 400 
+ 250 mq di antistante spa- 
zio, orario 8.30-14. Tel. 
365093. (A4281) 
CAMINETTO affitta piazza 
Garibaldi arredato, soggior- 
no, stanza, stanzetta, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glio, autoriscaldamento, non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A4274) 

MONFALCONE centro affit- 
tasi appartamento ben arre- 
dato due stanze letto. Tele- 
fonare 0481/45572. (C224) 


se di collaudo ben quaranta prove: d’urto, 
oggi sta affrontando con grande decisione 


anche la prova più impegnativa, quella de- 


gli automobilisti. Il risultato? un successo. 


. BELLISSIMO 


ATTIVITA! da cedere com- 
merciali artigiani industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 


APE PRESTA Tel, D0-720072 
FINANZIA INL GIORNATA 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA-; 
TASSI AGEVOLATI 
«ES. L. 5.000.000 
)LRATEDAL. 120,000 


‘alimentari, 
frutta-verdura, salumi, for- 
maggi, gastronomia, tutto 
nuovo, vende privato. Vasto 
magazzino con passo carra- 
io. Via Ss. Martiri 16, tel. 
302734. (A4379) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita. Telefono 


02/33600933. (G829130) . 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 
nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari: 


15.00 - 19.00 
SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


POSTI macchina e moto ac- 
cesso indipendente teleco- 
mandato 0-24 Combi 19 af- 
fitta Sai Amministrazionitele- 
fonare 635398-634211. ore 
16-19. (A4276) 

SAI amministrazioni 
040/6390983 Foscolo signori 
le arredato, secondo piano, 


affittasi anche residenti 
700.000. (A4276) 
SAI ‘amministrazioni 


040/6390983 signorile pano- 
ramico, silenzioso zona Bar- 
riera_130 mq 1.000.000. 
(A4276) 

SAI ‘amministrazioni 
040/639093 uffici centrali o 
periferici varie metrature di- 
sponbili subito affitansi. 
(A4276) 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 


nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000, 
tel. 0438/900137-900146. 
(S50892) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti, ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S.ud) 


vendite 


BIBIONE Mare vendo ap- 
partamento 3 camere letto ri- 
scaldamento autonomo sen- 
za spese Condominiali 
120.000.000 e appartamen- 
to 4 posti letto piscina tennis 
55.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430429-439515. 
(A099) 

CAMINETTO vende Mug- 
gia villette bifamiliari in co- 
Sstruzione vista mare, per in- 
formazioni e prenotazioni te- 
lefonare al 630451. (A4274) 
CAMINETTO vende S. Bar- 
bara 75 mq tre stanze, cuci- 
na, bagno, balcone, soffitta, 
posto macchina, autoriscal- 
damento. Tel. 040/630451. 
(A4274) 


CAMINETTO vende Salus 
150 mq completamente ri- 
Strutturato quattro stanze, ti- 
nello, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, doppi servizi. Tel. 
040/630451. (A4274) 
CAMINETTO vende zona’ 
S. Vito appartamentino lumi- 
noso stanza, cucina, wc. 
Tel. 040/630451. (A4274) 


150.000 automobilisti l'hanno già scelta, 
dimostrando di apprezzare la sua linea in- 
novativa, i‘suoi interni ricchi di confort e là 


sua versatilità. E voi avete deciso quale tra 


CASAIMMEDIA 941424: 
Opicina primi ingressi su 
due livelli: ingresso salone 
‘cucina ire camere doppi ser- 
vizi taverna terrazza di 50 
mq porticato rifiniture pregia- 
te, L. 420.000.000. (A4289) 
CASAIMMEDIA 941424: pe- 
riferica casa su due piani cir- 
ca 140 mq giardino accesso 
auto, L. 310.000.000. 
(A4289) î 
CASAIMMEDIA 941424: vil- 
lette primo ingresso: Aurisi- 
na L. 255.000.000; Muggia 
L. 270.000.000; S. Dorligo 
L. 370.000.000. (A4289) 
ELLECI 040/635222 Baia- 
monti libero recente perfetto: 
camera tinello/cucinino ba-, 
gno terrazza soleggiatissi- 
mo 70.000.000. Occasione. 
(A4236) 
ELLECI040/635222Madda- 
lena libero recentissimo otti- 
me condizioni soggiorno 
due camere cucina abitabile 


‘doppi servizi terrazza soleg- 


giatissimo 190.000.000. 
(A4236) 

ELLECI 040/635222 Roia- 
no libero. recente stupendo 
panoramico soggiorno due 
matrimoniali cucina abitabile 
servizi separati riscaldamen- 
to autonomo terrazze 
197.000.000. (A4236) 


ELLECI 040/635222 Ros- 
setti adiacenze libero recen- 
te signorile soggiorno tre ca- 
mere cucina abitabile servizi 
separati terrazze 
207.000.000. (A4236) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero in stabile 
d'epoca soggiorno camera 
‘cucinino bagno ottime condi- 
zioni 70.000.000. (A4236) 
EUROCASA  040/638440: 
ATTICO centralissimo, re- 
cente, vista città, saloncino, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gni, 240.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440: 
Centrale, stabile primo in- 
gresso, tinello, cucina abita- 
bile, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, possibilità posto 
macchina proprio sottostan- 
te, cancello automatico, 
160.000.000. (A00) 

EUROCASA  040/638440: 
GRETTA appartamento in 


— villetta, perfetto, 130 mq in- 


terni, 150 mq giardino, taver- 
na, ‘autometano, 
420.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440: 
OCCASIONE San Giaco- 
mo, mansardina, 35 mq, in- 
gresso, camera, cucina, ba- 
gno, 32.500.000. (A00) 
EUROCASA 040/63844( 0: 
OCCASIONE San Giovan- 
ni, casa accostata, 200 mq 
interni, 400 mq terreno edifi- 
cabile, 239.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440: 
Rive, epoca signorile, man- 
sarda abitabile, 90 mq, pri- 
mo ingresso, autometano, 
aria condizionata, 
195.000.000. (A00) 
EUROCASA  040/638440: 
San Giusto, CASETTA 
esternamente ristrutturata, 
150 mq, due piani, soffitta, 
giardino, 239.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440: 
SAN VITO esclusivo, splen- 
dido, luminosissimo 180 
mq; piano alto, ascensore, 
salone, quattro matrimoniali, 
cucina, bagni, cantina, auto- 
metano, possibilità posto au- 
to, 490.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440: 
Università Nuova, ristruttura- 
to, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio,  poggioli, autometa- 
no; 145.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440: 
zona Salus, ottimo, 115 mg, 
salone, tre matrimoniali, cu- 
cina, bagno, poggiolo, auto- 
metano, 175.000.000. (A00) 


MARKETING 040/3814646, 


Carpineto, occasione, .ulti- 
mo piano, ottimo, soggior- 
no, cucina abitabile, came- 
ra, cameretta, bagno, riposti- 
glio, balconi posto auto 
198.000.000. (A00) 

MARKETING 040/3814646 
Faro della Vittoria vista ma-: 
re, lussuoso bipiano. Dop- 
pio salone, cucina abitabile, 
due camere, doppi servizi, li- 
sciaia, terrazzo, giardino 


doppio garage, trattative ri- 


servate. (A00) 


MARKETING 040/3814646 
Occasione, centralissimo, ri- 
strutturato ottimamente, 
ascensore, ampia metratu- 
ra, salone, cucina abitabile, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi, ripostiglio 230.000.000. 
(A00). 


MARKETING _ 040/314646 
Opicina, occasione, salone, 
tre camere, tinello, cucina 


abitabile, bagno, terrazzo 
box 5200 950.000.000. 


(A00) 

MAPIKETING 040/914645 
Perugino, occasione, lumi. 
noso piano alto, due stanze, 
‘cucina abitabile, bagno, can- 
tina 80.000.000. (A00) 
MARKETING 040/8314646 
Piazzale Rosmini, occasio- 
ne, vista mare, saloncino, 
camera, cameretta, tinello, 
cucinotto, bagno, ripostiglio, 
terrazzini, cantina 
200.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Via del Bosco, occasione, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno 
70.000.000; (A00) 
MARKETING 040/314646; 
Via Volta vista sul giardino 
Stupendo ultimo piano salo- 
ne 50 mq tre stanze cucina 
abitabile doppi servizi riposti- 
glio cantina 320.000.000. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
ampia villa bifamiliare in co- 
struzione con mansarda, ta- 
Verna, porticati e ampio giar- 
dino, prezzo interessante. 
0481/411480. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamenti 3 camere con 
giardino, taverna o mansar- 
da, prossima consegna da li- 
re 150.000.000. 
0481/411430. (B00). 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento tricamere, ri- 
scaldamento autonomo, ga- 
rage, cantina, 130.000.000. 
0481/411430. (B00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, bica- 


mere con garage, 
130.000.000. 0481/411430. 
(B00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, di- 


sposto su due piani, ampia 
metratura, 3 camere, studio, 


salone, biservizi, doppio 
box. 0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo attico tricame- 
re, biservizi, terrazzo 36 mq, 
box, 0481/411430. (BOO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con box e cantina. 
0481/411430. (B00) 


MONFALCONE KRONOS: 


Gradisca, casa indipenden- 
te con giardino, parzialmen- 
te da ristrutturare, 
155.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
mandamento appartamento 
recentissimo. riscaldamento 
autonomo, bicamere, canti- 
nae n po eo 
0481 0. (BO 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, nisposta su 
due pian! giardino, 
{00,000.000. 0481/411430. 
‘B00) 

FONFALCONE KRONOS: 
‘Staranzano, appartamento 


nuovo, bicamere, ampio ter- 


razzo, posto auto, consegna 
luglio 1994, L. 120.000.000. 
Tel. 0481/411430. (800) 
PRIVATO vende villa altipia- 
No con ampio giardino. Tel. 
948664-048211. (A4285) 
PROGETTOCASA: Altura 
ultimo piano, saloncino, due 
camere, cucina, servizi, ter- 
razza, 170.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA: Com- 
merciale appartamenti co- 
struendi vista mare, salone, 
due/tre stanze, cucina, servi- 


‘ zi, terrazze. 040/368283. 


(A00) 
PROGETTOCASA: Coro- 
neo adiacenze saloncino, 
tre stanze, cucina, servizi, 
180.000.000. Adatto ufficio. 
040/368283. (A00) È 
PROGETTOCASA: Grigna- 
no totale vista Golfo, ampia 
metratura, due livelli, rifinitu- 
re personalizzate, porticati, 
giardini propri, piscina. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA: Muggia 
villette, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, taverna, garage, 
giardino. Possibilità permu- 
fe. 040/9368283. (A00) 
PROGETTOCASA:  Opici- 
na, saloncino, due stanze, 
cucina, servizi, terrazze, can- 
fina, due posti macchina, 
040/368283. (A00) 


«PROGETTOCASA: piazza 


S. Antonio mansarda presti- 
giosa primingresso, salone, 
due camere, cucina, servizi, 
riscaldamento autonomo. 
040/3682883. (A00) 
PROGETTOCASA: Rosset- 
ti adiacenze salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balco- 
ni, posto macchina, 
250.000.000. 040/368283. 
(A00) 


Venerdì 8 aprile 199 


le sue 24 versioni fa per voi? Non ancora? 
Allora sabato e domenica appuntamento 


nelle Concessionarie e nelle Succursali Fiat. 


Mettetela alla prova, Fiat Punto vi aspetta. VF/I/A/T] di 


PROGETTOCASA: Sal 
Giacomo nuova costruzi0’ 
ne, soggiorno, due camet?ì 
cucina, doppi — servizi 


195.000.000. 040/868289: i 
“ues 


PHOGErroeasa:"sistg 
na ville, rifiniture personaliz? 
zate, salone, cucina, t 
stanze, taverna, lavanderi 
garage, giardii 
430.000.000. Possibilità pel 
mute. 040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA: Teai 
Romano, splendida vista, 
lone, cinque stanze, cuciri 


servizi, terrazzi 
040/368283. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARÎ 


040/661435 San Vito vist' 
mare cucina soggiorno 4 
mera bagno 70.000.000; 
TRIESTE — IMMOBILIARE 
040/661437 Revoltella 9 
partamenti varie: metrature 
giardino proprio posto ma 
china autometano ben rifin 
fi. (A00) 


TRI] 
cata 
all'i 
doss 
no, E 
di, L 


Confé 
dell’) 


—__ 


IL 


BIBIONE Mare affitto appal‘ 
tamenti, villette con piscina 
giugno da L. 275.000 setti 


manali. Telefonateci inviere” | 


mo catalogo gratuitamente: 


0431/430428-439261.0<ar 


(A099) 


A.TARYN cartomante veg; 
gente vera svelerà i segrell 
del vostro futuro, riceve subi” 
to. Tel. 040/3862158. (A00) 

IN centro città gruppo appal” 
tamento per anziani dispon? 
di posti liberi uomini o donne! 
eventualmente'coniugi auto” 
sufficienti o parzialmente au: 
tosufficienti. Possibilità diur' 
no. Assistenza continua 24 


su 24. Chiamare ll 
040/370196 0 307276 oré 
pasti se urgente’ |0 


0330/722106. (A4315) 
MALIKA cartomante, toglié 
fattura, malocchi, unisc?! 
. amori in 48 ore. Tel. 55406. 


AUSTRIA 
JACKPOT 


|1.410.787.000 ne 


è il jackpot 
accumulatosi fino 
al 6.4.94 


SINO GRAZ: | 
| 


Tel. 0043/316-83 25.78 


CASINO VELDEN 


Tel. 0043/4274-20 64 


\ 


Ù 


